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Editoriale 

Da Rimini 
un po'di chiarezza 
E da Milano? 
CLAUDIO HTRUCCIOLI 

N on se ne ha ancora coscienza piena da parte 
di tulli ma è In atto In Italia una forte accelera 
zione di processi politici Quella che nelle in 
tenzioni e nelle previsioni di molti doveva es 

_ _ _ sere una stagione stagnante risulta invece di 
"•"•"•""- profondo e generale movimento Un governo 
che doveva occupare e segnare I intera legislatura risulta 
dopo appena Un anno di vita in disarmo ed e in attesa 
della Imminente archiviazione formale II sindacato che 
non molto tempo (a occupava le cronache con la propria 
«risi e il proprio malessere ritrova intorno alla proposta di 
riforma fiscale e alla strategia dei diritti capaciti di Iniziati 
va e si incontra con una disponibilità una volontà di pre 
Senza e di lotta dei lavoratori di sorprendente ampiezza 

A sinistra si avverte una nuova possibile sintonia con il 
pio vasto sentire di un paese conscio che i problemi di og 
gì non trovano risposta dentro I orizzonte politico dell ulti 
mo decennio Ben al di la della sinistra poi si diffonde la 
convinzione che sarebbe deleterio affrontare i nuovi ap 
puntamenti con I unità europea con un sistema di gover 
no con un modo di governare lento pesante improdutti 

Sono appena tre mesi che la De ha svolto il suo con 
grosso ma la scelta normalizzatrice che lo ha caratterizza 
io (di normalizzazione del partito della maggioranza del 
linièro sjslema politico Italiano) sembra già appartenere 
| d una stagione diversa e lontana 

l a scolla opposta abbiamo fatto noi con il nostro con 

f lesso Una scelta che non guarda affatto - come alcuni 
anno creduto e detto -1 Immediato e ristretto mietesse di 

partito ma nasce da un giudizio del lutto diverso sull Italia 
e Sugli italiani dalla convinzione che le esigenze e le do 
mande d| cambiamento sono oggi ben pio forti e diffuse 
delle tendenze normalizzatrici e ripetitive Merito del parti 
lo repubblicano e di aver orientato la propria assise nazio 
naie In corso a Rlminl nella direzione giusta La relazione 
del segretario Giorgio La Malfa e I intervento del presiden 
te Bruno Vlaentlnl fra molte altre cose giuste o comunque 
utili per un approfondito confronto contengono due capi 
saldi di essenziale Importanza 

Il primo t che I azione della maggioranza e del gover 
no sono •Insufficienti e insoddisfacenti» I Italia Insomma 
deve essere governala in altro modo con altri onentamen 
tri altre volontà. Il Secondo - ancora pio Importante - è 
che li) correzione da apportate non può essere realizzata 
attt/àvlho una rlconjra(taz)one^un «nuovo compromesso» 
fra 1 soci della attuale maggioranza ma richiede un rinno
vamento geniale un colnvolglmemo di tutte le forze poli 
licite per attivare vere alternative fra maggioranze e gover 
ni diversi motivate da programmi chiarie coerenti Con 
maggiore prudenza tattica da parie di La Malfa con più 
nettezza da parte di Visentini I enunciazione di questa ri 
levante novità ha segnato I avvio del congresso repubbii 
cano 

R iesce difficile immaginare che - in un quadro 
segnalo da percepibili segni di novità negli 
orientamenti sociali e politici mentre gli altri 
partili ridefiniscono posizioni e strategie in vi 

« ^ _ _ _ sta del passaggio a nuovi assetti e nuovi equili 
'^^mm jjrl r proprioIrPsì da oggi a congresso voglia 
apparire sordo e restio in difesa del vincoli e delle incon 
gruenze di Un patto Con la De ormai esausto 

Dalle anticipazioni ili cui disponiamo (documenti 
congressuali Interviste dichiarazioni) sembrerebbe che i 
dirigenti sseiapsil ilano consapevoli che è venuto anche 
pèFtoro i| momento di nspondere a domande strategiche 
ma che tentino ancora di proporsi come interpreti del 
riuovo senza denunciare la Une la impraticabilità del vec 
ehto Dovrebbero essere alcune spettacolari proposte in 
materia di riforma istituzionale a consentire la quadratura 
del cerchio Quali che siano è tuttavia evidente che se 
non vogliono ridursi ad espedienti le proposte dovranno 
essere jnisurate sulla assunzione o meno dell obiettivo del 
I alternativa e sul riconoscimento che II pluralismo I arti 
colazione delle forze di sinistra riformiste e progressiste a 
una ricchezza da valorizzare non un fastidio da sacrificare 
a unilaterali imposizioni egemoniche Con I alternativa si 
identifica ormai non solo I aspirazione della sinistra ma 
anche una matura esigenza della nazione e la grande ri 
forma delle Istituzioni della politica dello Stato Selascel 
lo di questo obiettivo e e ed è chiara ogni altra discussici 
ne diviene proficua e possibile perché si apre davvero un 
capitolo nuovo della vita della nazione e della Repubblica 

Un discorso del presidente Usa e una lettera a De Mita 
Elogi per la perestrojka ma silenzio sulle proposte di Mosca sul disarmo 

Bush: «Bravo Gorbaciov 
ma non ci basta ancora» 

«Mister Gorbaciov non ti fermare adesso nel primo 
discorso di politica estera dopo la «grande verifica» 
che per mesi ha paralizzato la Casa Bianca Bush si 
è rivolto al presidente sovietico riconoscendo I am
piezza dei mutamenti che si sono verificati nell Urss 
e facendone discendere la constatazione che la 
guerra fredda è finita Ma poi contraddittoriamente, 
non ha avanzato alcuna proposta positiva 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDQINZBERQ 

• • NEW YORK Un discorso 
ambiguo da una parie la con 
staiazione che un epoca è fi 
mta che «un vento nuovo sof 
fja nelle steppe e nelle città 
sovietiche» e che dunque è 
venuto il momento di lasciarsi 
alle spalle quasi mezzo secolo 
di guerra fredda e di dare il 
via ad una nuova cooptazio
ne da pari a pan con Mosca 
Ma poi dal) altra parte il pre 
sidente americano sembra in 
capace di cogliere veramente 
quelle «opportunità preziose* 
che dice i suoi predecessori 
alla Casa Bianca non avrebbe 
ro neppure potuto immagina 
re possibili Al momento di 
passare al concreto Bush non 
è capace che di chiedere a 

Mosca prove che il Cremlino 
ha già dato come I abbatti 
mento della cortina di ferro o 
il superairiertp^ella dottrina 
Breznev sulla sovranità limita 
ta Ancora più deludente la 
parte che riguarda le propo
ste di fronte alla raffica di ini 
ziative sovietiche in materia di 
disarmo il presidente amen 
cano non sa fare altro che ne 
sumere un idea formulata da 
Eisenhower 34 anni fa quella 
dei «cieli aperti* fra Usa e 
Urss Silenzio totale sul disar 
mo nessuna risposta alle eia 
morose offerte di Gorbaciov 
Sugli stessi temi Bush ha indi 
rizzato una lettera a De Mita e 
ad altn capi di governo 

GIULIETTO CHIESA A PAGINA 10 George Bush 

I ministri devono trovare oltre 15mila miliardi 

Il governo cerca soldi 
Arrivano nuove tasse 
Il governo cerca oltre I5mila miliardi per arginare la 
valanga del debito pubblico che I anno prossimo pò 
irebbe toccare i 150mila miliardi Jen li Consiglio dei 
ministri ha esaminato il «documento di programma
zione» preparato dal Tesoro, ma Amato ha dovuto 
scrivere e riscrivere le cifre I inflazione programmata 
per 189 è salita al 5 8% le tariffe e i prezzi ammini
strati non potranno crescere più del 3 5% nel I990 

NADIA TARANTINI 

• H ROMA. Novemila miliardi 
di entrate in più 7mila mihar 
di di risparmi di spesa La n 
cetta è sempre quella più tas 
se e più tagli E anche lo sce 
nano non cambia lo Stato è 
indebitato fino al collo ed ora 
l inflazione che ha npreso a 
crescere la necessità di una 
politica di tassi al rialzo spm 
gono ancor più le cifre dei di 
savanzo Ieri prima un Colisi 
glio di gabinetto poi un Con 
sigilo dei ministri durato oltre 
ogni previsione hanno esami 
nato il «documento di prò 
grammazione economico fi 
nanziana» preparato dal Teso 
ro che per legge il Parlamen 

to dovrà avere entro lunedi 
dopodomani Ma il socialista 
Giuliano Amato è stato som 
merso da una valanga di enti 
che per la leggerezza di aver 
stimato solo al 5 5% I inflazio 
ne prevedibile per fine anno 
Quando ormai i prezzi viag 
giano a un ntmo del 7% e 
proprio len I istituto per la 
congiuntura ha affermato che 
bene che vada (e se il gover 
no attuerà politiche di raffred 
damento) la percentuale non 

potrà scendere sotto al 6 5% 
Perciò il ministro del Tesoro 
ha dovuto nsenvere tutte le ci 
fre L inflazione programmata 
per quest anno passa al 5 $% 
e per dare un segnale al mer 
cato ti governo prevede di 
bloccare I anno prossimo ta 
riffe pubbliche e prezzi animi 
nistrati non dovranno cresce 
re più del 3 5% Inoltre il mini 
stro delle Finanze Colombo 
ha «scoperto» di aver sottosti 
mato di oltre 2mrla miliardi le 
entrate prevedibili per il 90 
Serviranno comunque nuove 
tasse Le nuove entrate po
tranno toccare il settore della 
casa e quello dei contributi 
sociali II Consiglio ha varato 
infine il decreto che regala a 
Gardini 825 miliardi di sgravi 
fiscali ma non è arrivato a 
una conclusione sulla «nforma 
della riforma» delle Fs per ì 
contrasti in seno al governo e 
ali interno agli stessi partiti 
della maggioranza 

A PAGINA 9 

Lei è rimasta paralizzata, il bimbo più piccolo è morto, gravissime le sorelline 

A Milano una donna tunisina 
si lancia nel vuoto con i tre figli 

MARINA MORPUROO 

• i MILANO Dalila Ayan im 
migrata tunisina abbandona 
lo dal marno sarebbe morta 
di fame Insieme al tre figli se i 
viqinl a turno non le awessero 
dato uno mano Ieri umiliata 
e terrorizzata dall idea che le 
logllcssero I bambini si è gel 
tata dalla finestra con I piccoli 
in braccio Omar di un anno 
è morto le sue sorelline sono 
gravissime la donna resterà 
paralizzata 

Teatro della tragedia un 
vecchio edificio di Milano 
abitato da povera gente dove 
lutti si conoscono e si danno 
una mano Nessuno de! vicini 
era stato sordo al bisogno di 
aluto della giovane donna 
Dalila Ayari di 32 anni che di 
punto in bianco si era ntrova 
ta sola senza un lavoro e con 

i Ire figli da campare II man 
to un mese fa se n era anda 
to era tomaio In Tunisia sen 
za dire nulla L hanno aiutata 
comprandole da mangiare e 
interessando il servizio sociale 
della sua situazione Ma la 
donna era sconvolta e temeva 
che II Tnbunale dei minon in 
vece di aiutarla le avrebbe 
portato via i bambini Cosi len 
mattina quando 1 isprettnce 
del Tnbunale per I minon ac 
compagnata da una vicina si 
è presentala a casa la donna 
ha preso i tre figli In braccio 
minacciando di gettarsi di sot 
to Sono subito intervenuti i vi 
giti del fuoco ed è cominciata 
una terribile ed inutile trattati 
va La donna si e però buttata 
con I tre bambini dalla fine 
stra sul retro della « s a 

A MOINA 7 

Se morire è meglio che star soli 

I
l caso è frequente 
Di tanto in tanto 
accade che una 
madre si butti giù 

K M dalla finestra stnn 
gendo a sé i suoi 

ragazzi È disperazione è fol 
ha è povertà A Milano ieri 
una donna tunisina ha npetu 
to il gesto Se una donna che 
vive nella sua città circondata 
da gente che la conosce ma 
gan da quando è nata trova le 
ragioni per uccidersi una 
donna che vive lontano dal 
suo paese in un mondo che 
magan le vuole bene (e pare 
sia proprio il caso della donna 
tunisina i vicini 1 aiutavano 
non la consideravano una 
straniera da emarginare) ha 

OTTAVIO CECCHI 
una ragione in più la sohtudi 
ne dell emigrato 

Ci siamo chiesti più volte 
anche in convegni se noi ita 
liani oggi siamo o non siamo 
razzisti se la gente che viene 
oggi da noi dalla Tunisia o 
dalle Filippine sia bene accol 
ta o no nelle nostre città Ab 
biamo pensalo ai nostri disoc 
cupa» Abbiamo ripensato 
che or sono pochi decenni an 
che noi cercavamo ali estero il 
lavoro che non nuscivamo a 
trovare in Italia Ci siamo detti 
che non siamo senza colpa 
Gli zingan quei ragazzi di co 
lore che popolano i campi in 
tempi di raccolta e i vu com 
prò in, sanno qualcosa Ma 
tutto sommato non pare più 

solo.questa la domanda che 
chTede urgente nsposta 

Questi nostri amici che vivo
no tra noi hanno bisogno di 
essere accolti con leggi e rego 
lamenti precisi che li tutelino 
e li mettano al riparo da quel 
la solitudine dell emigrato che 
ieri a Milano è stata più forte 
della donna tunisina e della 
solidarietà dei milanesi 

L amara America dei nostn 
emigranti è oggi spesso una 
amara Italia per uomini e don 
ne come la madre tunisina 
che si e gettata dal balcone 
Quella donna aveva una ra 
gione in più per porre fine con 
il suicidio alla sua sofferenza 
B sogna capire questa ragione 
in più 

Kohl soddisfatto 
<Sui missili 
avevo ragione io» 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

••BONN La nuova offensiva 
di Gorbaciov è piaciuta ai te 
deschi II cancelliere Kohl e il 
ministro degli Esten Genschcr 
I hanno fatto capire chiara 
mente a Eduard Shevardnad 
ze amvato a Bonn per spiega 
re le proposte sovietiche sulla 
nduzione delle testate nuclea 
n a corto raggio e sulle armi 
convenzionali «Le posizioni 
sostenute dai tedeschi nella 
Nato non erano sbagliate -
ha dichiarato Kohl - Scudiere 
mo con calma la proposta di 
Mosca ma è comunque im 
portante che essa sia arrivata» 
Indubbiamente i tagli untiate 
rali di 500 testate nucleari de
cisi da Gorbaciov aiutano i te 
deschi nello scontro apertosi 

nella Nato sulla modernizza 
«ione dei «Lance» Vengono 
giudicate con favore e non 
solo nella Repubblica federa 
te le nuove proposte per le 
trattative sulle armi conven 
zionali a Vienna «Sono in as 
soluto positive - ha detto il 
ministro degli Esten italiano 
Giulio Andreotti - mentre il n 
tiro dei missili è ancora insuf 
fluente La possibilità di un 
negoziato comunque esiste* 
Baker ha parlato dei suoi col 
loqm in Urss e ribadito la pon 
tica dell attesa è positiva la n 
presa del dialogo ma sui mis 
sili a corto raggio quella di 
Mosca è una «mossa mode
sta. 

A PAGINA IO 

L'Amazzonia 
da salvare 

Sottoscriviamo 
per un progetto 

nel nome. 
di Chico Mendes 

In pochi mesi un nome a noi sconosciuto si è imposto 
ali attenzione dell opinione pubblica intemazionale 

Chico Mendes Era un brasiliano difensore della 
foresta amazzonica si batteva per la riforma agraria, 

era un sindacalista e un ecologista è stato ucciso il 22 
di( embre del 1988 dal latifondisti di Rio Branco Ora 
altn stanno proseguendo la sua opera I «siringueros» 
(gli estratton del caucciù), organizzati nel sindacato, 

difendono il loro lavoro e ! Amazzonia dalle 
distruzioni alleati ad altre popolazioni della foresta ed 

agli stessi indios Poche settimane 
fa a Rio Branco questo patto 

di difesa si è stretto nell «Alleanza dei popoli 
della foresta» che era uno degli obiettivi di Mendes 

La Fondazione che da Chico Mendes prende il 
nome, e che è presieduta da sua moglie llzamar, si 

prefigge di continuare II suo impegno in difesa della 
foresta amazzonica e dei suoi popoli Nel rivolgere un 

appello a tutti coloro che intendono mvgnaRH a 
fianco della Fondazione Mendes e dell "Alleanza dei 

popoli della foresta» in un segno tangibile dt 
soldaneta l«Umtà»elaFgci in collaborazione con II 
Movimento liberazione e sviluppo (Molisv) e con il 

Movimento laici Amenca latina (Miai), 
lanciano una sottoscrizione 

Con i fondi raccolti sarà finanziato un progetto della 
Fondazione Mendes e di altre organizzazioni 

I istituzione di un centro di ricerca e documentazione e 
di formazione per I "Alleanza dei popoli della foresta» 

11 centro avrà lo scopo di raccogliere e divulgare 
informazioni sull Amazzoma con una banca dati a 

disposizione del mondo e di promuovere iniziative di 
studio e di formazione a sostegno 

dell economia locale 
Tutti coloro che intendono contribuire alla 

sottoscrizione possono farlo sia a mezzo vaglia postale 
indirizzato ali .Unità» viadeiTaunni 19 00185 Roma, 
oppure versando direttamente sul c/c 62400 Banca 

nazionale del lavoro (Roma) intestato 
a «I Unità prò Amazzoni»» 

Daremo conto sull «Unità» dei sottoscrittori e nel corso 
dell iniziativa approfondiremo le tematiche sulla 
difesa dell Amazzonia e dei popoli della foresta 

Il presidente del Prì: «Preferisco elezioni anticipate a questa confusione» 

Vìsentini incita i repubblicani 
«Fluori la De da palazzo Chigi» 
La parola passa 
aCtexi 
Ftì a congresso 

ROBERTO CAROLLO PASQUALI CASCELLA 

• i MILANO Ali ombra di 
una grande piramide simbolo 
imperiale che sovrasta il pai 
co si apre oggi pomeriggio a 
Milano con la relazione di 
Bettino Craxi il quarantacin 
quesimo congresso del Psi I 
capannoni della vecchia An 
saldo faranno da teatro per 
sei giorni alla «kermesse» so
cialista che sarà animata da 
1178 delegati (20% donne) 
centinaia di giornalisti e di in 
vitati Saranno rappresentati 

tutti i partiti compreso il M<=i 
che per la pnma volta ha un 
posto tra gli ospiti una scelta 
questa che ha suscitato una 
protesta dell Anpi di Genova e 
una reazione «indignata' dei 
socialisti della Fiom Jombar 
da II confronto politico entre
rà nel vivo negli ultimi due 
giorni mentre domenica lu 
nedi e martedì la discussione 
sarà incentrata sui temi del 
I ambiente e sulle questioni 
intemazionali 
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*Se non si va in poche settimane a una soluzione 
governativa forte allora le elezioni anticipate di* 
ventano ineluttabili» Dal congresso del Pri Bruno 
Vìsentini pronuncia una sentenza di condanna 
piena per De Mita e per la De, che non può am
bire ad un nuovo «esperimento»» alla guida del go
verno Il presidente del Pri si rivolge al Psi per una 
«politica concorde» e per una soluzione nuova 

DAI NOSTRI INVIATI 
RAFFAKLI CAPITANI ALSIRTO LIISS 

•UOMINI Bruno Vìsentini 
ha dato la sua «investitura» a 
Giorgio t a Malfa come il se 
gretano che ci vuole per il Pri 
degli anni 90 ma ha delineato 
len una visione politica che si 
discosta non poco dalla rela 
zione di apertura Vìsentini 
che è jtato dunssimo con le 
scelte di De Mita Amato e De 
Micheli? (e ha definito «mere 
dibile» ti fatto che rimanga al 
governo Donat Cattin autore 
della famosa frase sul «conge 
lamento* dei Bot) ha delinca 

to un asse preferenziale Pri-
Psi scegliendo Craxi e non 
Altissimo e Pennella come ttv 
terlocutore fondamentale Da 
questa intesa dovrebbe nasce
re subito un governo diverso 
da quello De Mita non a dire
zione de e in futuro un rap
porto «di garanzia* ver» 
un alternativa col Pel. La Mal 
fa ha poi detto che le differen
ze di valutazione non sono 
•fondamentali» «lo ho un resi
duo di speranze e dì richieste 
da fare alla De» 
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LA PENSIONE INPS 

ai-M 

Oggi 
il Salvagente 
sulla pensione 
dell'lnps 

Oqgi con il giornale il SaVa 
gente numero diciassette 
Questo fascicolo dell enciclo 
pedia dei diritti del cittadino è 
dedicato alla pensione Inp<; 
Nelle 32 pagine sono illustrati 

wmm^^ll^-m^^a^^^mm^ tu t l1 ' diversi tipi di pensione 
^ " • " ^ ~ " ^ ™ ^ ^ " ™ " ' ^ ^ " - ^ sa dei lavoraton dipendenti 
che di quelli autonomi Poi sono presi in esame i rapporti tra en 
ti previdenziali i differenti tipi di contribuzione i sistemi di con 
trotìo delle pensioni assicurative 

È «allarme verde 
Ecco la mappa 
dell'Italia sporca 

MIRILLA ACCONCMMI3SA "* 

(•ROMA Presentata Ieri la 
relazione sullo stato dell am 
biente 1989 Sono 347 pagine 
fitte di dati ricerche informa 
zioni I elenco dei malanni 
del Belpaese è il frutto delle n 
cerche di un folto gruppo di 
studiosi coordinati dal mini 
stero de II Ambiente II rappor 
to offre un immagine preoccu 
pante della situazione e appa 
re evidente che lo sviluppo 
non può essere identificato 
con la prosecuzione dì una 
crescita materiale distruttiva 
delie nsorse ecologiche di ba 
se li rapporto è stato presen 
lato r*al ministro Ruffolo che 
lo consegnerà personalmente 
al presidente della Repubbii 
ca li documento a disposi 
zione dì tutu coloro che sono 

interessati alle tematiche arti 
bientali e un punto di parten 
za per dibattiti e confronti e 
serve a fare chiarezza nella 
Babele delie cifre Come sta 
1 Italia' Il 45 per cento dei co
muni e classificato, a vari livel
li sismico mentre il 18* del 
temtono propende ad una 
franosita elevata Mei* del bo
schi soffre danni provocati 
dalle piogge acide Sparse per 
tutta la sua lunghezza (ma so
prattutto) al Nord et «ano ITT 
aziende ad alto rischio e 2432 
a rischio Produciamo quasi 
cento milioni di tonnellate di 
rifiuti ma smaltiamo solo il 
30% di quelli urbani Intanto 
costruiamo 1800 chilometn di 
nuove autostrade 58 dighe e 
200 porti 
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COMMENTI 

l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Contro la droga? 

È 
FMDINANDOIMPOSIMATO 

Inutile tarsi illusioni sulla possibilità di una nuo
va legge sulla droga in tempi brevi È vero che ti 
Comitato ristretto incancato di coordinare i no
ve progetti presentati dal governo e da tutti i 

^ gruppi politici ha elaborato un testo unificato 
Ma questo è espressione della sola maggioran

za, la quale a sua volta è schierata su posizioni contra
stanti in ordine al problema del consumo II cammino 
per arrivare ad un testo definitivo t ancora lungo e dif
ficile Le commissioni Sanità e Giustizia del Senato co
minceranno ad esaminarlo solo alla fine di maggio 
dopo i congressi del Psi e del Pn 

Difficilmente la legge potrà essere licenziata dal Se 
nato prima delle ferie estive Lo stesso presidente del 
comitato senatore Zito, ha riconosciuto che si tratta di 
un testo provvisorio, aperto a tutte le modifiche che 
ogni forza politica anche di maggioranza si è riservata 
di apportare prima in commissione e poi in aula An
che Il presidente dei senatori democristiani il senatore 
Mancino, ha annunciato la presentazione di emenda
menti in materia di uso Ne aderiscono al testo licen
zialo dal umiliato i repubblicani su posizioni proble
matiche nspetto alla punibilità dei consumatori Infi
ne, il relatore socialista senatore Casoli ria affermato 
che I lavori parlamentari sui disegni di legge sulla dro
ga sono siali rallentati perfino dall atteggiamento 
oscillante della Democrazia cristiana, che avrebbe fa
vorito I ostruzionismo del Pei 

Ma come e possibile pensare ad un intesa sulla ba
se di un testo che prevede misure come il ritiro della 
patente o del passaporto ad un giovane che si droga? 
Se II tossicodipendente potesse essere dissuaso da 
qutslo tipo di punizione, sarebbe sensibile anche ai 
semplici rimproveri di chi gli dice di non prendere la 
droga 

In realtà non è con I dispetti che si combatte il con
sumo La verità è che uno Stato moderno si deve met
tere in condizioni anzitutto di creare dei servizi per da
re una risposta alla marginalità giovanile Cosa che in
vece non avviene Da un lato il governo dice di essere 
decisamente a favore di un programma di lotta dal
l'altro, nell assenza di misure concrete di prevenzione 
recupero e riabilitazione, il fenomeno è di fatto accet
tato, se non favorito Ed e pura illusione pensare di fre
nare Il consumo con le sanzioni proposte, che in altri 
paesi si sono dimostrate dannose per I tossicodipen
denti Esse Matti non Incidono sul loro comportamen
to e aumentano II distacco dalle istituzioni 

ppare grave che nel frattempo non vengono va
rate misure essenziali per la lotta al fattori trai 
nanti del fenomeno - il traffico, Il riciclaggio, il 
commercio degli additivi chimici necessari alla 
produzione di cocaina ed eroina - , misure sulle 
quali insistono da tempo i massimi responsabili 

desìi organismi di polizia I magistrati impegnati nel 
• settore «perfino I dlretton della maggiori comunità te

rapeutiche Da questo ritardo la criminalità organizza
ta sta traendo vantaggio, divenendo sempre pio lotte 
ed arrogante sul plano intemo ed intemazionale Ter
rorismo e violenza si alimentano alle fonti del traffico 
Illecito, mentre masse ingenti di denaro sporco cor
rompono Il mondo politico e delle istituzioni e Inqui
nano i settori economici e finanziari Anche sul plano 
della collaborazione intemazionale le misure sono in 
sufficienti Ciò favorisce la proliferazione di accordi tra 
gruppi di trafficanti italiani medionentali e nordafrica
ni Il sequestro a Milano di 120 chilogrammi di eroina 
a corrien turchi ed I 60 chilogrammi di cocaina in To 
nana a colombiani, conferma la internazionalizzazio
ne del traffico In Italia Accanto a questi agiscono an
che libanesi, siriani ed iraniani spesso con la copertu
ra di attività commerciali (come negozi di tappeti, 
ecc.) decenti ricerche delle Nazioni Unite dicono che 
negli ultimi dieci anni la droga più diffusa In Europa è 
la cocaina, con una produzione media annua da par 
te di Bolivia, Perù, Colombia ed Ecuador di circa 600 
tonnellate e con un giro di affan pari a 660mila miliar
di di lire La maggior parte di questa somma affluisce 
ni trafficanti riordamencani ed europei 

Anche la lavorazione della foglia di coca nei paesi 
produttori delle Ande come ho potuto verificare in un 
recente viaggio in Colombia del dicembre del 1988, 
viene gestita prevalentemente da esperti statunitensi 
ed europei Cosi come è certo che i prodotti chimici 
impiegati nella lavorazione provengono dall'Europa e 
dagli Stati Uniti dove il commercio è praticamente li
bero, nonostante gli impegni assunti con )a conven 
sione di Vienna del 20 dicembre 1988 

E cosi, mentre si Indugia nella individuazione di 
sanzioni per I tossicodipendenti il traffico e la produ 
zione progrediscono nella mancanza di strumenti or 
ganizzativi e legislativi adeguati ed anche la nostra de 
mocrazla corre II rischio di essete Inquinata dalle pò 
lenii organizzazioni di trafficanti in grado di influire in 
rhodo cospicuo anche sull esito delle competizioni 
elettorali 

.Intervista a Edmondo Bruti liberati 
L'esponente di Md contesta l'impostazione 
dell'Alto commissariato contro la mafia 

«La Superprocura di Sica 
è un'idea che non convince» 
M ROMA Si accentua e si 
complica la polemica sui pò 
ten dell Alto commissario per 
la lotta alla mafia Le sue Ini
ziative sono corrette o si so
vrappongono ai compiti della 
magistratura7 Ed è veramente 
efficace una struttura accen 
trata per contrastare i poteri 
criminali' Ne parliamo con 
Edmondo Bruti Liberati sosti 
luto procuratore della Repub 
blica di Milano ed esponente 
di Magistratura democratica, 
sino a qualche mese (a segre
tario generale dell Assoclazio 
ne nazionale magistrati 

Esiste davvero un'Interfe
renza tra l'Alto commissa
riato e la magistratura ordi
narla? 

10 avevo espresso questa 
preoccupazione già al mo
mento del varo della legge 
che concedeva maggion pote
ri ali ufficio retto da Domenico 
Sica Si era partiti da una giu
sta esigenza di rafforzamento 
dei compiti di coordinamento 
in ambito amministrativo Ma 
su questo punto 1 progressi so
no stati molto modesti Si è in 
vece determinata una fonte 
potenziale di conflittualità con 
la magistratura attraverso la 
possibilità di chiedere infor
mazioni al giudici anche su 
istruitone In corso, oppure, 
con la possibilità di accedere 
a colloqui con detenuti 11 fatto 
di aver posto un magistrato al 
vertice dell Aito commissaria
to non ha attenuato ma ag
gravato la confusione E pen
sare che proprio da certi setto
ri politici'si son cnucati i giudi
ci per sconfinamenti dal loro 
ruolo Stavolta le forze di go
verno son state loro a spingere 
in questa direzione 

E al è aggiunto poi U fatto di 
aver destinato altri nagt* 
strati, messi temporanea-
mente fuori nolo, a colla
borare con Sica, 

Infatti Non a caso si sono ma
nifestate su questo punto op
posizioni e riserve in seno al 
Csm Con questa operazione 
si è eluso lo spirito della legge 
sui servizi segreti, che aveva 
posto un diaframma tra I auto
rità giudiziaria e i servizi me
desimi Il tramite è assicurato 
in sede politica dal presidente 
del Consiglio e dal! apposito 
comitato parlamentare I servi 
zi questo è chiaro a tutti, si 
muovono secondo logiche 
che non sono quelle della ma 
gistratura 

E mentre si destinavano 1 
collaboratoli, è venuto an
che ad aggiungersi il caso 
RIgglo... 

La vicenda del giudice Gian 
franco Riggio - comunque sia 
no andate le cose - conferma 

11 mio discorso La ricaduta di 
quell episodio su un processo 
di mafia in corso ha ribadito m 
termini drammatici I inoppor
tunità di un simile canale di 
reclutamento dei collaborato
ri 

Ma adesso al centro delle 
discussioni, anche al Csm, è 
questa Idea di una «Super-
procura* che Sica viene rea-
lizzando nel fatti proprio 
con le più recenti Iniziative 
(Investigazioni autonome, 
Intercettazioni, proposte di 

Una «Superprocura» contro la mafia' È 
un'idea che Domenico Sica aveva 
avanzato già ai tempi del terrorismo, 
ma venne respinta In realtà una Super-
procura ha agito per alcuni anni a Ro
ma, concentrando inchieste come piaz
za Fontana e la P2, e son stati disastn 
Edmondo Bruti Liberati, esponente di 

Magistratura democratica, contesta in 
questa intervista l'impostazione e la 
pratica dell'Alto commissariato È stato 
un errore destinare magistrati in que
st'ufficio, ma è soprattutto grave la sua 
interferenza con l'autorità giudiziaria 
Serve invece potenziare le strutture or
dinane, che ora si sentono scavalcate 

FABIO INWINKL 

misure di prevenzloi , col 
loqui In carcere fino al 
chlaccbleratlBstmo Interro
gatorio americano di Gaeta
no Badalamentl). 

Quella di una Superprocura è 
una vecchia idea personale di 
Domenico Sica sostenuta in 
matena di terrorismo e allora 
respinta pur in momenti di as 
sai grave emergenza Qua! è 
I obiezione di fondo che muo 
viamo oggi come allora a un 
simile progetto' Una struttura 
unica porterebbe il pubblico 
ministero a dipendere dalle 
secutivo Le esigenze di coor 
dinamento tra magistrati delle 
diverse procure impegnati 

contro la cnmmalità orgamz 
zata sono già state assicurate 
in passato e sono recepite da 
alcune norme del nuovo codi
ce di procedura penale Non 
dobbiamo dimenticare mai 
che in materia di mafia l'effi
cienza della magistratura è di 
rettamente collegata al livello 
della sua indipendenza 

TI riferisci al condiziona 
menti di natura politica? 

Certo perché abbiamo a che 
fare sempre più spesso con 
pezzi di Stato e di amministra 
zione pubblica coinvolti con 
la mafia inquinati dai poten 
criminali A questo punto il li 
vello di pressione che si con 

centrerebbe sulla Superprocu 
ra e sul suo titolare sarebbe in
sostenibile D'altronde e è un 
precedente che dovrebbe illu
minarci C è già stata in anni 
fortunatamente' trascorsi una 
Superprocura di fatto Minfen-
sco alla Procura di Roma 

Con quali risultati? 
Disastrosi a dir poco A co 
minciare dall inchiesta sulla 
strage di piazza Fontana tra
sferita da Milano per finire al 
la P2 Ultima eco di quell in 
fausta stagione è stato il collo
quio tenuto dal procuratore 
Luciano Infelisi con Stefano 
Delle Chtaie che era a dispo 
sizione di un altra automa giù 

diziana Un comportamento 
che fu severamente censurato 
dal Csm 

Tu, quindi, sei contro ipote
si di accentramento. 

Non ci si può affidare ad una 
sorta di «task force» quando si 
deve fronteggiare un fenome
no che pone in cnsi la stessa 
convivenza civile i livelli di 
democrazia Occorre coinvol
gere in un impegno costante e 
paziente tutti i magistrati di 
tutte le procure con il coordi
namento di cui si è detto Ora 
un accentramento verticistico 
quale quello che si viene pro
filando determinerebbe sfidu
cia e disorientamento Non so
lo, ma produrrebbe - attraver
so inopportune sovrapposizio
ni - difficoltà d intervento per 
molti uffici giudiziari a comin
ciare propno da quelli che 
hanno ottenuto multati signifi
cativi in questi anni Penso a 
Palermo, ma anche a Tonno, 
Firenze Milano Botogna 

Quali SODO le tue conclusio
ni? 

Oggi l Alto commissano di
pende dal ministero dell Inter
no e vuole interfenre sull ope
rato della magistratura Esatta
mente quello che da qualche 
secolo si cerca di evitare, di
stinguendo iniziative e poten 
Di fronte a quel che accade 
c'è un problema di responsa
bilità collegiale del governo e 
un compito istituzionale del 
Csm in ordine ali autonomia 
del giudice ordinano 

La rivendicazione di poteri 
per Dalla Chiesa, avanzata a 
suo tempo e non soddisfat
ta, era naturalmente un'al
tra cosa? 

Rispondeva ad una logica del 
tutto diversa. Dalla Chiesa era 
un generale dei carabinieri 
che, nominato a Palermo, an
dava a coordinare il lavoro 
delle forze dt polizia e dei ser
vizi Dopo una sene di gravi 
delitti politici chiedeva i mezzi 
per fronteggiare la situazione 
che si era venuta a determina 
re nell isola Ma tutto si nfcnva 
sempre alle strutture ammini 
stratlve affidate al generale La 
sua iniziativa non aveva punti 
di frizione con quella tipica 
dell autorità giudiziana Le-
spenenza di Dalla Chiesa, fini
ta tragicamente, ammoniva si 
ad un ben diverso impegno 
dello Stalo contro la mafia Ma 
non mi pare che la via scelta 
con la legge sull Alto commis
sario e la fase iniziale di que
sto organismo ristrutturato 
corrispondano ad un efficace 
strategia di contrasto della cn 
minatila organizzata 

Qualcuno potrebbe obietta
re che si vuole Indebolire Si
ca proprio mentre la malia 
è sempre più aggressiva.., 

I due efferati omicidi di giove
dì a Palermo confermano che 
il problema è da sempre quel 
lo di costruire e consolidare le 
strutture ordinane nel nspetto 
delle funzioni di ciascuno e 
non di dar luogo a organismi 
di carattere straordinano che 
finiscono per creare confusio 
ni e sovrapposizioni di ruoli 
istituzionali 11 nodo della ma 
ha non si scioglie affidando a 
qualcuno dei «superpoten» 
Ma questo avremmo dovuto 
saperlo già 

Intervento 
Il mondo è cambiato 
Riformare la politica 

è una necessità 

UMQIRTO CIRRONI 

L a richiesta di 
una riforma del
la politica non 
proviene soltan-

^ ^ _ to dalle grandi 
trasformazioni 

sociali venficatesi in Italia e 
in altri paesi negli ultimi an
ni Grand trasformazioni si 
stanno da tempo verifican
do nel tessuto dei rapporti 
intemazionali Alcune di es
se sono legate ai forti pro
gressi tecnico-scientifici del
la nostra epoca Vi rientra, 
innanzi tutto, 1 enorme e 
continuo incremento del-
I informazione, connesso 
sia con il progresso genera
le della conoscenza sia con 
il diffondersi di mezzi sem
pre più perfezionati e •pe
netranti! di informazione 
Informarsi - per lo scienzia
to come per l uomo politico 
o per il professionista - di
venta per un verso un biso
gno intellettuale crescente e 
per un altro un mezzo indi
spensabile di lavoro Nell'e
conomia poi, il know-how 
è da tempo una risorsa mo
netizzata In ogni campo il 
progresso e la competizione 
intemazionale sono impen
sabili senza una forte inte
grazione con il resto del 
mondo Abbiamo ora biso
gno di una politica informa
ta e integrata 

L integrazione, però, non 
è soltanto una nostra opzio
ne Vi sono settori m cui es
sa è piuttosto una necessità 
che ci viene imposta senza 
possibilità di alternative Ciò 
si riscontra con evidenza 
nei problemi dell'ambiente 
L'interesse che anche il cit
tadino italiano porta al de
stino dell Amazzonta non e 
frutto di generico esotismo 
ed è piuttosto fi simbolo di 
una oggettiva integrazione 
del destino del pianeta di 
fronte ai pencoli che I indu
strialismo determina m si
tuazioni di carente controllo 
sociale e di frammentazio
ne localisuca della coscien
za ecologica II progresso 
tecnico corre sempre più 
sul filo di un dilemma o 
cresce al controllo di una 
coscienza sociale integrata 
oppure cresce il pencolo di 
incontrollabili catastrofi 
ecologiche a catena 

Il punto più alto del pen
colo che corriamo è stato 
segnato dalla catastrofe di 
CernGby! 11 pencolo, ormai, 
non può pip essere control
lato con i mezzi usuali di 
una politica nazionale tutti 
dipendiamo da tutti In cer
to senso Cemobyl non ha 
fatto che ripetere su un altro 
settore 1 allarme già scop
piato a Hiroshima lo ha vir
tualmente moltiplicato e fo 
ha «personalizzato» model 
landolo sulla politica ener
getica delle grandi potenze 
industriali 

Se dopo Hiroshima ab 
biamo imparato la «impos 
sibilila» di una guerra nu
cleare (non avrebbe vinci-
lon ma soltanto vinti) dopo 
Cemobyl abbiamo impara 
to (stiamo imparando) che 
il go\emo dei mezzi tecnici 
di grande rischio è un pro
blema metanazionale che 
non può essere nsolto nep
pure con scelte nazionali di 
astensione dal nucleare Si 
tratta eli un problema nuovo 
di vera e propria norqaruz 
zaztone planetaria del gè 
nere umano II genere uma
no non può più concepire 

(e affrontare) Il problema 
della propria organizzazio
ne secondo gli schemi tradì 
zionali della politica nazio
nale Tanto meno può con 
cepirlo secondo gli schemi 
tradizionali delle alleanze 
preferenziali dei blocchi 
politici e militan e delle «sfe
re di Influenza» In interi e 
vastissimi settori la tradizio 
naie politica di potenza 
(delia competizione dell a» 
gomsmo e della nvalità) gè 
neralmente dominata dal 
I immagine di un «nemico» 
elettivo si presenta ormai 
come rovinosa per chi la se 
gue, e per tutto il genere 
umano 

Organizzare il governo 
planetario delle tecniche di 
grande nschlo cosi come 
gestire insieme I man, i fiu
mi i ghiacciai le foreste e i 
deserti sta diventando un 
compito inevitabile della 
odierna vita intemazionale 
tanto più che, mentre cre
sce - con I ipenndustriali-
smo - il pencolo ecologico 
cresce al tempo stesso la 
domanda di mezzi tecnici 
per risolvere il problema 
della lame, delia sete delle 
epidemie che minacciano 
immense regioni e attraver
so esse I intero pianeta Qui 
I Interdipendenza delle sorti 
del genere umano è traspa 
rente Al degrado da iper-
produzione nei paesi svilup
pati si aggiunge il degrado 
da sottosviluppo 

S i è già aperta 
una gigantesca 
partita doppia 
fra Nord e Sud 

I ^ H del mondo la 
crescita incon

trollata del Nord aggrava le 
condizioni del Sud propno 
mentre l'arretratezza ere 
sceme del Sud produce 
nuovi pencoli per tutti I 
simboli di questa tragica ca 
lena che attanaglia il piane
ta sono già molti si pensi 
all'inquinamento del mari, 
al buco dell ozono, alla di
spersione delle scorie peri
colose ma anche alle grandi 
migrazioni, alla produzione 
di droga, al diffondersi del-
lAJds 

Per una politica di inter
vento attivo su questo in 
quietante scenano si prò 
spettano due problemi pno-
ntarì II primo consiste nel 
costruire una coscienza pia 
netana fra gli uomini nel far 
crescere una cultura e una 
educazione pubblica e pn 
vata nutnta di consapevole 
partecipazione intellettuale 
Questo problema salirà cer
tamente al centro della poh 
tica ordinaria e ne sovvertirà 
tendenzialmente canoni e 
cnten Ci renderemo conto 
progressivamente che meri 
terà sostegno e fiducia ige 
nerale solo chi affronterà 
adeguatamente questo spe
cifico tema 11 secondo pro
blema consiste nel poten 
ziare subito tutti i canali e ì 
meccanismi che possono 
agevolare 1 integrazione po
litica I Onu e i suoi molte 
plici organismi il diritto in 
temazionale e le sue con 
venzioni le strutture federa
tive tra le nazioni i legami 
comunitari di ogni tipo «. he 
fin da oggi consentano di 
rafforzare in tutto il pianeta 
quello che Hume aveva de 
finito «il partito del genere 
umano» 
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WM Che cosa ha deciso la 
Camera sull ora di religione' 
Chiunque abbia letto" i giornali 
di giovedì ha appreso che chi 
non intende avvalersi dell in 
segnamenlo della religione 
cattolica può scegliere una 
materia «alternativa" o dedi 
carsi allo studio individuale 
ma non può uscire dalla scuo 
la In sostanza approvando la 
risoluzione firmata da De Psi 
Psdì 1 assemblea dì Monteci 
tono non avrebbe fatto altro 
che confermare le delibera 
zioni dell autunno del 1987 il 
governo e la maggioranza 
«anomala» che lo ha appog 
giato (De Psi Msi) hanno so
stenuto che il documento ac
coglieva la recente sentenza 
della Corte costituzionale Ma 
in realtà come è stato rilevato 
da Pei Pn Pli e radicali quel 
la sentenza ha stabilito in mo 
do inequivocabile che chi non 
si avvale dell insegnamento 
della religione cattolica non 
può essere obbligato a sce 
gliere una materia alternativa 
si trova semplicemente in 
•uno slato di non obbligo» 

Con queste premesse al di 
là dì altre considerazioni era 
già chiaro che la decisione 

della Camera non avrebbe 
certo sgombrato il campo da 
conflitti di interpretazione e 
da prevedibili contestazioni 
Tanto più che la risoluzione di 
maggioranza afferma generi 
camente che «non si può de 
terminare una condizione di 
discriminazione dell ora di in 
segnamento della religione 
cattolica nspetto ali orano 
scolastico» E per il resto irn 
pegna il governo ad elaborare 
la «normativa necessana» evi 
dentemente sperando di poter 
aggirare la sentenza della Cor 
le costituzionale con altre cir 
colane ordinanze 

Era facile dunque immagt 
nare il perpetuarsi di una con 
fusione che nella scuola dura 
da più di tre anni Ieri un in 
tervista di Giovanni Galloni a 
•Repubblica» ha puntualmen 
te confermato le previsioni 
Che cosa dice ora il ministro 
dell Istruzione9 Non è vero 
che tutti gli studenti che non 
si awalgono dellora di reli 
gione dovranno rimanere a 
scuola «Un genitore - afferma 
Galloni - ha dintto di chiede 
re motivandolo al caoo d isti 
tuto che suo tiglio non fre 

CONTROMANO 
FAUSTO ISBÀ 

Tutte le coerenze 
sull'ora di religione 

quenti la prima o I ultima ora 
e che quindi esca in anticipo 
0 entn in ntàrdo sotto la re 
sponsabilità della famiglia 
Questo sarà possibile dove 
1 ora di religione sarà colloca 
ta alla prima o ali ultima ora» 
Tralasciando questo nfen 
mento ancora ambiguo alla 
«motivazione» sembra di ca 
pire che da scuola si potrà 
uscire senza essere riaccom 
pagnati a forza dai carabinie 
ri Ciò che era pacifico vi 
gente il vecchio Concordato 

Quando si chiedeva 1 esonero 
ali insegnamento della reh 

gione D altronde si può dire 
che nel dibattito alla Camera 
solo il socialista Mauro Seppia 
ha esplicitamente detto che 
chi non sceglie 1 msegnamen 

to della religione cattolica può 
seguire corsi alternativi oppu 
re «leggere e studiare nma 
nendo nell ambito del plesso 
scolastico" L esponente del 
Psi ha sostenuto senza esita 
zione che «nconoscere allo 
studente i' diritto di uscire dal 
plesso scolastico può sembra 
re 1 esaltazione del diritto sog 
gettivo di liberti.» Ma in realtà 
«sarebbe soltanto la mortifì 
cante e pigra fuga dall attività 
educativa e di studio » L on 
De Mita è stato più sfuggente 
quasi che qualcuno lo tratte 
nesse dal volare alto come al 
solito «Dividerci su un ora in 
più o in meno di permanenza 
nei locali scolastici di ragazzi 
che sono liben di scegliere 

quali impegni assumere ma 
che comunque la famiglia ha 
affidato alla scuola mi sem 
bra assai nduttivo del nostro 
ruolo e delle nostre responsa
bilità di frante al paese* 

Naturalmente non sono da 
escludere smentite o rettifiche 
ali intervista dell on Galloni 
Ma le altalene sulla possibilità 
di uscita o I obbligo di penna 
nenza nel «plesso scolastico» 
dimostrano a quale degradan
te livello sia stata trascinata la 
discussione Ce chi vede In 
questo una nuova ragione per 
contestare lo strumento stesso 
del Concordato Ma in realtà 
questa polemica assoluta
mente legittima rischia di no 
bilitare una disputa che na
sconde - anzi non nesce a 

nascondere - un uso platea! 
mente strumentale diciamo 
pure elettorale della questio
ne religiosa Basta ricordare 
I origine di questa disputa 
Nell autunno dell 87 la Santa 
sede mandò un -appunto» al 
governo Gona Si intravedeva 
un «vulnus» alle intese con lo 
Stato nella formula messa a 
punto dalla maggioranza col 
ministro Galloni 11 testo con
cordato dai partiti governativi 
con I attiva partecipazione dei 
socialisti prevedeva che l ora 
di religione fosse collocata al-
1 Inizio o al termine della gior 
nata scolastica compatibil
mente con le possibilità di 
ogni singolo istituto Le obie
zioni vaticane indussero Craxi 
a prendere la palla al balzo 11 
segretario del Psi sconfessò 
platealmente i suoi sostenen
do che la formula concordata 
si fondava su «interpretazioni 
distorcenti e abusive» degli 
impegni assunti dallo Stato 
con la Santa Sede Un platea-
le scavalcamento del ministro 
democristiano Galloni fu ac
cusato da Martelli di essere 
caduto in una trappola «laici
sta» Il governo Goria non si 

fece però scavalcare e fece 
marcia indietro Avrebbe mai 
potuto la De cedere una vec 
chia rendita di posizione di 
nanzi alla spregiudicatezza 
del suo alleato' Quanto ali i 
dea considerata ali improvviso 
•distorcente» e è da aggiunge 
re che apparteneva proprio al 
leader socialista Era infatti 
contenuta nel documento 
sottoscntto e approvato dalki 
maggioranza governativa nel 
gennaio del 1986 sul quale 
Craxi, allora presidente dei 
Consiglio, pose addirittura U 
fiducia 

Sorge un interrogativo Se 
tali questioni fossero regola
mentate in forme diverse rj * 
un Concordato si toglie rebbi* 
davvero spazio a co^I sponco 
late esercitazioni di coerenza' 
La verità è che perfino i dell 
cahssimi problemi della hber* 
tà religiosa alla stregua di un 
ticket o del diritto di sciopero 
o di qualsivoglia altra picco11 
o grande nazionale sono •* 
concepiti come oggetto di % 
una cortcorren?a serua princi
pi Con gli effetti di «governa
bilità» che sono visibili Se non 
si interromperà questo circolo 
vizioso fi resto conterà poco 

2 l'Unità 
Sabato 
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POLÌTICA INTERNA 

Governo 
Dietrofront 
sugli oneri 
sociali 
mt ROMA. È vero, il governo 
si era sbaglialo sul provvedi-
mento per gli oneri sociali per 
Il 1990 ed 111991 varalo dall'e
secutivo e ieri profondamente 
contestato dalla commissione 
Bilancio della Camera E De 
Mita ha dovuto ammetterlo In 
un comunicalo ufficiale del 
Consiglio dei ministri II fatto e 
questi) la misura varata dal 
governo prevede Una spesa 
per 5 700 miliardi per il '90 ed 
una analoga cifra nel '91 Su 
questo si e espressa duramen
te la commissione Bilancio 
della Camera il provvedimen
to - ha dello ieri - non ha co
pertura finanziaria, e quindi la 
commissióne lo ha bocciato 
cosi come presentalo da! go
mmo Lo ha quindi profonda
mente modificato prevedendo 
lina copertura finanziarla solo 
perii 1989 e solo per 3700 mi
liardi 

È appunto la valutazione 
che il presidente del Consiglio 
ha dovuto riconoscere esatta, 
•prendendo atto - si dice nel 
comunicato - che una diversa 
valutazione tecnica ha portato 
la commissione alle sue con
clusioni Per mantenere l'im
pegno del governo a ripristi
nare la fiscalizzazione - con
clude De Mita - il governo do
vrà ora trovare opportune for
me tecniche per garantire la 
copertura finanziarla. 

Un «errore» decisamente 
grave, che indica in modo 
chiaro la desolante gestione 
della finanza pubblica Dalle 
parole di De Mita, comunque, 
risulta chiaro che ora riman
gono duemila miliardi da co
prire e che il governo dovrà 
trovare un qualche modo per 
rastrellarli 

Amato ha presentato al governo 
il conti economici per il '90: 
il deficit dovrebbe aggirarsi 
intorno ai 120mila miliardi 

Per far fronte all'ammanco 
(e con l'inflazione che cresce) 
tagli a sanità e previdenza 
e imposte sulle abitazioni 

Un «buco» di 20mila miliardi 
Da De Mita nuovi tagli e tasse sulla casa 
La lanterna di Diogene non basterebbe a vederci 
chiaro nei conti dello Stato e Amato ha fatto il pn-
mo maquillage al «documento di programmazione 
economico-finanzianai presentato al governo nella 
sua collegialità Le riunioni (Consiglio di gabinetto e 
dei ministri) di ieri sono state dominate dalle preoc
cupazioni per l'inflazione. Il governo ora cerca 9.000 
miliardi di nuove entrate, 7.000 di minon spese 

NADIA TARANTINI 

••ROMA I dati, le previsioni 
economiche arrivano come 
docce fredde su un governo 
già in ansia per la possibilità 
di sgradevoli impatti elettorali 
delle misure annunciate Pro
prio ieri, mentre Giuliano 
Amato porgeva ai dieci mini
stri del Consiglio di gabinetto 
(saliti a dodici per la presen
za di Donat Cattin e Cirino Po
micino, interessati per compe
tenza) la cartelletta con le ci
fre, le proiezioni e, possiamo 
dire, anche le sue speranze 
per il 1990,1 Iseo, l'istituto per 
la congiuntura smentiva anti
cipatamente il responsabile 
del Tesoro Quest'ultimo ave
va previsto un inflazione a fi
ne anno, del 5 S% (attualmen
te i prezzi viaggiano sul 7%) e 

addirittura del 4 S% per l'anno 
prossimo Invece ha dovuto 
correggere, portandola al 
58% Inoltre il governo ha pre
visto per il 1990 un «tetto» alle 
tariffe ed ai prezzi amministra
ti Non potranno crescere più 
del 3,5% 

Fin dalla riunione del Con
siglio di gabinetto di ien matti
na che sembrava dedicata 
più che altro a placare i dubbi 
di De Mita sulla fedeltà degli 
alleati, si è accesa la discus
sioni sulle misure da prendere 
per raffreddare I inflazione 
pnmo protagonista Amintore 
Fanfani che ha invitato il re
sponsabile del Tesoro ad es
sere più realista e ad aggiun
gere una lunga sene di «se» al 
suo documento per non esse 

Giuliano Amato 

re troppo presto smentito dai 
fatti Dunque, come lo stesso 
Amato ha scritto nel docu
mento presentato nel pome
riggio al governo nella sua 
collegialità, t inflazione a (Ine 
anno sarà del 58% con tutta 
una sene di «se» controllo sul 
le tariffe e il tetto at>!i aumenti 
peri dipendenti pubblici Inol

tre la politica delle entrate do
vrà privilegiare le imposte che 
non hanno un impatto inflati
vo quindi, a rigore, e come 
ha anticipato il ministro delle 
Finanze Emilio Colombo, 
niente aumenti dell'Iva, il cui 
aggiustamento quest'anno è 
considerato tra i pnncipali re
sponsabili della nuova fiam
mata inflativa 

Per maggiore prudenza, 
Fanfani ha chiesto e ottenuto 
che si modificasse la cifra 
scntta da Amato in fondo alle 
colonne del dare e dell'avere 
la manovra del governo fra 
maggion entrale e minon 
uscite, dovrà sgravare i conti 
dello Stato di 15 700 miliardi, 
anziché dei 18 000 circa come 
previsto in un pnmo momen
to Il deficit pubblico si avvici
nerà comunque, l'anno pros
simo, ai 120mila miliardi, ed 
essendo sempre più gravato 
dagli interessi sul debito sarà 
legato ai destini dell'inflazio
ne Il ministro del Tesoro ha 
previsto infatti nel 1990, un 
aumento di 10000 miliardi di 
costi per nnnovare (sempre a 
più breve scadenza) Bot e al-
tn titoli pubblici saranno per 
lo Stato almeno 116750 mi
liardi Senza correttivi e se il 
fabbisogno per la spesa cor

rente, al netto degli interessi 
sul debito, scenderà (come 
prevede il Tesoro) da 32 000 
a 14mila miliardi, si arrivereb
be ad un disavanzo di poco 
inferiore ai 145mila miliardi 

Per 1 tagli alla spesa, i settori 
sorto tiro sono sempre gli stes
si sanità, e soprattutto previ
denza, sia sul versante di un 
aumento di contributi, che di 
una diminuzione delle presta
zioni (si paria, come da anni, 
di aumentare l'età pensiona
bile e di ridurre il rapporto 
pensione-retnbuzione) Inol
tre i contratti pubblici, e la 
spesa corrente dei ministeri 
Amato prevede, per la prima 
volta, che lo Stato venda parte 
del patrimonio immobiliare 
pubblico (per circa I 500 mi
liardi) per aumentare le en
trate Ed è questo il capitolo 
più spinoso, non solo per le 
scadenze elettorali che rendo
no molto perplesso il ministro 
delle Finanze su nuove, impo-
polan tasse, ma anche per 
l'impatto sull'inflazione 

È dunque la casa il settore 
privilegiato per un intervento 
che rastrelli nuove entrate le 
tasse sulla casa non incidono 
sull'inflazione, né sulla scala 
mobile Revisidhe dei coeffi
cienti catastali, tasse sulle 

transazioni, imposte locali su
gli immobili, per forzare quel' 
la «autonomia imposiuva» dei 
Comuni che Amato continua 
a scrivere sui suoi documenti. 
Ma queste, sono tutte di là da 
venire, si spera non prima del-
la acadenza elettorale Ieri, in
fatti, il governo ha discusso 
solo lo scheletro dei futuri 
provvedimenti. E anche que
sta non è stata una discussio
ne facile, 

Uscendo dal Consiglio, 
Amato ha rivelato di aver con
segnato ai colleglli un docu
mento senza tabelle «Il com
puter - ha detto - sta nfacen-
do tutti i conti* Il ministro del 
Tesoro ha voluto valorizzare 
le misure antinflazione inseri
te nel documento alt'ultim'o* 
ra, dopo che il Consiglio di 
gabinetto e quello dei ministri 
avevano sommerso di cntiche 
le «troppo ottimistiche* pres
sioni di Amato, sostenute dal
lo staff tecnico del presidente 
del Consiglio Ma proprio ien, 
mentre i mmfetn Battaglia e 
Fanfani avanzavano ì pnml 
dubbi era arrivata la doccia 
fredda dell Istituto per la con
giuntura l'Iseo dice che an
che con una politica di raf
freddamento 1 inflazione sarà 
a fine '89 al 6,5% 

Europa, democrazia, diritti 

OcchettoeStanzani: 
«Presto azioni comuni» 
Un incontro caloroso, con l'impegno a rivedersi 
presto: ieri alle Botteghe Oscure, Occhietto e Stan-
«arii hanno avuto un colloquio sulla situazione 
politica alla vigilia delle elezioni e sullo stato dei 
rapporti fra i due partiti, Nel comunicato congiun
to non mancano le novità, di mento ma anche di 
linguaggio, Pennella. «Il rinnovamento del Pei è 
un patrimonio prezioso per tutti i democratici». 

MI ROMA. Sui rapporti Ira Pei 
e Pr, dopo I incontro di ieri, 
c'è accorto •sull'opportunità 
e In alcuni casi l'urgenza, di 
accelerare l'attivi» dOnforma-
«lona, di consultatene e, In 
alcuni casi, di importanti ado
ni comuni» A partire dall'af-
termaìilone dei diritti umani, 
civili e politici e della demo-
crani» politica come metodo 
e come contenuti» Non meno 
«IgnMsatlw il capitelo euro
peo preso aito della novità 
del «carattere lransna2lonale e 
«Wpajtitlep» del Pr e della 
•crescente autorevolezza del 
Pel quale fona democratica 
europea», si sollecitano •fre
quenti e regolari consultazioni 
Ir» i t e partili». In particolare 

viene sottolineata la «comune 
posizione federalista europea, 
che tanto deve al «manifesto 
di Vemotene» di Altiero Spi
nelli e di Emesto Rossi e al
l'antifascismo europeo dei fra
telli Rosselli» Oggi, prosegue il 
comunicato, è ali ordine del 
giorno II progetto di nuovo 
Trattato per l'Unione europea. 
in questo senso, e già nel cor
so della campagna elettorale, 
•sono opportuni atti comuni» 
traPciePr 

Occhetto, che ha espresso 
«rammarico» per non poter 
partecipare al congresso radi
cale (In quei giorni sarà negli 
Stati Uniti), si e augurato che 
il Pr «possa uscire dalle diffi

coltà che ne minacciano I esi
stenza con l'apporto respon
sabile di quanti ne riconosco
no il valore per la democra-
zia» Stanzani dai canto suo, 
ha espresso «la speranza e la 
convinzione che lutti i demo
cratici sappiano apprezzare e 
aiutare il rinnovamento in cor
so nel Pei» Molto positivo il 
commento di Marco Pannella 
•Un incontro che va ben oltre 
la cronaca quotidiana» «Il nn-
novamento del Pel - aggiunge 
Pannella - è oggi patrimonio 
prezioso per tutti i democrati
ci» Ed è iuna decisione di 
grande speranza», conclude, 
augurare al Pei «di trovare i 
consensi e la forza che men
ta» Anche Occhetto intervi
stato da Radio radicale, si è 
mostrato soddisfatto «Ce la 
possibilità di un azione comu
ne a livello europeo» Quanto 
alle critiche al Pel dello stesso 
Pannella al congresso di Bu
dapest, Occhetto minimizza 
•Probabilmente furono deter
minate dalla foga Rimane pe
ro il riconoscimento dei passi 
importanti che noi abbiamo 
compiuto» 

Il «sole che ride» ricorre in tribunale 

I verdi contro F« Arcobaleno» 
«La lista non è regolare» 
Ancora guerra tra i verdi il «sole che ride* ha chie
sto di invalidare le liste deir«Arcobaleno» Motivo. 
non ci sarebbero le fumé necessarie, Risponde l'Ar
cobaleno: «E* una iniziativa irresponsabile e giuridi
camente infondata»* Ieri i verdi hanno cercato di at
tenuare i toni, e il gruppo parlamentare ha precisato 
di non aver nulla a che fare con l'iniziativa Oggi a 
Roma la convenzione» dell'Arcobaleno 

• I ROMA. Altro che campa
gna elettorale comune» lo 
scontro fra le due liste verdi è 
divampato subito, e ha im
boccato la via dei tribunali La 
Federazione delle liste verdi 
ha presentato ricorso contro 
la lista Arcobaleno in tutte le 
etreosenzioni elettorali, dopo 
aver tentato invano, in via in
formale di convincere alcuni 
funzionari del ministero del-
1 Interno a respingere il sim
bolo della «marghenta» Se 
non si è presenti In Parlamen
to, questa la motivazione degli 
esposti, occorrono almeno 
30mila firme per presentare 
un nuovo simbolo E quelli 
dell'Arcobaleno le firme non 
le hanno Ma l'Arcobaleno 

spiega che essendosi costitui
to in gruppo autonomo all'in
terno del gruppo misto della 
Camera, le firme non servono 
Si tratta, dice I Arcobaleno, di 
•atti di inqualificabile intolle
ranza dal punto di vista politi
co e assolutamente inammis
sibili e infondati dal punto di 
vista giundico* Un'iniziativa 
«irresponsabile», aggiungono 
Beniamino Bonardi e Gabriel
la Meo, candidati dell Arcoba
leno Quattro circoscrizioni 
elettorali su 5 hanno già re
spinto i ricorsi Ma 1 iniziativa 
non trova concordi neppure 
tutu i Verdi alla conferenza 
stampa di presentazione dei 
candidati, ien, Marco Boato 
ha sottolineato che «i gruppi 

parlamentari sono totalmente 
estranei ali iniziativa e non vo
gliono guerre tra verdi» e si è 
sforzato di chianre che «non 
c'è nessuna intenzione pole
mica» Maurizio Fieroni, l'e
stensore materiale del comu
nicato congiunto» con France
sco Rutelli che avrebbe dovu
to dar vita alla lista umtana, si 
trincera dietro «il rispetto delle 
regole elettorali» Poi però ag
giunge «Non pretendiamo di 
essere gli unici verdi dopo il 
voto il dialogo nparte» 

L'episodio è comunque 
emblematico dell'ana che tira 
nel «sole che nde» dopo il 
naufragio della lista comune, 
che ha aperto fente profonde 
nel gruppo parlamentare, al-
I interno della Federazione, 
tra le associazioni ambientali
ste (in gran parte assenti dalle 
liste) Ien Alex Unger si è 
detto «profondamente dispia
ciuto* per il fallimento di «una 
lista unica, ampia rigenerata», 
e si è augurato che «presto si 
ntomi insieme» Poco pnma 
Gianfranco Amendola, uno 
degli affossaton dell accordo, 

aveva invece spiegato con or
goglio che «la lista verde è e 
sempre sarà una sola» L'altra 
sarebbe invece (Amendola lo 
ha messo nera su bianco in 
una lettera alla Federazione) 
•una lista radical-demoprole-
taria che si è autonominata 
«verde» e non «Nuova sinistra 
unita*, come sarebbe stato più 
logico» E Giannozzo Pucci, 
leader dell'ala integralista, ag
giunge che con due liste si 
sceglie meglio fra i verdi veri e 
gli altri» 

Che la partita, tra i verdi, sia 
ancora tutta da giocare lo 
conferma il capogruppo a 
Montecitorio Gianni Mattioli, 
tra i più attenti alta maturazio
ne politica deir«arcipelago» Il 
«sole che nde» dice Mattioli, 
dovrà poco alla volta uscire 
dalla cultura della parzialità» 
che lo contraddistingue e che 
pure è «molto importante» per 
legare il problema della fore
sta amazzonica a quello del 
debito estero, ad esempio, o 
per affrontare finalmente la 
questione palestinese Avverte 
però Mattioli «Dateci tempo» 

UFR. 

«Che 
manovra 
meschina» 
• i Andando a rivangare, 
clnquanVaiwi dopo, un arti
cola su cui per altro la magi-
w«tuf«? temesse ha dato un 
g i u d i * inequivocabile -spie-
ga Piero Fassino, della Segre
teria razionale dekPcl <- si 
lenta di sminuire II rilievo del
la candidatura nel Pei del 
prol, Maurice Duverger uno 
dei ptt noti costituzionalisti 
europei, scienziato della poli-
ina é autorevole editorialista 
del «Corriere della Sera», di 
«UMonde»edi»EIPals» 

«I tribunali francesi Infatti -
aggiunge Fassino - hanno già 
condannato negli anni scorsi 
chi temeva di diffamare Du
verger ribadendo, come recita 
la sentenza, che l'articolo su 
cui si sono imbastito le specu
lazioni «costituisce uno studio 
puramente giuridico, critico e 
tecnico della legislazione In 
vigore e non rappresenta In 
alcun modo una presa di po
sizione favorevole alle misure 
razziali» Non ci sarebbe dav
vero altro da aggiungere' «La 
meschini!» e la bassezza di 
certe speculazioni - conclude 
Fassino - disonorano unica
mente chi vi ricorre» 

La scelta dell'illustre politologo di presentarsi nelle liste del Pei dà fastidio a molti 
Ed ecco rispuntare un articolo del '41 sulle leggi antisemite. Qual è la sua vera storia 

Duveiger si candida? Allora diffamiamolo 
È una stona da raccontare, per far chiarezza. Sulla 
stampa francese - soltanto su le Foint, in venta -
Si è ripescata una vecchia vicenda, nel corso della 
quale Maurice Duverger venne accusato di essersi 
prestato alla causa antisemita del governo di Vi-
chy. «La vicenda ha già avuto le sue nsposte in
nanzi tutto dai tribunali francesi, che al professor 
Duverger hanno sempre dato piena soddisfazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI Bordeaux 1941 In 
Francia sotto tutela nazista, fi 
all'opera il governo di Vichy 
Tra i suoi pnml atti, il 3 otto
bre del '40 e il 2 giugno del
l'anno dopo figurano le fami
gerate leggi antisemite Norme 
che. tra l'altro, puniscono i 
pubblici dipendenti di origine 
ebraica in base ali apparte
nenza di razza e di religione 
A Bordeaux studia alla facoltà 
di giurisprudenza un giova
notto di 23 anni, Maunce D» 
verger II docente con il quale 
sosterrà la sua tesi di laurea 
gli chiede di commentare 
quella normativa, in un artico
lo che apparirà su una rivista 
di diritto nello stesso anno 
Duverger redige II testo La de
terminazione razziale - scrive 

tra I altro - è completata da 
quella religiosa Quest ultima 
disposizione si spiega per il 
fatto che numerosi ebrei si so
no convertiti dopo 1 armistizio, 
nel tentativo di sfuggire alla le
gislazione che ti concerne ta
le piano viene eluso dal fatto 
che la legge ritiene non si 
debbano prendere in conside
razione tutte le conversioni 
successive al 25 giugno 
1940 » 

Parigi 1988 Compaiono in 
tribunale il professor Maunce 
Duverger, querelante, e t) di 
rettore del mensile Aciuel 
convenuto È accaduto che 
Duverger sia candidato ali A-
cademie Francaise e che Ac-
tuet abbia npescato I articolo 

di 47 anni pnma presentando-
Io come un libello antisemita 
La sentenza del tribunale sarà 
senza equivoci Actuel verrà 
condannato a pagare 40mila 
franchi per diffamazione Non 
solo Nella motivazione della 
sentenza si può leggere «Al 
contrario può considerarsi 11-
ter di un giurista che, sapendo 
che la situazione politica del 
suo paese impedirà la pubbli 
cazione di una cntica troppo 
evidente della legge suggerì 
scc, in forma velata al fine di 
venire in aiuto alle vittime del
la legge, 1 interpretazione che 
consenta di restnngere il più 
possibile il suo campo d appli 
cazione» Il tribunale constata 
inoltre che «numerosi giuristi 
di dintto pubblico (tra i qua
li membri della Corte costitu
zionale come Georges Vedel e 
il presidente della Section du 
Contentieux del Consiglio Di 
Stato Combamos ndr) han 
no confermato che da parte di 
Maunce Duverger non vi era 
alcuna approvazione nel suo 
commento e che quest ultimo 
aveva potuto consentire un in
terpretazione restnttiva delle 
leggi antisemite» George Ve
del, nella sua deposizione e 

ancora più preciso «Lungi 
dall approvare il pnncipio del
le misure che colpivano i fun-
zionan ebrei e ancor più lon
tano dal favonme l'applicazio
ne, Maunce Duverger ne ha 
proposto un Interpretazione 
totalmente restnttiva di natura 
tale da paralizzarne 1 effetto, 
fatto che in quelle circostan
ze, costituiva il contnbuto più 
efficace che il giurista potesse 
apportare in opposizione ai 
testi che commentava» 

Vent'anni pnma a conclu
sione di un altro processo 
contro un altra rivista che ave
va presentato I articolo come 
antisemita la Corte d appello 
di Pangi aveva già dato piena 
soddisfazione a Duverger giu
dicando che «I articolo in que 
stione non costituisce che uno 
studio puramente giuridico 
cntico e tecnico delia legista 
zione razziale allora in vigore 
e non meld alcuna presa di 
posizione favorevole a tali mi
sure» 

Ma al di là delle sentente e 
dell ampolloso linguaggio tec
nico dal 1940 in poi per molti 
francesi fu tempo di scelte 
Duverger fece la sua inequi
vocabile Dal novembre del 

'42 mette mano al suo primo 
libro Les costituttons de fa 
France, pubblicato nel feb
braio del 44 Scnve che il go
verno di Vichy «non è un go
verno di dintto ma un governo 
di fattoi, pnvo dunque di legit
timità E aggiunge abbando 
nando il perimetro gmndico 
«Dobbiamo ncordarci che il fi
ne dello Stato non è quello di 
annientare la libertà dei citta
dini ma al contrario di proteg 
gerla garantendo la sicurezza 
indispensabile al suo esercì 
zio Ci SI compiace troppo, al 
giorno d oggi di opporre 1 or
dine alla libertà per meglio 
asservire I una ali altro Senza 
dubbio non e è alcuna libertà 
senza ordine ma per conver
so senza libertà non e è ordi
ne c e soltanto la polizia 
Quegli stessi che le hanno 
praticamente abolite (la liber 
tà e la dignità ndr) fingono di 
render loro omaggio » Il vo 
lume non sfuggi alla milizia di 
Vichy che ne sequestrò le co
pie poco tempo dopo Ma il 
testo aveva fatto in tempo a 
circolare ed erano numerosi 
coloro che se ne erano nutriti 
Duverger l aveva redatto lavo
rando a stretto contatto con 

padre Maydieu, uno dei pnmi 
ammaton della resistenza cat
tolica, che aveva chiesto di in
contrarlo fin dall'agosto del 
'42 Si videro spesso a Bor
deaux, a casa di Louis Touton, 
membro dell organizzazione 
civile e militare della Resisten
za - che al processo dell 88 
deporrà a suo favore - sia nel 
convento di Latour Maubourg, 
fino ali arresto di padre May
dieu Condannato a morte, 
salvato dalla Liberazione, fu 
padre Maydieu, assieme a 
Touton, a raccomandare al 
mitico fondatore di le Monde 
Hubert Beuve Mery il giovane 
Duverger che nel dopoguerra 
iniziò una collaborazione che 
continua tu» oggi Poi vennero 
decine di libn pieni di com
petenza e passione civile ven 
ne la guerra d Algena e Duver
ger già nel 57 denunciò le tor
ture vennero decenni d inse
gnamento che hanno marcato 
generazioni nel segno della 
democrazia più profonda e 
consapevole E venne la can
didatura nelle liste del Pei, nel
la convinzione cosi a lungo 
meditata e arricchita che la si
nistra possa e debba costruire 
un futuro 

Granelli: 
«La De non è 
un partito 
conservatore» 

«Che c'entra 
Occhetto con 
Serena Cruz?» 

Polemizzando con Giorgio Napolitano, il de Luigi Grand» 
(nella foto) ha sostenuto a Firenze che la De non può es
sere collocata «fra i partiti conservatori della Comunità eu
ropea» Il responsabile esteri del Pei, secondo Granelli, sa
rebbe caduto in una «grossolana contraddizione» pereti* 
dopo aver illustrato il programma del pei per l'Europa, che 
•al di là di alcune estremizzazioni verbali testimonia la posi
tiva evoluzione del Pei», «ha successivamente sostenuto 
l'assoluta necessiti anche su questo terreno di una alterna
tiva alla Oc nel prossimo voto di giugno». £ noto, argomen
ta il senatore de, che il «nostro partito ha costantemente as
sunto in campo europeo posizioni coraggiose e di avan
guardia» 

Undici deputati comunisti 
hanno scritto una lettera di 
apprezzamento a Natalia 
Ginzburg (per un articolo 
sulla vicenda della piccola 
Serena) nella quale sosten
gono che l'emotività susci
tata dal caso non contenti

va di .esprimere le proprie anche se contrastanti opinioni». 
E subito // Clamale ha utilizzato quella frase come un pro
nunciamento contro il gruppo dirigente del Pel. Con una 
lettera a Montanelli, Andrea Geremlcca e Antonio Monte* 
soro (a nome di tutti 1 firmatari della prima lettera) denun
ciano Li «grottesca strumentalizzazione». «In questo partilo 
- concludono - chi vuole criticare lo fa esplicitamente e di
rettamente». 

Una giunta Dc-Pcl-Pri gover
nerà il comune di Castetta-
rano nell'Emilia. L'intesa è 
stata sancita in consiglio 
giovedì sera. Sindaco un co
munista, il ventiseienne 
Gian Luca RM, che sai* al-

" " ^ " " • " ^ • ^ ™ ™ ^ " ™ fiancato da due assessori 
pel e quattro de La nuova giunta nasce dopo la crisi di 
un'alleanza Pct-Psi con sindaco socialista, paralizzata or
mai da tre mesi 

LVAvantlI», con un corsivo, 
ha accusato il giornalista 
Luciano Ceschla, candidato 
indipendente con il Pel, di 
aver impartito parole d'ordi
ne ai redattori delIVARo Adi-
§e» sulla interpretazione da 

are al voto di Bolzano. Ce-
sehia risponde ricordando al quotidiano socialista che si e 
dimesso da direttore il 6 maggio, cioè alla viglila delle ele
zioni «Ho rimesso il mandato - dice - prima che diventas
se ufficiale la mia candidatura al Parlamento europeo co
me indipendente nel Pei perché considero inopportuno il 
coinvolgimento dei giornalisti e di una testata in una (celta 
politica personale» 

Con una lettera all'«Avantll», 
Paolo Bufaiinl critica l'«lnfor-
inazione parziale» con cui 0 
quotidiano socialista ha da
to conto di una sua intervi
sta alla «Stampa» sulla que
stione del Concordato. Sot
to un titolo che dice Aliali-

ni attacca il radicalcomumsmo* il giornale non nporta del-
I intervista i giudizi espressi sulla delicata questione dell'ora 
di religione Ho detto, ricorda Bufali™, che «il Parlamento 
deve decidere come consentire a chi non vuole seguire l'in
segnamento della religione di potersi avvalere di attività al
ternative individuali o di gruppo o di essere assente da 
scuola» Questa la posizione del Pei SI è scelta un'altra stra
da di chi la colpa, si chiede Bufaiinl? Il governo ha Interpre
tato in «modo forzato» il nuovo Concordato e il Psi e stato 
d'accordo con «1 obbligo di restare a scuola» Bufaiinl ricor
da anche i tentativi, respinti poi dal Psi, di trovare una posi
zione comune tra socialisti e comunisU E auspica una 
•nuova positiva convergenza tra i nostri due partili». 

•La modifica apportata Ieri 
alla Camera sulla fiscalizza
zione degli oneri sociali e 
un fatto di inaudita graviti 
che contraddice precisi Im
pegni del governo» Lo d e e 
Sergio Pininfarina, presiden
te della Confindustna, sotto

lineando che «la drastica riduzione per l'anno In corso che 
ha comportato un aumento di circa il due percento del co
sto del lavoro era stata presentata dal governo come mano
vra temporanea» 11 presidente della Conlindustria sostiene 
che cosi si «penalizzano pesantemente le imprese e si ren
de nei fatti inagibile il sistema delle relazioni Industriali». 

Una giunta 
Dc-Pd-Pri 
in un comune 
dell'Emilia 

Ceschia: 
«Non sono più 
il direttore 
dell'Alto Adige» 

Bufaiinl 
aHVAvanti!»: 
«Sul Concordato 
ho detto che...» 

Pininfarina 
crìtica 
il governo 

GREGORIO PANI 

Polemica per l'Arcobaleno 

«Capanna è fuori da Dp, 
prende in giro i compagni» 
Lui replica: «Solo bugie» 
M ROMA. Mano Capanna 
espulso da Dp? Una nchiesta 
formale ancora non e è (e dif
ficilmente giungerà pnma del 
voto europeo), ma Io scontro 
nel parafino di cui propno Ca
panna è sempre stato il leader 
stonco è ormai esploso E una 
soluzione, pnma o poi, andrà 
trovata Alla notizia che Edo 
Ronchi e Gianni Tamino si sa
rebbero candidati con I Arco
baleno e che Capanna li 
avrebbe appoggiati la segre-
tena di Dp in un pnmo tempo 
non aveva replicato Poi però, 
probabilmente su pressione 
dell «ala dura» (che ha il suo 
nucleo a Milano), Giovanni 
Russo Spena ha dovuto pren
dere le distanze dagli «eretici», 
invitandoli a dimettersi dal 
Parlamento Ma ai milanesi la 
replica del segretario non a 
bastata E ieri la segreteria 
provinciale ha diffuso un co
municato dunssimo contro 
Capanna, I'«avvoltolo ali inter
no di Dp» che larebbe meglio 
ad andarsene al più presto 
Capanna, si legge, «si è posto 
da sé fuori di Dp, ed e sempli
cemente vergognoso che con
tinui à prendere in giro 1 com
pagni e la gente» Anziché 
rappresentare «un'agguerrita 

pattuglia In territorio nemico, 
e caduto in un imboscata». 

La replica di Capanna non 
è mancata, ed è altrettanto 
dura «Rancore, bugie, cecità: 
sono gli ingredienti del «cupio 
dissolvi», della bramosia di au
todistruzione dì Dp» Quanto 
all'Arcobaleno, Capanna ri
vendica la propria coerenza 
(fu infatti proprio lui a lancia
re 1 idea di un «polo progressi
sta» animato da Verdi, radicali 
e Dp) e aggiunge che si tratta 
di »un opportunità preziosa 
per valorizzare il patrimonio 
di Dp» Tanto pio che, aggiun
ge polemico, «I burocrati han
no trasformato Dp in una 
magma che arretra e sbanda». 
L'idea di essere espulso dal 
partito che ha fondato e diret
to per molti anni non lo allar
ma più di tanto «Sfido a con
vocare la Direzione - dice -
per proporre formalmente 1 
provvedimenti disciplinari», 
Una sfida che difficilmente sa
rà accolta se I I.7SS dei voli 
raccolti due anni fa alla Ca
mera appare già lontano, l'o-
spulsione di Capanna e di un 
terzo del partito potrebbe a 
gnare la scomparsa di Dp di 
la scena parlamentare 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Visentini scavalca La Malfa: niente 
«prova d'appello» per la presidenza de 
Il Pri si accordi col Psi per avanzare 
una proposta di «vero risanamento» 

Il pentapartito ha sbagliato tutto 
L'alternativa, necessità democratica 
L'evoluzione del Pei non è un fatto 
dell'ultima ora, risale a Berlinguer 

«Governo a guida laica o 
Se La Malfa aveva concesso un «prova d'appello» al
la maggioranza e al governo, Bruno Visentini ieri ha 
anticipato la sentenza. Per la De è una condanna 
piena. De Mita ha fallito e il paese non si può per
mettere ('«esperimento» di un altro governo a dire
zione de. Sta al Pri e al Psi avanzare proposte nuo
ve. Altrimenti, meglio le elezioni anticipate. E Visen
tini guarda senza complessi anche dell'alternativa. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO LHSS 

Biumì ViwntW dqrarrte II suo Intervento 

Altissimo: «Con le scelte 
di Rimini si rafforza 
il disegno del quarto polo» 

M RIMlNI. Sale alla tribuna 
Bruno Visentini, e dichiara su* 
bito il proprio accordo con la 
relazione di Giorgio La Malfa. 
Poi indugia sulla storia dei ri
sultati elettorali, quasi per dire 
al suo partito: meno frasi am
biziose e più impegno. Quindi 
lascia ricadere sul «giovane* 
Giorgio la sua patema investi
tura. SI, dice il presidente del 
Pri, è proprio lui il segretano 
che ci vuole in questa difficile 
situazione. Come ho sostenu
to Biasini dopo la morte di 
Ugo La Malfa, come ho pro
posto Spadolini («e il partito 
non era tutto d'accordo»), e 
sono fiero di quelle scelte, og
gi invito i repubblicani all'uni
tà intomo a Giorgio. Ma una 

volta elargita l'investitura, il 
vecchio senatore ha la sua da 
dire. «Siamo un partito unita
rio - aveva sottolineato - non 
unanime». E il lessico visenti-
niano non ama la sfumatura-
il giudizio sul governo De Mita 
è più drastico di quello di La 
Malfa. Per Visentini ci vuole 
un altro governo, e la De do
po le deludenti prove di Fan-
(ani, Goria e De Mita, non può 
pretendere una quarta •speri
mentazione» alla guida del 
paese. Sta ai repubblicani e ai 
socialisti, in primo luogo, 
avanzare una soluzione nuo
va. Altrimenti, sarà inevitabile 
andare a elezioni anticipate 
•prima del '90», anno cruciale 
per il risanamento finanziario 

e per raddrizzare una situazio
ne economica che rischia di 
«lasciarci fuori dall'Europa». 
Quello di Visentini ha davvero 
il sapore di un «ultimatum»: 
«Se non si va in poche setti
mane a soluzioni governative 
forti - dice - le elezioni saran
no inevitabili*. 

A questa «sentenza» il presi
dente del Pri giunge sulla base 
di una ricostruzione della vi
cenda politica degli ultimi due 
anni che si discosta in non 
pochi punti da quella di La 
Malfa. Intanto la De: le spetta
va di tornare a palazzo Chigi 
ma ha sbagliato a esordire 
con un personaggio di secon
do o terz'ordine come Goria 
(«Vedete che non lo fanno 
nemmeno capolista, e quan
do era ministro del Tesoro 
non diede certo prove brillan
ti, anche se aveva un ministro 
delle Finanze (lo stesso Vi
sentini, ndr) che gli portava 
un alto gettito in cassa*). Poi 
venne De Mita, il segretario in 
persona, a cui più d'uno -
persino l'autorevole Scalfari -
concesse fiducia e appoggio. 
Ma che delusione! Il «doppio 
incarico», lungi dall'essere 
una «forza», si tradusse subito 

nella debolezza di un leader 
che - lo nmprovera Visentini 
- ha usato quella poltrona più 
come «capocorrente» demo-
cnstiano che come presidente 
del Consiglio Dunque non è 
solo Forlani a portare la re
sponsabilità del fallimento del 
governo. 

E nemmeno tanto respon
sabile - ecco un altro punto di 
dissenso tra Visentini e La 
Malfa - è Bettino Craxi. Il Psi -
dice il senatore - ha parteci
pato con impegno e con «de
legazioni di alto livello* ai go
verni a guida de- Craxi ha co
minciato a dissociarsi solo ne
gli ultimi mesi, e ha fatto be
ne. Né gli errori commessi pri
ma dipendono dalle 
«oscillazioni* socialiste. No, di
latando quel concetto craxla-
no («hanno sbagliato all'una
nimità»), Visentini attribuisce 
proprio alla coerente intesa 
della «diarchia* Dc-Psi gli erro
ri gravi che rinfaccia al gover
no. L'«oscemtà» del condono 
che voleva De Michelis; i conti 
sbagliati e le finanziarie fatte e 
disfatte del «buon amico Ama
to, fine costituzionalista, ma 
ministro del Tesoro troppo 
scolastico*; i provvedimenti 

economici più recenti, «tam
poni» insufficienti e sbagliati, 
contrabbandati da De Mita 
per «nsanamento»; nulla si sal
va dalla sua requisitone Non 
è certo questo governo, dun
que, che potrà imboccare 
quella via del «vero risana
mento* che il presidente del 
Pri giudica indispensabile per 
guardare all'Europa, e che ri
chiede «scelte impegnative sul 
piano politico e sociale» da 
assumere con coraggio «in 
Parlamento e di fronte al pae
se». De Mita e Amato, invece, 
anche in questi giorni stanno 
imboccando di nuovo la «stra
da sbagliata». «Vogliamo rifare 
tre volte la finanziaria pure 
nel.'89V 

Ed ecco l'invito, esplicito e 
diretto, al Psi: «Certo - sostie
ne il senatore - abbiamo pro
blemi di competizione eletto
rale, ma dobbiamo saper su
perare le conflittualità, vedere 
ciò che ci unisce alle forze lai
che, e formulare una politica 
concorde». Politica concorde 
che dovrebbe servire nell'im
mediato a superare De Mita e 
dar luogo a un governo diver
so, probabilmente a direzione 
laica, ma che Visentini vede 

anche proiettata in un futuro, 
non lontano come quello di 
La Malfa, quale elemento di 
«garanzia» attiva in Vista del
l'alternativa. «L'evoluzione del 
Pei - dice ancora Visentini -
non è solo di oggi, data dal di
scorso a Mosca di Berlinguer». 
E «l'assenza di discontinuità 
nella direzione politica italia
na - sono ancora parole sue -
ha un effetto corruttore; guar
diamo a cosa è successo in 
Giappone, dove, almeno, ru
bacchiano ma sono efficienti*. 

Un Visentini a sinistra di La 
Malfa?, domanderà poi al se
gretario un giornalista. Certo il 
senatore non concede «appel
li» alla De, non nomina mai il 
«polo laico», e rivendica con 
orgoglio tutta al Pri la «capaci
tà di governo* sulle materie 
economiche. La rotta che in
dica alla navicella repubblica
na, lui che se ne sente il vero 
Grande Timoniere, sembra 
più dritta e ambiziosa di quel
la disegnata dal «giovane» se
gretano. 

Rotte non coincidenti, ma 
animate comunque dalla vo
glia di schiacciare sull'accele
ratore. Forse è il sentimento 
che domina questo congres

so, Lo dicono gli applausi che 
sottolineano interventi come 
quello di Giovanni Ferrara, del 
sindaco di Catania Bianco, 
della responsabile femminile 
Gabriella Poma. Il primo ha 
esortato il Pri a guardare al fu
turo, e ha appoggiato con 
convinzione l'Idea del tpolo 
laico» propugnata da La Mal
fa. Una «via» che guarda all'al
ternativa soppesando bene la 
complessità di una transizione 
in cui la De, pur bloccata dal
la sua cultura e dalle lue logi
che inteme, non è certo in 
una fase di «declino». Pruden
za dunque nella tattica - dice 
Ferrara - per non «bruciare» la 
speranza di cambiamenti che 
ì repubblicani devono saper 
interpretare presso i giovani e 
le donne anche rinunciando 
ai tratti più conformisti della 
propria immagine e della pro
pria cultura. Cambiamenti 
chiede anche la Poma: riequi-
libn della rappresentanza 
femminile, rotazione negli in
carichi di partito e di potere, E 
una esperienza di «rinnova
mento» - come quella di Or
lando, dice - va a difendere 
alla tribuna il sindaco di Cata
nia, guadagnandosi da La 
Malfa parole di sostegno. 

• ROMA. «La scommessa 
del polo laico, contributo al
la razionalizzazione del si
stema e passo necessario 
per rendere sempre più eu
ropea la democrazia italiana 
- che In questi anni ha di
mostrato di avere assoluto 
bisogno di una forza liberal-
democratica - trova con il 
congresso del Pri una Impor
tante conferma che segue il 
lungo periodo di preparazio
ne dell'accordo tra liberali e 
rtpHbJbten|/n$rtché il con
gresso liberale in cui la lan
ciammo all'attenzione del
l'opinione pubblica». 

Renato Altissimo toma a 
commentare cosi 1 lavori del 
congresso repubblicano in 
corso a Riminl e gli obiettivi 
della neonata alleanza laica. 
Un «patto» ed una prospetti
va politica, quella del quarto 
polo- aggiunge Altissimo -, 
da perseguire neon coraggio, 
cori ^ voglia di essere final
mente un punto di riferi
mento per la vasta area che 

si riconosce nella cultura lai
ca, ma non ancora nella po
litica del laici». Il segretario 
liberale aggiunge: «Per que
sta prospettiva fortemente 
innovativa abbiamo aperto 
le nostre liste anche a chi, su 
singole questioni, può non 
pensarla come noi: quello 
che volevamo privilegiare 
era ed è il disegno politico. 
Per questa prospettiva forte
mente innovativa - continua 
Altissimo - abbiamo soste
nuto la necessità di arrivare 
in tempi brevi ad un patto 
federativo tra i partiti, le or
ganizzazioni e le singole 
personalità che gravitano in
tomo a questa area», 

La strada, insomma, sa
rebbe tracciata con suffi
ciente chiarezza: «Ora sta al 
congresso dei Partito repub
blicano, i cui dirìgenti hanno 
condiviso questa valutazione 
con l'accordo sottoscritto ad 
aprile - conclude Renato Al
tissimo - far fare un passo in 
avanti a questo disegno». 

Il segretario invita alla prudenza 
ma ammette: la base vuole la crisi 
Negate differenze di fondo 
col presidente del partito: 
«Più pessimista di me sulla De» 
Pellicani: l'alternativa 
sta diventando praticabile 

PAUNO DEI NOSTRI INVIATI 
M F M I U CAPITANI 

••RIMlNI. Visentini ha finito 
di parlare da un'ora quando 
il segretario repubblicano 
Giorgio La Malia si presenta 
in sala stampa. Ufficialmente 
vuole ringraziare I giornalisti, 
ma in realtà è preoccupato, 
anche se minimizza, per le 
bordate di Visentini. Tallona
to dai giornalisti La Malia ha 
gettato acqua sul fuoco. 
«Non esiste una differenza di 
valutazioni fondamentali 
con Visentini sulle prospetti
ve del governo; Visentini -
ha aggiunto - da un giudizio 
sulla De più definitivamente 

negativo del mio. La sua im
pressione è che la De non 
possa dare di più, mentre io 
ho un residuo di speranza e 
di richieste da fare al partito 
di maggioranza relativa». Vi
sentini dice che se questo 
governo non cambia le ele
zioni anticipate diventano 
opportune, e La Malfa cerca 
di riassorbirlo: •Visentini non 
si è discostato da quanto ho 
detto nella mia relazione e 
cioè che se si continua in 
questa situazione di logora
mento, eia porterebbe a rite
nere le elezioni1 opportune, 

ma adesso bisogna lavorare 
per evitarle». Il segretario re
pubblicano invita alla pru
denza, ma ammette che la 
base del partito è insoddifat-
ta e che la maggioranza dei 
delegati è per l'uscita dal go
verno. 

Visentini si è autocandida
to alla presidenza del Consi
glio? «No», ha risposto La 
Malfa, «perché non è nello 
stile di questa casa». Sui de
stini del governo, sulle tera
pie da suggerire per rimette
re in sesto una maggioranza 
che da mesi è a rotoli il se
gretario repubblicano si-è ri
servato di dire qualcosa di 
più lunedi, nella replica con
clusiva del congresso: «Dirò 
quale è la conclusione politi
ca che suggerirò al prossimo 
consiglio nazionale del parti
to; su questo punto sono an
che interessato a cosa dirà 
Craxi al suo congresso». La 
Malfa è anche ritornato sulla 
prospettiva dell'alternativa 
affacciata nella sua relazione 

ed ha precisato che si tratta 
«di un possibile sviluppo 
molto lontano nel tempo 
della situazione politica ita
liana che dipende in primo 
luogo da un'evoluzione dei 
rapporti tra Pei e Psi, ma la 
prospettiva esiste e bisogna 
controllarne bene i contenu
ti». 

La Malfa ha fatto anche 
una carrellata sui giudizi 
espressi dai rappresentanti 
degli altri partiti sul congres
so repubblicano.'^Soddisfatto 
per l'apprezzamento ilei Pei, 
si è invece detto dispiaciuto 
che Forlani si «sia adombra
to» per avere detto che il 
congresso de ha indebolito 
De Mita. «Credo che quando 
ad un generale in battaglia si 
toglie una stelletta, si rischia 
di perdere la battaglia». 

L'intervento di Visentini è 
stato apprezzato da Gianni 
Pellicani, della direzione co
munista e coordinatore del 
governo ombra. «È una sot
tolineatura che accentua la 
direzione di marcia che il Pri 

intende assumere in un go
verno alternativo alla De», ha 
commentato. «L'elemento di 
differenziazione tra Visentin! 
e la Malfa - ha aggiunto -
sta nel carattee più ultimati
vo che il primo ha dato al 
suo discorso sul governo». In 
questa prospettiva di movi
mento per Pellicani l'alterna
tiva sembra più vicina, «non 
è né un'araba fenice, né sta 
sulle nuvole, ma trova ri
scontri importanti e interlo
cutori attenti». L'esponente 
comunista ha sottolineato 
l'esistenza di un «avvicenda
mento programmatico molto 
serio» tra Pei e Pri ed ha cita
to il caso della battaglia fi
scale e la posizione esposta 
giovedì da La Malfa sul Me
dio Oriente. Visentini nel suo 
discorso aveva apprezzato il 
governo ombra promosso 
dal Pei. Pellicani si è detto 
soddisfatto ed ha ribadito 
che il governo ombra non è 
«un gioco delle bambole o 
una scimmiottatura di espe
rienze straniere, ma uno 

Vincenzo MuccM e Giorgio La Malfa 

strumento per rendere pio 
evidente l'opposizione per 
l'alternativa». Sull'ipotesi di 
elezioni anticipate Pellicani 
si è detto contrario ed ha au
spicato che questa fase della 
legislatura si concentri sulla 
riforma elettorale. 

Nel congresso Ieri è entra
to polemicamente anche il 
problema droga. A sollevarlo 
è stato Vincenzo Mucciolì, il 
quale ha contestato l'inseri
mento di Pannella nelle liste 
del polo laico. «Voglio com
prendere - ha affermato 
Mucciolì - se devo difendere 

i drogati anche dal repubbli
cani o se invece posso*conti-
nuare a ritenerli alleati», Lo 
hanno rassicurato i dirigenti 
di partito: «Tra noi e Pannel
la sul tema droga c'è una di
stanza siderale, Il Pri è con 
Mucciolì». Intanto al congres
so si è aperto un mistero 
Pannella. L'arrivo del leader 
era previsto per ieri, ma non 
c'è stato, Si fare vedere oggi? 
Oppure non verrà? Sta forse 
studiando uno dei u n i colpi 
di teatro, oppure preferisce 
stare lontano da una platea 
che potrebbe riservargli 
qualche ostilità? 

Bilancio di tre anni, da palazzo Chigi all'orgoglioso isolamento 

congresso: la tattica è esausta 
la carta del presidenzialismo 

Dal tempio greco alla piramide egizia. Craxi, che 
oggi apre il congresso socialista nei capannoni 
dell'ex Ansaldo, ispira all'architetto Filippo Panse-
ca seìnpre e solo opere di gloria. Una grande ker
messe di tecnologie, biciclette, cimeli garibaldini, 
musica classica e rock, ospiti illustri e videomes
saggi vuol essere il «viatico» alla campagna eletto
rale per le europee. Ma dietro quale politica c'è? 

PASQUALI CASCCLLA 

•al MILANO. Ai 1.178 delegati 
al congresso sarà consegnato 
un libro con tanto di prefazio
ne autografa di Bettino Craxi 
che, per le europee, indica 
con «realismo» il traguardo di 
un solo punto al di soprani 
quel 14,3% ottenuto dal tei 
nelle ultime elezioni polìtici]?. 
Può anche essere un mettete 
le mani in avanti considerare 
ora un «buon succei 
15.39É dei voti, per poi 
gridare aita «vittoria» £ 
prezzo nella 
politica se qw 
punto dovei 
strada faceni' 
per sé una 
ficoltà 
vadf 

da H a ? Sèi 16% nelle 
zionf amministrative pai 
di un semestre fa? 

Due anni fa, tra le colonne' 
di .cartapesta di Rimini, Betti
no Craxi celebrava la direzio
ne socialista del governo 
tubile, mentre la De rivei 

l la «staffetta» su quelli 

non è di 
me di dif-
che ave-

ibile IVon* 

(rana di palazzo Chigi che il 
leader del Psi aveva occupato 
per quattro anni. E quel con
gresso ondeggiava tra l'onore 
offeso dalla pretesa de e la vo
glia di recuperare le mani li
bere. Tra governabilità e mo
vimentismo. Ma senza alcuna 
strategia Anzi, a Rimini si teo
rizzò il ngetto delia scelta: 
«Non voghamo trovarci 
schiacciati tra De e Pei». La 
parola d'ordine era I'«area so
cialista-, un grande agglome
rato 1;on il Psdì e il Pr che 
avrebbe dovuto assegnare ai 
socialisti una rappresentanza 
del 20%. Serviva per ergersi ad 
ago della bilancia di qualsivo
glia equilibrio politico. E però 
l'area socialista è durata lo 
pazio di una consultazione 
letlorale. Cominciava a incri

narsi già al momento della 
formazione del pnmo governo 
«di programma» nuovamente 
presieduto da un de, quando 
Craxi smise di perorare la 
causa di un ministero ai radi
cali. Si ruppe clamorosamente 

l'anno scorso, quando il Psi ri
fiutò di cedere a Pannella l'in
carico di commissario Cee ri
servato a Ripa di Meana. Si è 
disgregata con la campagna 
per l'annessione del Psdi al 
Psi. culminata nella m immis
sione di Pietro Longo e Pier
luigi Romita. 

Oggi l'area socialista è terra 
bruciata. E il Psi, che Craxi ha 
pilotato ora verso la «diarchìa» 
con Cinaco De Mita ora verso 
r«amico» Arnaldo Forlani, 
stenta a trarsi fuori dal panta
no del pentapartito. Il governo 
•sbaglia all'unanimità», mini
stri socialisti compresi, quan
do ignora il fiscal-drag. Toma 
a commettere un «errore» 
quando vara i ticket sanitan 
Ma quando il Psi si trova a do
ver scegliere tra la tassa sulla 
salute e la responsabilità di 
una cnsi, Craxi scopre che è il 
sindacato dello sciopero ge
nerale a «errare». Poi c'è quel
lo che a via del Corso, dopo 
aver rifiutato di partecipare al
la giunta, chiamano ('«imbro
glio di Palermo». Craxi minac
cia la crisi, salvo far rapida
mente marcia indietro quan
do si accorge che sarebbe sta
ta «malmotivata». La crisi è 
sempre 11, annunciata e mai 
aperta. E intanto, sull'ora di 
religione, il Psi si ritrova sotto 
braccio alla De, anche a costo 
di spaccare 11 fronte laico e 
porsi in contrasto con la Corte 
costituzionale. 

Adesso è demandato al 
congresso milanese il compito 
dì «trarre il bilancio». È, tutto 
sommato, scontato. «La crisi -
dice Claudio Signorile - è un 
atto formale più che una scel
ta politica ancora da fare». Ma 
tutta da fare resta la scelta 
strategica. E questo vuoto 
spiega il gran fionre di opzioni 
tattiche. Appoggio estemo al 
governo? Presidenza socialista 
o quantomeno laica? Elezioni 
politiche anticipate? Tante e 
diverse ncette che aggirano il 
nodo di fondo dell'esaunmen-
to di una politica. Nel docu
mento congressuale, l'alterna
tiva spunta solo nella dichia
razione di voto della sinistra 
socialista. Nelle restanti 205 
pagine la decisiva questione 
dell'unità a sinistra è esorciz
zala con formule che attribui
scono al Pei una «contestazio
ne antisocialista», trasfigurata 
in una astratta «riunificazione 
di tutte le componenti sociali
ste» In sostanza, lo stato mag
giore craxiano non sente gli 
appelli unitari, non vede una 
prospettiva a sinistra, né parla 
del ricambio politico. S'ag
grappa, invece, a una pretesa 
«voglia di Repubblica» del 
paese È l'asso nella manica 
per l'ennesimo gioco d'azzar
do del segretano 11 partito 
che ha intimato agli alleati il 
veto sulle riforme elettorali, 
ora punta sul referendum pre
positivo come un grimaldello 

per forzare la contrarietà della 
generalità delle forze politiche 
(eccezion fatta per il Msi) al
l'ipotesi presidenziale. Ma per 
quale politica? «Continuità e 
rinnovamento*. Sempre due 
piedi in una scarpa. In que
st'altalena prevalgono i mes
saggi all'opinione pubblica 
moderata. Ma, a ben guarda
re, anche tanta spregiudica
tezza è sintomo di difficoltà e 
di isolamento. Non a caso 
Craxi ha cominciato a invoca
re la «parola al popolo» sulla 
legge con cui rendere colpe
voli» qualunque drogato. Uno 
strumento, quindi, concepito 
in funzione di quel potere di 
interdizione a cui il Psi deve 
tanta parte del suolo e. sopra
tutto, del suo potere. 

Ed è un altro capìtolo del 
congresso. Vi arriva un partito 
sempre più ad immagine e so
miglianza del leader, ma che 
nel territorio si frantuma tra i 
tanti cesansmi di ministri, sot
tosegretari e assesson, Cosi al
le vecchie correnti si sovrap
pongono le contese nominali
stiche, e capila pure che il vi
cesegretario venga accusato 
in Sicilia di essere uomo di 
parte e finisca per perdere il 
posto in lista per le europee 
Però nel congresso non si è 
trovato spazio per la riforma 
del partito Ci saranno garofa
ni, cimeli e fanfare. In fin dei 
conti fra un mese si vota, Ma 
dopo? 

Sakharov, Peres e Delors tra gli ospiti stranieri 

Invitato il Msi: protesta l'Anni 
«Indignati» i socialisti Fìom 

ROBERTO CAROLLO 

1 B MILANO L'ultima volta fu 
nel 1961. Allora Bettino Craxi 
era solo un giovane promet
tente, sul simbolo c'erano an
cora falce e martello, e il par
tito di Nenni, Lombardi e De 
Martino preparava, con il cen
tro-sinistra, l'ingresso «nella 
stanza dei bottoni». Ventotto 
anni dopo il Psi toma a Mila
no per un congresso naziona
le, in un clima che più che a 
un confronto congressuale fa 
pensare a una grande kermes; 

se, metà festa metà conven
tion all'americana. Nei capan
noni dismessi della vecchia 
Ansaldo, a Porta Genova, che 
da oggi ospiteranno per una 
settimana 1178 delegati (20% 
donne), centinaia di giornali
sti e di invitati, si lavora a ritmo 
forsennato. L'architetto Pansé-
ca ha fatto le cose in grande, 
come a Rimini, «anzi meglio 
che a Rimini». Dal tempio è 
passato alla piramide, che so
vrasta, impenale, il palco, ma 

Fini a Craxi: «Costruiamo 
la seconda Repubblica» 

• I MILANO «Craxi deve scio
gliere 11 nodo se il Psi è favore
vole o contrano alla Repubbli
ca presidenziale»: il perentono 
invito, diffuso non a caso alla 
vigilia del congresso sociali
sta, viene dal segretario del 
Msi, che con poca diplomazia 
ma con indubbia schiettezza 
si offre come pnmo (e al mo
mento unico) alleato del Psi 
nella proposta di istituire in 
Italia l'elezione diretta del ca
po dello Stato, cosa che non 
coincide con la Repubblica 
presidenziale auspicata dai 
missini, ma che potrebbe rap
presentare un passo deciso in 
quella direzione. 

La sortita del Msi ha avuto 
per proscenio un convegno 

intitolato La Repubblica presi
denziale per una nuova Re
pubblica e organizzato voluta
mente a ndosso delle assise 
nazionali socialiste, «La demo
crazia - ha detto Tini - ormai 
dà segni di inadeguatezza: la 
società civile chiede parteci
pazione, mentre la società po
litica offre assemblearismo. La 
scelta del presidenzialismo -
ha aggiunto il segretario missi
no - segna concretamente la 
fine di questa Repubblica, che 
ha un vizio di origine: in base 
alla scelta del '46, essa garan
tisce una rendita di posizione 
al Pei e alla De». 

Come verrà accolta da Cra
xi questa ingombrante avan
ce? 

ci saranno anche diverse mo
stre, compresa una dedicata 
al segretano. «Foto Craxi» si 
legge all'ingresso di uno 
stand, ma nessuno è in grado 
di spiegare se sono immagini 
del leader, foto scattate da 
Bettino o cimeli garibaldini 
messi in mostra per far dispet
to a Giorgio La Malfa. Non c'è 
invece il «Quarto Stato» di Pel-
Uzza da Volpedo che Craxi in 
persona aveva chiesto di tra
sferire dalle sale del Comune. 
11 dipinto non si tocca, fu la ri
sposta, obtorto collo, del co
gnato-sindaco Pillitten, una 
Gallena milanese si era impe
gnata a fornire una copia, un 
cosiddetto falso d'autore, ma 
len non era ancora amvata. 

Se Panseca ha pensato in 
grande, VAvanMnoxi è da me
no. «Il precedente di Praga 
196S» titolava ieri il quotidiano 
del garofano, a proposito del
la scelta di tenere il congresso 
in un capannone industnale. 
«Ha un solo precedente: il 14° 
congresso del Partito comuni
sta cecoslovacco celebrato 
nella fabbrica Ckd mentre i 
carri sovietici schiacciavano 
Praga». Un paradosso oscuro 
(quel congresso drammatico 
dei comunisti cecoslovacchi si 
tenne clandestinamente), a 
meno che il Psi non voglia ac
creditare l'immagine di un 
partito accerchiato, anziché a 
cavallo dell'onda lunga. E la 
lesta del garofano sarà tutto 
fuorché clandestina, coinvol
gendo praticamente mezza 

Milano Spettacoli alla Scala e 
al Parco Umbro: si proprio 
quello su cui infuria la polemi
ca tra Verdi e Psi per la pre
senza di drogati e spacciatori, 
e dove ì giovani socialisti han
no promosso un concerto con 
David Crosby, 

Intanto la decisione dì invi
tare l'Msi sta suscitando prote
ste. L'Anpi di Genova e delta 
Liguria ha inviato alla Direzio
ne del Psi un telegtarnma in 
cui parla di «inaccettabile Ini
ziativa che contraddice la tra
dizione antifascista del sociali* 
smo italiano», E la componen
te socialista della Fìom lom
barda scrive- «Siamo Indignati 
per l'invito a un partito che sì 
nfà all'ideologia fascista e che 
non ha mal accettato la Costi
tuzione della Repubblica». Dì 
diverso avviso ovviamente il 
segretario missino, il quale af
ferma che l'invito di Craxi «è 
un fatto significativo, un'ulte* 
riore riprova della fine del do
poguerra». 

Non resta che ricordare gli 
invitati, tra i quali, oltre a Shl-
mon Peres e Jacques Delors ci 
sarà anche Andrej Sakharov. 
Presenti tutti ì partiti Italiani: 
Occhetto, Petruccioli, Pollastri* 
ni, Tortorella. Macaluso e Vita* 
li per il Pei; Forlani, Bodrato, 
Scotti, Mancino, Martìnazaolì, 
Malfatti e Leccisi per la De; Al. 
tissimo guiderà 1 liberati, Ro
mita l'Uds, Cangila il Psdi, Giù-
seppe Rìppa 1 raafcaU, Corta t 
demoproletarì, Rosa Filippini 1 
Verdi 

l'Unità 
Sabato 
1" fjgio 1989 %L 
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IN ITALIA 

Giornalisti 
Alla Rai 
5 giorni 
di sciopero 
• I ROMA. Cinque giornale di 
sciopera, la prima da effet
tuarsi il 30 maggio. Lo ha de
ciso ieri l'assemblea naziona
le dei comitati di redazione 
delia Rai. Le azioni di lotta so
no stale proclamate per .rista
bilire la legalità sindacale in 
azienda*, i rappresentanti sin
dacali della Rai giudicano 

' .provocatoria» la politica del 
personale e citano alcuni 
esempi- la sospensione delle 
gnitillche; la definizione della 
figura professionale del teleci
neoperatore giornalista; la 
vertenza aperta da tempo nel
la redazione siciliana. 

Ma l'assemblea, che ha te
nuto impegnati per due giorni 
i rappresentanti sindacali del
le redazioni, ha segnato altre 
decisioni significative. Intanto, 
ne è uscita irrobustita l'uniti 
del sindacato giornalisti Rai. 
Tutti i documenti - dalla rela
zione del segretario, Giuseppe 
Giulieltl, alla mozione conclu
siva - sono stati approvati al
l'unanimità. È stata varata una 
commissione per la riforma 
delio statuto del sindacato e 
di essa sono entrati a far parte 
anche esponenti di quel grup
po (arca socialista) che al re
cente congresso di Trento si 
erano tirati in disparte. Unita 
si e registrata anche sul pro
getto dei giornalisti per la Rai. 
Dice. In sostanza, Il sindacato: 
•Chi si balte per trasformare la 
Rai difende il servizio pubbli
co; chi difende la Rai cosi co
m'è, si fa oggettivamente com
plice di chi vuole privatizzare 
il servizio pubblico o immise
rirne il ruolo*. Di qui alcune In
chieste esplicite; riorganizza
zione dell'azienda, facendo 
saltare l'attuale logica della 
suddivisione in aree per ap
partenenza politica; massima 
accelerazione dei progetti di 
ristrutturazione; mettere mano 
ai plani editoriali, comincian
do dall'informazione regiona
le, D'intesa con la Federazio
ne della stampa, il sindacato 
dei giornalisti Rai conferma di 
voler aprire una vertenza na-

- zlonale per il diritto a comuni
care e conferma il suo durissi
mo giudizio negativo sulla leg
ge del governo per il sistema 
televisivo. 

• Per quel che riguarda lo 
.̂ scontro tra ciellini e Agnes, 

dietro il quale si adombra un 
violento attacco alla tv pubbli
ca, c'è da registrare un incon
tro tra Manca, reduce da Var
savia, e Agnes, SI e fatto il 
punto, secondo fonti azienda
li, sul problemi più urgenti del
l'azienda e la chiacchierata è 
stata lunga e cordiale. Insom
ma, il presidente ha voluto far 
sentire In questo modo la sua 
solidarietà al direttore genera
le, dipinto in una vignetta del 
Sabato come implicato nelle 
vicende giudiziarie dei Festival 
di Sanremo. Agnes, va ricor
dalo, ha querelato II settima
nale di CI, Sulla vicenda inter
viene anche l'on. Silvestri 
(De), che polemizza con un 
corsivo dell'alami,1 e afferma; 
«Forse la più grave colpa di 
Agnes, per certi ambienti, è di 
non essere mai apparso In 
elenchi riservati, molta ben in
trodotti nel settore delle co
municazioni di massa.,... Pare 
evidente il riferimento alla P2, 
al'progetto politico di Celli, 

, che prevedeva - tra l'altro - il 
dissolvimento della tv pubbli-

È ancora la guerra dei corleonesi? Si è «consegnato» l'ultimo dei Puccio 
Il clan vincente vorrebbe disfarsi II superstìtè della cosca decimata 
di personaggi eccessivamente noti: ha incontrato gli investigatori 
costituiscono un'inutile zavorra Riserbo sulla sua deposizione 

Mafia, dietro i massacri Riina 
Singolare autodifesa di Giuseppe Marchese, uno 
dei detenuti sospettati di aver assassinato Vincen
zo Puccio in cella: «Abbiamo avuto un diverbio: io 
volevo vedere un programma della televisione, lui 
non era d'accordo». Dicono i giudici: «È un delitto 
gravissimo: i corleonesi non hanno esitato a "bru
ciare" i due Marchese, a loro fedelissimi». Si è 
presentato spontaneamente Antonino Puccio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ^_ 

MVfWIO LODATO 

• 1 PALERMO. In questo mo
mento capire la logica che 
ispira i massacri di Palermo è 
un'impresa quasi disperata. 
Gli stessi investigatori appaio
no divisi fra due opposte lettu
re ma difficilmente in questo 
caso si può concludere che la 
verità stia nel mezzo. Cerche
remo di spiegare perché. 

Preliminarmente due preci
sazioni. La prima; l'ultima fe
dele ricostruzione degli schie
ramenti di mafia risale ali'82. 
È il famoso rapporto .Michele 
Greco più 161. scritto da Nin
ni Cassar! (vice capo della 
Mobile assassinato nell'agosto 
'85) e da Angiolo Pellegrini 
(capo del nucleo anticrimine 
dei carabinieri poi trasferito a 
Roma) che rappresentò 
un'ottima chiave interpretativa 
per decifrare i) significalo del
la seconda guerra di mafia 
esplosa all'inizio degli anni 
80. Oggi è vecchio. Dopo co
s'è accaduto? La normalizza
zione, con il progressivo 
smantellamento degli appara
ti investigativi pia impegnali, 
ha provocato quella tabula ra
sa che denuncio il giudice 
Paolo Borsellino nell'estate 
'88. CI vollero parecchie ore -
il 28 settembre '88 - prima di 
capire che Giovanni Bontade 
(assassinato a casa, in com
pagnia della moglie) altri non 
era che il fratello di Stefano, 

ucciso nell'Sl. Gli agenti che 
intervennero quel giorno si ci
mentavano per la prima volta 
con un delitto cosi eclatante. 

Seconda precisazione: di 
troppi boss non si sa pia nul
la. Tre esempi: Giòvannello 
Greco, Filippo Marchese, Pino 
Greco soprannominato «Scar-
puzzedda.. Nonsòno mai sta
ti comparse. Periodicamente 
ci si convince a Palermo che I 
tre siano rimasti vittime della 
lupara bianca; salvo ricredersi 
e Ipotizzare che almeno qual
cuno sia invece rimasto in ser
vizio. Semplificando molto 
possiamo dire che, mentre 
Giòvannello Greco era un 
•perdente., gli altri due hanno 
certamente contribuito a tirare 
la volata ai corleonesi. Si spie
ga cosi una voce che è dura a 
morire: questi delitti dimostra
no che Giòvannello è tornato 
e che .finalmente, guida la 
controffensiva dei perdenti. 

Fermiamoci qui. Lo scena
rio è molto fluido, le alleanze 
possono disfarsi in maniera 
fulminea. Eppure è possibile 
individuare qualche certezza. 
Le migliala di pagine che rac
colgono le confessioni dei 
pentiti vanno in un'Unica dire
zione. Furono Toto Riina e 
Bernardo Provenzano (un 
tempo luogotenenti di Lucia
no Liggio) a piegare la «su-
percupOla. di Cosa nostra ad 

una serie di decisioni unilate
rali che azzerarono quelle fi
nalità «ecumeniche, che pro
prio la struttura-commissione 
aveva garantito per un lungo 
periodo. Le decisioni unilate
rali furono: delitti eccellenti, 
eliminazione pignola di tutti i 
boss di un tempo. Bontade, 
Inzerillo e Panno capirono 
troppo tardi e furono elimina
ti. .Don. Tano Badalamenti 
capi molto prima, cambiò 
aria, oggi è forse l'unico su
perstite della vecchia guardia. 

Per scardinare l'assetto ter
ritoriale che li vedeva esclusi, i 
corleonesi furono costretti ad 
una sapiente politica delle al
leanze che fece leva su alcuni 
grandi .tradimenti.. A questo 
servi Michele Greco, i| «papa. 
di Ciaculli. Aquesto servirono 
i suoi uomini più fidati: da 
Mario Prestifilippo, a Messkati 
Vitale, ai Puccio. Ma i pentiti 
hanno anche detto che la fa
miglia di Corleone era l'unica 
a tenere segreti I nomi dei 
pròpri affiliati. E guarda caso, 
dal settembre '87 (assassinato 
proprio quel Mario Prestifilip
po che aveva «firmato, quasi 
tutti i delitti eccellenti di Paler
mo) ad oggi, cadono ancora 
gli alleati dei corleonesi. Sem
bra banale dirlo: ma i corleo
nesi sono quelli nati a Corleo
ne,. Non hanno alcuna inten
zione di trascinarsi al seguito 
una gigantesca zavorra quan
do invece loro sono vivi e ve
geti, pressoché mài fotografa
ti, latitanti da 15-20 anni. I 
corleonesi non sanno pia che 
farsene di personaggi che 
ogni giorno Uniscono sulle pa
gine dei giornali. C'è la recen
te operazione italo-americana 
Iròn Tower. Intercettazioni te
lefoniche confermano che ne
gli Stati Uniti Cosa nostra tiene 
in un conto quasi religioso i 
desiderata di Totò Riina ni 

i Pietro Puccio UCCISO nella sua auto a 

curiu.. Esagerazioni? Forse. 
Ma diversamente come spie-
gare che ad assassinare Puc
cio in cella, a colpi di bistec
chiera, siano stati proprio due 
detenuti cognati di Leoluca 
Bagarella ma anche cognati di 
Riina? 

Antitetica a questa (che ci 
sembra convincente) la se
conda interpretazione. Sareb
be in atto un tentativo dei per
denti di esautorare l'oligopo
lio imposto da Riina. Non sa
rebbe stata gradita la sua de
cisione di sciogliere famiglie, 
mandamenti e cupola. Ma 
quando si afferma a sostegno 
di questa tesi che ci sarebbe 
un clan emergente, si dice tut
to e niente. Perché certamen
te i perdenti non dispongono 
di un esercito composto da 
soldati talmente «puliti, da es
sere sconosciuti agli investiga
tori. Sono sempre stati i loro 
avversari a coltivare la voca
zione per l'anonimato. E di 
corleonesi «doc*. (che se ne 
sappia) ancora non ne sono 
stati assassinati. 

Gava difende i poteri di Sica 
•I poteri a Sica glieli abbiamo dati con una legge». 
Cosi il ministro Gava replica alle polemiche sull'ope
rato dell'alto commissario. Su questa attività Cava, 
che sari sentito il 29 maggio dalla commissione An
timafia, auspica un maggior riserbo. Intanto il Pei in
vita Vassalli a procedere contro Carnevale per le sue 
recenti dichiarazioni. A sua volta il magistrato ha 
chiesto 500 milioni per danni a Giorgio Bocca. 

(•ROMA, .Lasciatelo lavo
rare., Questa, in sostanza, la 
filosofia di Antonio Gava, 
ministro dell'Interno alle cui 
dipendenze opera l'alto. 
commissario Domenico Si
ca. In una laconica dichiara
zione a Madrid, dove si trova 
per una riunione Cee, l'uo
mo di governo esprime sor
presa per le polemiche di 
questi giorni. «Alcuni - os
serva Gava - si accorgono 
oggi dei poteri di cui dispo
ne Sica: glieli abbiamo dati 
con una legge, approvata 
dai due rami del Parlamento 

dopo un dibattito molto am
pio e delicato.. 

Secondo Cava, che il 29 
maggio sarà ascoltato dalla 
commissione parlamentare 
Antimafia, sull'attività di Sica 
si dovrebbe dir poco, «C'è 
un obbligo di legge secondo 
cui rispetto a queste cose 
ogni sei mesi il commissario 
deve fare una relazione al 
ministro. Poi si lasci svilup
pare un'azione per un anno, 
e si chieda quindi un primo 
resoconto.. Il ministro del
l'Interno conclude con una 
battuta che pare esprimere 

anche una critica al suo fun
zionario: «Qualcuno dice 
che il commissario parla 
troppo. Però penso che lo 
interrogano anche molto. 
Quindi spésso non può ri
manere muto.. 

Intanto, in materia di pro
cessi di mafia, si segnala 
un'ampia interrogazione co
munista (primo firmatario 
Luciano Violante) al mini
stro dèlia Giustizia sul di
scusso presidente di Cassa
zione Corrado Carnevale, li 
documento richiama l'impe
gno espresso da Vassalli alla 
Camera circa l'uso dell'azio
ne disciplinare nei confronti 
dei magistrati che cun le lo
ro dichiarazioni nuocciono 
al prestigio della funzione 
giudiziaria. Su questo terre
no si colloca, secondo gli in
terroganti, la recente intervi
sta rilasciata dal dott. Carne
vale a «Repubblica., nel cor
so della quale l'alto magi

strato affermava che è colpa 
dei giudici di merito se deci
ne di imputati sono tornati 
in libertà e lo Stato ha speso 
miliardi in processi Inutili. 

I deputati comunisti con
testano là sostanza di tali af
fermazioni, che paiono in 
ogni caso nocive per il pre
stigio della funzióne giudi
ziaria. Pertanto sussistono gli 
estremi richiamati da Vassal
li per l'esercizio dell'azione 
disciplinare. 

il giudice Carnevale toma 
alla ribalta con una nuova 
sortita. Pretende infatti 500 
milioni di tire- per danni pa
trimoniali e morali, da desti
narsi ad un ente di assisten
za, da Giorgio Bocca, autore 
su «Repubblica, di articoli ri
tenuti offensivi nei suoi con
fronti. Bocca aveva stigma
tizzato ì numerosi annulla
menti di condanne di mafio
si decisi negli ultimi anni 
dalla sezione della Cassazio
ne presieduta da Carnevale. 

Torturò e uccise selvaggiamente a Roma un rivale: «Lo rifarei » 

«Er canaio» a casa 
Per un errore ha evitato il manicomio 
Il «canaro» è tornato a casa. Pietro De Negri, autore 
di uno dei delitti più feroci che la storia della crona
ca nera della capitale ricordi, è stato scarcerato ieri 
dal Tribunale della libertà. Nel febbraio del 1988 
torturò fino alla morte Giancarlo Ricci, dopo averlo 
chiuso in una gabbia per cani. Nei mesi scorsi una 
perizia l'aveva definito «infermo di mente» e il pm 
aveva chiesto il ricovero in un ospedale psichiatrico. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA, Fece la sua vittima 
<i pezzi Per sette ore di fila, 
imbottito di cocaina, seviziò e 
itila fine strangolò il suo ami
co-nemico, in un delirio che 
gli psichiatri hanno definito 
parapoico, esaltato alla follia 
dall'uso", smodato di droga. 
fra il 17 febbraio del 1968. 
Dopo poco più dì un anno 
Pietro De Negri, certamente 
piO noto con ii soprannome 
che gli avevano affibbiato alla 
Magliana, -canaro», è tornato 
a casa. Libero, nonostante ab
bia ucciso, con modalità tal

mente crudeli da far rabbrivi
dire, Giancarlo Ricci, ex pugi
le passato dai pugni sul ring a 
quelli ;sul!e strade del quartie
re, dove era diventato un pic
colo «boss». 

t'ha deciso il Tribunale del
la libertà che ieri ha accolto 
l'Istanza presentata dagli av
vocati di De Negri, Marcello e 
Giuseppe Madia. «Una perizia 
psichiatrica ha stabilito che è 
totalmente infermo di mente, 
dunque non può restare in 
carcere», hanno scritto i.legali 
di De Negri. Una tesi, torse ar
dita dal punto di vista sociale, 

ma esatta giuridicamente, tan-
t'è che il Tribunale della liber
tà l'ha accolta in pieno, defi
nendo illegittima la carcera
zione. E il -canaro» alle 18 in 
punto ha varcato il portone di 
Rebibbia; ad attenderlo la mo
glie Paola insieme con i figli. 
«L'odiavo in un modo furibon
do - ha detto appena fuori 
Pietro De Negri -, volevo ven
dicarmi di tutto quello che ho 
subito e vendicare anche il 
quartiere». 

«È ingiusto parlare di deci
sione ardita - ha dichiarato 
l'avvocato Marcello Madia - è 
semplicemente una decisione 
conforme e coerente sul pia
no logico giuridico: un sogget
to infenno psichicamente non 
può restare in una prigione 
ma deve essere curato in un 
ospedale psichiatrico. Solu
zione che aveva anche chie
sto il pubblico ministero Olga 
Capasse». [1 magistrato aveva 
infatti chiesto al giudice istrut
tore Maria Luisa Carnevale di 
dichiarare il "non doversi pro

cedere» nei confronti di De 
Negri perché non imputabile 
per l'infermità psichica dovuta 
all'intossicazione cronica di 
cocaina. E aveva sollecitato, 
dopo il proscioglimento, l'in
vio del canaro» in un ospeda
le psichiatrico giudiziario per 
dieci anni per «esigenze di tu
tela della collettività». Su que
sta requisitoria il giudice istrut
tore ha preso tempo; in que
sto «stallo» si è inserita la dife
sa di De Negri e la scarcera
zione del Tribunale della li
bertà. Adesso la decisione 
toma nelle mani del giudice 
istruttore Carnevale che, a 
norma di legge, deve decidere 
se mandare De Negri in un 
ospedale psichiatrico o rin
viarlo a giudizio per omicidio. 

La storia del «canaro» e del
la sua vittima, maturò nel 
quartiere della Magliana. De 
Negri, tosacani con preceden
ti penali per furti, era in balla 
dei soprusi dell'ex pugile. An
gherie ripetute nel tempo che 
hanno costruito nella mente 

travolta dalla cocaina di De 
Negri un odio folle e delirante, 
esploso improvvisamente in 
una inaspettata e tremenda 
vendetta. De Negri ha raccon
tato nei dettagli le fasi dell'o
micidio di Ricci in un memo
riale mandato dal carcere al 
giudice, tutto in terza persona. 
•Er pugile era prepotente ma 
il canaro intelligente», ha scrit
to. I fatti andarono cosi: Ricci 
tu attirato nel negozio per ca
ni dell'amico-nemico; con la 
scusa di farlo appostare per 
assalire un cliente lo fece en
trare in una gabbia. E comin
ciò il massacro. «Quell'infame 
non moriva», ha detto al magi
strato De Negri che ha spiega
to ogni fase delle sevizie, com
piute con l'aiuto dì cinque 
grammi di cocaina. «Se rina
scessi lo rifarei - ha concluso 
il suo memoriale il "canaro" -
il cadavere di quello zombie 
avrei voluto portarlo in piazza 
per metterci sopra un cartello 
grosso come una casa con la 
scritta: "Eccolo qua er puggi-
le"»-

«La "cupola" esiste» 
Il pentito Calderone 
interrogato a Roma 
per ragioni di sicurezza 

MARCO MANDO 

• 1 ROMA Antonino Caldero
ne - 54 anni, ex «uomo d'ono
re», pentito, per anni vicecapo 
del clan mafioso di Catania -
è entrato silenzioso come 
un'ombra nell'aula-bunker del 
carcere romano di Rebibbia. 
Una sfilza di remissivi «sissi
gnore* ha fatto eco alle prime 
domande che il presidente 
Vincenzo Palmegiano gli ha 
rivolto. Dal mattino tino al pri
mo pomeriggio è stato interro
gato per conto della Coite 
d'assise d'appello di Palermo. 
Tutti «ospiti* a Roma, assieme 
a 12 avvocati, nell'ambito del 
processo di secondo grado 
contro le cosche siciliane: è 
l'appello del primo grande 
giudizio nei confronti di «Cosa 
nostra*, conclusosi il 10 di
cembre 1987 con 19 ergastoli, 
condanne per 2005 anni e 
114 assoluzioni. Gli imputati, 
che all'inizio erano 474, ora 
sono 424, un centinaio: dei 
quali ancora detenuti. Quat
tordici invece sono «assenti 
giustitkttti*: i killer della piovra 
li hanno assassinati. 

Gli ultimi due - i fratelli Vin
cenzo e Paolo Puccio - sono 
stati uccisi l'altro giorno a Pa
lermo: il primo in una celia 
del carcere deU'Uccìardone, 
Proprio quello in cui Antonino 
Calderone si rifiuta di méttere 
piede. Ha paura, una terribile 
paura di rimetterci la pelle. 
Tanto che già nell'ottobre 
scorso, in occasione del terzo 
maxiprocesso alla mafia, ave
va chiesto e ottenuto di essere 
ascoltato nell'aula-bunker di 
Rebibbia, la sola che ritiene 
sicura. 

Lo stesso copione si è ripe
tuto e si replicherà durante le 
prossime udienze. Le misure 
di sicurezza sono sempre rigi
de: ieri, oltre che dai carabi
nieri, è stato seguito nell'aula 
da un gruppo dì agenti in bor

ghese; questi lo hanno ac
compagnato al cospetto dei 
giudici solo quando due loro 
colleghi, muniti di ricetrasmit
tenti, si sono accertati che l'in
terrogatorio sarebbe iniziato 
non appena il pentito avrebbe 
fatto ingresso nel bunker. L'or
dine, a quanto pare, è quello 
di esporlo per il minor tempo 
possibile, anche in ambienti 
apparentemente superskuri. 

Al centro della deposizione 
di Calderone le decine di epi
sodi di cui ha parlato dopo il 
suo arresto a Nizza avvenuto 
nel maggio del 1986. Il pentito 
ha fatto i nomi di 350 degli 
imputati. É ha parlato dì alcu
ni dei crimini più clamorosi 
commessi dalla mafia: dalla 
•strage della circonvallazione» 
- in cui furono uccisi il boss 
Alfio Ferlito e tre carabinieri -
all'agguato mortale al prefetto 
Carlo Alberto Dalia Chiesa e 
agli assassina del colonnello 
dei carabinieri Giuseppe Rus
so e del capitano Emanuele 
Basile. Ieri ha confermato tra 
l'altro che fu il cugino Salvato
re Marchese a dirgli che a 
sparare a Dalla Chiesa era sta
to Nitto Santapaola» il quale 
aveva un alibi comunque inat
taccabile: la testimonianza di 
un maggiore dei carabinieri. 
Si è parlato anche della guer
ra di mafia scatenatasi nella 
seconda metà degli anni Set
tanta a causa dell'ambizione 
dei corleonesi di assumere fa 
direzione di tutte le attività il
legittime. E Calderone ha con
fermato anche il cosiddetto 
«teorema Buscetta», cioè ha ri
badito l'esistenza di una strut
tura vertteistica delta mafia si
ciliana. Una versione «demoli
ta» - tra le polemiche - dalla 
Cassazione e, al termine del 
recente maxiprocesso-ter con
tro i «boss dei boss», anche 
dalla Corte d'assise di Paler
mo. 

Nona Staller 
a giudizio 
per spettacolo 
osceno 

L'on. Ilona Staller (Pr) (nella foto) sarà processata il 30 
maggio prossimo per l'accusa di spettacolo osceno. A rin
viarla a giudizio per direttissima è stato il sostituto procura
tore della Repubblica Alfredo Rossini, che il 4 maggio scor
so l'aveva convocata a palazzo di Giustizia interrogandola 
per oltre due ore. Al centro della vicenda giudiziaria il se
questro avvenuto tmepo fa di materiale pornografico come 
riviste e videocassstte. Il procedimento contro 60 persone è 
stato formalizzato ei è ora affidato al giudice istruttore 
Gianfranco Viglietta; a questi Rossini ha chiesto di contesta
re le accuse di associazione per delinquere e spettacolo 
osceno. Dal processo principale era stata stralciata la posi
zione della Staller in attesa che la Camera dei deputati con
cedesse autorizzazione a procedere, L'istanza è stata accol
ta limitatamente all'accusa di spettacolo osceno. 

«NOMId CdlUDd» Silvia Bizzarri, 52 anni, ope-

funu «ninelli ratrice nel c a mP° del ncu-
" • " J " »|Wn*WI pgjo deli-handicap e H p ^ 
€ STUM mo cittadino italiano che si 
Crx*l è pubblicamente aulode-
W f a A I nunciato, con nome e co

gnome, come consumatore 
• • • ^ • " • » • di marijuana: «Fumo haacbc 
da venticinque anni» ha detto. Madre di tre figli, nonna di 
un bel nipotino di dieci anni, «Nonna Canapa* ha firmalo la 
sua autodenuncia sul settimanale «L'Espresso» lo storio di* 
cembro. Pochi giorni dopo, l'ha ribadita a viso aperto, in di
retta tv, a «Samarcanda» (Raitre), davanti a poliziotti, magi
strati, e all'esterrefatto ministro degli Affari sociali. Resa 
Russo Jervolmo. «Non sono d'accordo con la legge che 
l'on. Craxi sta spingendo - ha detto -. Non sono d'accordo 
con una legge che toglie patente e passaporto a chi fuma 
spinelli». 

A L'Aquila 
e Olirti 
vescovi nei guai 
con la giustizia 

I vescovi dell'Aquila e di 
Chieli sono protagonisti di 
due diverse vicende, al
quanto insolite, che 11 acco
munano in quanto i due 
prelati hanno problemi con 
la giustizia. Mons. Pereuin, 

^"^™"™ ,^^™ , ,^™ ,••" arcivescovo del capoluogo 
abruzzese, è sotto inchiesta giudiziaria da parte del pretore 
per una presunta irregolarità edilizia commessa net palaz? 
zo vescovile, in piazza del Duomo; un ampliamento illecito 
per trasformare in abitabile un ambiente che originaria
mente non lo era; Il vescovo di Chleti e Vasto, mons. Anto
nio Valentin!, ha a che fare, Invece, con la giustiziai civile. 
Lo ha infatti citato per 140 milioni, in qualità di capo dell» 
curia teatina, un ex dipendente, Antonio Larcincse dì 70 
anni, per 27 anni portiere, licenziato, afferma l'uomo, con 
una lettera firmata dal vescono dopo in periodo di malattia. 

Trovano 
60 milioni 
elitendono 
al proprietario 

Quattro persone che hanno 
trovato a Potenza, in viale 
Dante, una borsa da donna 
nella quale vi erano 60 mi
lioni di lire, l'hanno restitui
ta alla proprietaria dalia 
quale hanno ricevuto «una 
adeguata ricompensav Del 

fatto - avvenuto mercoledì scorso-si è avuta notizia oggi, 
Secondo quanto si è appreso a smarrire la borsa 6 stata 
una commerciante, F.M.B., di 33 anni; l'aveva poggiata sul 
tetto di un'automobile. Alla proprietaria si è risaliti grazie 
ad alcuni documenti custoditi nella borsetta, 

Magistrati 
e avvocati 
verso 
lo sciopero 

Le rappresentanze dei ma
gistrati e degli avvocati si 
trovano concordi sul proget- ' 
lo di uno sciòpero comune 
dà tenere nella/prima deca
de di giugno per le riforme 
della giustizia. In una liurtlq» 

—-T"—-• • - • ••• ~~ ne l'Anni e l'associazioni
smo forense (Federawocati, Assoawocali, Aign, Unione 
delle camere penali) hanno espresso un giudizio assai he- > 
gativo sull'azione del governo e hanno manifestato opposi
zione a ogni slittamento dell'entrata in vigore del nuovo co
dice di procedura penale. Il direttivo centrale dell'Associar 
zione magistrati si riunisce oggi a Roma per dar còrso alle 
decisioni maturate nell'incontro di ieri con gli avvocati. 

3 0 NEL PCI I , , , 
Riunione Beni culturali. Martedì 16 alle ore 14 si riunisco

no presso la Direziono i compagni che fanno parte dal 
Consiglio nazionale dei Berti culturali. 

Fgcl. La riunione del Dipartimento e Formazione prevista 
a Roma lunedi 15 maggio è rinviata a data da desti
narsi. 
li Consiglio federativo nazionale della Fgci ai svolgerà 
il 16717 maggio pressa la Scuola sindacale Cgll di 
Aricela sul tema: «Stare da giovani in Europa», 

• In nottata aperto il forziere con i valori bollati 

Palermo, rapina di 20 miliardi 
svaligiata la Cassa di Risparmio 
Alla squadra mobile di Palermo si paria già del 
colpo del secolo. Il bottino è da guinness dei pri
mati: venti miliardi di lire in valori bollati. La notte 
scorsa i ladri si sono introdotti nell'ufficio centrale 
Valori bollati della Cassa di Risparmio Vittorio 
Emanuele in via Leonardo da Vinci. E hanno la
sciato il segno. La cassaforte è stata trovata chiu
sa, ma vuota. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• PALERMO. Ieri mattina i 
metronotte di servizio aveva
no un'aria desolata. Avvertiva
no - e si capisce - una sensa
zione di impotenza. In notta
ta, senza inutili spargimenti di 
sangue, senza dar nell'occhio, 
senza incontrare resistenza, 
ladri senza volto avevano sva
ligialo la cassaforte dell'agen
zia dell'istituto di credito più 
importante della Sicilia. È un 
giallo in piena regola. La cas
saforte infatti è stata trovata 
regolarmente chiusa, ma vuo
ta. Ad accorgersi del furto, al

l'orario di apertura (alle 8,30) 
una decina di impiegati. Han
no avvisato Giuseppe Todaro, 
il direttore, che immediata
mente ha informato le forze di 
polizia. Volanti a sirene spie
gate, ma tutto inutile. Rico
struire quanto è accaduto non 
è facile, tanto che ieri sera a 
Palermo erano attesi due tec
nici torinesi della casa produt
trice di quel particolare tipo di 
forziere blindato. 

Cambiali, marche da bollo, 
carta bollata (per un valore di 

oltre venti miliardi) invade
ranno molto probabilmente il 
mercato illegale e finiranno 
comunque nelle tabaccherie, 
ovviamente dopo esser stati 
smerciati sottocosto. Il che -
osserva Guido Longo,vice ca
po della Mobile - lascia intra
vedere la presenza di una 
grossa organizzazione crimi
nale che certamente ha com
missionato il colpo. Ma come 
hanno fatto i ladri ad andare a 
segno? Si sono serviti del clas
sico basista intemo? Ad avere 
le chiavi - in lutto - fcinque 
impiegati. Ma la disponibilità 
- per esigenze di servizio -
pare fosse estesa all'intero 
staff di dipendenti della Cassa 
dì risparmio. Lo stesso vale 
per il numero «egreto, della 
combinazione. I primi rilievi 
porterebbero ad escludere 
forzatura o l'utilizzazione di 
chiavi 'improprie.. Ma - come 
dicevamo - la parola definita 
saranno i tecnica a dirla. Cer
to - commentano i poliziotti -

è davvero mollo strano che gli 
autori di un colpo che si avvi
cina al primato del secolo (i 
35 miliardi sottratti alla Btink's 
Securmark di Roma nel 1984) 
abbiano avuto persino lo scru
polo di richiudere lasciando 
apparentemente tutto in ordi
ne. Una maniera elegante, un 
virtuosismo da professionlstt 
vecchio stampo per ironizzare 
sulle misure di massima sicu-
rezza che dovrebbero garanti
re l'Inespugnabilità dì slmili 
caveau? 

Fatto sta che ieri mattina ì 
tabaccai che si erano recati a 
fare il pieno sono rimasti a 
secco di marche e di cambia. 
li. «Ci hanno rubato tutte*. 
hanno detto, desolati almeno 
quanto i metronotte, impiegati 
e direttore. Ma se si dovesse 
accertare che la «cassa. e sta. 
la svuotata con una chiave 
«d'ordinanza, si tratterà dì in
dagare proprio sul personale 
dell'ufficio centrale valori boi. 
'a«- DSi. 
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CUUDIA • W U T T I 

• MODENA, t la provincia 
che conia la più alta concen
trazione di allevamenti suini
coli d'Italia e negli ultimi otto 
anni, ciclicamente, e colpita 
drammaticamente dal flagello 
dell'alta epizootica Da un 
mete t questa parte una nuo
va, violentissima epidemia 
scatenatasi all'improvviso ha 
gli causato danni enormi Ma, 
al solito, Donai Cattin mini-
mina, 

L'ultima, violentissima epi
demia) si scateno tre anni fa, I 
danni per i produttori furono 
incalcolabili, I economia della 
con* sub! un duro colpo Oggi 
si ripropongono le medesime, 
drammatiche condizioni Da 
un mese a questa parte l'afta 
epizootica ha gii colpito deci
ne di allevamenti, per un tota
le di circa 40 000 maiali ab

battuti Diverse altre migliala 
. di capi, seppur infetti, a causa 
; della limitata disponibilità de-

SI spazi per lo stoccaggio dei-
carogne, stanno ancora at-

i tendendo di essere eliminati 
- E rapidissimo e il contagio, Il 

virus inlattl è in grado di pro
pagarsi anche senza contatto 

' diretto, attraverso mezzi di tra-
* sporto, corsi d acqua, persino 
' uccelli e correnti aeree Al ser-
'vjzlo veterinario provinciale, 

dovasi e insediato Ieri un co-
, mitilo tecnico provinciale d'e-
, mctgenza, tocca I Ingrato 

compito di diffondere, quoti
dianamente, una sorta di bol
lettino di aggiornamento del 

"focolai che compaiono do-
> vunqiie nella zona Pronta

mente le Usi 16 e 17 hanno 
attuato le dovute misure di 
polizia sanitaria, bloccando 

* gli animali ali Interno degli 
' stabilimenti vietandone la 

commercializzazione e lo 
, spostamenti imponendo la 
, disinfczione del mezzi di tra-
« sporto, cosi come dei materia

li « degli utensili a contatto 
con gli animali Misure rivela-

- tesi però Insultami -È guari-
• la mai arduo frenare il conia 

0o ira i numi in una tona co
me b nostra peraltro dichiara
ta ad allo ràdilo ambientale, 
che nelle un esasperala con-
cmmion$afàllalleyamenti-
ha spiegato Nerino Gallcrani, 
assessore provinciale ali agri

coltura » Diviene allora indi-
ii spmsabile pensare a ridurre il 
i j numero delle porcilaie t traste-

nrle In aree meno vulnerabili-
l. Senza contare poi il perico-
; |o di inquinamento delle falde 

acquifere È vero che II virus 
dell'afta si inattiva nella carne 
quando Imputridisce, ma ri
mane nelle ossa che possono 
rilasciare nelle falde germi e 
batteri, causa di malattie quali 
la salmonella negli uomini 

Occorre dunque Intervenire 
a monte del problema, •pen
sando innamaiulta - è li pare
re di Ubaldo Zambonlni del 
servizio veterinario dell Usi di 
Modena - alla oaccinanlone di 
massa dei suini, perla anale il 
ministero della Sanità ha lar
dato troppo a darei autorteio-
liane*. È infatti di mercoledì 
scorso, ad oltre un mese dal 
verfflcars! dei primo focolaio 
•(toso, Il decreto ministeriale 
che autorizza I Istituto zoopro-
lilattlca di Brescia a produrre 
un milione di dosi di vaccino, 
da Inviare nel Modenese Ma 
Donai Cattin come ha dichia
rato in un comunicato diffuso 
nei giorni scorsi e prontamen
te smentito dall Usi di Mode
na, e di opinione diversa, dice 
di «aver (atto tutto il possibile e 
con tempestività» giudicando 
peraltro -ormai estinta* I epi
demia Mentre Invece si £ in 
piena emergenza come ha 
confermato un apposita com
missione della Cee che ha 
trascorso in provincia di Mo
dena gli ultimi tre gtomi, ese
guendo accurati sopralluoghi 
per ricercare le cause dello 
scoppio dell epidemia Léqui 
pe di studiosi si è incontrata 
Ieri con 11 ministro ali Agricol 
tura Mannlno per fornirgli un 
rapporto sulla situazione Do
nai Cattin ha comunque 
noto che la Cee pagi ' 
50* delle spese «aitali 
loStaloperlostoccf" 
carni del suini abbai 

•Certo è che nore\ 
dente governare l'i 
ha sottolineato il 
Natalino Catti, parlamentare 
europeo comunista^ Occor. 
rana seixrissJgtàjjUÈfc sani
tarie di conttxfiBB/menzio-
ne da adoitowwnWio durante 
Ulto l'alino successivo alla 
spegnimento dettultlirmma-
lato, e per questo si nBfebbero 
chiedere amtmia al ministero 
' allaC&w 

suiti-
mza-
lenese 

Il ministro Ruffolo ieri 
ha presentato il «Rapporto 
sullo stato dell'ambiente» 
È la radiografia dell'Italia 

L'emergenza è continua 
La metà dei comuni sono sismici 
Un depuratore su due è guasto 
Rifiuti: 100 milioni di tonnellate 

Tutti i malanni del Belpaese 
Radiografia Italia La presenta la Relazione sullo 
stato dell'ambiente 1989. Un quadro ragionato e 
documentato che offre un'immagine preoccupan
te della situazione e dal quale appare chiaro che 
lo sviluppo non può essere identificato con la 
prosecuzione di una crescita materiale distruttiva 
delle risorse ecologiche di base. Il documento è 
già stato consegnato al Parlamento. 

MIMLLA ACCONCIAMI*»* 

••ROMA II fatto che solo 
poche ore prima della presen
tazione della Relazione sullo 
slato dell'ambiente fosse stata 
approvata la legge di difesa 
dei suolo (ma ci sono voluti 
oltre venti anni di lotte) viene 
considerato da Giorgio Ruffo-
Io di buon auspicio Anche la 
ponderosa e accurata Relazio
ne si è fatta attendere parec
chio Ora però e è ed è a di
sposizione di tutti Se ne au
spica, anzi la più larga diffu
sione 

È un contributo a fare chia
rezza nella Babele delle cifre 
sull ambiente Ed e aggiornata 
al 30 apnle 1989 Ha scaden
za biennale 

L'Italia, dal punto di vista 
ambientale, è il paese delle 
emergenze -Queste - ha det
to il ministro - sono servite 
come carburante Anche se 
bisogna smetterla di conside
rarci un secondo ministero 
della Protezione ernie" Vedia
mo un pò per grosse linee, 
da che situazione parte I azio
ne di prevenzione che il mini
stero dell Ambiente si prefig
ge 

Prima di tutto come sta il 
nostro suolo 11 45,2% dei co
muni è classificato come si
smico mentre il 16% del leni-
tono propende ad una frano-
sita elevata il 46% ad una mo

desta franosi!» e solo II 38% t 
stabile Del territorio naziona
le il 4,3% è compreso in par
chi, riserve o altro tipo di area 
protetta, con il piano triennale 
di salvaguardia e con la legge 
quadro si dovrebbe armare a 
proteggerne circa il 7% In tut
to il palnmonio forestale am
monta a 6 6 milioni di eltan. 
Sui campi e nel boschi vivono 
circa 5 500 specie di flora, ma 
non c'è molto da rallegrarsi 
almeno la meta dei boschi 
•offre danni provocati dalle 
piogge acide 

Dalle piogge all'acqua po
tabile un quarto di quella ero
gala va perduto per la cattiva 
manutenzione della rete Che 
la nostra acqua sia spesso in
quinata ormai lo sanno anche 
I sassi In meno conoscono 
questo dato dei 1600 impianti 
di depurazione esistenti, e che 
servono 23 milioni di abitanti, 
la metà non risultano funzio
nanti Gli antiparassitan con
taminano I acqua di 326 co
muni in cui vivono 2 milioni di 
italiani Dal 1985 sono stati 
spesi per il disinquinamento 

2500 miliardi 
Dall'acqua all'aria Anche 

questa è inquinata Sotto ac
cusa l'automobile, responsa
bile del 90% delle emissioni di 
monossido di carbonio e per 
più del 50% degli ossidi di 
azoto Dagli autoveicoli a ben
zina provengono, inoltre, le 
emissioni di piombo che han
no raggiunto, nell'86, le 6000 
tonnellate Quelle di amdnde 
carbonica, responsabili del
l'effetto serra, sono state sti
mate nell'87 In 360 milioni di 
tonnellate circa il 2% delle 
emissioni di tutto il pianeta 

Altro elemento di inquina
mento sono i nfiuti Ne produ
ciamo 97,4 milioni di tonnel
late I anno Ma la nostra capa
citi di smaltirli riguarda solo il 
30% di quelli urbani e circa il 
25% di quelli industriali I rifiu
ti tossici e nocivi sono 3,8 mi
lioni di tonnellate per anno e 
le -navi della spazzatura» stan
no a dimostrare quanto siamo 
Indietro nell'affrontare questa 
emergenza 

Una parte importante della 
relazione esamina I «fattori di 

pressione>, cioè l'analisi delle 
interrelazioni tra le attiviti 
umane e I ambiente, t Italia 
ha una delle concentrazioni 
più elevate del mondo 930 
abitami per Kmq in Liguria, 
640 in Campania, 626 in Lom
bardia, 402 nel Lazio Un 
esempio per tutti varrà a do
cumentare l'Impatto e il con
sumo del territorio: tra il 1975 
e il 19861 passeggeri traspor
tati dagli Impianti di risalita 
nelle località turistiche di 
montagna sono passati da 
158 a 393 milioni e la lun
ghezza degli Impianti in eser
cizio è aumentata di 500 chi
lometri D'altra parte in ben-
l'anni l'edificazione è triplica
ta e lo conferma il fatto che 
I Italia è al quarto posto nelle 
produzioni mondiali di ce
mento e il pnmo in assoluto 
per quantità prodotte per abi
tante 

La cementificazione d'altra 
parte è confermata dal 1800 
chilometri di nuove autostra
de in programma mentre 
l'60% della tratta ferroviaria 
Bologna-Verona é tuttora a 

binano unico E per conclude
re aggiungeremo che sono in 
costruzione 58 dighe mentre 
sono in programma (compre
si quelli turistici) ben 200 por
ti. 

La tematica affrontata spa
zia ancora all'energia, alle in
dustrie di vario tipo, all'agri
coltura e infine si fa II punto 
su quanto e come Stato ed 
enti locali spendono per l'am
biente nell'88 circa lOmila 
miliardi Ruffolo ha ieri indica
to In tasse ambientali e tarlile 
un modo per affrontare la 
spesa e ha tenuto a sottoli
neare come si debba seguire 
la strada di accordi di vasto 
respiro, come quello rumato 
con l'Enimont per 2700 miliar
di in tre anni, finalizzati ad in-
fervetti ambientali. 

La Relazione del ministero 
sari al centro di discussioni, 
dibattiti, confronti Abbiamo 
estrapolato tre schede che for
niscono dati e informazioni su 
alcuni temi, come Po e Adria
tico, su cui I Uniti informa re
golarmente i suoi letton e che 
possono tornare di una qual
che utilità 

Cinque bacini 
a rischio 
nell'area del Po 
• f i U situazione di grave 
degrado del maggior fiume 
Italiano ha fatto si che ben 
cinque aree del bacino del 
Po siano state dichiarate dal 
Consiglio del ministri ad 
•elevalo rischio di crisi am
bientale* Esse sono il baci
no idrografico dei fiumi 
Umbro, Olona e Seveso, 
comprendente la provincia 
di Milano e parte di quelle di 
Como e Varese, il bacino 
idrografico del Bormida, 
comprendente le province di 
Savona Alcssandna Asti 
(Regioni Liguria e Piemon
te), il bacino idrografico dei 
fiumi Burano e Po di Volano, 
comprendente la provincia 
di Bologna Modena e Ra
venna, I area di conoide di 
pianura dei bacini del fiumi 
Taro, Parma, Enza, Crostolo 
e Panaro, comprendente 
parte delle province di Par
ma, Modena, Bologna e Reg
gio Emilia, la parte dei baci
ni Fissero, Tartaro Canal 
Bianco Po di Levante com
prendente (intera provincia 
di Rovigo Queste aree sono 
tutte caratterizzate da gravi 
alterazioni dei corpi idrici e 

in particolare dei fiumi che 
in alcune parti sono assimi
labili a scarichi fognan 

Nelle acque del Po vi è 
una significativa presenza di 
composti ed elemenb tossici 
nlevabili, olire che in acqua, 
anche nei sedimenti e negli 
organismi acquatici Per 
quanto riguarda i pesci su un 
totale di 154 comuni del ba
cino nsulta che le acque so 
no idonee al popolamento 
sia di ciprinidi sia dei salmo-
nidi solo in 28 comuni Per 
I uso in agricoltura le acqua 
sono utilizzabili per irrigare 
colture «sensibili» solo in 50 
comuni su 117 e per colture 
«tolleranti» solo in 75 

Quanto ali uso potabile 
dell acqua su 131 comuni 
presi in esame in tre casi 
I acqua è risultata avere ne
cessità di un trattamento 
semplice di depurazione, in 
13 casi di trattamento chimi
co fisico e in 19 casi di tratta
mento e clorazione finale 
Nel restante 70% dei casi le 
acque superficiali non sono 
risultate idonee alla potabi
lizzazione 

Il mare inquinato 
da scarichi 
miox)bi e alghe 
a a II principale fattore in
quinante delle acque manne 
ai fini della balneazione è 
costituito dalla presenza di 
microbi coliformi totali, co
nformi fecali e streptococchi 
fecali, i quali, nel comples
so, costituiscono il 72,8% 
delle analisi non favorevoli 
nel 1986 ed II 77,1% nel 
1987 

L'altro grave problema 
che affligge le acque costie
re è quello dell eutrofizza
zione che raggiunge la mas
sima intensità nelle acque 
costiere nord adriatiche, se
de, dal 1975-76, di intense 
fioriture con formazione, 
lungo il litorale, di biomasse 
algali appartenenti al grup
po delle Diatomee (che 
danno luogo alle cosiddette 
maree verdi o acque spor
che) o a quello delle Dino-
flagellate (maree colorate o 
acque rosse) 

L'estate scorsa una mas
siccia ftontura di Diatomee 
ha coinvolto le acque di fon
do in un'area valutata in mil
le kmq, con disastrosi effetti 
per gii organismi acquatici 

L'eutrofizzazione delle co
ste del medio e alto Adnati-
co è strettamente determina
ta dagli apporta di acque 
dolci e di sostanze nutrienti 
provenienti dai bacini del 
Po, del Reno e dei grandi 
fiumi dell'arco Veneto quali 
l'Isonzo, l'Adige, il Taglia-
memo Un ulteriore aumen
to di portata del Po, ad 
esemplo, ha sempre, come 
conseguenza, una maggiore 
fiontura algale 

In questa zona dell'Adria
tico si riversa annualmente il 
20% di tutta l'acqua dolce 
che perviene nel Mediterra
neo, mentre l'Adriatico rap 
presenta in superficie la ven
tesima parte del Mediterra
neo e in volume la 125* par
te 

Oltre alle coste emiliano-
romagnole vengono indivi
duate come zone critiche 
per I eutrofizzazione quelle 
settentnonali della baia di 
Muggia nel porto di Trieste 
nelle lagune di Marano e 
Grado, nella laguna di Vene
zia e nel tratto di costa mar
chigiana tra Fano e Pesaro 

Venti milioni 
di italiani divisi 
in undici atta 
BM Più del 50 per cento della 
popolazione italiana vive in 
centri con più di 20mila abi
tanti e circa 20 milioni di abi
tanti in 11 cuti con più di 
300mila abitanti Nel trenten
nio 1951 1981, la consistenza 
del patnmonlo abitativo in 
queste aree è passato da 10,1 
milioni a 27,4 milioni con una 
progressiva diffusione del di
sordine e dell'abusivismo edi
lizio (la quota delle opere 
abusive varia, secondo le aree 
metropolitane, dall'1% al 18% 
circa) 

Altra carattenstica preoccu
pante per lo stato dell am
biente nelle aree metropolita
ne è quella relativa ali Inade
guato sviluppo dei servizi eco
logici essenziali per la gestio
ne dell acqua acquedotti fo
gnature e depuraton Ciò 
dipende da cause molteplici 
fra le quali I assenza dei siste
mi di depurazione, come av
viene a Milano Firenze Paler
mo e Catania la scarsa effì-
cenza dei depuraton esistenti, 
come a Roma e a Napoli, op
pure le carenze di allacci fo
gnan e di colletton come a 

Venezia (soprattutto nel cen
tro storico), Murano, Burano 
e altre isole minon Contnbui-
sce inoltre ad aggravare que
sta emergenza la fatiscenza 
dei sistemi fognari II 50% cir
ca dei depuratori urbani e 
consortili, con potenza supe
riore a 1500 abitanti, infatti 
non funziona 
Le città producono rifiuti ben 
17 milioni di tonnellate solo di 
quelli definiti solidi urbani Di 
queste soltanto 5 5 milioni di 
tonnellate vengono smaltite 
secondo le norme II resto fini
sce in discariche abusive 
Quante sono? Secondo la Pro
tezione civile (dati 1986) am
montano a 4526 un secondo 
censimento del ministero del-
I Agricoltura su soli 3000 co 
munì (compresi in aree gesti
te dalle stazioni forestali) ne 
aveva individuate 5978 Quan 
to agli incenenton per 1 Istitu
to superiore di sanità ce ne 
sono 40 adibiti ai nfiuti urba
ni 83 per 1 nfiutl speciali e 255 
per i nfiutl ospedalieri La si
tuazione è piuttosto pesante 
Una mappa completa è anco
ra da definire 

«Sardegna al cemento? Meglio poveri» 
••CAGLIARI Al municipio di 
Vlllasimlus 2600 abitanti d in
verno e SOmila d estate a una 
cinquantina di chilometn da 
Cagliari si sono viste In questi 
giorni parecchie facce nuove 
•Gente della quale ignoravo 

tersine I esistenza» ammette 
atvatore Sanna pnmo citta 

dlno da più di dieci anni Ep
pure con quella «gente» il Co
mune è in «affan» da parec
chio Da quando esattamen
te, le precedenti maggioranze 
in municipio e alla regione 
hanno approvato i van piani 
~" lottizzazione per centinaia 

ilgllala di metn cubi «Fra-
i vecchie e dimenticate -

itlnua Sanna - che sono 
late improvvisamente alla 

ribalta dopo la bocciatura del
la legge urbanistica regionale 
da parte del governo 

In base a quelle norme in
fatti tutte le lottizzazioni in n-
va al mare non ancora con 
venzlonate sarebbero state 
bloccate per un palo d anni e 

fioi nesaminate alla luce dei 
utun piani paesistici II no del 

governo le ha nmesse improv
visamente in gioco E ades 
so i costruttori piccoli e grandi 
si affrettano a richiederci la 
convenzione tacendosi tor
ti delle attuali leggi» Villasi 
mius è uno dei comuni più 
emblematici fra 168 che si af
facciano sul mare della Sarde
gna 

Negli anni più cupi dell as 
salto alle coste sono stati edi 
ficati nel piccolo centro del 
versante sudorienlale circa 
"SOmila metri cubi di cemen 
lo, portandolo al limile del 

Un s i n d a c o nella «battaglia de l i e coste» Al Co
m u n e di Villasimius, u n o de i più importanti 
centri turistici sardi, subito d o p o la bocciatura 
de l la l egge urbanistica regionale s o n o giunte ri
chies te di edif icazione per d e c i n e di migliaia di 
m e t n cubi «Senza un' immediata regolamenta
z i o n e sarà un disastro», denunc ia il s indaco c o 
munista Salvatore Sanna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

solfocamento Adesso si proti-
la un Insediamento aggiuntivo 
di 350mlla metri cubi «Ogni 
giorno che passa - dice San
na - la situazione diventa 
sempre più disperata 

Il rischio è che fra un pò 
non ci sia più nulla da salvare 
anche nel) ipotesi che il go 

verno receda In futuro dal suo 
assurdo veto» E allora' Il sin 
daco di Villaslmius condivide 
I iniziativa della giunta regio 
naie di applicare su tutte le 
coste della Sardegna I decreti 
di inedificabilità previsti dalla 
legge Galasso 

To steswa hanno nbadito 

propno ieri in una conferen 
za stampa a Cagliari i dingen-
ti sardi dell Istituto nazionale 
di urbanistica «Ma - ripete 
Sanna - non e è un attimo da 
perdere A giugno o al più tar 
di a luglio potremmo trovarci 
con tutte le lottizzazioni già 
avviate o addirittura concluse 
Qui e in tutta la Sardegna Ri
chieste improvvise di 'con-
venzionamento mi nsulta 
che siano state presentate an 
che in altn comuni costien 
delusola 'Subito 1 vincoli 
della Galasso, dunque per 
evitare che nell assenza di 
una normativa ad hoc gli spe 
culaton tacciano scempio del 
le coste Ma bloccando co
struzioni ed edilizia non si n 
schia di perdere nuovi posti di 
lavoro' «Questo argomento -

risponde Sanna - è stato sem 
pre usato ad arte da chi nliuta 
non dico i vincoli, ma un go
verno equilibrato del lemto-
noln situazioni come quella 
di Villasimius, comunque, la 
cementificazione non ha mai 
veramente coinciso con la 
crescita dell industria edilizia 
e conseguentemente con un 
aumento dell occupazione Le 
lottizzazioni sono infatti assai 
frammentate piccoli e midi 
proprietari che quando deci 
dono di costruire si rivolgono 
al muratore di fiducia Ma an 
che se ci fossero posti di 'avo-
ro in ballo troveremmo il co 
raggio di dire di no con la ru 
vina delle coste e 1 ambiente 
rischiamo di perdere per sem 
pre il palnmonio più prezioso 
della nostra piccola comuni 
tà» 

COMUNE DI BASTIA UMBRA 
PROVINCIA DI PERUGIA 

Avvito di licitazione privata 
R Centuno di Battìi Umbra fntmdi precedere mediante weHav 
tioMprbttt.m'tfiodtoMUr^oltuliutvonidetttmta* 
tRManacu— V lotte —. L'iopjurJtcìiiont verri effettuata 
con la procedura di cui «oli ara. 1 amara di • n. 4 dalla «tao» 
2/2/1973 n. 14. L'Importo a base d'atte i « L 
S3t.137.4S2. t ricninta l'Itcrizioo» eTAne alla categoria f 
per l'importo d L 1.600.000.000 e afte* per l'Importo dIL 
300 000.000.1 lotti auecettrvl potranno •tura affidati conia 
rvoMdurt di cui all'art. 12 dalli f*gg«3/1/lS7Sn, 1. L'opera 
iflritrttltttd««iCttud<«pc^dtrx«ttltlconH«^dtlrltpir-
mio potuto. Lt richletu d'invito. IndWattt al tindaeo, potto-
no «tetre prtttmitt, in corti togato • corrtdttt da copia del 
ctrtificau di Itotfmai'itoo. «litro 10 giorni dalli Robotici. 
itone (tot prtttntt •mito ntl Bolltrtino ufficiato dtlle Regioni. 
U richtoiw non veicolino l'irnminWnzien*. 
Butto Umbra, 22 tprlto 1S89 

Il tlndteo Vmnio Brani 

ERRATA CORRIGE 
Nell'avviso di gara «FIERA DI BOLOGNA» 
pubblicato eM'Unità dell'11 maggio, al 4* ca
poverso deve intendersi t f Impresa singola, 
Iscritta nella categoria 2 , classe di importo fino 
8 9.000 milioni» (e non come erroneamente 
scritto 9.500 milioni). 

ISTITUTO TOGLIATTI - FRATTOCCHIE 
Corso annuale 

I GRANDI SCENARI INTERNAZIONALI 
1* SESSIONE 17/18 MAGGIO 

Inizio ore 9,30-Termine 2" giornata ere 17 

Le facce dell'interdipendenza 
Programma Interdipendenza' origine t •viluppo di uni nrola-chiave. De

bito •Mtenriapiia Mintole e I tatti II ruolo dell'Europi e lt 
nuove Rgolc dei commercio. L'interdlpendenzi economlei. 
poli regionali ed equilibri economici globali. La sfata demo-
grifici e dimensione del mondo. Interdipendenza e ambiente: 
il rapporto Branditemi II rapporto Unicef ulto itilo dell'in
firmi, latadifMaden» e demccrizli. 

tarucipano 
Marta D t u i • Umberto Cenoni • Cimami Berlinguer -
Carla Guelfi - Elisabetta Melandri • Salvatore Bluco . 
CUarm Miceli. Massimo Micacei. 

ttfmtlmt amtaat atri tener 
Ua.Oe«: lceatU»Ked.krri tMmtni<»MI»l |Ui i t 
A»»«k«l»ilM(Vlwi«V»l;Ar>ta»NI<ttoC« l̂t«|14-lTi.»^»«>llt 

Per te maialila tv partettpaetam at itmlaarta. 
Segretaria dririmiute (M/»3i«0O7-»iS20l), Daniela Ptentomnl 

UN REDDITO 
MINIMO GARANTITO 

PER IL LAVORO 
E IL MEZZOGIORNO 

apertura della campagna nazionale a soste
gno della legge di iniziativa popolare per un 
reddito minimo garantito ai giovani. 

COSTRUIAMO UN MOVIMENTO 
PER L'OCCUPAZIONE E 

UN NUOVO MODELLO DI SVILUPPO 

Lunedì 15 maggio ore 17.00 
Cinema Fiorentini - NAPOLI 

manifestazione con: 

F. BERTINOTTI 
della Segreteria Nazionale C G.l L. 

G. CUPERLO 
Segretario Nazionale della F.6 CI 

A. BASSOLINO 
della Segreteria Nazionale P.C.I. 

i il Movimento 
di Lotta per il Lavoro 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 

TUTTI I LUNEDI' CON L'UNITÀ 

HlIJHHH 
settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

LEGGETE 

E 

DIFFONDETE 

Rinascita 
ABBONATEVI 

E 

CONQUISTATE 

NUOVI 

ABBONAMENTI 

U sezione tapi Code Montagnaril 
Morelli con grande dispiacere co-
murto lo erompono del partigiano 

EUGENIO BtOIN 
Milena, 13 maggio 1989 

Uscitone Sergio Bissi con infinito 
nmpiento riconta il compagno 

EUGENIO BEDIN 
ed 11 «rande conlributo che hi sem
pre duo «I nostro partito 
Milano, 13 maggia 1989 

A otta «ini della .campar» <ìcl 
compagno 

MATTEO OLIVIERI 
lt maglie lo ricorda sempre con 
grande affetto e In sua mernattiu, 
«llotcHve L 40 000 per / taMJfl 
Genova, 13 maggia 1989 Hi 

http://S3t.137.4S2


A Milano un'immigrato tunisina II più piccino di 1 anno è morto 
si getta dalla finestra con i bambini Gravi le sorelline di 3 e 6 anni 
Abbandonata dal marito temeva La donna resterà paralizzata 
che le portassero via i piccoli Mezz'ora di trattative coi vigili 

Un satto nel vuoto con i 3 figli 
Dalila, immigrata-tunisina abbandonata dal man
to sarebbe morta di fame insieme ai tre figli, se i 
vicini a turno non le avessero comprato da man
giare. Ieri, umiliata e terrorizzata dall'idea che i 
giudici le togliessero i bambini, si è gettata dalla 
finestra con i piccoli in braccio Ornar, di un an
no, * morto, le sue sorelline sono gravissime, la 
mamma resterà paralizzata 

MARINA MOMÙROO 

M MILANO La casa di via 
Rnwhi 9 è un vecchio edili-
mM PO»wi gei**, ma cura-
lo e tranquillo 0 tono Mori 
dappertutto, te («miglle si co-
noicono beni), si danno una 
mini appena possono Cosi 
Ieri mulina, quando dalla sca
la F tono venule quelle uria di 
i f n à j e . q u e i tlnghlozzl di 

coli Omar, Anto* « ionica se-

S^lSaoraneil-atlo 
«yMlJViryu^^laiige. 
v a n o T i ^ a w i o . sordi a ogni 
suppllcii di tornare In «sa , di 
allontanarsi dalla Onesti». -MI 
butto, jjÌPJ«to. ripeteva nwc-
canteamente la dorma, «on la 

WBS£ 
co prima-pur con tante cau
tele -erano venuti « buttare 
alia tua porta per oflririeliu-
to Ormai Dalila era sicura che 

J| tuo Incubo stesse pjr-av». 
•arti, era convinta che quelle 
persone lotterò venute per 
p ^ W J i l t o m W i K e h é l e i 
- prottrata dalla lame, dall u-
mlliuipne di donna «libando-
i«ta, dalla nostalgia di casa-
non era più In grado di cura
re. Coti era corsa alla linestra, 
deciH a farla Mia, e ora i vi

gili del fuoco - subito avvisati 
dall'Ispettrice del Tribunale 
dei minori - cercavano di cal
marla Ma non e è stalo niente 
da_ fare non sono valse le 
controminacce di un pompie
re abbarbicato alla parete («o 
toma dentro, signora o mi 
blitto io») e non sono servili 
neppure • teloni e I materassi 
distesi nel cortile per parare la 
caduta Nell'angoscia del mo
mento, I vicini si erano dimen
ticati di spiegare che lappar-
lamentino aveva anche una fi-
nestra sul retro, affacciata su 
un piccolo giardino È slato 
da II che Dalila Yonnes Avari 
a | t buttata sottraendosi dopo 
venti minuti di agonia agli 
«guardi del soccorritori I vigili 
e la polizia I hanno vista cor
rer via e Sparire I pianti sono 
cessali di colpo, e tutti hanno 
capito Sono corsi nel cortilet
to interno Dalila e le due 
bimbe Monica e Anisa, di 6 e 
9 anni, erano distese sull'erba 
tra 1 cespugli braccia e gam
be spezzate Dalila, paralizza
la ma cosciente supplicava di 
salvare I suol figli Non sapeva 
che il cucciolino Omar era già 
morto, unico ad avere la sven
tura di piombare con la testa 
tu un gradino di cemento 

Adesso, mentre la mamma 
e le figlie sono in gravissime 
condizioni al Policlinico agli 
appartamenti della scala F di 

via Etruschi spuntano le leste 
dei vicini Hanno voglia di 
parlare di raccontare come a 
Milano si possa morire di fa 
me di solitudine e di paura A 
Dalila volevano bene tutti da 
due mesi si erano mobilitati 
per aiutare questa donna di
strutta Pino ad allora la fami
glia Avari aveva avuto un'esi
stenza magari non felice ma 
tollerabile Mohamed, un bel-' 
I uomo riccio - 32 anni, come 
la moglie - faceva I imbian 
chino e manteneva la fami 
glia «Un gran lavoratore» am 
mettono gli agenti del quarto 
distretto di polizia 11 tunisino 
aveva I obbligo di passare 
ogni giorno a limare da loro 
era in liberta provvisoria per 
un piccolo guaio con la giusti
zia un borseggio finito male 
Dalila seguiva i bambini, cui 
era attaccatissima, e ogni tan
to pollava qualche soldo a ca
sa tacendo la cameriera Poi, 
due mesi fa, il dramma 
Mohamed che da qualche 
tempo non si fa più vedere al 
commissanato scappa dalla 
famiglia e toma in Tunisia, al 
paese natio Dalila è dispera
ta, con questi tre bambini da 
sfamare e il tarlo della gelosia 
che la rode dice che Moha
med è fuggito con un altra 
donna Piano plano si lascia 
andare, lei tanto attiva e atten
ta ai bisogni dei suoi figli Non 
ha i soldi per mangiare, si in 
debolisce ma non se ne cura 
Ai vicini che si preoccupano 
nsponde «Non imporla, tanto 
moriremo tutti insieme* Il suo 
vero terrore e che i giudei ita
liani le sottraggano 1 figli 
adesso che e sola, e che li 
mandino in Tunisia dal man
to La signora del piano di sot
to la vedova della porla ac
canto e unte altre si danno da 
(are ogni sabato le riempiono 

Oi'-'a A,ari ia u-i;'iai e j n i delle due (igne ricoverata in gravi 
concinni iopo il tragico »cu P i •! Diccela Omar, 1 anno, non e* 
sta'o n. j da la e 

il frigorifero, pur se la spesa è 
cara anche per loro Leconsi 
Stiano di rivolgersi ali assisten
za sociale, ma lei terrorizzata 
rifiuta Venti giorni fa la incon
trano che cammina a testa 
bassa sotto la pioggia fredda, i 
bambini sono tutti infradiciati 
Continua a parlare di morte, e 
i vicini - che non presentono 
la tragedia, ma capiscono 
quanto male stia la donna e 
quali rischi corrano i bambini 
- cominciano a chiamare il 
Telefono azzurre e le assisten
ti sociali di zona. L'altro ien 
dal Tribunale dei minori viene 
lokay •Interveniamo, aiutia
moli» Ma e troppo lardi, e 
nella testa di Dalila qualcosa 
si è gii irrimediabilmente rot
to In quella casa resta il pas
seggino di Omar vuoto e il ca
lendario tunisino con le mo
schee doro e il cielo azzurro 

«Ci sentiamo responsabili» 
« a "Mi aveva apeno la porta, 
si fidava di me Ma appena ha 
visto il dottore e gli altri I ha n-
chiusa subito Gndava andate
vene, non ho rubato, non ho 
ammazzato nessuno non ho 
fatto niente» La signora Fer
nanda Incandela. vicina del 
secondo piano era stata man
data avanti dall'ispettrice di 
polizia del tribunale dei mino-
n proprio per non spaventare 
Dalila Ayan "Si è barricata 
dentro - continua - e allora 
abbiamo capito che cosa vo
leva fare Era da due settima
ne che era stravolta e minac
ciava di uccidersi I poliziotti 
hanno tentato di sfondare la 
porta a calci • 

L ispettrice del tribunale ha 
gli occhi pieni di dolore, mor
mora solo -volevamo aiutarla, 
non certo portarle via i bambi 
ni» prima di salire in auto e 
andar via Ceno, sarebbe stato 
molto difficile spiegarlo a Da
lila Avari accettata e benvolu 
ta dai vicini ma tanto estranea 
e lontana dai meccanismi di 
una città che ingola gli stra-
men li tollera ma ancora non 
da loro i mezzi per renderli 
coscienti e partecipi 

Dalila, ignara dei suoi diritti, 
è stata travolta dal terrore 
Non I ha salvata la solidarietà, 
la coesione di un piccolo 
mondo di cortile annidato in 

rr , "• ' • Novara, una donna incinta in coma irreversibile è tenuta in vita 
da farmaci che danneggiano il feto, ma per la legge non può abortire 

«Lasciatela morire col suo bimbo» 
Il 4 maggio a Novara due donne incinte di pochi 
mesi sono state colpite da lesioni cerebrali Una è 
in coma irreversibile, tenuta in vita da farmaci che 
rischiano di procurare gravi malformazioni al feto 
Interrompere la terapia è impossibile, perché si 
scontra contro la legge suU'interruzione di gravi
danza «he richiede il consenso della donna L'al
tra è stata trasferita al Policlinico di Pavia 

MOLA M I » 

• • M I L A N O Una donna di 
ventiquattro anni, Elisabetta 
Dirti, ridotta allo slato vegeta 
le per coma irreversibile, «cli
nicamente morta» come reci
tano i bollettini medici un 
corpo devastato con In grem
bo un feto di poco più di tre 
mesi e mezzo, un marito di 
sperato per la tragedia che 
ha colpito la moglie, sconvol
to dalla prospettiva molto im
probabile ma non impossibi
le, che alla moglie sopravviva 
Un figlio in ogni caso grave 
mente malformato a causa 
del farmaci somministrali alla 
donna per tenerla in vita E 
questo il dramma che si sta 

consumando nell ospedale 
Maggiore di Novara dove 
una settimana fa èstatanco-
verata la donna con una gra 
vissima lesione cerebrale I 
medici non le danno più di 
venti giorni di «vita» «Chieda 
mo che Elisabetta venga la 
sciata monre in pace e che 
venga sepolta col suo bambi 
no in grembo cosi come lei 
avrebbe desiderato» hanno 
detto ieri il marito ed i genito 
ri della donna Ci sarebbero 
le condizioni per interrompe 
re le cure ma è eticamente e 
giuridicamente impossibile -
dice un assistente del pnma 
rio Edoardo Zamponi - per 

che significherebbe interrom
pere una gravidanza in atto, 
cosa che per la legge 114 so
lo la madre può autorizzare» 

Per cautelarsi la direzione 
sanitaria ha consultato uffi
ciosamente la Procura della 
Repubblica «È un caso molto 
complesso - dice il sostituto 
procuratore Marina Caroselli 
- 1 medici devono fare di lut
to per tentare di salvare ma
dre e figlio anche se in que
sto caso le speranze sono 
nulle D altra parte sotto il 
profilo giuridico per la legge 
194 un interruzione di gravi
danza dopo il terzo mese e 
consentita solo nel caso di 
grave pericolo per la salute fi
sica e psichica della donna, 
ma qui la paziente è già gra
vemente danneggiata» Ino! 
tre propno per una delle 
maggion conquiste della 194 
la parola ultima spetta alla 
madre per il suo dintto al 
I autodeterminazione che pe
rò in questo caso non è in 
grado di espnmere • L unica 
via di cui non esistono pre 

cedenti - prosegue il magi 
strato - sarebbe quella di ri
volgersi al giudice tutelare 
per vedere se è possibile ap
plicare in via analogica al pa
dre il testo della legge ipotiz
zare cioè che gravi anomalie 
del telo potrebbero portare 
danni irreparabili alla salute 
psichica del padre» 

•Certo la contraddizione 
giuridica esiste - dee il pro
fessor Francesco Dambrosio, 
medico non obiettai, della 
Mangiagalli negli ultimi mesi 
impegnato nella difesa della 
legge 194 - E in questo pe
riodo di campagna prò e 
contro la 194 tutto quello che 
nguarda una gravidanza di 
venta difficile Mi sembra che 
ti buon senso suggerirebbe di 
trattare la malata come se 
non fosse gravida, i medici 
devono fare il possibile per 
salvarla senza accanimento 
terapeutico» 

Maggiori speranze si nutro
no nel caso dell altra donna 
- anche lei di Novara ma tra 
sfenta d urgenza al Policlini 
co di Pavia La lesione cere 

brale le ha procurato uno sta
lo di coma profondo, non ir
reversibile «Innanzitutto stia
mo facendo di tutto per sal
vare lei - dicono i medici 
dell'ospedale - e poi pensia 
mo al bambino Non siamo 
molto ottimisti, in ogni caso, 
se il feto sopravvive, non ci 
dovrebbero essere rischi di 
malformazioni, perché il co
ma profondo della madre 
non richiede farmaci danno
si» La donna è incinta alla 
venuduesima settimana, e i 
medici hanno valutato le 25 
settimane come tempo mini 
mo per la sopravvivenza del 
nascituro, dopodiché sì pro
cederebbe a parto cesareo e 
al trasfenmento in incubatoi 
ce 1 medici del reparto di pa 
toiogia neonatale di Pavia so
no confortati da un prece
dente pochi giorni fa ha 
compiuto due anni Alice una 
bambina nata alla ventiquat 
tresima settimana, un cosino 
di poco più di sette centime 
tn di lunghezza ancora non 
completamente formato che 
oggi gode di ottima salute 

I volontari tenteranno di aiutare il giovane di Sarzana in coma da quattro anni 

1.500 amici per salvare Davide 
Mille e cinquecento amici per un giovane e sfor
tunato atleta di Sarzana, in coma da quattro anni 
per un incidente stradale sono i 1500 tesserati 
delle tredici società sportive della sua città, che 
hanno risposto all'appello dell'assessore allo sport 
e si alterneranno attorno al ragazzo per quattro 
ore al giorno praticandogli la terapia riabilitativa 
messa a punto da un medico amencano 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROUILLA MICHIIHII 

•PJOSNOVA La generosità di 
Sarzana. cittadina In provincia 
della Spezia riuscirà forse a 
strappare Davide Angeli -
sfortunato ragazzo di 17 ann 
- da un coma che dura ormai 
da quattro anni La vicenda 
che lia avuto l'altra sera eco 
naiionale grazie alla Linea di

rena di Enzo Blagi é comin 
data con un incidente strada 
le ed ha avuto una svolta in auesti giorni per I Iniziativa 

eli assessore allo sport del 
comune di Sarzana il comu 
nlsa Massimo Caleo In nspo 
sta ad un suo appello le socie 
là sportive della città mobilile 

ranno l loro mille e cinque 
cento tesserati per mettere a 
disposizione di Davide Angeli 
le braccia necessane a prati 
cargli la terapia riabilitativa 
messa a punto dai fisioterapi 
sta amencano Gtenn Doman e 
già spenmentata con qualche 
successo ali attivo Si tratta di 
una continua e dolce stimola 
zione dei sensi e delle attività 
motone della persona in co 
ma per essere praticata con 
qualche probabilità di riuscita 
deve basarsi sull intervento 
contemporaneo di quattro o 
cinque persone che muovono 
sincromeamente le membra 
del paziente e quindi richiede 
non tanto abilità specialistiche 
quanto la buona volontà e la 
dedizione di un grande nume 
io di volontari che si alternino 

e si diano II cambio in una 
sorta di ininterrotta catena 
umana 

I primi a credere alla possi 
bilità di restituire Davide ad 
una vita normale sono natu 
Talmente i geniton che non si 
sono mai arresi alla condanna 
del loro figliolo ad una soprav 
vivenza puramente vegetativa 
ora la loro grande speranza 
sarà condivisa e sostenuta at 
tivamente da centinaia di 
concittadini il tempo per le 
società sportive di organizzare 
i turni e tra una decina di gior 
ni la terapia dovrebbe comin 
dare La previsione per ora è 
di quattro ore al giorno ma 
potrebbero diventare molte di 
più slnoquasiacopnreunar 
co di dodici ore consecutive 
1 appello Intatti è stato aliar 

una delle zone più rosse della 
città, dove e è una lapide par
tigiana ogni venti metti None 
bastato che la Luigia Anelli 
una vedova che parla con una 
gran cadenza milanese che si 
inenna quando le dicono che 
Omar non ce 1 ha fatta le te
nesse i bambini appena pote
va «Hanno dormito qui 1 altra 
notte, mi saltavano da tutte le 
parti Non credevo che succe
desse una roba cosi Una don 
na tanto brava, tanto a posto» 
Per Dalila Ayari ci sarebbe vo
luto di più, e lo dicono quelli 
che si sono dati da tare «È da 
20 giorni - racconta Mana 
Manca, un'altra vicina di casa 

che fa I infermiera presso I Usi 
di viale Molise a due passi dal 
cortile dove è morto il piccolo 
Omar - che chiediamo aiuto 
Guardi abbiamo telefonato a 
tutti Al Centro aiuto famiglie, 
al telefono azzurro di Bolo
gna alle assistenti di zona 4 
Ma tutti ci dicevano che non 
ci si può muovere cosi che ci 
voleva I autorizzazione del 
Tnbunale dei minon Ma dite
glielo al Tribunale dei minon 
che non si può aspettare che 
succedano le tragedie Noi ci 
sentiamo un pò responsabili 
per quello che è successo 
perché sapevamo, ma anche 
gli altri » DMM 

CasoTobagi 
Il padre 
rinuncia 
alla lotta 
• MILANO Ulderico Tobagi 
il padre del giornalista assassi
nato nove anni fa dai terroristi 
della «Brigata 28 marzo», ri
nuncia al braccio di fèrro che 
da anni sta conducendo con
tro i giudici, colpevoli a suo 
parere di non voler scoprire fi
no in fondo le responsabilità 
per la morte di suo figlio «So
no ormai fermamente convin
to che esiste una volontà di 
non arrivare fino In fondo 
Non chiedetemi chi ha questa 
volontà perché se lo avessi sa
puto lo avrei già detto» con 
queste parole ha commentato 
la notizia dell archiviazione, 
da parte dei giudici istruttori 
Satani e Grigo, dell Inchiesta 
su un tentato sequestro del 
giornalista, due anni prima 
del suo assassinio Su quel 
progetto mal andato In porto, 
già il dottor Caimmi, tre anni 
la, aveva stabilito che non c'e
ra luogo a procedere, la Pro
cura generale, facendosi por
tavoce della lamiglia e di 
Giorgio Santenni, esponente 
della corrente craxiana del 
sindacato giornalisti, aveva 
chiesto la napertura del caso, 
dando di fatto spazio ali ipo
tesi che esistessero zone non 
chiarite nell inchiesta e inde
bite impunità per pretesi man
danti Ora i giudici istruttori 
hanno di nuovo confermato 
che su quell episodio non re
sta nulla da chiarire, nessun 
fatto nuovo da perseguire, e 
hanno disposto I archiviazio
ne 

Contro 1 archiviazione la 
Procura generale è di nuovo 
ricorsa, chiedendo nuova 
mente I incriminazione di 
Marco Barbone, Caterina Ro-
senzweig e altri cinque (Anto
nio Marocco, Rocco Ricciardi, 
Corrado Alunni, Massimo Bat-
usaldi e Pietro Guido Felice) 

Il difensore di Barbone, ow 
Marcello Gentili, ha già repli
cato con un istanza nella qua
le si chiede ai giudici istnittori 
che il ricorso venga dichiarato 
immediatamente inammissibi
le Il nuovo capitolo di questa 
defatigante battaglia di collo
ca nell imminenza della riu
nione del Csm nella quale ver
rà esaminato il comportamen
to dei giudici del caso Tobagi 

gato alle associazioni alle 
scuole e alle pubbliche assi 
stenze dell intera vallata del 
Magra e le adesioni potrebbe 
ro facilmente moltiplicarsi so
verchiando i pur luslngnien n 
sultati registrati tmora in una 
grande gara di solidarietà 
umana 

Del resto la stona di Davide 
ha tutto per colpire e com 
muovere la sensibilità della 
gente giovani e adulti già 
campione di ballo plunpre 
miato a 15 anni un metro e 80 
di fisico atletico mentre anda g 
va al mare in motorino un pò- , 
menggio d agosto si era 
schiantato contro un aulomo J 
bile e da allora è rimasto iner « 
te immobile nnchiuso nel I 
suo coma vegliato dall amore * 
e dall ostinazione dei geniton 

CHI CE DIETRO UN GRANDE GRUPPO 
CHE FUNZIONA? 

Erg-Petroli 

Finerg 

Tecnoerg 

Tecnoenr Ricerca Applicata 

Tecnoerg Informatica e Organizzazione1 
Molti uomini qualificati, diverse 
società con grandi esperienze ac
cumulate In lunghi anni di lavoro. 
Questo è ciò che sia dietro alla 
Erg Nata nel 1938, rappresenta 
oggi il più importante gruppo 
petrolifero privato italiano, È 
composto da oltre 20 società, 
il cui impegno si estende anche 
ali impiantistica, al terziario e 
alla ricerca applicata. Se oggi 
possiamo dire di essere puntuti 
li ali appuntamento con il pre 
sente il mento e anche del più 
piccolo ingranaggio anche della 
più piccola delle nostre società. 

50 anni di energìa italiana. 

l'Unità 
Sabato 

13 maggio 1989 7 



IN ITALIA 

Corsi di guerra in Italia camuffati da convegni per i militari di Pretoria 

Sudafrica: soldati istruiti dal Sismi 
Negli archivi del servizio 
anche ^operazione Piave» 
Armi ai razzisti, tangenti 
a nostri partiti di governo 

—•< V I T T O M O R A Q O N I 

• ROMA «È necessario tute
lare con il segreto i rapporti 
commercia!! con il Sudafrica, 
al Q*1 la delle remore politiche 
esistenti, per dare sbocchi alta 
Industria italiana delta difesa 
verse questo mercato partico
larmente ricettivo» Cosi scri
veva il Sismi, il servizio segreto 
militare, alle nostre automa 
politiche nel 1978, quando 
Cloe l'Italia aveva già da un 
anno aderito ali embargo del-
) Onu contro il regime razzista 

di Pretona L'informativa- è 
custodita a Forte Braschi, sede 
operativa romana dei Sismi, 
dentro un fascicolo intestato 
•Sudafrica*, di cui era già nota 
I esistenza 1} sono contenute 
altre sorprese sulla vera e pro
pria politica commerciale pa
rallela che i nostri governi 
hanno avallato mentre nel 
I ufficialità proibivano la ven
dita di armi a Botha 

11 fascicolo - che il magi 
strato veneziano Cario Mastel
lo™, titolare di una maxin

chiesta sui traffici d armi ha 
chiesto invano di acquisire 
(gli è stato opposto il segreto 
di Stato) - si diffonde sempre 
attraverso le veline del Sismi, 
su altre attività di sostegno al 
la dittatura bianca del Sudafn-
ca almeno fino ali inizio degli 
anni Ottanta Sotto I intesta
zione «Progetto Goby» il servi
zio segreto riferisce di un cor
so di addestramento militare a 
tecnici e ufficiali sudafricani 
svoltosi a Pisa utilizzando la 
copertura di un seminano di 
studi organizzato dall Accade
mia navale di Livorno con il 
sostegno (presumibilmente 
ignaro) dell Università di Pisa 
Fra i relatori del convegno, in 
qualità di docente dì fisica, fi
gurava anche il prof Giuseppe 
Pazienza, padre di Francesco 
Pazienza il faccendiere noto 
per le assidue collaborazioni 
con i servizi di sicurezza no
strani 

I documenti del Sismi feri

scono ancora che presso la 
Sma Viscosa si tenne un altro 
seminano nservato, un trai
ning sulle tecnologie belliche 
nascosto dietro la facciata di 
«incontro di studi» ultenon 
episodi di questa natura han 
no coinvolto «missioni» suda 
fncane venute in Italia per 
contrattare acquisti di armi 
Un «seminario» si tenne anche 
- secondo quanto afferma il 
Sismi - propno mentre la Whi-
tehead Motofides (gruppo Gi
ardini Rat) vendeva a Preto
ria una cospicua partita di si-
lun 

Nel fascicolo sono elencate 
tutte le torniture allo Stato raz
zista teoricamente chiuso alle 
nostre aziende dall embargo 
che proprio i servizi avevano il 
compito di far rispettare Nella 
seconda metà degli anni Set
tanta * c o m e daltra parte 
ampiamente risaputo - conti
nuarono te «triangolazioni» il
lecite con il Brasile, il Perù il 

Venezuela e 1 Argentina Cari 
chi di esplosivi di mine an 
tiuomo, di cannoni della Oto 
Melara spediti ufficialmente 
nei paesi sudamericani finiro
no invece alle milizie di Preto
na 

Insieme a questi documenti 
Forte Braschi ne custodisce un 
altro sul quale non è mai stata 
fatta luce completa è il fasci
colo intestato alia «Tirrena», 
società romana che produce 
lanciafiamme, munizioni da 
esercitazione e matenali per Ja 
difesa nucleare chimica e bat
teriologica Vi si racconta una 
stona di tangenti ai partiti ai-
1 Inizio degli anni Settanta - ri 
ferisce il Sismi - la «Tirrena» 
forni a Pretoria un carico di 
cannoni della Oerlikon, la so
cietà svizzera già coinvolta a 
più riprese in inchieste sui traf
fici darmi per un ammontare 
di decine di miliardi Laviceli 
da fu poi immortalata con la 
sigla «operazione Piave» Suc

cessivi controlli permisero di 
accertare che la «Tirrena» ave
va stornato alcune centinaia 
di milioni verso banche svizze
re soldi poi rientrati in Italia 
Ali addebito di frode fiscale e 
illeciti valutari sostengono le 
«informative» del Sismi la so
cietà rispose che quella som
ma il 3% del totale dell opera
zione era destinata a finanzia
re partiti italiani di governo 

Questi parUcolan da ag
giungere al rosario di violazio
ni già note dell embargo verso 
il Sudafrica, non finiranno in 
un aula di tnbunale Non fini
ranno nemmeno in un aula 
parlamentare (nonostante di-
mostnno che i nostn gover
nanti hanno continuato a 
mentire sulla reale natura dei 
rapporti italiani con il Sudafri
ca) il giudice Mastelloni -
che ha consultalo questo ed 
altn documenti a Forte Braschi 
- aveva chiesto di poterne di
sporre pienamente 11 segreto 
di Stato non glielo consentirà 

La fondatezza del ricorso al 
segreto da parte di Gona pn 
ma De Mita poi, è passata, in 
questi mesi al vaglio del Co
mitato parlamentare di con
trollo sui servizi di sicurezza il 
Comitato con il voto contrario 
delle opposizioni ha «archi 
viato» il caso alla fine di aprile, 
ntenendo che i fascicoli non 
contenessero elementi tanto 
gravi da giustificare un rinvio 
al Parlamento 

Dati ammiraglio Fulvio Mar
tini, responsabile del Sismi il 
giudice Masteltoni ha ottenuto 
solo una parte, la più margi
nale degli incartamenti che 
aveva chiesto quelli riguar
danti I insolita «attività adde-
strativa» dei nostn servizi sono 
destinati a nmanere nel) om
bra Ma probabilmente, ai par
lamentari della commissione 
Esten della Camera che stan
no lavorando alla nuova legge 
suil export d'armi avrebbero 
un sacco di trucchi da inse
gnare 

Ladri in casa Dall'Orto 
Dopo il sequestro 
e il riscatto, anche 
un furto da 200 milioni 
• REGGIO EMILIA, [.indu
striale ceramico Giuseppe 
Zannoni dopo aver pagalo 
quasi 4 miliardi di riscatto per 
la liberazione della moglie Sii* 
vana Dall Orto è stato deru 
bato mentre era in vacanza 
alle Canine con la moglie e le 
due figlie, di mobili antichi e 
di oggetti preziosi per il valore 
di qualche centinaia di milioni 
di lire Aveva pubblicizzato, 
domenica invitando nella sua 
villa di Casalgrande alcuni 
giornalisti, I imminente par
tenza per I isola spagnola 
sventolando diverse bancono
te da centomila e immedia
tamente dopo il sequestro del
la moglie (catturata dal rapi-
ton nella stessa villa) aveva 
pubblicizzato 1 mobili antichi 
che I arredavano consentendo 
nprese televisive e fotografi
che Gli sciacalli ne hanno im
mediatamente approfittato 11 

furto è stato messo a segno 
nella notte tra giovedì e vener
dì la presenza di un custode 
in una dependance della villa, 
e di un cagnolino, non hanno 
impedito I azione dei ladn 

Tre cassettoni, molti cande-
labn, un nbaltino, diversi pez
zi di argenteria, tre quadri di 
epoca ed autore indefiniti, 
molte pellicce ed un televisore 
a colon sono usciti dalla villa, 
sprovvista di sistema di allar
me Il furio e stato scoperto 
soltanto alle 6 del mattino dal 
custode Mano, durante il giro 
d ispezione La Dall Orto era 
stata nlasciata nella notte del 
I maggio, in provincia di Par
ma dopo 195 giorni di prigio
nia e dopo aver ricevuto - se
condo quanto da lei stessa. 
raccontato - preziosi regali 
dai suoi carcerieri (occhiali, 
da mezzo milione, caviale e 
champagne) 

Spia triestina a giudizio 
Rischia l'ergastolo 
per i segreti elettronici 
passati al Kbg 
WH TRIESTE. Sono sei i capi di 
Imputazione del quali Giorgio 
Slancio, 43 anni - accusalo di 
aver sottratto segreti mllitan 
per passarli ad agenti dei Kgt> 
*• dovrà rispondere prossima
mente davanti alfa Corte d'As
sise L'elcitroiecnico triestino 
e sloto rinviato a giudizio - as
sieme a due cittadini sovietici 
latitanti •» por associazione 
per delinquere, concorso In 
corruzione continuata ed ag
gravata del cittadino da patte 
dello «tramerò, spionaggio di 
notizie di cui e «tata vietata la 
divulgazione, concorso In ten
tato spionaggio politico e mili
tari!, concono In tentata rive
lazione di notizie di cui sia 
mata vietata la divulgazione e 
concorso nella tentata rivela
zione di segreti di Stato Lo 
Sianole - detenuto da quasi 
tre mesj al(e qarccrj del Coro 
neo - te riconosciuto colpe 
vale potrebbe essere condan
n i l o all'ergastolo 1 due citta
dini sovietici, sospettali di aver 
mantenuto I contali in Jugo
slavia fion l'elettrotecnico, se
rio Vitali AlexandroyJc Popov, 
36 anni « Nlkolaj M o v i e 
SmelanWn, 44 anni, perseguiti 
con mandato di cattura Inter

nazionale 
Cittadino Italiano di origine 

istnana dopo essersi sposato 
a Lubiana il 24 ottobre 'SI, da 
Trieste Giorgio Stanctc si era 
trasferito in Jugoslavia a Sko-
file Per oltre sette anni egli 
aveva fatto II pendolare per 
venite a lavorare a Trieste alla 
Iret deverà occupato nel set
tore commerciale Per la sua 
azienda, specializzata nella 
produzione di sistemi elettro
nici, I uomo ha viaggiato mol 
to E un esperto nel campo e 
dopo esser stato osservato per 
parecchio tempo, Il 16 feb
braio è stato bloccato dal 
controspionaggio in una trat
toria della zona industriale 
triestina In una borsa avrebbe 
avuto la documentazione del 
cosiddetto progetto >Sorao» 
(prodotta dalla Meteor di 
Ranchi dei Legionari in pro
vincia di Gorizia) parte fonda
mentale del sistema «Calnn>, 
interessante non solo la dilesa 
italiana ma quella della Nato 
Seconda Indiscrezioni, lo 
Stancic avrebbe cercato di ot
tenere dal Kgb, per la docu
mentazione, 150 mila dollari 
(circa 200 milioni di lire) 

—————— Morti due dei 13 operai che stavano lavorando al traforo 

«Quel tunnel era una polveriera» 
In fiamme la galleria del Brennero 
Due morti carbonizzati e cinque feriti di cui due gra
vi, è il drammatico bilancio dello spaventoso incen
dio divampato ieri nella galleria autostradale del 
Brennero 13 operai stavano rivestendo il tunnel di 
poliuretano quando, forse per un cortocircuito, la 
vernice ha preso fuoco «Era un cantiere ad alto ri
schio, ma gli operai non erano stati avvertiti», ha de
nunciato la federazione dei lavoratori edili altoatesini. 

• i BOLZANO Alle 3 45 di len 
mattina nella galleria del 
Brennero sulla carreggiata 
nord dell'autostrada, è scop
piato I Inferno Uno spavento
so incendio è divampato al
l'Interno del tunnel e due del 
13 operai che vi stavano lavo
rando sono morti mentre cin
que sono rimasti feriti (due 
dei o.uali versano in condizio
ni particolarmente gravi ali o-
spedale di Vipiteno per pro
blemi polmonan) 

La squadra di operai stava 
coibentando la galleria con 
del poliuretano quando, pro
babilmente per un cortocir
cuito, il materiale altamente 
infiammabile ha preso fuoco. 
Gli 820 metri del tunnel in un 
lampo sono stati inondati dal
le fiamme Undici lavoraton 

ce I hanno fatta a guadagnare 
I uscita, mentre in due si sono 
attardati per portare in salvo 
un carrello con matenale in
fiammabile Una precauzione 
che hanno pagato con la vita 
Quando molte ore dopo i vigi
li del fuoco sono nusciti a do
mare le fiamme, i loro corpi 
sono stati trovati carbonizzati 
II grande calore sviluppato 
dall incendio ha provocato lo 
scoppio dei serbatoi di carbu
rante di numerosi mezzi mec 
canici presenti nella gallena 
Nel rogo sono rimaste distrut
te anche due vetture private 

I vigili del fuoco sono nusci-
ti a domare le fiamme sola
mente alle 7 del mattino, fa
cendo uso di tute d'amianto e 
di respiratori per I fumi venefi
ci prodotti dalla combustione 

Le colorine di fumo che ieri alle 12 ancora uscivano dal tunnel A destra, le auto distrutte dall'incendio 

dei materiali coibenti Secon
do la testimonianza dei soc-
comton le fiamme che usciva
no dalla gallena raggiungeva
no 120 metn di altezza «Sem
brava di essere ali inferno - è 
stato I angoscioso racconto di 
uno degli operai scampati - , 
lingue di fuoco altissime e 
tanto, tanto fumo Lana era 

irrespirabile mentre si susse
guivano una sene di esplosio
ni Sembrava ta fine del mon
do e due del nostn non ce 
I hanno fatta, perché non so
no nuscitl a sfuggire alle fiam
me che aumentavano di mo
mento in momento* Le vitti
me sono Giancarlo Pavarotto 
di 30 anni, vicentino e Orazio 

Casciana, di 25 anni di Gela 
Il traffico per motivi di sicu

rezza è nmasto bloccato fino 
alle 12 su entrambe le corsie 
Sia in entrata che in uscita 
delt'autobrennero si sono for
mati Incokutnamenh di 8 chi-
lometn Parte de) traffico leg
gero è slato deviato sulla sta
tale Sul posto si sono recab 

alcuni funzionari dell'ufficio 
provinciale sicurezza del lavo
ro che dovranno stabilire le 
cause dell incendio «Nella 
galleria autostradale del Bren
nero si lavorava in una vera e 
propria porvenera» La denun
cia proviene dalla Federazio
ne lavoraton costruzioni aitoa 
lesini (Eie) in un comunicato 
diramato subito dopo il dram
matico incidente «È bastata 
una scintilla per far divampare 
il rogo e 1 esplosione dei ma
tenali plastici Era un cantiere 
ad alto rischio - prosegue la 
nota - ma nessuno si è occu 
palo degli operai che doveva
no lavorare ali interno f pro

gettisti non avevano prescritto 
parucolan precauzioni, la So
cietà autostrade neppure, coti 
come I impresa e ta Provin
cia! Anche la Clsl landa du
rissime accuse sulle responsa
bilità di questa che probabil
mente poteva essere una scia
gura evitabile «impreparazio
ne imprevidenza, assenza dì 
controlli, uso incontrollato di 
matenali nocivi, tossici ed 
esplosivi privi di certificazione 
- secondo Natale Forlani, se-
gretano edili Clsl - e ancor di 
più sprezzo della vita degli 
opera» sono la causa di que
sto ennesimo caso di morte 
sul lavoro 

All'esame la proposta comunista 

Leva dimezzata 
Ne discuterà il Senato 
Riduzione della leva militare a sei mesi ne discu
terà H Senato, in commissione Difesa, sulla base di 
un disegno di legge comunista, assegnato martedì 
alla commissione, Il lesto si compone di dodici ar
ticoli oltre al dimezzamento della ferma, sono pre
visti t'aumento della «paga del soldato» e l'istituzio
ne di un servizio civile concepito come diritto nco-
noscluto e non più come una «concessione» 

OIUSIPPB F. MENNELLA 

• a ROMA Entro un mese la 
commissione Pifesa del Sena-
Io dovrà iniziare la discussio
ne del disegno di legge comu 
nlsta per la riduzione a sei 
mesi del periodo d| leva obbli 
gatoria Martedì inlatti il 
provvedimento (primo firma 
iario il presidente del gruppo 
Ugo Pecchloli) e stato asse 
gnató dalla presidenza del Se
nato alla commissione Difesa. 
U procedura particolarmente 
celere per I esame del testo è 
prevista dal regolamento (ar
ticolo 79) quando si tratti di 
un disegno di legge fatto pro
prio dall Inlero gruppo parla 
mentale (si intende tale se fir 
mate da almeno la meta del 
componentiII 
ito c a r *""**̂  
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Forze armate della Repub] 

ca- in questo articolo si pi 
vedwancho 1 equiparazione 
del servizi civile a quella nuli 
tare «La ferma su base volon
taria può essere utilizzata, nel 
servizio civile e nei corpi sia 
militari che civili di polizia" 

fc A fissare la ferma ordinana 
Ifcleva a sei mesi provvede il 
R o n d o articolo del disegno 
W legge che precisa la leva 
«ha funzioni essenzialmente 

SI prevede an

che I aumento della paga del 
soldato (articolo 3) fOmila li
re al giorno per il soldato 
semplice e aumenti propor 
zionali per i graduati di trup 
pa I programmi di addestra 
mento militare (articolo 4) 
dovranno essere integrati an 
che con le attività di «prepara 
zione ali adempimento dei 
compiti di protezione civile e 
di sicurezza ambientale» I sol 
dati di leva dovranno essere 
dotati di una scheda sanitana 
che comprenda l dati sullo 
stato di salute a partire dal 
momento della selezione psi 
cofisica attitudinale dei reclu 
tati fino ali incorporamento e 
poi al congedo (articolo S) 
Al militare di leva non si potrà 
negare la licenza per motivi di 
disciplina in sostanza la con 
cessione delle licenze non de 
ve essere connessa al sistema 
delle sanzioni disciplinan di 
corpo (articolo 6) 

Il disegno di legge istituisce 
Sanche la ferma di leva volon
tariamente prolungata il pe 
riodo è di un anno il tratta 
mento economico sarebbe 
quello in vigore per gli ausila-
n di truppa dell arma del ca 
rabimeri (articoli 7 e 8) 

Il servizio civile è disciplina 
to dal nono articolo potrà av 
valersene un contingente mi 
nlmo non Infenore al 10 per 
cento della «forza bilanciata 
articolato regionalmente» 
L attività nel servizio civile è 
fissata in sei mesi ed è parili 

cata al servizio militare I crite
ri di utilizzazione civile di di
fesa ambientale di salvaguar
dia dei beni culturali di Inter
venti nei confronti dell emar
ginazione sociale Del servizio 
civile potranno avvalersi i gio
vani obietton di coscienza. Al 
servizio è prevista anche la 
partecipazione «di un contin
gente di ragazze reperibili nel
le classi di età soggette alla le
va corrispondenti a quelle dei 
cittadini maschi» 

Tutte le innovazioni con
template dal disegno di legge 
comportano un nassetto delle 
Forze armate che andrà pro
grammato È per questo che 
un apposito articolo del prov
vedimento (articolo 10) pie 
vede che il governo vari un 
piano quinquennale relativo 
appunto alla nduzione della 
leva alla redistnbuzione sul 
temtono nazionale della forza 
dell esercito ai nuovi reparti 
per il servizio civile alle infra
strutture 

Commentando I avvio del 
cammino parlamentare della 
proposta di legge Ugo Pec 
chioli in un intervista a «Italia 
Radio» ha alfermato di crede 
re «nelle buone possibilità di 
un rapido iter anche perché 
le altre forze politiche hanno 
nsposto in modo non pregiu 
dizialmente ostile Mi pare 
che tutti si rendano conto che 
I attuale servizi di 12 mesi è 
incongruo È un onere assolo 
tamente insostenibile e perai 
tro inutile da punto di vista 
della difesa Sono 12 mesi di 
spreco di frustrazioni una 
dannosa parentesi nella vita 
di un giovane Insomma non 
ha più ragione d essere Po
nendo la questione del servi 
zio civile pensiamo di nsolve 
re alla radice una questione 
molto controversa come quel 
la dell obiezione di coscienza 
che deve essere un diritto n 
conosciuto e non una conces 
sione» 

Il PCI conquista importanti elementi di 
riforma nella Scuola Elementare. 

SI AL TEMPO PIENO 

Li decisa opposizione del PCI ha Impedito che I partiti delti 
maggioranza varassero in Commissione un progetto di riforma 
dalia scuola elementare oa tutti giudicato sbagliato 
La mobilitazione unitaria del maestri e del genitori e la battaglia 
condotta noli aula di Montecitorio dei deputati comunisti hanno 
consentito di migliorare la leggo In alcuni punti Importanti come 
continuità, organici, orari 
Importantissima è I introduzione della norma che consento la 

PROSECUZIONE DEL TEMPO PIENO 
vi tono altri punti (per esemplo, il costo dei libri di testo) in cui le 
resistenze della maggioranza hanno Impedito di trovare soluzioni 
accettabili, resta • racshlo dopencuota riesumato sotto la dicltu 
ra "tempo lungo", resta II fatto che il tempo pieno non viene 
ulteriormente sviluppato 

LA NOSTRA BATTAGLIA 
NON E'TERMINATA 

Il voto di astensione alla Camere è Impegno di ulteriore lotta al 
Senato e nel paese per migliorare ancora la legge 

LA SCUOIA ELEMENTARE ASPETTA 
DA ANNI UNA BUONA RIFORMA. 

IL PCI SI E'BATTUTO E 
SI BATTE PER OTTENERLA. 

LA COMMISSIONE SCUOLA DEL PCI 

ISTITUTO TOGLIATTI • FGCI 

"Stare da giovani 
in Europa" 

Seminario del Consiglio 
Federativo Nazionale della Fgci 
(Ariccia, 16-17 maggio 1989) 

Programma L'Internazionalizzazione della condizione giovani 
le/nriternailonallzzazlone delia Fgci la sfida dell Interdlpenden 
za i giovani europei in un nuovo ruolo di solidarietà internazione 
io ilT92 nuove opportunità o nuove discriminazioni per i giovani 
europei progetti obiettivo salarlo di cittadinanza nero e non 
solo, città, Informazione minori Po Adriatico servizio di leva 
Partecipano A Relchlin R Barranti L Vecchi R Cuillo Elisa 
betta Melandri M Mlcuccl V Vita F Petrelli A Lamberti C 
Pagliarlni G Marcon 

Conclusioni di Gianni Cuperio 
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Domani radicali e perorasti si affronteranno nelle elezioni presidenziali 
Per la prima volta in 60 anni la scelta di un capo di Stato a fine mandato 
Sui risultati peserà soprattutto la perdita di fiducia nel governo dell'economia 

L'Argentina democratica al 
RadMonsin 
e i fantasmi 
del passato 

O U t m U N C O PASQUINO 

M Giunta per pnma Ira i paesi latino-amen-
cani all'appuntamento con (a transizione della 
democrazia limitala alla democrazia di massa, 
attrezzata con due partiti, i Radicali e i Conser
vatori, che sembrano promettere alternanze di 
tipo anglosassone, dotata di tutti gli indicatori 
di una modernizzazione in progress (dall'urba
nizzazione all'industrializzazione, dall'alfabe
tizzazione al reddito, nazionale e procapite), 
l'Argentina si presenta da quarantanni a que
sta parte come un tipico caso di decadenza 
politica Questa decadenza, che nguarda le 
strutture istituzionali e partitiche e la partecipa
zione politica, ha naturalmente coinvolto in 
modo negativo anche l'intera sfera socio-eco
nomica 

Da laboratorio possibile delle democrazie 
latfno-amencane, ['Argentina è diventata luogo 
di sperimentazione tragica di partecipazione 
(«litica manipolata, con il peronismo nella sua 
versione slndacal-popullsta, di regimi militari 
fortemente repressivi, di propensione delle 
clami medie; a difendere ì toro privilegi lucendo 
leva proprio sulle organizzazioni milllan (e 
dando vita al lenomeno denominato «colpo di 
Stalo delle classi medie»). di comparsa e relati
vo consolidamento di uno Slato burocratlco-
autorilario (cosi definito dal politologo argenti
no Guillermo O'Donnell), Jpndato su una 
compenetrazione Ira éliles « I l e militari con 
aspirazioni tecnocratiche. J ritomo alla demo
crazia con l'elezione del radicale Raul Alfonsln 
alla presidenza della Repubblica pi A di cinque 
«lini la, sull'onda di una reazione popolare ai 
Crimini dei militari, sembro aprire, in concomi
tanza con processi slmili di democratizzazione 
In altri paesi dell'America latina, Una nuova fa-

Allonsin ha cercato di ricreare un tessuto de
mocratico In un paese martoriato e attraversa
to dalla paura dell'impegno politico Alla /ine 
disi suo mandato, il bilancio non può dirsi del 
lutto positivo, | fantasmi del passato, di un pas
salo prossimo, mal del tutto cancellato, edera 
torse impossibile procedere a questa operazio
ne nel breve periodo di un solo mandato presi
denziale, clausola imposta dallo stesso Alfon
sln) sono oramai appaisi in piena luce II pote
re delle organizzazioni militari, come hanno 
dimostrato non tanto I vari pnmimciamterilos, i 
numerosi «Iti di Insubordinazione, le molteplici 
slide,alla legalità c#iituzlonale, ma in spee a 
modo (a reiterata convinzione di impunita del 
singoli ufficiali, non è stato neutralizzato Cer
to, un loro ritomo al governo del paese, In pri
ma persona, risulta,, alla luce del dlsasln del 
passilo, Improponibile in tempi brevi In quan
to organliUKlone, ( militari argentini continua-
no ad essere screditati, all'interno e ali estemo 
del paese. In quanto singoli, invece, oppure 
come gruppo di pressione, essi continuano ad 
esercitare potere, talvolta potere di veto, talal-
tra Influenza su alcune decisioni, a riprova che 
vi e spazio e disponibili!» per la riproduzione 
di un assetto politico-istituzionale assimilabile 
allo Stato burocratlco-autòritario 

h probabilità che questo assetto venga po
ri essere sono naturalmente molto più 

grandi se, come suggeriscono | sondaggi, le 
eledoni presidenziali saranno vinte dal candi

t a CUniOn civica radicai e il partito giustizia
r l a (peronlsti) sono le pnncipali forze che si 
disputano la vittoria alle presidenziali argenti
ne di domani. Radicali e peronlsti - I partiti 
che vantano la pio lunga tradizione nella tor
mentata vita politica del paese - giungono a 
questo cruciale appuntamento per le sorti del
la democrazia al termine dei sei anni del man
dato di Alfonsln (eletto nel 1983 con più del 
50% dei voti) e di una campagna elettorale dal 
toni roventi II dato politico pio significativo 
delle presidenziali tenutesi cinque mesi dopo 
la disfatta argentina nella guerra delle Matvine 
era stata la sconfitta peronista Una sconfitta 
che sembrava preludere all'inarrestabile decli
no di una Iona popolare e interclassista che 
aveva avuto un molo di prono plano negli ulti
mi quarant'anni della storia argentina 

Oggi i peronlsti sembrano però in grado di 
riconquistare la presidenza a conclusione di 
questa pnma e difficile fase di transizione Ver
so la democrazia, Nelle elezioni parziali tenu 
lesi nel 198? I radicali hanno Intatti subito una 
dura sconfitta, perdendo sia la maggioranza al
la Camera sia il controllo della maggior parte 
delle province del paese, Le ragioni della npre-
sa del peronlsmo sono anche dovute ad una 
crisi che ha prodotto effetti devastanti sull'eco
nomia, Il candidato giustiziatala Carlos Saul 
Menem * Infatti riuscito a ottenere l'appoggio 
del potente apparato sindacale (la storica •co
lonna vertebrale» del peronlsmo) ed oggi ap
pare In grado di «compattare le diveise spinte 
inteme ad un partito che pochi anni fa sem
brava essere giunto alla fine di un ciclo U sua 
designazione « avvenuta a spese del leader 
.rinnovatore, e presidente del partito Antonio 
Catterò, in elezioni inteme alle quali - contro 
ogni pronostico - il peronlsmo ha chiamato 
tutti I propri iscritti a pronunciarsi nel luglio 
dello scorso anno 

La sconfitta di Caliere e del innovatori* ha 
confermato il prevalere del settore pio -duro. 
della Cgt (la Conlederaciòn general de Iraba-
iadpres) che oggi capeggia la protesta sociale 
contro II governo E ciò ha comportalo un'ulte
riore accentuazione delle parole d'ordine mo
vimentiate e delle pressioni settoriali in seno al 
peronlsmo, al cui intento il movimento sinda-

Speculatori 
dietro 
la bancarotta 

ECCO IL PAESE IN CIFRE 

Dati dittata (1988) 
Superficie 2,7 milioni di kmq 
Popolazione 32,3 milioni 
Tassodi crescita .'. 1,8% annuo (1970-1968) 
Popolatone urbana . . . 84% della popolazione totale 
Pea 37,2% della popolazione totale 
Tasso di disootupazlone 6,8% della Pea 
Tasso di disoccupazione e sot
toccupazione 15% della Pea 
Prodotto Interno lordo 88,5 miliardi di dollari 
Pil prò capite 2 742 dollari 
Prezzi al consumo (1974=100)2681.753141.8 
Salario industriale (1983 «= 100) 94,1 
Esportazioni 8,4 miliardi di dollari 
Importazioni 5,4 miliardi di dollari 
Debito estero 60 miliardi di dollari 

FONTE Banco Velox, La Economia Argentina 1986 

Nella loto a sinistra: Eduardo 
Angeloz, candidato del partito 
radicale. E :,tato proprio Raul 
Alfonsln, l'attuale presidente, a 
volere che il capo dello Stato 
non potessi essere rieletta A 
destra: l'ennesimo bagna di folla 
di Carlos Menem II candidata 
peronista (in giacca scura) ha 
concluso la sua campagna 
elettorale con una «carovana 
della speranza» che ha latto 
tappa in tutte le grandi città 
dell'Argentina 

dato peronista Carlos Menem La popolante di 
questo candidato, in parte il prodotto della for
za persistente dell organizzazione peronista, in 
parte il lascito di un populismo che In Argenti
na più che altrove in America latina, nutnto dal 
mito del leader degli anni Quaranta è duro a 
monre può anche essere spiegata come rea
zione alle carenze e alle inadeguatezze dell'a
zione di governo di Alfonsln In parte, però, è 
dovuta al suo, consapevole e deliberato, tenta
tivo di presentarsi come il coagulo dell'insoddi
sfazione e dell opposizione non solo al gover
no in carica, ma alle stesse procedure demo
cratiche e alio sforzo di radicare nelle strutture 
e nella cultura politica del paese un sentimen
to democratico Non meraviglia, quindi, che 
Menem goda dell'appoggio, implicito e esplici

to, di non pochi settori militan. 
Se un abbraccio troppo stretto da parte di 

quei setton militari può essere un po' imbaraz
zante per il candidato peronista, una contrap
posizione frontale con essi può costituire il col
po di grazia al candidato radicale Eduardo An
geloz. Infatti, questi ha evitato posizioni troppo 
ferme e rigide nguardo al ruolo del mihtan nel
la politica argentina (ntenendole, forse, dele
terie per la sua candidatura ma anche per la 
fragile salute della democrazia argentana). Co
si facendo, però, ha inevitabilmente affievolito 
lo slancio della sua campagna elettorale, già in 
duplice difficoltà per il suo essere identificalo 
con un governo in carica che lascia molti, trop
pi problemi sociali, politici, economici e milita
ti irnsolti, e per la sua mancanza di fascino 

personale 
Purtroppo, quando se non le sorti di una de

mocrazia, quantomeno quelle di un'elezione 
cosi importante, come quella alla presidenza 
della Repubblica, vale a dire a capo dell'esecu
tivo, dipendono dal fascino del candidato, dal 
suo appello che non può non essere di caratte
re populista, ciò significa che i problemi di 
quel regime democratico non sono affatto ri
solti Anzi, permangono e rischiano di essere 
aggravati dall'elezione di Carlos Menem Persi
no al di là delle sue intenzioni, li candidato pe
ronista non potrà non nsultare l'agente di una 
specie di restaurazione del modo di fare poliU-
ca populista, che disprezza le regole e esalta il 
richiamo (manipolatomi) al popolo, con l'in
terpretazione delle sue esigenze affidata al lea

der, di un rapporto perverso con le organizza
zioni militan, che non verranno neutralizzate, 
ma blandite e relnsente a pieno molo nel cir
cuito decisionale, di un nazionalismo deterio
re, con tratti di xenofobia che non contribuisce 
affatto alla creazione di una comunità davvero 
nazionale, fondata sulla fiducia e sulla collabo
razione, dì uno Stato burocratico-autontano 
che e II fenomeno più visibile delia decadenza 
politica di un pur grande paese 

La posta in gioco delle elezioni è dunque 
molto alta 1 giochi sembrano già latti, ma la 
prospettiva democratica esercita ancora una 
sua forza d attrazione e può sperabilmente 
condizionare, se non l'esito delle elezioni, al
meno l'esercizio del potere da parte del futuro 
presidente della Repubblica argentina 

Menem si cala nel ruolo del «messia» 
cale ha riproposto il suo tradizionale ruolo tu
telare Ciò spiega perché Menem abbia posto 
esclusivamente 1 accento sulle caratteristiche 
quasi «messianiche* della sua figura questo fi
glio di musulmani sunniti provenienti dalla Si
ria (la cui immagine compare in manifesti con 
la scntta •Seguitemi non vi defrauderò.) ha 
fatto appello alla sensibilità delle classi più po
vere ed emarginate promettendo un ritomo al
le storiche parole d ordine del populismo pro
prie degli anni della prospenta economica 

Più personaggio che leader, Menem non ha 
esistalo a includere nel proprio staff uomini 
implicati nel terronsmo di Stato degli anni 70, 
ha intessuto ambigue relazioni con quel setto
re delle forze armate che in gennaio ha tentato 
I ennesimo golpe ed ha condotto una campa
gna all'insegna della totale mancanza di un 
programma articolato e definito Roboanti 
enunciazioni di pnncipio (aumenti salariali 
strepitosi, potenziamento dei consumi, slancio 
allindustna), ambigue promesse di pacifica
zione (che non è azzardato interpretare come 
una promessa di impunità e di amnistia per 
quanti sono accusati di cnmini perpetrati nel 
corso dell'ultimo regime militare) e soprattutto 
un costante atteggiamento di condanna per il 
sistema democratico ed una mistificante valu
tazione delle condizioni attuali dell Argentina 
Assemblando citazioni della Bibbia, discorsi di 
Peròn, elogi a Oheddafi e a Stroessner, la riven
dicazione che Menem compie circa il ruolo 
che spetta ali Argentina nel -mondo occidenta
le e cnstiano. (affennazione di sinistra memo
ria per chi ricorda gli enunciati dei militan gol
pisti del 76) finisce per ridursi alla tanto scon
tata quanto vuota affermazione che I Argentina 
e un paese dalle enormi ricchezze e che il suo 
unico problema consiste nel liberare le energie 
di cui dispone Non è difficile capire come tali 
affermazioni si confondano con la propaganda 
della destra conservatrice (la Chiesa cattolica 
e I grandi gruppi finanziari) che l'ingovernabi
lità. del paese sia da imputare al pluralismo e 
al principi dello Stato di diritto e che II plurali
smo della società debba essere sostituito dal 
postulato (proprio del corporativismo populi
sta) della comunità organizzata. 

D altro canto, i termini sul quali si è svolta la 

FLAVIO FIORAMI 

campagna elettorale specchiano la profonda 
delusione di molti tra coloro che avevano por
tato al successo Alfonsfn 11 disegno alfonsim-
sta di nfondazione dello Slato e di nuove rego
le di convivenza che si proponeva di mutare il 
dato storico della politica argennna (parliti de
boli e gruppi di pressione forti) poco o nulla 
ha potuto nei confronti dei tre grandi poten 
corporativi tuttora esistenti militan, sindacati e 
industnall Oggi il lodevole sforzo compiuto 
per rendere più salde le istituzioni attraverso 
I attnbuzione di ruoli chian e definiti alla mag
gioranza e al) opposizione (la «governabilità 
democratica, di Alfons In) appare come un n-
cordo del passato Ed inoltre I incerto atteggia
mento della amministrazione circa il problema 
militare (culminato nella promulgazione della 

•legge sull obbedienza dovuta.) è giudicato 
soltanto come una manifestazione dell'incapa
cità del partito di governo di subordinare le for
ze armate al potere civile 

In un paese squassato dalla crisi economica, 
il candidato radicale Eduardo Angeloz (praU-
camente nominato dautontà dal presidente 
uscente) ha condotto una campagna all'inse
gna di un maggior efficientismo dello Stato e 
senza qualificanti contenuti ideologici Osteg
giato da un settore del radicalismo, Angeloz ha 
scelto di fare leva su parole d ordine di stampo 
conservatore, soprattutto in quanto alla funzio
ne che alla società ed alle sue espressioni è af
fidata per 11 consolidamento della democrazia 
Prendendo le distanze dalla tradizionale im
magine del radicalismo e dalla stessa leader-

Ai grandi elettori la scelta del presidente 

• s i Per la pnma volta in sessanta anni l'Ar
gentina è chiamata ad eleggere un nuovo 
presidente a conclusione del mandato (di 6 
anni) del capo dello Stato uscente Le ele
zioni che si terranno domani (presidente, 
nnnovo parziale delle Camere e dei consigli 
municipali) sono regolate dallart 81 della 
Costituzione che stabilisce una procedura in 
base alla quale circa 17 milioni di elettori 
dovranno designare una giunta di grandi 
eletton incaricati di scegliere - a maggioran
za assoluta - il nuovo presidente con quattro 
mesi di anticipo nspetto alla scadenza del 
mandato di Alfonsln La legge non distribui
sce però in modo uniforme il numero dei 
rappresentanti di ciascun distretto elettorale, 
poiché nel fatti il sistema proporzionale la-
vonsce le province con un minor numero di 
abitami rispetto alla capitale ed a quelle più 
popolose 

Al di là di quanto le inchieste di opinione 
dicano una previsione può azzardarsi sulla 
base delle consultazioni del settembre 1987 
(rinnovo parziale della Camera ed elezioni 

dei govematon) In quest occasione i pero
nlsti hanno ottenuto il 43% dei voti, mentre 
I Ucr è scesa al 39% segnando una netta in
versione di tendenza nspetto ali 83 1 partiti 
minon (I Alianza de Centro dei conservaton 
della Ucd capeggiati da Alsogaray ed altn 
due partiti di destra) e le vane formazioni 
provinciali potrebbero nsultare il vero ago 
della bilancia (visto che la legge consente di 
concentrare tutti i loro voti In un unico di
stretto elettorale) 

Se fossero confermate le percentuali 
dell 87 il partito peronista con soli 4 punti in 
più potrebbe ottenere la vittoria grazie al 
premio di rappresentanza che gli concede il 
sistema elettorale Ma resta aperta anche la 
possibilità che il recente successo dei partiti 
provinciali svanisca il 14 maggio, in occasio
ne di elezioni r residenziali che provoche
ranno una polanzzazione dell elettorato, 
consentendo ali Ucr (anche grazie ad un ac
cordo con la Alianza de Centro) di ottenere 
maggioranza 

CFF 

ship di Alfonsln, il candidato dell Ucr non ha 
esitato a far popno alcuni dei temi cari alla de
stra neolibensta nella speranza di contenere 
l'emorragia di voti radicali 

Senza prospettive di vittona, ma con un pro
nostico che le assegna tra il 10 e il 15% dei suf
fragi, la coalizione conservatnee guidata da Al
varo Alsogaray sarà il partito che quasi certa
mente canalizzerà lo scontento dei ceti medio-
alti, attratti dall'immagine di una forza che non 
ha mancato di presentare come unica ricetta il 
ntomo puro e semplice ai postulati del neoli-
bensmo in matena economica L'Izquterda 
Umda (Partito comunista e Movimiento al so
cialismo) completa infine il quadro delle forze 
in campo, ma a propno mento può vantare 
soltanto la sua ostinata opposizione ad un go
verno costituzionalmente: eletto ed un ambigua 
presa di posizione conno la repressione con
dotta dal governo Allonsin in occasione dei fat
ti di La Tablada 

Gli sviluppi immediati dell: congiuntura po
litica in Argentina sembrano però stare molto 
oltre le capacità individuali dei candidati Sono 
infatti in gioco spinte e fatlon di natura econo
mica e sociale che hanno accentuato disugua
glianze e squilibn di un paese i cui estremi n-
sultano sempre più divaricati Ed il «messaggio. 
di un candidato come Menem è in fondo an
che espressione di unArgenuna emarginata, 
povera, esclusa, alla ricerca di una risposta mi
tica alla durezza della cnsi e della marginalità. 
Angeloz e Menem appaiono come due candi
dati la cui proposta ha finito per essere sovra
stata da una diffusa crisi di Identità che investe 
un paese incapace di delmeare il propno futu
ro sviluppo e la sua realistica collocazione nel 
contesto intemazionale 

Certo è che oggi I elettorato è chiamato ad 
una scelta difficile, as*ii più difficile di quella 
che nell 83 Raul Alfonsln era rasalo ad inter
pretare, accogliendo il desideno profondo di 
una collettività dilaniata ed umiliata dalla ditta
tura Dalla polanzzazione sociale provocata 
dalla crisi - che colpisce tutti i ceti produttivi -
emerge ancora una volta la storica antitesi pe-
romsmo-antiperonismo che ha finito per con
dizionare toni e molivi della campagna eletto
rale 

• f i Le elezioni di domani si svolgono nel mo
mento pia critico della già grave situazione 
economica che l'Argentina sta vivendo dall'ini
zio di questa decade. L'inflazione nel mese di 
aprile ha toccato il 35% e II tasso df camino 
dell'ousrra/ (la moneta nazionale) rispetto al 
dollaro è più di 100 a I. quando soltanto alla 
fine di gennaio era di 17 a 1. All'accelerala e 
drammatica riduzione del valore d'acquisto del 
salari si aggiunge l'incertezza economica, ni 
una generalizzata perdita di fiducia nel futuro 
economico del paese 

l| governo di Alfonsfn non e riuscito a con
trollare le variabili economiche e la crisi odier
na testimonia la debolezza strutturale dell'eco
nomia argentina, e tale per cui, senza riforme 
reali, non soltanto non e possibile costruire al
cun programma di sviluppo, ma immancabil
mente le politiche economiche falliscono, ren
dendo la situazione economica del paese an
cora più fragile L'amministrazione di Alfonsln 
ha cosi collezionato una serie di insuccessi nel 
suoi programmi d'aggiustamento intesi a con
trollare l'inflazione e assestare l'economia: e il 
caso del Plano Austral, varato nel 1980 e, pio 
recentemente il Piano Primavera (agosto 
1988), il cui fallimento nel febbraio di que
st'anno è stato la causa precipitante della crisi 
attuale. 

Un indubbio elemento di Ingovernabilità 
dell'economia argentina è rappresentato dal 
peso acquisito dalle atttvit à finanziarie specu
lative sull'insieme dell'economia. Mentre gli in
vestimenti produttivi sono scesi in tannini netti 
ed il tasso di crescita dell'economia è stato sol
tanto dello 0,4% annuo del 1977 ad oggi, nello 
stesso periodo sono fionte le casse di cambio, 
che hanno gestito miliardi di dollari in compra
vendita di valuta, giocando sul differenziali tra I 
tassi d'interesse interni e quelli intemazionali 

Nel 1977 - spiega l'economista Alfredo 
Zaiat, nel numero del mese scorso della rivista 
•El Portene - la nlorma finanziaria dell'allora 
ministro dell'economia, Martine! de Hoc apri 
la strada alle mesca de </i'nero, casse di cambio 
organizzate proprio come gli sportelli del mer
cato nsuetto della borsa, con tntotmazionl in 
tempo reale su tassi di cambio, rendimento dei 
titoli di Stato e i tassi d'Interesse Le mesto, de 
dmero divennero un vero e proprio fenomeno 
sociale, convogliando le risorse finanziarie dtl-
le imprese e dei privati nella speculazione Inve
ce che nella produzione 

Cosi, anche molti prestiti concessi all'Argen
tina, e che hanno poi contribuito a formare il 
debito estero (60 miliardi di dollari), sono stati 
utilizzati a scopo speculativo, e attraverso alcu
ni di quei canali si é realizzata una massiccia 
fuga di capitali dall'Argentina, stimata in 25 mi
liardi di dollan in questo decennio. Sebbene in 
diversi momenti le autorità hanno preso delle 
misure di contenimento, risulta ovviamente dif
ficile controllare un meccanismo di atto rendi
mento del quale quasi tutta la classe economi
ca era partecipe 

Nel corso dell'ultimo programma anliiillazio-
mstlco del governo Alfonsln (il Plano Primave
ra) - racconta Zaiat - -gli speculaton hanno 
(atto affari vendendo dollan e versando in ban
ca gli austral, sfruttando gli aiti tassi d'interesse 
intemo ali inizio di febbraio di quest anno, gra
zie al rapporto tra tasso di cambio e tasso d'in
teresse, era possibile realizzare in soli sei mesi 
un guadagno in dollari pan al 40%. Ovviamente 
anche in questi processi speculativi ci sono del
le imprese che perdono quando il 6 febbraio il 
governo non ha potuto più sostenere il tasso di 
cambio e si e svalutato \'ausimi. molte impresa 
hanno sofferto ingenti perdite Secondo te cifre 
fomite di Zaiat, la grande impresa Bunge & 
Bom avrebbe perso 40 milioni di dollan e la Ci-
libar* circa 8 milioni 

Un'economia speculativa delle dimensioni e 
della durala di quella argentina nflette 1 esisten
za di una torte frattura sociale che ss manifesta 
con l'esasperazione degli interessi particolari di 
una parte significativa del potere economico, 
fino al punto di abbandonare alia sua sorte il 
paese Con la cnsl economica questo atteggia
mento si estende ad altn setton, e nello società 
argentina si consolidano corporazioni profon
damente diverse ha loro 

Le radici storiche - sostenne l'economista 
Carlos Abaio - di questa frammentazione so
ciale e di un terreno tanto favorevole allo svi
luppo dell economia speculativa risiedono 
nell'incapacità argentina di modernizzarsi, 
«nell incapacità di creare un'industria moderna 
per il mercato interno e per I esportazione, e 
insieme una borghesia veramente industriale e 
un movimento operaio in espansione* Per 
Abaio questa incapacità, a sua volta, denva 
dalla mancata trasfonnazione agrana, che ha 
lasciato ai propnetan lemeri della Pampa ampi 
poten per «decidere il tasso di cambio e • prez
zi e condizionare tutto il resto dell economia-

Al di là della interpretazione stonca, è chiaro 
che la sfida che si ripropone al nuovo governo 
é quella di ricomporre il circuito economico 
del paese Necessanamente, questo processa 
dovrà passare attraverso una Mondazione del-
I economia che limili 1 poteri delle corporaac» 
ni e si tondi su una cultura imprenditoriale oro-
duttiva 
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Il presidente Usa George Bush 

litote Urss 
rilancia lo scontro 
nella Nato 

O A l NOSTRO CORRISPONDENTE 

«BRUXELLES La Nato è 
soddisfatta per la ripresa de) 
dialogo negoziale Ira gli Usa e 
l'Uni, « soprattutto e sollevata 
dalla circostanza che Wa
shington pare ayer messo fi-
nalmente fine a una -pausa di 
riflessione' il cui protrarsi co
minciava a diffondere acute 
Inquietudini tra gli europei 
Ma sulla questione che la sta 
pertcolossmenle dividendo, fi
no a gettare ombre minaccio
sa sull'ormal Imminente verti
ce de) 29 e 30 maggio, quella 
dal destino dei missili nucleari 
• coito raggio, non fa un pas
to «vanii. Arai 

U mossa sovietica de) ritiro 
unilaterale di 500 testate nu
cleari tattiche (di cu 284 mon
tale proprio sul missili a corto 
raggio, i corrispondenti orien
tali dei «lance"), con la reite
rata offerta di un negozialo 
the dovrebbe portare in due o 
tre anni alla eliminazione 
completa «tal paesi delle due 
alleante» di tutte le armi tatti
che, non può che aggravare le 
difllcolia e le divisioni già acu
te ira #1 occidentali, offrendo 
una sponda preziosa al gover
ni, prono'Ira tutti quello di 
Bonn, che premono per una 
trattativa 

Lo scenarlo si complica, In
somma, e la cosa « apparsa 
abbastanza evidente dal viag
gio-lampo che il segretario di 
Stalo Usa, James Baker, ha 
compiuto leti » Bruxelles per 
informare gli alleati sul suol 
colloqui moscoviti. Baker, in 
un primo momento, aveva de
ciso) di non comparire in pub
blico, proprio per evitatre di 
Caler costretto a prendere po
sizioni che avrebbero inevita
bilmente contribuito ad irrigi
dire I contrasti Alla fine e sta
to costretto a convocare una 
conferenza stampa e. per 
quanto abbia compiuto un 
evidente sforzo per sdramma
tizzare, non ha potuto evitare 
di ammettere che l'ipotesi di 
un compromesso sui missili a 
corto raggio prima del vertice 

* perora solo una «speram»», 
41 bulla (ipotetico) del «lavoro 
con cui stiamo cercando di n-
eolvereliìconlroversle>. 

Poco prima II segretario di 
Stato aveva avuto un lete- a-
Mte con il ministro tedesco 
Genscher Assai poco risoluti
vo a giudicare dalla descrizio
ne che ne ha fatto Davanti al 
giornalisti' «Spero che adesso 
Fui capisca meglio la nostra 
posizione, noi la sua, e quella 
d) altri esponenti di Bonn 
(leggi' il cancelliere Kohl), 
l'abbiamo capita benissi. 
eoo,,,», E « un reporter amen-
cane, che gli chiedeva se non 
sarebbe un "disastro» se il ver
tice del quarantennale dell'Al
leanza (osse oscurato da un 

contrasto irrisolto sulle armi 
nuclean tattiche, Baker ha ri
sposto «Il vero disastro sareb
be se te manovre politiche 
(leggi dì Bonn e di altri euro-
pel) compromettessero la si
curezza dell'Occidente. É un 
lusso che non possiamo per
metterci-

Il muro contro muro conti
nua, dunque, se pure con toni 
pio diplomatici e meno rozzi 
di quelli che si sono sentiti nei 
giorni scorsi, Genscher, pnma 
di lasciare Bruxelles in tutta 
fretta per andare ad accoglie
re Shevardnadze a Bonn, ave
va avuto appena il tempo di 
segnalare che le diplomazie 
sono al lavoro «per trovare 
una soluzione*, ma che le po
sizioni restano immutate 

Tutti d'accordo ali annun
cio di Mosca, almeno la pia-
tea, su quattro punti I) e un 
•buon passo- che risponde a 
una annosa sollecitazione 
della Nato e che 2) segue ri
duzioni unilaterali che l'Occi 
dente aveva già compiuto da 
anni, ovvero l'eliminazione di 
2400 ordigni nuclean tattici 
(armi obsolete, in realtà, ma 
su questo si sorvola, ma 3) si 
tratta di un «ritiro» e non di 
una «distruzione» (le armi tol
te dai paesi dell'Est quindi po
trebbero essere in seguito 
reintrodotte) e 4) di una 
•mossa modesta« che influisce 
poco sulla «schiacciante supe
riorità» In questo campo dei 
sovietici La Nato la quantifica 
In UBO missili contro gli 88 si
stemi dei «Lance» (circa 680 
missili) che americani e bri
tannici vogliono «ammoderna
re» Giudizio sfumato, dunque 
positivo ma accompagnato da 
una poderosa serie di «ma> Il 
pnnclpale dei quali nguarda il 
negoziato e suona nel modo 
seguente in nessun caso la 
Nato accetterebbe una com
pleta denuclearizzazione del-
i'Europa, quella cioè che si 
configurerebbe nella schema 
proposto da Mosca, «almeno 
nelle condizioni attuali» 

Che cosa vuol dire «nelle 
condizioni attuali»' Che se si 
arrivasse a una parta in cam
po convenzionale, cosi come 
propongono i sovietici nello 
schema illustrato a Baker per 
il negoziato di Vienna (sche
ma sul quale gli occidentali 
sono alquanto più aperti), al
lora se ne potrebbe parlare? 
La risposta di Baker è il massi
mo dell'evastvità - «è una 
questione puramente ipoteti
ca' - ma 11 vero contrasto 
aperto nella Nato ruota prò-
pno intorno a questo proble
ma, il ruolo presente e soprat
tutto futuro delle armi nuclea
ri E difficilmente i leader del
l'Alleanza riusciranno ad evi
tarlo in etemo OPSo 

Il presidente americano 
parla del vento nuovo 
che soffia nelTUrss 
ma chiede nuovi «esami» 

Silenzio sul disarmo 
mentre rilancia 
l'idea di Eisenhower 
sui «cieli aperti» 

Bush riconosce che è finita la guerra fredda, l'e
poca del «containment» nei rapporti Usa-Urss. Ma 
anziché trame le conseguenze, buttarsi nella novi
tà, continua a prendere tempo. Paria di una nuo
va era della «mano tesa*, di cooperazione di 
•partnership» tra Est e Ovest Ma poi si limita ad 
elencare una serie di nuovi «esami» cui vorrebbe 
sottoporre Gorbaciov. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 

••NEW YORK La «gran veri
fica» della politica estera del 
dopo-Reagan è durata mesi. È 
passata attraverso centinaia di 
ore di riunioni alla Casa Bian
ca e in decine di commissioni 
e sottocommissioni pia o me
no ristrette e allargate Ha pro
dotto quintali di documenti, 
memorandum, saggi riassunti
vi delle opinioni spesso diver
genti degli addetti ai lavori e 
dei superesperti come Kissin-
ger, della Cia, del Pentagono, 
delle diverse Armi, del Consi-
giio per la sicurezza naziona
le Il discorso che Bush ha 
pronunciato ieri nell'aula ma
gna della A&M University in 
Texas era attesissimo perché 
avrebbe dovuto otfnre final
mente un distillato di tutta 
questa mole di lavoro L im
pressione è invece che anco

ra non abbiano deciso gran
ché 

Da una parte Bush si espri
me in termini epocali. Ricono
sce che è finita un'intera epo
ca, quella del containment», 
della guerra fredda Che t 
tempo di costruire «una nuova 
politica per gli anni 90», una 
politica che tenga pienamente 
conto della «dimensione dei 
mutamenti che si sono verifi
cati», del «vento nuora che 
soffia nelle steppe e nelle città 
sovietiche». Affaccia la pro
spettiva di una nuova «part
nership», di una nuova coope
razione da pari a pan con Mo
sca, di una «integrazione del-
I Urss nella comunità delle 
Nazioni» Offre l'avvio di un e-
ra della «mano tesa» Prospet
tata la possibilità di ricomin
ciare da capo In Europa dal 

punto In cui truppe americane 
e sovietiche si erano strette la 
mano sull'Elba, dopo aver 
sconfitto Hitler, di lasciarsi in
somma alle spalle quasi mez
zo secolo di guerra fredda. 

Dall'altra mostra una reti
cenza ad Immergersi nel fiu
me di questE novità, che pur 
considera epocali, assai mag
giore di quella mostrata dal
l'ultimo Reagan. Parla di ne
cessità di una «visione travol
gente», di "Opportunità prezio
se», di «obiettivi pio ambiziosi 
di quelli che tutti i miei prede
cessori alla Casa Bianca pote
vano ritenere possibili» Ma 
quando si arriva al dunque 
delle proposte e delle idee 
concrete, Bush non va oltre 
un elenco di «esami» cui con
tinuare a sottoporre Gorba
ciov, per sondarne le reali in
tenzioni. 

Eccolo. Primo: L'Urss deve 
ridurre le forze convenzionali, 
ben al di là dei «piccoli pass» 
già intrapresi. Secondo deve 
garantire l'autodeterminazio
ne per l'Europa dell'est e n-
nunciare esplicitamente alla 
dottnna Breznev «Insomma 
deve abbattere la cortina di 
ferro» Terzo deve collaborare 
•e non solo a parole», verso 
soluzioni diplomatiche dei 

conflitti regionali Quarto' de
ve indirizzarsi definitivamente 
verso il pluralismo e il rispetto 
dei diritti dell'uomo. Quinto: 
deve unirsi a noi nella soluzio
ne di problemi globali quali la 
lotta contro la droga e la dife
sa dell'ambiente. 

Ma quando dal calendario 
degli esami si tratta di passare 
a proposte concrete, Bush re
sta assai più nel vago Si guar
da bene ad esempio dall'ai-
frontale anche solo di sfuggita 
la spinosa questione dei nu
cleare tattico in Europa che 
sta dividendo la Nato, o di n-
spondere alle nuove offerte di 
riduzioni militari che Gorba
ciov ha appena trasmesso al 
suo segretario di Stato Baker a 
Mosca 

E quanto a proposte ag
giuntive o alternative a quelle 
che la controparte sta sfor
nando a ntmo continuo, Bush 
si limita sostanzialmente a for
mularne due soltanto quella 
di «cieli aperti», per cui i veli
voli americani e sovietici pos
sano liberamente volare nello 
spazio aereo dell'altro paese e 
quella di una disponibilità e 
sospendere «temporaneamen
te» la legislazione che limita 
gli scambi economici con 
l'Urss, l'emendamento Jack-
son-Vaniki che collega l'aper

tura economica verso Mosca 
all'apertura delle frontiere so
vietiche all'emigrazione dei 

Ma anche queste due uni
che proposte non appaiono 
particolarmente clamorose. 
Quella del cieli aperti in fin 
dei conti era già stata avanza
ta da Eisenhover 34 anni la e 
suona un tantino limitata in 
un'epoca in cui Usa e Urss già 
si scambiano addinttura Ispet
tori in loco per ventare la di
struzione degli euromissili. 
L'altra - pur andando incon
tro ad una delle richieste pio 
pressanti da parte sovietica -
non sembra tener conto dei 
latto che ormai i sovietici con
cedono assai più visti per l'e
migrazione di quanti gli Stati 
Uniti siano pronti ad accoglie
re 

L'argomento del «test», degli 
esami che non finiscono mal 
per Gorbaciov, era stato avan
zato anche da Baker in viag
gio verso Mosca Ma gli ha 
procurato lazzi feroci sulla 
stampa Usa dopo che la dele
gazione americana si è detta 
•sorpresa» per le proposte ve
nute da parte di Gorbaciov. 
•Dovevano essersi addormen-
tau, se davvero non se ne at
tendevano», titola il Washing> 
tan Times. 

•"———""— il cancelliere Kohl e Genscher hanno incontrato Shevardnadze 

«Sui mìssili avevamo ragione noi» 
L'offensiva sovietica piace a Bonn 
La nuova offensiva di Gorbaciov è piaciuta ai te
deschi. Il cancelliere Kohl e il ministro degli esteri 
Genscher l'hanno fatto capire chiaramente a 
Eduard Shevardnadze, arrivato a Bonn per spiega
re le proposte sovietiche sulla nduzione delle te-, 
state nucleari a corto raggio e sulle armi conven
zionali. «Le posizioni sostenute dai tedeschi nella 
Nato noverano sbagliate», ha dichiarato Kohl. 

DAL ROSTRO INVIATO 
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••BONN James Baker era 
appena ripartito da Bruxelles 
che Eduard Shevardnadze ar
rivava a Bonn Una specie di 
cambio della guardia tra i ca
pì delle diplomazìe delle su
perpotenze nella strategia del 
I attenzione verso gli europei 
Ma se il segretario di Stato Usa 
alla Nato aveva portato, con la 
buona novella della ripresa 
del dialogo Washington Mo
sca, anche il segnale delle 
chiusure amencane sulla que
stione dei missili a corto rag' 
gio, il ministro degli Esten so
vietico è sceso dalla scaletta 
del suo «llyushin», ali aeropor
to di Bonn, con mezzora 
d anticipo e una buona carta 
da giocare con il suo omolo
go tedesco Genscher arrivalo 
da Bruxelles per riceverlo 

L'ultima mossa di Gorba
ciov, l'annuncio del ntiro uni 
laterale di 500 testate nuclean 
tattiche e l'offerta di un nego

ziato che porti alla loro elimi
nazione compieta entro il '91, 
non poteva non piacere ai tei 
deschi E infatti è piaciuta Es
sa fa da utile sponda alle posi
zioni di Bonn, nella controver
sia con gli americani e 1 bn-
tanmci sull «ammodernamen
to» dei missili a corto raggio, 
in almeno due sensi perché 
intacca uno degli «argomenti» 
con cui Washington e Londra 
insistono sulle loro posizioni, 
ovvero quello della «schiac
ciante supenontà» dei sovietici 
in questi sistemi d ai la e, so
prattutto perché dimostra che 
Mosca continua a giocare a 
tutto campo la partita del di
sarmo negoziato, rendendo 
con ciò assai peregrina 1 idea 
che si possa, a un certo pun
to, sbattere la porta in faccia 
Può darsi pure, si fa notare a 
Bonn, che Gorbaciov abbia 
calcolato con qualche malizia 
gli effetti moltiplicatori delle 

Shevardnadze ricevuto all'aeroporto di Bonn da Genscher 

difficoltà della Nato contenuti 
nella sua mossa e nel mo
mento scelto per compierla, 
ma certo, compiendola, è ve
nuto incontro a una richiesta 
esplicitamente rivoltagli, forse 
non sempre in perfetta buona 
fede, proprio dagli occidenta
li Questi gli hanno sempre 
detto che la pnma cosa da fa
re era cominciare a ridurre 
unilateralmente i missili a cor
to raggio ora che lo fa, sia pu
re entro certi limiti e con tutti i 
distinguo sui quali la Nato 
chiede spiegazioni, come si fa 
a dire che la sua è una mossa 
solo •strumentale»? 

E infatti nessuno lo dice, 
pur se qualcuno Io pensa, né 

a Bruxelles né, tanto meno, a 
Bonn Dove il cancelliere 
Kohl, dopo l'incontro che ha 
avuto con l'ospite sovietico 
(presente Genscher), si è sbi
lanciato abbastanza Più, per 
esempio, di quanto non aves
se potuto fare il suo ministro 
degli Esten poche ore pnma 
alla Nato La nuova posizione 
sovietica - ha detto - deve es
sere certo «studiata con cal
ma* ma il fatto che Mosca vi 
sia arrivata mostra comunque 
che «le posizioni sostenute da 
Bonn nel confronto interno al
la Nato (sui missili a corto 
raggio, ovviamente) non sono 
sbagliate Educata doppia ne
gazione per dire avevamo ra

gione noi e continuiamo ad 
averla. 

La questione missili corti, 
comunque, è solo un aspetto 
dulia visita a Bonn di Shevard 
nadze, che ripartirà oggi dopo 
un nuovo incontro con Gen
scher (ieri sera è stato ospite 
a cena a casa sua) Il ministro 
sovietico è qui per preparare il 
Grande Evento (o meglio 
uno dei Grandi Eventi) della 
congestionata stagione diplo
matica già aperta) il viaggio 
quaggiù di Gorbaciov del 12-
15 giugno, che dovrebbe con
solidare la svolta nelle relazio
ni sovietico-tedesche, già deli
ncatasi con il viaggio di Kohl 
a Mosca dell'autunno scorso 

Le prospettive del vertice 
Urss Repubblica federale so
no eccellenti, come non ha 
mancato di sottolineare ien il 
cancelliere, pur parlando di 
«qualche punto ancora aper
to* (legato soprattutto allo 
status di Berlino ovest) Molto 
diverse - ma questo non l'ha 
detto ci mancherebbe alito -
da quelle di un altro vertice 
che pure, in teona, dovrebbe 
essere assai più «facile», visto 
che è tra paesi alleati e non 
fra paesi «nemici* La coinci
denza tra la crisi della Nato e 
la nuova fiontura della Ostpo
litik tedesca è certo un fatto, 
pur se, a ragione, a Bonn am
moniscono a non considerar
la troppo un segno dei tempi. 

Da Mosca una raffica di proposte per il disarmo 
Mosca annuncia un'altra nduzione unilaterale, 

3uesta volta di 500 testate nucleari tattiche. Entro 
uè anni si possono eliminare tutti i «proiettili» nu

cleari. Negoziare subito per l'eliminazione del re
sto delle armi nucleari tattiche. In parallelo l'Urss 
propone un deciso passo in tema di forze conven
zionali; entro il 1997 si può raggiungere la parità in 
Europa eliminando te .asimmetrie» esistenti. 

O A l NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUtCTO CHÌMA 

• • MOSCA. Ironia della situa
zione: gli Stati Uniti e il resto 
dell'Occidente non possono 
che dare il benvenuto alla cla
morosa proposta che Gorba
ciov ha gettato sul tavolo del 
Cremlino davanti al segretario 
di Stalo James Baker, torse 
giunto a Mosca con l'intensio
ne DÌO modesta di una prima 
presa di contatto non troppo 
impegnativa. Il leader sovieti
co ha dimostrato ancora una 
volta di non voler perdere 
tempo in schermaglie di pic
colo calibro, ben consapevole 
d ie II momento era quello 
giusto per tirare fuori dal cas

setto una proposta che dove
va essere stata pensata da 
qualche settimana e che ap
pare suscettibile di dare un 
tene impulso al negoziato di 
Vienna sulle armi convenzio
nali, mentre la pendere, riso
lutamente la bilancia dalla 
parte dei paesi Nato che 
osteggiano la «modernizzazio
ne» delle forze nucleari tatti
che in Europa 

Nel merito la proposta è di 
grande nllevo Intanto nella 
sua patte «unilaterale» L'Urss 
rinuncia a 500 testale nucleari 
cosi suddivise 284 su missili 

Ss 23,166 bombe aviotraspor
tate, SO prolettili nuclean di 
artigliena James Baker ha 
preso atto che si tratta di un 
«buon passo», ma «inadegua
to» Ma nessuno può negare 
che si sia trattato di un passo 
proprio nella direzione richie
sta dalla Nato Nello stesso 
tempo Gorbaciov avanza una 
proposta organica per il tavo
lo negoziale di Vienna entro 
il 1997 si pud raggiungere una 
•pan quantità di Ione amiate 
e armi convenzionali» Su 
quesU livelli un milione e 
350000 uomini per parte, 
1 500 aerei, 20 000 cam anna
li. 28 000 blindati, 24 000 pez
zi d'artiglieria L'obiezione fi
nora usata dagli Stati Uniti era 
che la dottrina della risposta 
nucleare flessibile avrebbe do
vuto essere tenuta ferma fin
ché il Patto di Varsavia avesse 
mantenuto una cosiddetta 
•schiacciante» supenontà con
venzionale Ora Mosca propo
ne in tempi brevi di eliminare 
questa supenonia II che - ha 
spiegato Gorbaciov - si può 

tare eliminando le «asimme-
tne degli armamenti dei due 
campi» Vuol dire che ad 
esempio la Nato mirerà 2 500 
aerei ed elicotten (perché ne 
ha di più), mentre il Patto di 
Varsavia rinuncerò a 40000 
cam armati, 46 000 cannoni e 
42 000 blindati A questo il 
leader sovietico aggiunge 
un ultenore avance se I altra 
parte è disposta a fare altrettn-
lo, possiamo eliminare in un 
biennio «tutti i proiettili nu
cleari» 

Il pacchetto è tanto «appeti
toso» che qualcuno dei fun
zionari americani al seguito, 
riavutosi dalla sorpresa, ha 
ammesso che molte delle pro
poste di Gorbaciov «vanno 
nella nostra stessa direzione e 
alcune superano quelle della 
Nato» A questo punto il ragio
namento di Gorbaciov con 
Baker si é fatto stringente Per
ché modernizzare il potenzia
le nucleare tattico della Nato 
se Mosca offre di eliminare le 
singole asimmetiie nelle armi 
convenzionali, insieme alla 

«grande asimmetna» rappre
sentata dall'esistenza di una 
supenontà «convenzionale» 
sovietica? Tanto più che - ha 
aggiunto con qualche perfidia 
il presidente sovietico - «pro-
pno due anni fa, a questo ta
volo, noi convenimmo con 
George Shultz sull ipotesi di 
includere I missili Ss-23 (nel-
1 accordo sugli euromissili) 
sebbene essi formalmente 
non fossero compresi nei trat
tato Ci dichiarammo d accor
do tenendo presente che nes
suna delle due parti avrebbe 
prodotto e dislocato altri mis
sili di questo tipo» Ora invece 
gli Usa «premono» perché 
quesU missili siano moderniz
zati «E proprio in un momen
to di particolare delicatezza, 
quando cominciano negoziati 
volti a ridurre drasticamente la 
contrapposizione militare in 
Europa» 

L obiezione americana re
sta in vigore, ovviamente Ba
ker ha npetuto che Mosca di
sponente di almeno 10000 
testate nucleari tattiche, con

tro le 4 000 della Nato E di 
t 400 missili tattici, contro i 
700 missili nuclean delia Na
to «sparabili» da 88 postazioni 
«Lance» Ma essa è ora decisa
mente indebolita, visto che la 
proposta sovietica - presso
ché identica a quella del can 
celliere Kohl - è di «avviare 
subito una trattativa» per giun
gere ad un azzeramento nu
cleare tattico in Europa in pa
rallelo con la nduzione con
venzionale che si sta trattando 
a Vienna. Mosca sa che Kohl 
é premuto dalla scadenza 
elettorale e da un'opinione 
pubblica chiaramente contra-
na alla modernizzazione nu
cleare La scelta tedesca di 
una trattativa parallela sulle 
armi nuclean tattiche è certo 
effetto di questo dato «inter
no», ma nasce anche da una 
valutazione positiva dei pro
cessi in corso in Unione So
vietica O, per meglio dire, 
dall idea che - mentre si trat
terà in condizioni di esistente 
squilibno delle forze (anche 
Kohl condivide le valutazioni 

Slitta il progetto Sdì 
Dagli Usa un altra colpo 
al sogno di Reagan 
sulle «guerre stellari» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * " 

( 
m NEW YORK ti progetto l'Sdi rimana nella fase di ri- j 
delle «guerre stellari» rallenta e cerca pura, nell'ambito del-j 
slitta di almeno Ire-quattro an- l'inteipretazione •ristretta» del ' trattalo Abm del 1972 tra Usa 

e Urss, Aggiungendo eoe (e 
poi si rivelasse necessario il 
rinvio di esperimenti nello*) 
spazio, che violerebbero il» 
«aitato Abm potrebbe esteri- * 
detsi ancora per un altro paio ' 
di anni. 

Insomma, (ino a meta anni 
90 niente dispiegamento effe!- __ 
tivo nello spazio. E quando e S 
sedispiegamenloclsar 9 
è, l'orientamento e quello di 3 
sistemi assai meno fantascien- * 1 
tifici di quelli originariamente n»| 

inento tacui II bastone del co- c°n ct^wr t e1 ,^..Su , e r* " f S * ! 
mando passava da Reagan. glganleachl satell ti capaci «ti?» 
•• • ^ ^ ^ ^ lanciare 10 missili ciascuno, ] 

ma la messa in orbita di uno'*] 
sciame di missili più piccoli, I 
guidati da più prosaici sensorij 
infrarossi e radar più o metto • 
convenzionali, I cosiddetti^ 
•ciotoli bnllanti» Questo siste-"I 
ma alternativo sarebbe molto** 
più economico e tecnologica- f » 
mente fattibile dell'originario m 
Scudo spaziale, ma owiamen- ffi 
te non ha nulla dell'appeal.»} 

mi . . . A,i Q . „ , . - - h . ^.»> dell'idea di uno Scudo impe.*g DI e » del Senato che tratta nmUUs e ì m M mma$. ri 
del finanziamenti al progetti n e d i g t l e m , ^ ^ tlittdl,m. ^ 

nologiche evoca quella di una ' ; 
assai più pnmihva gragnuola t 
di sassi E di conseguenza è . 
assai meno «vendibile» all'opi- 5 
nione pubblica, anche se gli ;* 
costa meno 

ni, E quando se re riparier» 
sul seno quasi certamente si 
sarà già trasformato m qualco
sa di completamente diverso 
dall'idea onginana di Reagan. 
Lo si era già capito, ma a con
fermarlo stavolta è addinttura 
il capo dell'Organizzazione 
per la Strategie defense iniua-
Uve (Sdì), generale George L, 
Monahan Jr. 

In teoria II successore del 
generale Abrahamson, che 
assai previdentemente aveva 
deciso di andarsene nel n » 

l'unico che fosse rimasto a 
credere nello Scudo spaziale, 
a Bush, non rinuncia ufficial
mente alI'Sdi In pratica pero 
ammette che la cosa va alle 
calende greche Come per un 
defunto di cui nessuno firma il 
certificato di morte, ma tutu 
procedono con dovizia di det
tagli sul funerale 

Nella sua testimonianza di
nanzi alla sottccommlsstone 

militari, il generale Monahan 
ha eufemisticamente definito 
«un pochino più modesto» 
l'approccio della nuova am-
mirlstrazione alI'Sdi Ma poi 
ha illustrato un «rallentamen
to» di assai più vaste propor- c h e ^ pbfxia 0 men0> fta • 
aloni, quasi un congelamento % , „ „ u ,,„,„•, a l «,„»,„„, 2 
delia parte più discussa del jjfteslo è tutto quel che pos

siamo fare con il taglio del 
20* che il Pentagono ha già ". 
deciso ai finanziamenti per '' 
l'Sdi Sinora sul progetto han
no speso già 17 miliardi cli / ( 
dollari Prevedono di spender
ne altri 69 (ino al dispiega-

progetto che é il dispiegamen-
to effettivo nello spazio dei 
nuovi tipi di armi antimissile 
Aggiungendo poi che comun
que l'orientamento è, dopo 
questo periodo di rallenta
mento, a dispiegare sistemi di
vera e assai più ridimensiona-
u nspetto a quelli di cui si era 
parlato in passato 

Ad esempio Monahan ha 
rassicurato i senatori che per 
almeno ancora 3 o 4 anni 

mento effettivo dei primi «cfo-J 
Mi». Sé invece dovessero pun
tare a sistemi più avanzati do- Q 
vrebbero spendere ancora al
meno Il doppio 

Lettera del presidente Usa 

La Casa Bianca a De Mita* 
«Comprensivi con l'Urss 
ma restiamo compatti» M 

••ROMA. L Urss ha compiu
to alcuni passi che mostrano 
l'intenzione di muoversi verso 
nuove relazioni intemazionali 
Ma se ripiegherà sulla vecchia 
politica allora gli Stati Uniti 
dovranno mostrarsi fermi È 
questo il «Bush pensiero» sul 
nuovo corso sovietico È con
tenuto in una lettera che il 
precidente degli Stati Uniti ha 
scritto al presidente del Consi
glio italiano, Ciriaco De Mita 
Palazzo Chigi ha reso noto ieri 
Il contenuto 

Bush afferma che per 40 
anni «gli Usa hanno operato 
per bloccare l'espansionismo 
sovietico e per convincere 
l'Urss che la politica aggressi
va non sarebbe prevalsa» Ab
biamo vinto questa battaglia, 
dice il presidente amencano, 
perché l'Alleanza atlantica «e 
stata compatta* I) rìfenmento 
alle divisioni nella Nato sul 
missili a corto raggio è eviden
te Ora, secondo Bush, I Occi
dente deve «effettuare un pas
so avanti per ottenere una ra
dicale nstrutturazìone del 

comportamento sovietico, af-^8 
finché l'Urss trovi il suo posto **8 
nella costruttiva famiglia delle; *• 
nazioni», *r* 

Il presidente Usa riconosce*** 
a Gorbaciov di aver compiuto so 
scelte importanti diritti «mani *a 
nspeltati all'interno e ridotta ML 
aggressività esterna. Ma Bush :) 
non è completamente convin-np 
to delle intenzioni dell Urss e^(i 
afferma che «continuerà a s a 
premere affinché il governo di iVj 
Mosca sviluppi un atteggia-V 
mento positivo sugli eventi in- £ 
ternazionali» L'obiettivo di f a r ^ 
diventare I Unione Sovietica^™ 
«una forza non più fonte di Jn-TT 
stabilità ma produttiva all'in- •** 
temo della comunità delle na- **" 
zioni» è, per il presidente Usa,"^ 
di lungo termine ,fi8 

Tutta le lettera si muove mSììi 

questo doppio binano- con- " 
cessioni minime e richiamo O 
agli alleati a non farsi incanta- **> 
re dalla sirena di Gorbaciov 
Sono gli stessi concetti che ha si 
rivolta al popolo americano^a 
nel discorso all'Università d e l ^ 
Te*as 

amencane) - non è da teme
re un attacco «sovietico o una 
pressione militare di qualsiasi 
tipo Non a caso Gorbaciov è 
partito da questo punto nel 
lungo colloquio con Eiaker, 
•prendendo in consideratone 
il fatto che la nuova ammini
strazione americana sta ela
borando la sua concezione 
verso I Urss sulta base dell e-
same dei processi della pere-
stroika» Washington non ha 
ancora sciolto le riserve (co
me dimostrano le valutazioni 
su una rapida caduta di Gor
baciov) E il leader sovietico 
ha impiegato circa un ora del
le tre del colloquio per spiega
re all'ospite quello che sta 
succedendo in Urss Con pa
role di grande franchezza, 
non nascondendo le «dram
matiche situazioni e gli erron» 
i «tumultuosi processi In cor
so» ma nbadendo che «I erro
re più grande che potremmo 
fare non sarebbe neppure 
quello di tornare Indietro, ma 
semplicemente quello di fer
marci» 

[ 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

fi 
vi 
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NEL MONDO 

Situazione molto tesa sul Canale 
Mobilitata una portaerei americana? 
Riunione straordinaria dell'Osa 
chiesta dal presidente venezuelano 

arrivano a 
Entro poche ore i primi marines spediti a Panama 
da Bush sbarcheranno nelle basi americane. E il 
paese si chiede con il fiato sospeso che cosa succe
derà. Una guerra civile? Un nuovo Vietnam? .Intanto 
per •raffreddare- la situazione dopo l'annullamento 
del voto, si è riunita l'Organizzazione degli Stati 
americani. Il presidente del Venezuela ha sollecitato 
anche un vertice dei ministri degli Esteri dell'Osa 

Un mannes in divisa da combattimento in partenza per Panama, in 
ano, a destra i giornali annunciano I annullamento delle e ez ani 

• OTTA DI PANAMA. In 
un'apparente calma la capita
le del piccolo Stato affacciato 
sull'istmo aspetta la pnma 
mossa concreta degli Usa. En
tro poche ore, con un ponte 
aereo, il primo contingente 
dei duemila marines Inviati da 
Bush a Panama. Per comple
tare l'operazione di trasferi
mento ci vorrà almeno una 
settimana. «Top secret» è inve
ce la destinazione della por
taerei «Amenca» salpata mer
coledì da Norfolk, in Virginia. 
Per il Pentagono di tratta sem
plicemente di un •dispiega
mento di routine» ma circola 
la voce che la nave stia facen
do rotta su Panama. 

Ufficialmente, mostrando i 
muscoli al dittatore Manuel 
Antonio Noriega, Bush si sta
rebbe limitando a proteggere i 
cittadini americani che vivono 
nella piccola repubblica. A 
questo scopo non sarebbero 
sufficienti i diecimila uomini 
di stanza nelle basi america
ne. In realta l'arrivo dei rinfor
zi statunitensi potrebbe dare 
addirittura il via alla solleva
zione dell'opposizione. Intan
to i diplomatici e gli uomini di 
affari Usa, insieme alle loro fa
miglie, sono stati trasferiti nel
la zona del canale presidiala 
dai mannes, ordine dello stes
so presidente Bush, e l'amba
sciatore Arthur Davis £ rientra

to a Washington. 
Il clima di spasmodica atte

sa del precipitare degli eventi 
trova una cassa di risonanza 
nella martellante campagna 
dei notiziari televisivi Usa rice
vuti a Panama. «Mie notizie 
sull'allarme •Charlie-, il secon
do livello di allerta, si alterna
no documentari sulle azioni 
dei reparti statunitensi in altre 
guerre. 

Sul fronte intemo, dopo i 
sanguinosi scontri di mercole
dì, regna un ordine apparen
te. L'Alleanza democratica di 
opposizione civilista (Adoc) 
ha ribadito, in una conferenza 
stampa tenuta dal democri
stiano Ricardo Arias Calderon, 
che rifiuta l'annullamento del
le elezioni di domenica scorsa 
e non accetta una nuova con
sultazione. Calderon ha affer
mato che Adoc continuerà a 
convocare il popolo alla lotta 
per il riconoscimento della vit
toria alle urne, rifiutandosi di 
anticipare se promuoverà 
nuove manifestazioni di piaz
za come quelle di mercoledì 

durante le quali i «dober
mann» di Noriega hanno pro
vocato un morto, una ventina 
di feriti, un centinaio di arresti 
e 16 casi di desaparecidos. 
Precisando che il candidato di 
Adoc, Endarma, avrebbe rice
vuto il 67,1% dei voli contro il 
24,9% dei suffragi di Carlos 
Duque, uomo di Noriega, Cal
deron ha ribadito di essere di
sposto a dialogare con i mili
tari, purché il dittatore si di
metta. 

Nelle polemiche scoppiate 
sulla frode elettorale compiu
ta domenica, il candidato alla 
presidenza per il Partito pana
mense autentico, HUdebrando 
Nicosia, ha accusato di brogli 
entrambe le maggiori forma
zioni in campo. Secondo Ni-
cosia l'opposizione avrebbe 
comprato voti con biglietti di 
50 dollari alla mano. 

Sul Ironie internazionale l'i
niziativa più incisiva per 'raf
freddare» la situazione sulle 
sponde del canate è quella 
del presidente venezuelano 
Carlos Andres Perez che ha 

sollecitato una riunione 
straordinaria dei ministri degli 
Esteri dei paesi membri del
l'Osa, l'organizzazione degli 
Stati americani. Sessione spe
ciale che potrebbe riunirsi ad
dirittura martedì. •Vogliamo 
che gli Stati Uniti agiscano al
l'interno dell'Osa», ha precisa
to Perez. Alla proposta del 
vertice hanno dato la loro 
adesione piena anche Brasile, 
Salvador, Guatemala, Messico. 
Argentina, Costarica. 

Anche in Europa ci sono 
state rilevanti prese di posizio
ne. La Cee ha condannato l'u
so della forza e della violenza 
da parte degli squadroni di 
Noriega e la repressione delle 
manifestazioni dell'opposizio
ne. La stampa sovietica invece 
accusa gli Stati Uniti di interfe
renza. La «Tass» prende le di
fese del candidato presiden
ziale Carlos Duque, uomo di 
Noriega, che -può essere vitti
ma della potente campagna 
di disinlormazione di stampa 
e tv degli Usa che continuano 
a sollevare un'atmosfera di 
violenza e d'isteria». 

«Alaska 
«E&con»: 
un «verde» 
ai vertici 
«TJBNEW YORK. Un ecologo 
prender» posio_ nel consiglio 
d'amministrazione della •Ex
xon», Lo ha deciso il presiden
te della grande società petroli
fera, Lee Howard, cedendo al
le pressioni del suoi azionisti. 

SI tratta della prima conces
sione della multinazionale al 
•verdi» dopo" il disastro ecolo-
gleo nelle acque dell'Alaska il 
24 marzo (corso, quando la 
•Exxon Valdez» si incaglia in 
uno scoglio rovesciando nel 
golfo , 40.000 tonnellate di 
greggio. L'accordo è conside
rato eccezionale anche per II 
latto che rappresenta un raro 
esempio di condiscendenza 
da patte di una grande socie
tà nei confronti del suol azio
nili! .Istituzionali.. A chiedere 
la nomina di un esperio in 
ambiente al consiglio d'ammi
nistrazione della «Exxon» sono 
•tati intatti I gestori di alcuni 
fondi pensioni Investili ridila 
Meleti, che controllano azio
ni per circa un miliardo di 
dollari. A parte là richiesta, 
accolta, «fl avere un escerto in 
ecologia nel consiglio, gii 
azionisti panno accusato la 
società di .approfittare- del di
sastro - e quindi di «trarre prò. 
litio dalla propria negligenza» 
- aumentando il prezzo delia 
benzina negli Stati occidentali 
del paese, 

Tali aumenti frutteranno al
ta società utili per Un valore 
superiore ai costi delle opera
zioni di disinquinamento. 

Mongo l ia 

Lunedì 
il ritiro 
truppe Urss 
•TB MOSCA II ritiro delle 
truppe sovietiche dalla Mon
golia comincerà lunedi pros
simo «quando le prime unità 
di cani armati e di difesa ae
rea inlzieranno a lasciare la 
Mongolia via ferrovia dalle 
stazioni di Erdenet e Choi», 
ha annunciato ieri il capo di 
Stato maggiore del'esercito 
sovietico, generale Dmitri 
Grinkevlch, 

Tra II 1989 ed il 1990 l'Urss 
ritirerà dalla Mongolia circa 
50.000 uomini, più di 850 
carri armati, circa 1.100 blin
dali e trasporti truppe, oltre 
820 diversi sistemi di artiglie
ria, circa 190 aerei e 130 eli
cotteri. 

Una divisione corazzata 
sarà sciolta ed alcuni tipi di 
armamenti saranno riconver
titi a acopi civili: «Ci auguria
mo che le nostre azione ser
viranno a promuovere la fidu
cia, le relazioni di buon vici
nato e la cooperazione paci
fica in questa grande regione 
dell'Asia», ha sottolineato 
Orinkevich, 

L'inizio del ritiro delle trup
pe coincide con l'inizio della 
visita in Cina del leader del 
Cremlino Mikhail Gorbaciov. 
La riduzione delle truppe so
vietiche di stanza ai confini 
con la Cina era una delle 
condizioni di Pechino per la 
normalizzazione dei rapporti 
con Mosca, 

Chiedono il sequestro di un libro considerato offensivo 

Musulmani in piazza a Pechino 
Un caso Rushdie anche in Cina 
Piccolo caso Rushdie a Pechino: cinquemila mu
sulmani hanno manifestato contro un libro, «Co
stumi sessuali», ritenuto offensivo per le loro tradi
zioni e la loro religione e ne hanno chiesto il se
questro. Singolare coincidenza: in questi giorni è 
stato ospite della Cina il presidente iraniano Ali 
Khamenei. La stragrande maggioranza dei musul
mani appartiene a minoranze etniche. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMBUimiNO 

tra PECHINO. Gao Guopin, 
chi £ costui ? A quanto pare 
è l'autore di un libro edito a 
Shanghai, «Costumi sessua
li», che ha offeso la sensibi
lità dei musulmani cinesi, 
ieri scesi in piazza per chie
derne il sequestro. 

Erano circa cinquemila e 
sono partiti dall'Istituto per 
le minoranze dirigendosi 
poi verso il centro della cit
tà. Negli slogan se la sono 
presa anche con «I versi sa
tanici» di Salman Rushdie, 
ma per fortuna non hanno 
trovato nessuna autorità 
pronta a lanciare gli stessi 
anatemi e le stesse minacce 
che hanno nempito le cro
nache dei giornali di tutto il 
mondo qualche tempo fa. 
Una petizione è stata con
segnata alla associazione 
islamica per condannare 
appunto l'incauto autore. 

Sarà una singolare coin

cidenza, ma in questi giorni 
il presidente della Repubbli
ca islamica dell'Iran Ali 
Khamenei è stato a Pechino 
ospite di Stato, ricevuto con 
il massimo degli onori da 
Deng Xiaoping, Zhao Zi-
yang e Yang Shangkun. Pri
ma della sua partenza per 
la regione autonoma del 
Xinjiang, dove vive la mino
ranza etnica degli Uyguri 
che pratica la religione mu
sulmana, Khamenei ha fir
mato alcuni importanti ac
cordi di cooperazione e il 
gemellaggio tra Xian, la no
ta città cinese dei guerrieri 
di terracotta anche essa a 
prevalenza musulmana, e 
l'iraniana Eslahan. I cinque
mila che hanno marciato 
hanno voluto approfittare di 
questa presenza? Mandare 
un messaggio al presidente 
che si apprestava a visitare 
la comunità musulmana più 

"•Sé? 

Un gruppo di donne cinesi di religione musulmana in corteo a Pachino 

numerosa e più importante? 
Difficile, azzardato dirlo. 

I musulmani in Cina si di
ce siano circa 35 milioni e 
zoomila vivono a Pechino. 
Ma il dato più interessante £ 
che sono musulmane alcu
ne minoranze tra le quali 
appunto gli Uyguri del Xin
jiang, che sono circa sei mi
lioni, gli Huis che sono cir
ca sette milioni e molti vivo
no a Xian, i salare, i ghigni

si, i tartari. Specialmente 
dal Xinjiang arrivano ogni 
tanto delle notizie, mai con
fermate ufficialmente e 
molto difficili da verificare, 
di tensioni a sfondo razziale 
e religioso. Perciò nel cor
teo di quei cinquemila di ie
ri si possono leggere tante 
cose: innanzitutto che in 
questa fase £ facile manife
stare a Pechino, poi che le 
minoranze hanno sempre 

qualche motivo dì disagio. 
Può darsi che questa volta 
veramente si tratti solo della 
protesta contro un libro e 
un autore tra l'altro perfetta
mente sconosciuti. Già nel 
passato, a dicembre, alcune 
centinaia di studenti musul
mani dell'Istituto delle mi
noranze avevano protestato 
contro dei film giudicati of
fensivi per i loro costumi e 
la loro religione. 

Lo scandalo 
del Banco 
di Creta 
libero l'amico 
di Papandrcu 
Una degli indiziati principali dello vandalo che ruota «tir»' 
no all'ex presidente del Banco di Creta George Koskotulu 
riottenuto ieri la libertà per motivi di salute. George tuvark, 
amico intimo del primo ministro Andreas Papandreu (nella 
loto), potrà lasciare l'ospedale presso II quale era stato tra
sferito dopo l'arresto, avvenuto il 12 aprile, dietro II paga
mento di una cauzione di 50 milioni di dracme (mezzo mi-
D'ardo di lire), Ovviamente non potrà lasciare la Creda e 
dovrà presentarsi ogni 10 giorni «Ila polizia. Luvaris, affetto 
da sclerosi multipla, astato accusato dà Koskotas, detenuto 
negli Stati Uniti in attesa dell'estradizione, di «ver latto ita*, 
tramite per le presunte tangenti versate à Papandreu e ad 
altri esponenti del movimento socialista panellenico (Pa
iolo, attualmente al governo. Sia il premier che Luvaris si 
sono dichiarati estranei alla vicenda. 

Le autorità sovietiche non 
frapporrebbero ostacoli par
ticolari ad un ritomo in 
Unione Sovietica, tempora. 
neo o definitivo, dello scrit
tore Aleksandr Solzhenitsin. 
Lo scrive l'organo dei sinda
cati «Trud» in un'accorata 

difesa dell'autore di «Arcipelago Gulag» conno I man me
dia occidentali. Il pia diffuso quotidiano dell'Uni (20 milio
ni di copie) mette in dubbio la validità della «campagna di 
accuse» lanciata dai mass media occidentali e da alcuni il
lustri connazionali del grande scrittore, anche k m emigrati 
La più grave accusa contro Solzhenitsin « di quella di anti
semitismo. «Da quando Solzhenitsin ha smesso, nel 1984, 
di rivolgere maledizioni verso il suo paese d'origine. Il "Pre
mio Nobel" per la letteratura e caduto in disgràzia presso 1 
suoi ex-protettori» e gli attacchi allo scrittore si sono tatti in 
Occidente talmente regolari e frequenti da assumere il ca
rattere di una «vera e propria campagna». 

Peres chiede 
agli Usa aiuti 
per tre miliardi 
di dollari 

In Urss 
il giornale 
dei sindacati 
difènde 
Solzhenitsin 

Il ministro del Tesoro israe
liano Shlmon Peres (nella 
foto) ha consegnato ieri a 
Gerusalemme all'ambascia
tore degli Stati Uniti William 
Brown la richiesta di aiuti economici americani per II pros
simo anno fiscale per un importo di tre miliardi di dollari 
interamente non rimborsabili. La somma comprenda 1,8 
miliardi di dollari per l'acquisto di armi e altro equipaggia
mento militare e la quota restante e a titolo di assisterla 
per il settore civile. L'ambasciatore ha detto di prevedere 
che la richiesta sarà accolta senza difficoltà, il leader del la
buristi israeliani partirà domani per l'Italia. Durante la visita 
assisterà a Rimini ai lavori del congresso del partito repub
blicano. 

E intanto 
nei territori 
si continua 
a morire 

Un palestinese di 24 anni » 
stato Ucciso ieri in un quar
tiere della città di Gaza dal 
fuoco dì soldati israeliani in
tervenuti per porre line a 
una violenta sassaiola. l o 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ hanno riferito tonti paleso-
" " ^ ™ ™ — " • ^ ^ • " ' • ^ nesi. Un portavoce militare 
non è stato finora in grado di smentite o di confermare la 
notizia. Alcune centinaia di estremisti israeliani, a quanto 
ha riferito il quotidiano «Jerusalem Post» hanno inscenato 
una dimostrazione antiaraba nella cittadina di Ashkelon, a 
sud di Tel Aviv, dopo aver posto una lapide nel posto in cui 
£ stato trovato domenica scorsa il cadavere del soldato 
israeliano Avi Sasportas. Secondo il giornale la rolla ha gri
dato morte asti arabi e prolfento minacce contro esponenti 
di sinistra israeliani fautori di un dialogo di pace con I pale
stinesi. Proseguono nel frattempo la ricerche di un altro sol
dato Ilan Saadon, la cui famiglia abita ad Ashkelon, scom
parso nove giorni fa. 

Un treno merci di 69 vagoni 
e deragliato ieri in prossimi
tà di San Bernardino, In Ca
lifornia, investendo In pieno 
una Ria di case a poche 
centinaia di metri dai binari 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e causando tre morti e dieci 
^ ^ " ^ " ™ ~ " ™ , " ^ — feria II deragliamento £ av
venuto qualche minuto prima delle 8 (ora locale) mentre il 
lungo convoglio, diretto a Long Beach, andava avvicinan
dosi a un sottopassaggio a ridosso di un piccolo villaggio, 
•Il convoglio procedeva a velocità sempre più ridotta», ha 
detto un portavoce della compagnia ferroviaria Southern 
Pacific, «ma per cause tuttora poco chiare £ uscito dai bìna-
n». Almeno 55 dei 69 vagoni, ha detto a sua volta il capo 
dei vigili del fuoco di San Bernardino, «sono finiti a ridosso 
delle case, quattro sono state letteralmente distrutte, altre 
sette gravemente danneggiate». «Pensavamo che tosse un 
terremoto», ha detto uno degli abitanti del villaggio. 

Deraglia 
treno merci 
in California: 
tre morti 

VIRGINIA LORI 

Il mediatore Ibrahimi è tornato in Libano 

Una nuova tregua a Beirut 
ma si spara ancora sui porti 

e 

É
BEIRUT. Ennesima tregua 
le fazioni in lotta ed enne-
i violazione. Il porto cri

stiano di Byblos £ stato bom
bardato. E subito £ stato spie
galo che l'accordo riguarda 
solamente «obiettivi di terra». 
L'ottimismo tuttavia non regna 
sovrano anche se nella capita-
leillbanese ieri c'era una cal
ma assoluta. Forse perchè in 
Città £ tomaio l'invialo della 
Lega araba, l'algerino Ibrahi
mi" accompagnato dal gene
rale kuwaitiano Ali Mo'Emen. 
il designalo a comandare la 
tona interaraba di osservatori. 
Ma oggi il segretario generale 
aggiunto della Lega, Ibrahimi 
per l'appunto, tornerà via da 
Beirut « sarà questo il mo
mento decisivo per controlla
re se la cessazione del fuoco 
avrà un futuro o no. Lo scarso 
ottimismo della popolazione 

£ stato confermato Ieri da un 
episodio: il -bang» di aerei 
israeliani che, come quasi 
quotidianamente avviene, 
hanno sorvolato la capitale 
superando la barriera del suo
no, £ stato subito scambiato 
per una esplosione di artiglie
ria e tanto ad Est che a Ovest 
vi £ stato un fuggi fuggi gene
rale. 

La relativa calma ha con
sentita che, per la prima volta 
dopo mollo tempo, un'imbar
cazione con passeggeri, la 
«Santa Maria», che proveniva 
da Larnaca, entrasse nel porto 
di Jounieh, poco a nord della 
capitale. Ma qualche ora pri
ma, quando il cessate il fuoco 
era già in vigore, lo stesso por
lo era stato pesantemente col-
pilo, Una donna £ morta sotto 
le bombe e altre dieci sono ri

maste fente 
Ibrahimi ha incontrato len 

di nuovo il capo del governo 
musulmano, Selim El Hoss, e 
il leader del movimento sciita 
Amai, l'avvocato Nabih Bem. 
nonché il capo del governo 
cristiano Michel Aoun, sulla 
collina di Baabda. Alcune fon
ti hanno rilento che II tema 
centrale discusso £ stato co
me far terminare anche il 
bombardamento dei porti. 
Una prima indicazione di co
me la discussione si £ conclu
sa si avrà stamane quando a 
Jounieh giungerà il traghetto 
•Larnaca Rose», partito da Ci
pro con 82 passeggeri a bor
do. Radio locali hanno dato la 
notizia che a Beirut est e a 
Beirut ovest si sta lavorando 
all'evacuazione di cento feriti 
(cinquanta musulmani e al

trettanto cristiani) che verran
no curati in Kuwait. 

Intanto circola voce che 
l'ambasciata spagnola e il go
verno di Madnd starebbero 
esaminando la possibilità di 
far evacuare la comunità spa
gnola che vive in Libano. Ieri 
con un elicottero appartenen
te a una fregata francese che 
incrocia al largo, £ stata tra
sportata, In stato di coma, da 
Beirut est a Cipro Yumana 
Awad, la vedova dell'amba
sciatore spagnolo. La donna, 
una libanese di 35 anni, lu 
colpita assieme a suo manto, 
Fedro Manuel De Anstegul 
che rimase ucciso sotto le ma-
cene della loro residenza, il 
16 aprile scorso. A Cipro £ sta
ta trasferita su un aereo-ospe
dale svizzero che £ subito par
tito per Madrid. 

— ^ — — — - Gli indios brasiliani uniti per la salvaguardia della foresta 

La esorta dei popoli delTAm.azzonia 
«Progresso non significa distruzione» 
I rappresentanti dei 250mila indios e dei 72mila se-
ringueìros (raccoglitori di caucciù dell'Amazzonia 
brasiliana) hanno presentato l'«Alleanza dei popoli 
della foresta». «Vogliamo dimostrare al mondo -
hanno spiegato - che può esistere progresso senza 
distruzione». Per farlo, hanno lanciato una campa
gna di sensibilizzazione che investirà grandi città 
brasiliane e poi anche europee e nordamericane. 

GIANCARLO SOMMA 

• i SAN PAOLO Sono indios 
di Ticuna o Yanoami serin-
guelros dell'Acre o della Ron-
donia, pescatori dei mille af
fluenti del Rio delle Amazzo
ni. Vite e culture assai diverse, 
tutte ugualmente minacciate 
dal disboscamento selvaggio, 
dalle enormi dighe, dagli in
terminabili incendi. Per salva
re il polmone verde del piane

ta - e se stessi - hanno pre
sentato giovedì scorso ai mass 
media intemazionali a San 
Paolo l'alleanza dei popoli 
della foresta». Il luogo - la più 
grande ed importante metro
poli dell'America latina - non 
è stato scelto a caso; -Per vin
cere questa battaglia occorre 
una alleanza con la gente del
le città, con l'opinione pubbli
ca mondiale - ha spiegato 

Aliton Krenak, coordinatore 
nazionale delle 130 tribù che 
formano l'Uni (Unione delle 
nazioni indigene) - . È nelle 
città che ci sono i soldi e il po
tere che decidono il futuro 
della foresta». La decisione di 
creare •'•Alleanza dei popoli 
della foresta» £ stata presa nel 
corso del secondo incontro 
nazionale dei senngueiros, 
svoltosi a Rio Branco (Acre) 
nel manto scorso, con l'obiet
tivo di «dimostrare al mondo 
che si può avere progresso 
senza distruzione». La piatta
forma dell'>alleanza», molto 
articolata, va dal .blocco im
mediato dei progetti che cau
sano danni all'ambiente e alle 
popolazioni amazzoniche» al
la -line della schiavitù per de
biti», dalla .tutela delle aree 
estrattive del caucciù e dei ter-

ntori indios» aH'«installazione 
di scuole e posti di salute nel
la foresta». Per raccogliere 
fondi, r«a!leanza» farà anche 
stampare 5 milioni di esem
plari di un francobollo raffigu
rante la «seiringa» per il cauc
ciù. Il denaro servirà, tra l'al
tro, a pubblicare una ncerca 
sul «chi e» della distruzione 
dell'Amazzonia: imprese mul
tinazionali e locali, latifondisti, 
lo stesso Stato brasiliano. Po
trebbe essere il punto di par
tenza per una campagna di 
boicottaggio intemazionale: 
•E ipocnta la gente che dice di 
preoccuparsi della foresta e 
poi mangia gli hamburger (atti 
con i manzi che pascolano su) 
terreno disboscato», dice Ali-
lon Krenak. Un disboscamen
to che, secondo la Banca 
Mondiale, riguarda circa il 

12% della superficie amazzo
nica (5.5 milioni di chilometri 
quadrati, di cui 3,8 solo in 
Brasile). Ma la guerra £ anche 
sulle cifre: £ di pochi giorni fa 
la notizia che 11 governo brasi
liano ha manipolato i dati uffi
ciali, -dimenticando, di calco
lare un'area disboscata gran
de quanto il Portogallo. «Il go
verno non ha più alcuna cre
dibilità, né in Brasile n£ all'e
stero - dice Julio Barbosa, 
presidente del Consiglio na. 
zionale dei senngueiros -. La 
questione amazzonica, ora, è 
diventata centrale anche in 
polìtica interna, e per il desti
no della foresta molto dipen
de dall'esito delle elezioni 
presidenziali del prossimo no
vembre; se la sinistra vincerà, 
sarà possibile cambiare molte 
cose». 

l'Unità 
Sabato 
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Un'occasione mancata-
che confusione 

nelle preture italiane 

C U A M SALVI 

S e fosse necessa
ria un'ulteriore 
prova della de
solante incapa-

• u s a » cita di questo 
governo di al-

frontale j veri nodi del disse
sto della giustizia italiana, 
essa viene da quanto sta ac
cadendo in questi giorni in 
quasi tutte le preture Italia, 
ne, 

Pi che si tratta? In Italia 
all'inizio dell'anno esisteva
no 999 preture, due terzi 
delle quali rette da un solo 
magistrato. Molti di questi 
ullicl hanno un carico di la
voro estremamente ridotto, 
che non ne giustifica l'esi
stenza, mentre in altre loca
lità il problema è opposto; 
non ci « ino magistrati e 
personale sufficiente per 
rendete giustizia ai cittadini. 
Da anni, anzi da decenni, si 
parla di rivedere questa si
tuazione. Non se tre « mal 
fatto nulla, perché si tratta 
di un intervento evidente
mente poco proficuo sul co
siddetto .mercato pollile», 
Nel Maltempo, però, si è va
rato il nuovo processo pe
nale In base al quale le pre
ture con un solo magistrato 
non possono più funziona
rc

ene lare? Da tempo i co
munisti avevano formulato 
la proposta di cogliere que
sta occasione per ridisegna
re la geografia giudiziaria 
del paese, introducendo il 
giudice di pace (ciò* un 
magistrato non professioni
sta, con competenze per le 
questioni di meno difficile 
soluzione, fortemente diffu
so sili territorio), e riveden
do quindi la distribuzione 
delle preture e del tribunali, 
secondo criteri oggettivi, raf
forzando dove c'è da raffor
zare, sopprimendo dove c'è 
da sopprimere, * 

Incapaci di un vero dise
gno riformatore, Umorosi di 
reazioni campanilistiche e 
corporative, governo e mag
gioranza hanno rifiutato 
questa strada e hanno pro
posto « varalo la legge 30 
del» scorso febbraio, che 
unifica fa preture in un'uni
ca sede (quella già esisten
te In ogni citta sede di tribù-
naie) e riduce tulle le altre 
preture a sezioni dislaccale 
della prima, lasciando inol
tre al ministro la decisione 
se assegnare personale am
ministrativo oppure no. 

I comunisti hanno votato 
contro questa legge, perche 
di basso profilo, per l'ecces
so di discrezionalità lasciato 
al governo, perché rischiava 
di creare più problemi (giu
ridici e organizzativi) di 
quanti rie risolvesse. E infatti 
i problemi, oggi, sono tanti. 
In primo luogo governo e 
maggioranza Aon hanno 
pensalp a una cosa tanto 
semllce quanto Importante, 
che cioè la giustizia non è 
solo quella penale, ma an
che civile, che riguarda di
ritti fondamentali dei citta
dini (basti pensare al pro
cesso del lavoro). Unifican
do le preture, la competen
za ft pure unificata. Ma le 
sezioni dislaccate restano in 
piedi. E allora: dove devono 
rivolgersi gli avvocali per co
minciare le cause, per 
esemplo, a Tivoli oppure a 
Roma, a Desio oppure a 
Monza? E dove si svolgerà 
In concreto la causa? Su tut
to questo regna oggi un'e

norme, Intollerabile confu
sione. 

Il potere del pretore diri
gente di ripartire il lavoro tra 
i giudici, che già esisteva, 
diviene estremamente am
pio. La legge provede un 
meccanismo per il quale le 
sue scelte passano per una 
serie di filtri, fino alla deci
sione finale del consiglio 
superiore della magistratu
ra. I tempi estremamente ri
dotti hanno portato in molte 
situazioni a decisioni inac
cettabili per esempio, con
centrare a Roma, o in altre 
grandi citta, il lavoro dei 
pretori del lavoro per tutto il 
circondario. 

Inline il ministro ha la
sciato che filtrassero voci in
controllabili di ulteriori sop
pressioni, non ha ancora 
esercitato il suo potere di 
assegnare il personale am
ministrativo, non ha esposto 
i criteri con i quali intende 
muoversi, 

I comunisti non sono per 
il tanto meglio tanto peggio, 
respingono l'operazione 
clientelare e demagogica 
che sta tentando la De per 
far saltare ogni intervento, 
tornare al passato e rendere 
cosi impossibile l'entrata in 
vigore del nuovo processo 
penale, I deputati del Pei lo 
hanno dimostrato votando 
compatti contro una propo
sta democristiana che an
dava in quella direzione. 
Hanno anche chiesto al mi
nistro se aveva bisogno di 
un breve rinvio tecnico: la 
risposta è stata che tutto era 
pronto nei tempi previsti. In
vece nulla era pronto, la 
confusione e enorme, cre
sce la protesta, e sempre 
più difficile distinguere tra te 
rivendicazioni giuste e quel
le sbagliate. 

O ccorre fare chia
rezza, partendo 
da quattro esi
genze fonda-

mm^mm mentali. La pri
ma è che si sta

bilisca dove devono restare 
le sezioni di pretura, e dove 
Vanno devitalizzate o sop
presse. La seconda è che 
ciò avvenga alla luce del so
le, sulla base di criteri og
gettivi, e quindi dopo un di
battito in Parlamento. La 
terza è che dove le sezioni 
rimangano, vi sia davvero la 
giustizia, e siano quindi as
segnati magistrati e perso
nale in numero adeguato. 
La quarta e che si chiarisca 
a chi deve rivolgersi il citta
dino (attraverso il suo avvo
cato) per cominciare la 
causa, dove vanno trattati i 
processi e cosi via, e che 
questo chiarimento non av
venga attraverso strumenti 
tali da violare il pnnciplo 
costituzionale della prede
terminazione per legge del 
giudice 'naturale-. 

Se si procederà in questa 
direzione, i comunisti si 
comporteranno, come sem
pre, con il senso di respon
sabilità di una grande forza 
di governo, senza cedere a 
tentazioni elettoralistiche 
Altrimenti lo stesso senso di 
responsabilità renderà ne
cessaria un'opposizione fer
missima, in tulle le sedi, 
perché il dintto dei cittadini 
alla giustizia è troppo im
portante per essere trattato 
con superficialità e improv
visazioni. 

Opesso 3 servizio pubblico assicura 
i potenziali clienti al medico privato. 
«Necessita negli ospedali personale scelto, preparato, 
da rivalutare nella scala sociale» 

Ancora sui temi della sanità 
• f i Caro direttore, nel mese di 
marzo ho portato mio cognato per la 
seconda visita di controllo (postumi 
di un'operazione) presso uno studio 
privato di un noto medico dell'Ospe
dale ortopedico di Ganzirri (Messi
na). 

Mi si chiederà: perché nello studio 
privato? Il perché è presto detto: 
nell'ospedale o c'è poco tempo o, se 
c'è il tempo, sei calcolato per una 
pezza da piedi, A questo punto, spe
rando in un dialogo per saperne di 
più sullo stato delle cose, il malato o 
chi per esso è dirottato sullo studio 
privato dove, pagando, ottiene il ri

sultato prefisso. 
Entrati nello studio, sulle pareti 

primeggia un bel cartello: •Atoicia 
obbligatoria'. 

Questo cartello in uno studio me
dico l'ho sentito come uno schiaffo 
in faccia, e lo reputo offensivo per la 
gente bisognosa di cure, che oltretut
to paga. 

Comunque, finita la visita, il co
gnato paga quanto richiestogli (com
presa la mancia): ed esce dalla se
conda visita di controllo ancora una 
volta senza ricevuta fiscale. 

Qualcuno potrà dire: visto il carta». 

lo, s e non ti garbava potevi andare da 
un'altra parte. Anche questo è vero, 
Ma ogni medico gestisce i suoi pa
zienti dopo l'intervento; e questo l o 
trovo giusto sotto il plano professio
nale perché il medico sa quale tipo di 
intervento ha fatto. Allora... diventa 
una scelta quasi obbligata. 

Cosi il servizio pubblico assicura il 
potenziale cliente con l'intervento 
chirurgico; il privato fa il resto. 

Mario Brigatilo. 
Montalto Dora (Torino) 

sssj Caro direttore, leggo dell'an

ziano torturato in ospedale a Roma 
OVnità del 23/4, pag. 1). Abbiamo 
letto tutti, Inorriditi, del clima nazista 
che vigeva nell'ospedale-lager au
striaco di Leinz. Quando si capir! 
che perent i mestieri •umili», ma che 
comportano un rapporto diretto di 
potere su altre persone, è necessario 
un personale con grande senso di 
responsabilità, preparazione cultura
le e professionale qualificata, anzi
c h é mettere questi lavori all'ultimo 
posto nella scala della retribuzione e 
della considerazione sociale? 

SIMO MoattfemrL Operatore 
d'assistenza per anziani. Torino 

La conquista 
delle libertà 
(e il casco 
e le cinture...) 

tm Cari compagni, dopo ol
tre quindici anni di militanza 
attiva, non mi sono più senti
to, da qualche anno in qua, di 
rinnovare la mia Iscrizione al 
Partito, ma spero mi permet
terete ugualmente di nvolger-
mi a voi con questo appellati
vo. Scrivo a voi, al «nostro. 
giornale, perchè malgrado la 
non isenzione il Partito ha 
continuato, e continua, ad es
sere per me il punto di riferi
mento più importante. 

Amo la libertà: fino alla rab
bia. Ho sempre cercato di di
fendere tutti - ma propno tutti 
- I miei diritti di uomo e di 
cittadino; i miei e quelli di tutti 
quelli come me; talvolta solo, 
spesso con gli altri, 

Ho pagato di persona, 
spesso; e qualche volta ha pa
gato anche la mia famiglia. Ho 
per questo dei rimorsi, ma 
nessun pentimento. Perché so 
bene che I diritti e la libertà, 
non quelli filosofici ma quelli 
reali, essendo l'Insieme di tutti 
I dieci, cerno, mille piccoli ba
nali quotidiani diritti e liberta, 
devono essere conquistati fa
ticosamente, giorno dopo 
giorno, con dure lotte e sacri
fici, in poche parole, ritengo 
di avere il diritto di essere 
considerato un cittadino, un 
uomo pienamente capace di 
intendere e volere. 

Per dirla un po' volgarmen
te. ritengo di avere il diritto di 
fare quello che mi pare e pia
ce, sempre che II mio fare non 
nuoccia o rischi di nuocere di
rettamente agli altri, 

Quelle per il divorzio e per 
l'aborto sono state, in questo 
senso, battaglie esemplari. E il 
loro esito positivo ha ampliato 
gli spazi di libertà ed ha incre
mentato anche qualitativa
mente I diritti del cittadino. 
Ma coloro che sono sensibili 
ai valori della libertà e dei di
ritti dell'uomo, non possono 
non rilevare che, a fronte di 
questi bollettini di vittoria, ci 
sono stali tentativi, alcuni riu
sciti, altri in corso, di limitare 
le libertà e i diritti fondamen
tali in nome di una supposta 
minontà psichica dei cittadini. 

Così è stato per la vicenda 
del casco obbligatorio (inten
do qui nferirmi al soli soggetti 
maggiorenni, che per i mino
renni il discorso sarebbe trop
po lungo) la quale, dopo aver 
preso l'avvio dalla tragedia di 
una ragazzina, fu poi furbe
scamente pilotata verso l'in

naturale epilogo da quattro 
scalzacani di imprenditori 
che, non sapendo fare il pro
prio mestiere di produrre e 
vendere caschi, pensarono 
bene di sfruttare il vento favo
revole per ottenere la gran re
galia, appunto il casco obbli
gatorio. 

Oggi con le cinture di sicu
rezza sta capitando la stessa 
cosa. E a me sorge il dubbio 
che potrebbe addirittura finire 
per avere ragione quell'Im
prenditore che tentò mesi ad
dietro di imporre la supposta 
antinfluenzale obbligatoria 
per tutti I suol dipendenti. 

Sono amareggiato, compa
gni, indignato. Perché anche 
sul «nostro, giornale sono 
comparsi scrìtti di compagni 
che, con disinvolta superficia
lità, pretendono di far deriva
re dal diritto di un soggetto un 
obbligo (di casco, di cintura 
ecc . ) . 

Mi sia infine concesso di ri
levare quanto sia facile aprire 
varchi nella barriera, faticosa
mente elevata, a salvaguardia 
delle libertà e del diritti fonda
mentali: un po' più difficile è, 
poi, impedire che, attraverso 
quei varchi aperti a fin di bene 
o per insipienza o per furbe
schi calcoli, passino ben altri, 
e di ben altra natura, impreve
dibili (ma proprio imprevedi
bili?) provvedimenti paternali
stici-autoritari. 

Pel resto la storia Insegna 
(o dovrebbe Insegnare) che 
spessissimo l'autoritarismo ed 
il paternalismo liberticidi si, 
alimentano, nelle loro prime 
fasi di vita, direi quasi nella 
culla, di provvedimenti e leggi 
posti in essere «per il bene 
stesso del soggetti cui si rivol
gono.. 

Armando Cogonl, 
Sangavino (Cagliari) 

EIXEKAPPA 

Il referendum 
sulla caccia 
e ('«arcipelago» 
dei Verdi 

ss> Caro direttore, l'on. Gio
na Grosso mi ha scritto la let
tera che ti accludo e che mi 
sembrerebbe giusto pubblica
re. Mentre le parole dell'on. 
Procacci avevano delineato 
come ristrette e problemati
che le possibilità di conver
genza fra 1 promotori dei refe
rendum, la lettera di Gloria mi 
rallegra in quanto apre pro
spettive più favorevoli, ben
ché nei comunisti non condi
vidiamo il suo giudizio che il 
recepimento delle direttive 

Cee sarebbe in ogni caso una 
•manovra scorretta». Il mo
mento è molto delicato, e I 
cacciatori si renderanno cer
tamente conto che l'inerzia 
del governo (non ha ancora 
presentato il proprio proget
to!), e l'atteggiamento di quel
le associazioni venatorie che 
si muovono solo per contra
stare i progetti che altri avan
zano ma non assumono pro
prie iniziative di riforma, uni
tamente alle pressioni di quel
li che antepongono sostan
zialmente la difesa del refe
rendum alla difesa della fau
na, arrischiano di aggravare la 
situazione faunistica a tal se
gno da rendere inevitabile la 
moratoria. 

on. Laura Conti 
Ben volentieri pubbli
chiamo la lettera di 
Clona Crosso. 

• a ] Cara Laura, leggo 
sull'Wii'tìdel 4 maggio 1989, 
le tue considerazioni sul refe
rendum Caccia e le conclusio
ni che trai dall'intervento in 
commissione Agricoltura del
la mia collega Procacci. Co
me sai, il mondo dei Verdi da 
sempre si è autodefinito «arci
pelago.. Accade cosi che pur 
con una visione sostanzial
mente omogenea sulle finalità 
ideali, parla e si muove con 
linguaggio e metodi diversi, 
da isola a isola. Nell'affrontare 
lo spinoso tema della caccia, 
diversi sono gli approcci. Mi 
spiace che tu abbia ritenuto 
cosi rappresentativo di tutto il 
pensiero verde la posizione 
•dura, annunciata dalla colle
ga. A chiarimento della mia, | 

qui di seguito trascrivo il rias
sunto parlamentare del mio 
intrvento in commissione: 

•Il deputato Gloria Grosso 
rileva che il recepimento delle 
direttive è ormai intempestivo 
perchè In ritardo sui tempi e 
sul fatti e, s e considerato • se 
stante, non muta la sostanza 
degli aspetti più gravi della si
tuazione. Per di più il recepi
mento rappresenta un adem-
Elmetto minimo, che peraltro 

leccherebbe il referendum 
sulla caccia con una manovra 
scorretta. 

«Dopo aver osservato che 
la moratoria s e n e a consenti
re l'acquisizione di rutti i dati 
necessari sulla fauna vivente 
nel nostro territorio, possibile 
evidentemente solo a caccia 
chiusa, rileva che a riprovare 
del fatto che le cause di estin
zione progressiva della fauna 
non sono da ricercare priori
tariamente nei pur gravi squili
bri ecologici e nell'inquina
mento, bensì nell'esercizio 
venatorio incontrollato, i cac
ciatori non sono favorevoli ad 
una moratoria, la quale invece 
potrebbe loro servire a dimo
strare come anche in assenza 
del prelievo venatorio si per
petua la strage faunistica. 

«A suo avviso, il cacciatore 
può essere indotto a modifi
care il suo rapporto distorto 
con la natura e gli animali, un 
rapporto che lo porta ad ucci
dere e a distruggere l'oggetto 
della sua attenzione, per esse
re posto più vicino alla natura. 
Conclude dichiarando che è 
indispensabile procedere a un 
esame complessivo della ma-
lena, anche per evitare l'ulte

riore perdita di credibilità a li
vello europeo*. 

Seppure concisamente è 
qui delineata la posizione che 
intendo assumere quale titola
re - con diritto di voto - del 
Gruppo parlamentare Verde 
sta in commissione Agricoltu
ra sia nel Comitato ristretto. 

Certo ricorderai le este
nuanti battaglie condotte in
sieme negli anni passati in 
Lombardia, contro le forme 

Più distruttive di caccia quali 
uccellagione, i capanni, le 

cacce cosiddette «tradiziona
li. 0-e. archetti, trappole, vi
schio, reti varie ecc.). Le ini
que interpretazioni della leg
ge quadro n. 968/77 e le «ge
nerose» deroghe abitualmene 
concesse. Alla luce di tutto 
questo non ho dubbi che ci 
troveremo dalla stessa parte -
seppure con sfumature diver
se - e con ....buone ragioni 
per sperare...» in una saggia 
legge che nasca questa volta 
non solo per i cacciatori! 

on. Gloria Grosso 

Contro la violenza 
senza aspettare 
latine 
del capitalismo 

Caro direttore, non credo 
si possano semplicisticamen
te ndurre - come fa il lettore 

Luca Sposeltl - «I «modello 
produttivo» delle società capi
talistiche e alla subcultura che 
esso genererebbe, le cause 
della violenza dentro e fuori 
gli stadi di calcio • anche la 
tragedia di Sheffield: interpre
tazione che vuole essere 
•classista» ma che rischi* di 
essere invece schematica. 

Se fosse questa o soltanto 
questa la causa (genererebbe 
violenza, assieme ad aliena
zione, sfruttamento, emargi
nazione ecc . ) non si capireb
be perchè: 

1) le violenze anomo ad av
venimenti spalivi ti verifi
cano fn tutto il menerò, quale 
che sia il cosiddetto «modello 
di sviluppo», nel Paesi capitali
stici come l'Italia e la Gran 
Bretagna, in quelli socialisti 
(Urss, Cina, Jugoslavia, Polo
nia, e c c . } in quelli In via di 
sviluppo (America Latina, In
dia, Pakistan, Algeria recente
mente); 

2) nella società più marca
tamente «di classe» e pio vio
lenta, quella statunitense, non 
avvengono mal fatti del gene
re, anche quando c'è violenza 
in campo. 

Voglio dire che, trasferen
d o cosi le responsabilità, non 
si può che concludere, come 
fa Sposettl, che, per risolvere 
il problema, £ necessaria una 
«rivoluzione nelle Idee e nel 
modello di sviluppo». Ergo, 
lottare su altri fronti, ritenen
d o che, In una nuova società a 
diverso modello I problemi 
come la violenza negli stadi si 
risolvano di conseguenza, e 
quindi non fare niente -ora e 
qui - in questa società e nello 
specifico tanto non serve. 

Le cause della violenza so
no molte. Le abbiamo analiz
zate tante volte da tutti I ver
santi, ne abbiamo discusso in 
mille sedi, indicando anche 
possibili rimedi per attenuarle 
se non eliminarle. Certo, c'è 
anche la frustrazione e la ri
bellione allo slato delle cose, 
ma non solo questo. Ci sono 
altre molte concause insieme 
alla situazione sociale che ri
guardano un po' lutti: la politi
ca delle società verso I club e 
i tifosi, la struttura degli stadi, 
l'atteggiamento degli atleti, la 
sindrome «del gruppo» ecc . 
Su ognuna di queste cause bi
sogna lavorare, operare, tutti 
ed immediatamente, ciascuno 
con le proprie responsabilità 
e i propri ruoli per ottenere 
qualche risultato concreto, 
senza aspettare... la fine del 
capitalismo. Atteggiamento 
che rischia di diventare rasse
gnazione ed attendismo. 

Nedo CanettJ. Responsabile 
del Pei per lo sport 

«Rogamos 
impedir 
•lesta 
barbara...» 

• • Signor direttore, un nuo
vo Sos ci giunge dalla Spagna: 
riguarda due prossime mani
festazioni sadiche che aprono 
la serie estiva delle innumere
voli «feste, patronali spagnole 
in cui si martirizzano e si lin
ciano animali di ogni genere, 
per «onorare. Gesù Cnsto, la 
Vergine e i Santi. 

Nella «festa, di Benavente, 
un toro viene legato sotto le 
coma e trascinato da molti 
uomini fino allo sfinimento. 
Nel frattempo la gente lo col
pisce con calci, bastonate, 
coltellate, ecc. fino alla morte 
dell'animale. Dopo di ciò, i 
tombini del villaggio fanno 
subire la stessa sorte a un vi
tellino. 

Gli amici protezionisti spa
gnoli ci pregano di scrivere, 
molto per tempo, a: Gobema-
dor Civil, Zamora, Spagna. Te
sto: «Rogamos impedir hesta 
barbara Benavente». Non co

nosciamo ancora la dati d 
della festa che cambia ogni 
anno e che, l'amo scotio, n i 
avuto luogo il 1* giugno. 

L'altra i l a «festa» di Corta 
che comincia il 24 ghigno, fn 
onore di San Giovanni, « doni 
tei giorni durante I qua! ven
gono linciati dodici tori, uno 
alla volta. «Banderillaa» e frec
ce vengono conficcale agi 
animali, anche nella bocca • 
negli occhi e, soprattutto, nei 
genitali. Le «banderilla». UHM 
In questa «festa, vengono pri
ma adomate dalle suore di un 
convento francescano. 

1 protezionisti spagnoli d 
pregano di scrivere a: Gober-
nador Ovil Càceres, Spagne, 
Testo: 'Rogamos Impedir te
sta barbara Còriap. ', 

Eitecessariomiioven* subi
to, volendo inviare una sem
plice lettera, perché la posto 
per la Spagna è mollo lenta. 

I protezionisti spagnoli d 
esortano a dimostrare il no
stro europeismo coUabcran-
do con loro che al battono. 
pacificamente, contro la vio
lenza, per «una Spagna aera» 
sangue per il 1992». 

Essi ci hanno anche data 
appuntamento a Madrid per i 
25 giugno, per la terza e pai 
grande manifestazione «*•> 
nazionale. Per MforrrugsjBnt, 
telefonare al n. 02-4044903. 
Prenotazioni entro II 10 giu
gno prossimo. 

Comitato Uda contro la corrida, 
via Capitan» Sella 41. 

S601S Schio (Vicenza) 

Due brutti 
primati di 
b Spezia 
nel campo 
del trasporti 

• i Caro direttore, scrivo per 
correggere un'ingiustizia che 
IVnilà ha riportato sabato 22 
aprile. 

Infatti, sotto il titolo «Auto
bus; Taranto la città più cani» 
veniva assegnato a quella citta 
un primato ( f r o n t e compe
te. 

Scorrendo quelle righe si 
leggeva: «Fra pochi giorni l'A
mai, Azienda tarantina di tra
sporto pubblico, fan) pagaie 
la corsa ordinaria 800 lire, di
ventando cosi la cita capo
luogo di provincia dove dal 
Primo Maggio si pagherà la ta
riffa più salata.. 

zia, dove il biglietto a 800 Bm 
si paga da tempo, 

Non mi soffermo sui coati 
degli abbonamenti, ma voglio 
richiamare la tua attenzione 
su un altro primato che la no
stra città detiene, quello d o * 
di essere la sola cltti che non 
riconosce agevolazioni ai 
grandi Invalidi di guerra, 

Osvaldo etmani. U Spezia 

In italiano 
o anche 
in tedesco 
o in russo 

••Gentile redazione, sono 
una ragazza russa di 16 anni, 
conosco un poco (solo un po
co) l'Italiano e mi interessa 
molto il vostro popolo, la vo
stra cultura, la vostra musicai 
leggera, lo sport... Vorrei cor-
nspondere con ragazzi e ra
gazze del vostro Paese, in Ita
liano o anche in tedesco o in 
russo. 

Satonnaja£2Ku6!l, 
115.407 Mosca (Una) 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: al bordi or iental i de l 
l 'anticiclone atlantico che si è spinto con 
una fascia d i alta pressione verso i l Medi 
terraneo occidentale, corre un flusso per
turbato alimentato da ar ia fresca ed insta
bi le di or igine continentale. Il f lusso pertur
bato, d i moderata entità, attraversa le no
stre regioni settentrionali e quel le del la fa
sc ia adriat ica e ionica. Sul le altre località 
italiane sussiste un c o n v o g l i a m e l o di aria 
calda di or igine africana. 
TEMPO PREVISTO: sull ' I tal ia settentrionale 
e sulle regioni adriatiche e Ioniche il tempo 
sarà caratterizzato da formazioni nuvolose 
irregolarmente distr ibuite che a tratt i pos
sono Intensificarsi ed associarsi a qualche 
piovasco ma a tratti possono alternarsi a 
schiarite anche ampie. Sulle r imanenti re
gioni Italiane nuvolosità variabile alternata 
ad ampie zone di sereno 
VENTI: deboli di provenienza meridionale; 
tendenti a ruotare verso nord-ovest rinfor
zando ad iniziare dal Tirreno. 
MARI: generalmente poco mossi . 
DOMANI: su tutte le regioni s i avranno for
mazioni nuvolose Irregolarmente distr ibui
te ed alternate a schiarite. La nuvolosità 
sarà più accentuata sul settore nordorien
tale e lungo la fascia adriatica e Ionica 
mentre le schiarite saranno più ampie sul 
settore nordoccidentale, sul la fascia t i r re
nica e le estreme regioni meridional i . 

T I M P E R A T U R I IN tTAUAl 

Bolzano 14 23 L'Aquila 
12 25 Roma Urbe 
16 22 RomaFlumic '16 24 
14 22 Campobasso 14 24 
15 22 Bari 
12 18 Napoli 
12 19 Potenza 

Bologna 
16 20 S M Leuca 15 18 
11 26 Reggio C 14 22 
15 25 Messina 
13 22 Palermo 
10 23 Catania 

Perugia 11 21 Alghero 
11 22 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 7 13 Londra 
14 28 Madrid 

7 18 Mosca 
Bruxelles 3 12 New York; 
Copenaghen 8 13 Parigi 
Ginevra 12 17 Stoccolma 

0 12 Varsavia 
_W 20 Vienna 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 1200 e dalle 
15,00 alle 18,30 
Ore 7.30 Rassegni stampa con Giorgio Ricordv di Paese Sera, 8,30 Ora di religione dentro lo scuola 9,00 

• • - > . „ - , « — „. .., e n e r j 

lamen-
L 

Dalle 16.30 «1 difetta da Milano D rotazione di Crawl al 
45* Congresso Psl 
FREQUENZE ALESSANDRIA 90 950; BIELLA 106600-, 
NOVARA 91350: TORINO 104: GENOVA 6855) 
942S0, IMPERIA 88200: LA SPEZIA 97500/105200, 
SAVONA 92500: COMO 87600/ 87750/ 96700. 
CREMONA 90950: LECCO 87900; MILANO 9 1 . PAVIA 
80950, VARESE 87800; BELLUNO 106800. PADOVA 
107.751). ROVERETO 103.250; ROVIGO 96850. TREN
TO 103, BOLOGNA 87500/ 9450O FERRARA 
105700; MODENA 94500; PARMA 92: PIACENZA 
90950: REGGIO EMILIA 96200/ 97. AREZZO 99800; 
FIRENZE 96800; GROSSETO 104800. LIVORNO, LUC
CA 105800; MASSA CARRARA 102550: PISA PI
STOIA 105800, SIENA 106300; ANCONA 105200; 
ASCOLI PICENO 95250/ 95800. MACERATA 1055007 
102200, PESARO 91.100. PERl/GIA 100700/96900/ 
93700; TERN1107600; FR0SIN0NE. LATINA 105550; 
RIETI 102.200: ROMA 94.900/ 9 7 / 0 5 5 0 0 ; VITERBO 
96800/ 97050; MIETI 106300. L'AQUILA 99.400; 
TERAMO 95806; NAPOLI 88: SALERNO 103 50W 
102.850; BARI 8/.60H FOGGIA 94.600, CATANIA 103. 

TELEFONI 06/6711M2. 06/ «796539 

IIMità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269.000 L. 136.000 
6numen 1.231000 L 117.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numen L 592 000 L 298.000 
6numen L, 508 000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul ce p n 430207 intesta
to ali Unità, viale Fulvio Testi. 73 - 20162 Milano Oppu
re versando l'importo presso gli utlicl propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39MQ) 

Commerciale feriale L 276,000 
Commerciale festivo L. 414 000 

Finestrella SpaginafenaleU2.3l3.O0O 
Finestrella I" pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L. 1.300.000 
Redazionali L 460.000 

Ftnanz -Legali.Concess.-Aste. Appalti 
Feriali L 400.000 - Festivi L 4,85.000 

A parola: Necrologie-pait-luttoL 2.700 
Economici da L 780 a L 1.890 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei. 011/ 57531 

SH via Manzoni_37, Milano, tei, 02/63131 
Slampa Mai spa- direziona e ufTKI 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Clno da Pistola 10, Milano 

via dei Pelosgl 5. Roma 

http://fenaleU2.3l3.O0O


Bona 

:indioe 
„Mibl017 
« (+1,7 dal 
£ 2-1-1989) 

Lira 
Innalzò 
generale 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Guadagna 
nuovamente, 
terreno 
(in Italia 
1397,50 lire) 

ECOHOMIA&LAVORO 

Minacce per chi 
ha scioperato 
Si ferma Rivalta 

*" • TORINO. Dopo aver scio-
• " paralo In musa contro i ticket 
v sanitari, I lavoratori della Fiat 

" * «anno ritrovando pure l'abitu-
„ . dine di reagire con la lotta ai 
Il soprusi. Succede nel grande 
^ stabilimento di Rivalta, dove 
.,. mercoledì l'gS-90 per cento 

" degli operai aveva partecipato 
^ allo sciopero generale, mal-
... grado le Intimidazioni e le mi

nacce della vigilia. Le aerar
gli chie aziendali sono tomaie al-
^ la carica lin da giovedì. Capt-
j, «quadra e capireparto sono 
( „ stati convocati in direzione e 

redarguiti aspramente per non 
essere itati capaci di far fallire 

* * lo sciopero. Una lavata di ca
po particolarmente vigorosa 
hanno ricevuto I dirigenti di 
alcuni uffici dove per la prima 
volta avevano scioperato una 
decina di giovani impiegati. A 
loro volta i capi si sono sentiti 
in dovere di ammonire ad 
uno ad uno i lavoraton che 
avevano scioperato 

Il colmo e stato raggiunto 
. ieri pomeriggio, quando il vi-

f' cednettore dello stabilimento 
*< di Rivalla è tceso personal

mente In un reparto della fini-
* itone e, col cipiglio di un aer-
, ; gente In Ispezione, si é messo 

a redarguire gli operai per i 
motivi più futili: uno perche 

M parlava, l'altro perché non era 
, esattamente al suo posto. I 

,»'. cento operai del reparto han-
m< no reagito scioperando imme-
•u diatamente per un'ora. 
-u, Intanto una nuova condan-
'.. na per atteggiamento antisln-

dacale si registra a Brescia, 
per un caso che nei mesi 
scorsi ha (atto scalpore. Alber
to Aiani, il delegato della 
Gnutti di Ospitatene licenziato 
per «lesa immagine! azienda
le. (omeri in fabbrica lunedi 
con tutti gli onori: il pretore 
del lavoro dottor Bisl ha dato 
ragione al collegio di difesa di 
Aiani e della Fiom che aveva 
denunciato l'azienda per 
comportamento antisindaca-
le. Il licenziamento (che il se
natore Luciano Lama ha defi
nito recentemente «una vergo
gna per la città") era scattato 
dopo che Alberto Alani, con
vocato come teste dal pretore 
per riferire su un infortunio In 
fabbrica. aveva dichiarato 
che c'erano sempre macchie 
d'olio sul pavimento del re
parto dove il lavoratore era 
scivolato procurandosi un ta
glio alla mano. Ora la Gnutti è 
stata condannata in base al
l'articolo 28 dello Statuto dei 
lavoratori: Aiani, deponendo 
sull'infortunio, non aveva di
chiarato il falso, nd aveva leso 
l'Immagine dell'azienda, era 
stato ascoltato dal giudice in 
quanto delegato del consiglio 
di fabbrica che funge da rap
presentanza in base all'artico
lo 9 dello Statuto. Conclusioni 
del magistrato: se i delegati 
non avessero la tutela dell'ar
ticolo 39 della Costituzione e 
dell'articolo 9 dello Statuto, 
sarebbero testimoni -muti o 
reticenti!, a causa del rischio 
dì rappresaglie. 

Dopo lo sciopero generale I conti con i lavoratori 
«Non era una passeggiata» «Rappresentiamo solo 
Oltre i ticket; una svolta il 40% dei dipendenti» 
a cominciare dal fisco Confronto con i giuristi 

La sfida del sindacato 
Trenta non è morta la solidarietà 
«Lo sciopero generale è stato un momento di cre
scita detta cultura delia solidarietà», dice Bruno 
Trentin di fronte a sindacalisti ed esperti a Roma. 
Vuol dire che adesso è possibile far pesare il sinda
cato e le sue proposte a tutto campo. A cominciare 
dal fisco. Ma è meglio bandire ogni euforìa: la crisi 
di rappresentatività non è ancora superata. «Rap
presentiamo solo il 40% del lavoro dipendente». 

G I O V A N N I LACCABO 

• • ROMA. «Non è stata una 
passeggiata», ribadisce Bruno 
Trentin riferendosi atto scio
pero del IO maggio. «La co
struzione delle rivendicazioni 
è stata difficile, sofferta. Non 
fosse stato cosi, non avremmo 
ottenuto né la compattezza 
tra le nostre file, né II consen
so duraturo dei lavoratori. Lo 
sciopero è stato un momento 
di crescita della cultura delta 
solidarietà». Il leader Cgii in
terviene a villa Lubin alla pre
sentazione di «Ripensare il 
sindacato», il volume curato 
dà Antonio Lettierì che l'edito
re Franco Angeli dedica al re
cente convegno di «Sinistra 
80». L'idea-pìlota: nel nuovo 
ciclo degli anni Novanta, se 
vuole esprimere un mondo 

profondamente cambiato, il 
.sindacato deve ripensare il 
suo rapporto con il lavoratore. 
Un pezzo del «problema de-
nvjcrazia». Il dibattito con 
Trentin Marini, Pietro Larizza 
de'1 ' '! '' 'corici del diritto 
de! lavoro del i alibro di Gino 
Giugni e Giorgio Ghezzi, fa 
emergere controversie su qua
si tutto l'arco dei problemi 
esaminati. Non tali, tuttavia, 
da impedire a Lettierì di pro
porre a Cisl e Uil «di unire le 
risorse, anche culturali, per di
scutere insieme» due punti 
fondamentali sui quali ta di
scussione ha evidenziato so
stanziali consonanze: te «rego
le» e la privatizzazione del 
rapporto nell'impiego pubbli
co, ipotesi che il professor 

Massimo Severo Giannini pre
senta come la «soluzione più 
civile» perché unifica i rappor
ti privati e pubblici 

Quanto alle «regole» a cui 
affidare la certezza delle for
me di rappresentanza e la lo
ro verifica, nel «faccia a fac
cia» tra Giugni e Ghezzi riaffio
rano le ipotesi di Psi e Pei, i lo
ro punti di contatto e le diffe
renze. Entrambe non perse
guono lo scopo di 
«legalizzare» la rappresentan
za, ma di rimuovere «un mec
canismo di mancala traspa
renza». Ma a a differenza di 
Giugni, l'ipotesi Ghezzi recu
pera «il succo prezioso» del
l'articolo 39 della Costituzione 
(l'organizzazione sindacale è 
libera) e sviluppa un criterio 
di proporzionalità (riferito al 
numero degli iscritti oppure 
degli eletton, se si tratta di un 
consiglio di fabbrica), supe
rando il criterio della rappre
sentanza «paritetica». Le obie
zioni non sono parse insor
montabili. Più ampio invece il 
divario sulla concezione stes
sa della rappresentatività e so
prattutto sull'intervento legi
slativo, un dilemma. Franco 
Marini si è detto «allergico» al
la legge, anche rispetto alla 

frammentazione, la via mae
stra sono «gli accordi di revi. 
sione» all'interno del sindaca
to, il patto. Ritiene pericolosa 
l'idea di Giugni sul referen
dum, che vede come garanzia 
solo in casi estremi. Per Lariz
za andrebbe sciolto l'interro
gativo sulla natura della «crisi», 
la quale andrebbe anche 
quantificata e qualificata in 
base a criteri da predetermi
nare. Trentin esordisce pole
mizzando con Valentino Par
lato, il direttore del Manifesto 
che coordina il dibattito. Re
spinge la «lettura fuorviarne 
dei conflitti», che vede il sin
dacato unito sui temi generali 
e diviso nelle fabbriche. E una 

Il segretario del Pei sulla sentenza contro l'Alfa-Lancia per attività antisindacale 

Avevamo noi, dice Occhetto 

visione caricaturale, di cui ora 
Trentin chiede conto a Parla
to: non a caso gli rinfaccia i 
Cobas non hanno partecipato 
allo sciopero perché in esso 
hanno visto una ferita alla lo
ro logica corporativa che voi 
avete osannato. Sulla rappre
sentatività, «il 60 per cento dei 
lavoratori non aderisce né 
prende parte alle decisioni del 
sindacato», osserva il leader 
Cgii. Nasce un «problema 
enorme* anche nella forma
zione dei soggetti contrattuali, 
le norme sono tutte da rivede
re. La vecchia regola "una te
sta uguale un voto" non vale 
più*. 

Bruno Trentin 

Reddito minimo 
al giovani. 
lunedi a Napoli 
tutu con la Fgd 

A sostegno della legge di mhHattva popolare per un reddito 
minimo giranti» aJgiovani. la Fgcl apre una campagna lu
nedi a Napoli con una manifesta.*»* pubblica nel cinema ned a Napoli con una manlfestaaone pubblica nel cinema 
•Fiorentini.. All'iniziativa partecipano: il segretario confede
rale della Qoil Fausto Bertinotti. H segretario della Ffcl Gian
ni Cuperto (nella Imo) e Antonio Bassolino della segreteria 
del Pei. 

Sc lOPe iO Una giornata di sciopero 
« l i . » _ « _ _ - nazionale del personale del 
a i W F i n a n z e ministero delle Flnaiue è 
él r f l l l . T k l . l l i l slata proclamata per II 39 
S ^ i mafflnda Cgii. CìsTe Uil Fi
l i 2 9 m a d Q I O nanze, per il mancalo ri-

spetto da parte del governo 
tmmmmm^^mmmmmmi^ degli impegni assunu con le 

confederazioni il 26 gen
naio scorso sull'iter del disegno di legge di riforma dell'Am
ministrazione finanziaria, che giace da mesi in Parlamento, 
La protesta (che coinvolge anche le dogane) è inoltre per I 
gravissimi ritardi nell'attuazione delle code contrattuali», 
nonché nell'erogazione del salario accessorio e nell'acqui
sizione del fonai relativi al compenso incentivante la pro
duttività. 

Le federazioni del lavoratori 
lessili e dell'abbigliamento 
CgiL Osi e Uil hanno inviato 
una lettera al presidente del 
Consiglio De Mila e ai mini
stri competenti, chiedendo 
che il governo italiano «vi
luppi un impegno pio incisi
vo in sede Cee a sostegno 

I sindacati 
tessili a De Mita: 
«Sostieni 
Ruggiero 
perii Catt>» 
dell'azione del ministro del Commercio estero 
nella trattativa «Uruguay round* relativa all'inserimento del 
settore tessile e dell'abbigliamento nelle regole del Gali e 
sul destino dell'accordo Multifibre*. 

La Fnm piemontese apre la 
discussione sul contratto di 
lavoro, che per i metalmec
canici e i chimici scade que
st'anno. Centrale, il proble
ma dell'orario. Per mettere a 
fuoco la questione, durante 
il direttivo regionale, e stala 
presentata una ricerca che 

Alla Volkswagen 
si lavora 
per 203 giorni, 
alla Fiat 223 

confronta la situazione Fiat e quella Volkswagen. 4 nuovi 
contratti - ha detto il segretario Fiom Walter Cerfeda - de
vono essere un passo effettivo verso la riduzione dell'orario, 
collegata alla flessibilità, ma si deve anche lasciare un mar
gine per un aumento salariale che non sia solo puro man
tenimento del potere d'acquisto». Dalla ricerca risulta che 
«un operaio dello stabilimento Volkswagen di Wolfsburg la
vora 203 siioml contro i 223 di quello della Fiat». 

Verso 
un accordo 
della Finsiel 
con l'Urss 

La finanziaria dell'Ili per 
l'informatica. Finsiel, punta 
all'internazionalizzazione 
guardando anche a Est A fi
ne mese un incontra con 
una delegazione sovietfra 
dovrebbe gettare le basi per 

^mm^^mm^^m^^^tmm u n accordo per la fornitura 
di servizi intorniatici al-

l'Urss, che si dovrebbe sviluppare su tre linee: esportazione 
di «know huv... a^islui^.j u luniLuiiont:, rudlu^juiuiii: di 
impianti nell'Uiss insieme ad altri operatori italiani. Lo han
no reso noto il presidente Finsiel Alberigi Quaranta e l'am
ministratore delegato Salvati. 

F R A N C O M U S O 

«Non può essere lasciala passare sotto silenzio la 
sentenza della Pretura di Milano in cui si condan
na la Fiat per attività antisindacale» ha dichiarato 
Achille Occhetto: la sentenza ci dà ragione, le 
pressioni sui dipendenti non sono un'invenzione, 
una montatura del Pei, ma la mera realtà. Airoldi 
e Rieser spiegano come dalla sentenza possano 
nascere nuovi sviluppi positivi. 

• T I F A N O RIONI RIVA 

fa*MILANO. Una semenza, 
quella che ha visto condanna
ta l'Alia lancia per aver cerca
to di allontanare dal sindaca
lo alcuni suol dipendenti, che 
risolleva la questione proprio 
nel punto in cui era caduta. 
La campagna sui diritti negati 
si era conclusa infatti con una 
sospensione di giudizio nei 

confronti della Fiat, che nega
va dr aver commesso il fatto, 
in attesa che le denunce sin
dacali e politiche trovassero 
un nscontro o una smentita 
sul piano legale «La sentenza 
ci dà ragione - affeima il se-
gretano generale del Pei 
Achille Occhetto - a differen
za di quanto ha ripetutamente 

Mortillaro a muso duro 
«Nessuno nega i diritti 
in fabbrica, e attenti 
alla scala mobile» 
M ROMA. La Fiat? È ora di 
sfatare questa leggenda che la 
dipinge «sindacato-repellen-
tei, L accordo che ha aotto-
icriito l'altro giorno con i sin
dacali? E del tulio normale, si 
muove nella linea di corrette 
relazioni «indachi. E i dindi 
negati? Non capisco di cosa 
stiamo parlando. Eccolo qui il 
professor Mortillaro negare 
[evidente di (tonte ai giornali
sti convocati per la tradiziona
le conferenza stampa sullo 
stato di salute delle industrie 
metalmeccaniche. Ma anche 
sulle relazioni sindacali. Ed è 
proprio quest'ultimo il «piatto 
fernet della relazione del con
sigliere delegato della Feder-
meccanica- (I professore tuo
na contro l'emendamento ac
colto l'altro Ieri dalla Camera 
che limita 1 benefici della fi
scalizzazione degli oneri so
cial) «11989. Non esita a pren
dere la palla al balzo per dire 
che «questo provvedimento 
Impedisce la stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro 
colpendo a) cuore le relazioni 
sindacali». E minaccia anche 

la disdetta della scala mobile. 
Dalla limitazione dei benefici 
della fiscalizzazione decisa 
dal governo, secondo Mortilla
ro, deriverà per il settore me
talmeccanico un aumento del 
costo del lavoro di circa tre 
punti al quale bisognerà som
mare il carico che giunge da* 
gli onen sociali e dal tratta* 
mento di fine rapporto chs 
comporterà cosi una crescita 
complessiva del costo del la
voro di circa il 15%. Verrà, 
dunque, disdetta la scala mo
bile? «Il parere che esporremo 
In Confindustna - ha risposto 
Mortillaro - e che con il surri
scaldamento dell'economia e 
con quest'ultima decisione 
della Camera l'accordo 
dell'85 non risulta più con
gnio all'economia*, infine, per 
quanto riguarda lo stato di sa* 
Iute dell'industria metalmec* 
canica, nel settore si manile* 
sta un ulteriore rafforzamento 
della crescita produttiva, le 
previsioni occupazionali se
condo Mortillaro sono positi
ve, conti in rosso invece con 
reitero 

sostenuto la Rat le pressioni 
sui dipendenti perchè abban
donino riscrizione al sindaca
to sono non un'invenzione e 
una montatura propagandisti
ca del Pei ma la mera realtà. 
La sentenza incoraggia l'ulte
riore sviluppo dell'iniziativa 
sindacale e politica per la pie
na attuazione dei diritti dei la* 
voratori. In questi mesi i co
munisti hanno condotto un'i
niziativa tenace, continua, 
con la denuncia di nomi e co
gnomi e di fatti concreti, per
ché non ci siano zone franche 
per ia democrazia, perché sia 
pieno il rispetto dei diritti de
mocratici e sindacali all'inter
no della Fìat e di tutti i luoghi 
di lavorai. 

Della «nuova fase* che ta 
sentenza apre parliamo con il 
sociologo Vittorio Rieser e 
con II segretario generale del

la Fiom Angelo Airoldi per ca
pire se e come possa riaprire 
nei fatti l'intera vicenda, per 
capire come interagirà con gli 
accordi siglati a Torino per il 
rilancio delle relazioni sinda
cali nel gruppo, per valutare 
se indichi alle confederazioni 
una strada diversa nella tutela 
dei diritti dei lavoraton. 

«Negli accordi appena sigla
ti - dice Rieser - ta questione 
dei diritti violati è stata accan
tonata, e in qualche modo so-
siuuita da un'intesa sui diri») 
d'informazione. 11 che non mi 
scandalizza, a paltò che i di
ritti di informazione vi .gano 
usati con molta forza. In que
sto caso affronterebbero alla 
radice anche il fenomeno del
le violazioni, almeno per il fu
turo. Purtroppo mi pare inve
ce che le procedure concor
date non siano del tutto ade

guate. Se si aggiunge la relati
va debolezza politica delle tre 
confederazioni su questo pun
to si capisce meglio come ia 
Fiom si sia comunque riserva
ta di passare i casi alla magi
stratura. La sentenza di Mila
no dimostra che questa strada 
è praticabile, e che la Fiat ha 
una posizione debole. Dun
que potrebbe verificarsi un'in
terazione positiva con l'accor
do, che in questo modo evite
rà di restare un atto lormale, 
un semplice episodio di paci
ficazione». 

Un giudizio che Airoldi 
condivide e rafforza: «Da una 
parte abbiamo l'intesa tra sin
dacato e azienda che ha qual
che elemento in più per atti
vare negli stabilimenti rapporti 
stabili e significativi, e dall'al
tra abbiamo questa sentenza 
che indica che l'accordo ge

nerale comunque non risolve 
tutte le questioni. La partita 
dei diritti è rimasta aperta, e 
se davvero la Rat vuole; inno
vare i suoi rapporti col sinda
cato questa è l'occasione. In 
fondo tocca a loro riflettere se 
è più realistico riportare an
che queste vicende, una parte 
significativa almeno, sotto ge
stione contrattuale, dando al 
sindacato la possibilità di ri
solverle, o se preferiscono 
moltiplicare un contenzioso 
giudiziario. Più volte abbiamo 
ripetuto che se saremo co
stretti ci rivolgeremo ai magi
strati. Per intanto la sentenza 
rafforza quegli elementi del
l'accordo che in matena di di
ritti sono un po' flebili». 

Intanto in Fiat sono succes
se delle cose importanti: negli 
ultimi scioperi confederali la 
partecipazione degli 

stabilimenti de) gruppo, ì gio
vani in testa, e stata massiccia, 
Airoldi dice straordinaria. Ora 
la questione dei diritti, quasi 
ignorata nell'accordo di Tori
no, toma in ballo fabbrica per 
fabbrica, visto che la Fìat ha 
accettato di discutere i casi 
soltanto negli stabilimenti do* 
ve erano stati segnalati. 

Sarà dalle fabbriche che 
partiranno nuovi casi giudi
ziari*? «Esistono dei diritti indi
sponibili per tutti - dice Airol
di - e se non si troveranno le 
soluzioni contrattuali l'inter
vento dei magistrati sarà ob
bligatorio, e non lo considere
remo certamente uno stravol
gimento della nostra iniziati
va*. 'Resta il fatto - conclude 
Rieser - che la magistratura 
potrà intervenire su casi esem
plari, ma a livello dì massa si 
dovrà trovare una soluzione 
contrattuale*. 

Nello scalo ligure polemiche sui salari in pericolo 

Porti in sciopero tranne Genova 
«Il ministro sta falsando l'accordo» 
Sono cominciati al mattino nei porti italiani gli 
scioperi indetti dalla Cgii e dalla Cisl per rivendica
re la corretta e leale applicazione» dell'accordo 
del 17 marzo. Fa eccezione Genova, dove i portua
li • che contestano quell'accòrdo - non hanno ade
rito all'iniziativa e lavorano normalmente. Sciope
rano invece le compagnie portuali genovesi del ra
mo industriale e carenanti (100 addetti). 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I I N Z I 

• 1 GENOVA Sono in corso 
in tutti i porti italiani (ad ec
cezione di Genova) le agita
zioni indette dai sindacati dei 
trasporti della Cgii e della Cisl: 
24 ore di sciopero dalle 6 di 
ieri manina, questa mattina la
voro solo per il primo turno e 
sospensione delle prestazioni 
straordinarie sino alle 6 del 15 
maggio prossimo. Il tutto ga
rantendo pero i collegamenii 
con le isole e l'imbarco e lo 
sbarco delle denate alimenta
ri o delle merci comunque de* 
peribili, della posta e delle au

to al seguito dei passeggeri. 
Gli scioperi erano stati decisi 
ai primi di maggio, all'indo
mani di un incontro con l'u
tenza, rAssoporti e la direzio
ne generale del lavoro maritti
mo e portuale: incontro in cui, 
secondo le federazioni di ca
tegoria, si era manifestato da 
parte ministeriale «un atteggia
mento di rigida chiusura ad 
una corretta e leale interpreta
zione dell'accordo del 17 
marzo». 

All'iniziativa non ha aderito 
la Uiltrasporti, che considera 

valida e in corso la tregua nel 
settore proposta dal ministro 
Santuz; ma soprattutto c'è da 
registrare T«eccezìone» geno
vese, provocata dalia spacca
tura in atto tra i lavoratori del
la Compagnia unica e la Cgii. 
Il consiglio dei delegati della 
Culmv, infatti contìnua a con
testare la validità sia dell'ac
cordo romano sia delle intese 
raggiunte a Genova, e i por
tuali, ritirata la fiducia al «loro* 
sindacato, non tengono conto 
delle agitazioni proclamate; 
quindi niente sioperi e norma
le svolgimento, come ormai 
da due settimane, dei tre turni 
giornalieri di lavoro. Una si
tuazione di normalità, di pie
no ripristino dell'operatività 
dello scalo, che il presidente 
del Consorzio ammiraglio 
Francese (forse raccogliendo 
una sollecitazione del Bei, for
mulata anche durante gli in
contri della delegazione ca
peggiata dall'onorevole Bas
solino) ha comunicato uffi
cialmente ieri alle associazio

ni dell'utenza, in un comuni
cato che conferma pure 
l'impegno per il ribasso delle 
tariffe dei servizi portuali. 

Dallo stesso Consorzio, che 
ieri ha riunito la propria as
semblea generate! sono venu
te altre novità; ad esempio 
(ed anche in questo caso si 
coglie l'eco di.ripetute solleci
tazioni del Rei) è stato appro
vato all'unanimità un ordine 
del giorno che invita il mini
stero della Marina mercantile 
e il governo, «valutata la parti
colare e delicata situazione 
del porto di Genova, che ri
chiede anche la definizione di 
piani e programmi a lungo e 
medio termine, e che determi
na pertanto l'esigenza di una 
stabile amministrazione», a 
provvedere tempestivamente 
alla nomina del nuovo presi
dente; l'ammiraglio Francese, 
infatti, aveva assunto l'incari
co temporaneamente, in veste 
di «facente funzioni», alle di
missioni dì Roberto D'Ales
sandro. Di qui l'appello del 

Cap «per pervenire in tempi 
rapidi ad una situazione strut
turale ed organizzativa che 
permetta la normalità e la sta
bilità della gestione*. 

Per parte sua il Consorzio 
ha provveduto, sempre ieri, al
ta nomina del segretario gene
rale nella persona del dottor 
Alessandro Carena, che fa 
parte dello staff dirigente del 
Cap dal 1975, ed era ultima
mente direttore del personale. 

Infine il Cap polemizza con 
la Compagnia a proposito dei 
salari in pericolo; «nel quadri
mestre gennaio/aprile - affer
ma - non ha mai inviato gli 
elenchi dei lavoratori con l e 
indicazioni delle assenze per 
scioperi, indispensabili per le 
verifiche e ì visti ai fini dell'e* 
rogazìone del salario garantito 
e degli altri istituti contrattuali; 
a seguito di ciò il Fondo cen
trale non ha potuto erogare le 
spettanze dovute ai lavoratori, 
le responsabilità dell'attuale 
situazione non sono periamo 
da attribuire ai Fondi o ai 
Consorzio». 
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ECONOMIA_E_LA VORO_ 

I freni non funzionano 
Dollari e azioni Usa 
sotto la pressione 
della domanda mondiale 
• ROMA. Il dollaro «irebbe 
superato ieri le M 0 0 lire t e l e 
banche centrali non lossero 
Intervenute vendendone a 
piene mani, Anche cosi la 
quotano» di I.SW lire in Eu
ropa (a l mattino) è scesa l e * 
Rirniente nel pomeriggio a 

ertYdrk (1396% 
L'aumento dei presti in

grosso di aprile del -solo- 0,4% 
- mano del previsto - ha aita
lo la Ndud* degli operatori, 
La spiegillone del rialto del 
dollaro, che dura ormai da 
settimane, deve peto affusisi 
a motivi meno occasionali. In 
realtà et una domanda di 
dollari elevala dovuta al fatto 
che altre valute d'uso Interna
tionale continuano ad avtra 
un ulo marginale, Non solo il 
marco, debole i l cambio da 
mesi, ma anche lo yen e l'Bcu 
sono poco usati a tutto van
taggio del dollaro, 

Stesso fenomeno alla Borsa 
di New York, Ieri M rialto di 
37 punii ( ! , « * ) i ci sono capi

tali in cerca di impiego e po
chi titoli in vendita. Le nuove 
emissioni sono deball. La Bor
sa di New York ha visto l'indi
ce Dow salire a quota 2.420 in 
un mercato che resta pur 
sempre ««beta». Sono le bor
se europee che fanno le spese 
delle preferenze del capitali. 
Un recente studio pone in evi
denza che anche la piatta di 
Londra perde affari a favore 
della Borsa di Tokio, L'anda
mento delle quotazioni ha po
ca relazione con i valori patri
moniali che crescono sempre 
molto lentamente. 

Oli Interventi sul mercato Ie
ri da Riserva Federale, Banca 
del Giappone, Bundesbank e 
Isartn d'Inghilterra ha resusci
tato per un giorno lo spirito di 
collaborazione. Il fatto però 
che la quotazione sia risultata 
appena attenuata mostra la 
diflcoltà di trovare intese per 
una gestione 

pia dinamica della congiuntu
ra economica Intemazionale. 

Le imprese valutano il rublo 
L'Urss verso la convertibilità 
Forse entro maggio la prima «asta valutaria» tra im
prese sovietiche che vogliono accesso alla valuta 
convertibile. Sarà il primo passo per la convertibili
tà del rublo. Esperti sovietici parlano tuttavia di un 
processo mediolungo. Una limitata convertibilità è 
prevedibile - se tutto andrà bene - per la metà de
gli anni 90. Come passo intermedio si penta a «zo
ne speciali» di libera circolazione valutària. 

DAL NOSTRO CORWSPONDENTE 
a iUUITTOt»tHUA 

M MOSCA. Il primo passo 
concreto verso la convertibi
lità del rublo potrebbe esse
re fallo entro maggio o ai 
primi di giugno convocando 
un «asta valutaria* del tutto 
inedita nell'esperienza so
vietica. Vi parteciperanno, in 
questa prima fase, soltanto 
imprese sovietiche che ope
rano solo sul mercato inter
no, ma che hanno bisogno 
di valuta estera per esigenze 
di ammodernamento degli 
impianti o di acquisto di ma

terie prime e semilavorati. In 
un secondo tempo, si preve
de di ammettere anche le 
imprese miste e, infine - ma 
parecchio più in la - anche 
imprese straniere alla ricer
ca di capitali. Lo ha rivelato 
alla «Pravda» il presidente 
della Banca per gli affari 
esteri (Vneshekonom-
bamk), Jury Moskovski). Di 
fatto, per questa via, sarà 
possibile registrare una pri
ma valutazione, per quanto 
approssimativa, del 'prezzo 

•ORSA DI MILANO 

(•MILANO. Scambi modesti e prez
zi In ribasso: coti è indi t i l i prima 
scadenza tecnica di maggio, dove 
l'abbandono pressoché totale dei 
contraiti <ul premi in programma fri 
Ieri a l'altro Ieri, marci la lise di stallo 
In cui veni il mercato stretto fra crac 
borsistici « attesa di schiarite politiche 
« Ironie di uni ricca stagione di dibat
titi che però tengono il governo sulla 
cordi, Circi ì'abbandono sui premi 

L'abbandono sui premi marca la stasi 
due titoli si sono salvati: Montedison e 
Cofide risparmio (De Benedetti). La 
scadenza si è Inoltre intrecciata con la 
verifica delle posizioni presso la stan
z i di compensazione in vista della li
quidazione di aprile finalmente previ
sta per martedì prossimo, rinviata di 
parecchi giorni, come è noto, a segui
to del crac Giugni. I titoli guida hanno 
segnato tutti ribassi, mentre il Mib re
gistra uni perdita dello 0,59%. Le Fiat 

hanno contenuto la perdita nello 
0,76%, mentre di più hanno perso Ili e 
Snia, cioè oltre 11%. Montedison ri
bassano dell'1,3», Onerali dello 
0,7%, Pirellone dell'1,4% e Clr 
dell'I,07%. I due comparti di solito 
molto attivi, bancario e assicurativo, 
sono stati dimenticati. Cenni di inte
resse si sono avuti su alcuni titoli tessi
li (Eliolona e Fisac risparmio). In buon 
rialzo, fra i minori, le Enichem Augu
sta (+3,9%). QR.C. 
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- 1 . 0 4 

- 2 . 8 8 
- 2 , 1 0 

— 0.38 
- 0 . 3 1 

AON SI ILI 

BONSI IL IANC 
BRIOSO* 

suroN 
CAMFÌN 
CANTMITIT 

CIRANC 

CAIA 

CIR 
COFKIE R NC 

O O F U 

COMAUPINAN 
EDITORIALE 

suROAnaiUAAa 
EUROMOSR 

FIARUZZIAa 

F8RAA0RR 

FERRAfiAANC 

FERRUZZI FI 
FERFIRNC 

FIDIS 

FIMAAA 

FIMAAR SFA 
C1NTRO NORD 

FINAATS 

•R IDA 

FIN POZil 

FIN POZZI A 

FINREX 

FINHEX A NC 

FIBCAMBANG 

FISCAMS 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA' 
GEMINA ri 
QEAOLMÌCH 
GERÒUMRNC 
OIM 
OIM A NC 
IF IPA 
•Ph. F S A Z 

ini K'HÀi ' 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC. SFA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R P 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELU 
SERPI 
SETEMtA 
SIFA 
SIFARNC 
SISA 
SME 
S M I M Ì T À U I 
SMÌRIPO 
SOGEFI ' 
SO FA F 
SO PA F RI 
STBT 
S T E T H N6 

H R M I ACQUI 
TIR ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TAIFCÒVICHAW 
UNIÓNI MAN 

18,808 
11,180 

U S O 

3 2 8 0 

S.S00 

B.0SD 

1 .4 (4 

8.470 

8.180 

"ToB" 
S.S40 

' 3,078"' 

3.400 
è 048 

1.070 

10SS 

1.111 

1.233 

3 0S2 

1.S8B 

8.EB3 

I I I 

1.110 
18.100 

4,780 

6.340 

1.460 

1.24B 
1.343 

7SB 

1 1 0 0 

8 880 

2 SOS 

21.000 

" ' 1 . 7 7 8 ' 
1.738 

103.60 
88 

1 8 0 0 
3,058 

17.841 
" " • ' B i l l 

i.soo" 
ISSO 

154.«SO 
80 110 

I.S60 

eoa 
4,380 
2 040 
5.100 
8.260 
3.900 
4 186 
3.047 
8 700 
1.25S 
2,280 
1,010 
Ì 2 6 0 

23,850 
2.888 
1,720 
2.403 
3,762 
1.488 
1,380. 
4.B.1S 
4,22» 
20B8 
3,418 
1,101 
2,676 

843 
3 500 
8.410 

4.063 
3 000 

1.03 
0.00 

o.os 
0.4S 

2,41 

- 0 . S 4 

- 0 . 8 O 

- 1 . 1 7 

- i . e e 
0.4S 

0.1S 

oos 
0.00 

0.00 

0.04 

- 1 . 1 0 

- 1 . 1 » 

- M S 

- 0 . 2 2 

- 0 82 

- 0 26 

0,71 

0 0 0 

0,28 

- M S 

0.78 

1 7 6 

osa 
0.14 

- 0 , 6 2 

0 0 0 
- 2 0 0 

- 1 . 2 2 

- O S O 
0.87 
0,28 

- 3 , 2 7 
0.62 
1 0 3 
0.18 

- 1 . 1 7 
- 0 4 4 
- 0 30 
- 1 . 0 4 

0.00 
- 0 , 4 8 

0,00 
- 0 , 6 6 
- 0 . 9 8 

0.00 
0.00 

- 0 . 6 0 
0.77 

- 0 . 3 0 
0 0 0 

- 2 , 0 2 
- 0 . 3 8 
- 1 . 2 8 
- 0 29 
- 2 . 0 2 
- 2 . 6 S 
- 0 . 8 3 

0,00 
- 1 . 1 1 

. - 1 , 4 1 
0.27 
0,72 

- 0 . 6 6 
- 0 . 6 8 
- 0 , 8 8 
- 0 , 6 3 
- 0 . 0 6 
- 0 , 1 8 
- 0 . 6 3 

0.2S 
- 2 , 7 7 

0,09 

Ò.ÒO 

I M M O e S L U A I I E O I U Z H 
AEDEÌ 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
CÒbEFÀR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

16,465 
8.450 
4.250 

14,780 
8,486 
2,840 
8,181 

16,880 

- 0 , 8 9 
-1.22. 
- 0 . 8 3 
- 0 . 2 7 

0.08 
1.41 

•S0.7S 
2,38 

IMM MSTANOP 
RISANAI! A > 

AIIANAMINTÓ 
VIANIN1 

VIANIM ÌND 

V1ANINI LAV 

VURÌINI A ' 

•MCCLAANCIM 

AIAITAUA 

OANPJU 

DANHU A NC 
DATACCmSTST 

FAEMA 
PIAR SFA 

FIAV 
FIAT FA 

FIAT A AC 

FOCHI 

FRANCO TOBI 
GUARDINI 

OllAAD A N C ^ 

IND. SECCO 

MÀQNETI A P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

M I R I A M A N 

NICCHI 

NICCHIANO 

N PIGNONE 

OLIVETTI 
OLIVETTI PR 

OUVSTTIRNC 
PININPAAINA R 
PININPAHINA 
RUNA 
AEJNA lf 
R0DRK1UEZ 
SAFILO A 
SAFllb 
SAIPEM 
SVMPIM R 
8ASIB 
SASIBPR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TÉKNICAAI 
VALSO SFA 
WESTINQHOUSE 
WORTHINdroU 

1.447 

I4.SO0 

1S.11D 

4,080 

1.4SS 

A, tse 
S.10O 

M I 

0.00 

0.00 

- 0 . 4 0 
- 6 . 2 8 

-aio 
- 1 . 0 8 

A U T t A Ì M t » . 

S.13B 

B.480 

4.08» 

11,810 

3,030 
13 800 

8 .101 

8.828 

S.S3S 

2.980 

24.800 

18.800 

13 350 

1.610 

liso 
2. B02 

S . I70 

2.081 

3 6 1 6 

3.880 

6.080 

. 8.880 
6,37» 

4.868 
1 0 1 2 0 
10.110 
1SB70 
2 2 . K , 

8.800 
8,180 
S.7SO 
1,329 
1,188 
4,821 
4S3S 
1 8 3 0 
2.789 
1.400 
1.188 

8.130 
33.100 

" 1 7 0 1 

0.14 

- 0 . 1 1 

0.44 

O S I 

- 1 . 2 3 
- 1 . 6 6 

- 0 . 7 S 

- O S I 

- L O S 

0 .31 

1.23 
0,05 

OSS 

3.10 
- 0 . 7 1 

- 0 . 1 7 

- M S 

- M S 
- 0 . 1 3 

0.7B 

- 0 3 8 

-0 .SS 
- 0 . 0 8 
- 1 , 0 8 
- 0 2S 
- 0 . 4 8 
- 0 . 2 1 

0,00 
- 1 . 8 0 

l.SB 
0.00 

- 0 . 2 S 
0,00 

- 1 . 7 1 
0 20 
0.34 

- 0 . 0 3 
- 1 . 8 4 
- O l i 

0,43 
- 0 . 0 6 
- 2 . 2 4 

M I N I F U W B l A N t A U U F I O K H i 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCA A 
MAFFEI 
MAGONA 

325.75 
1 236 
B.2B0 
S.2B0 
5.940 

12 000 

- 0 . 3 7 
0.00 

- 0 . 8 0 
- 0 , 7 3 

0.87 
- 0 . 8 2 

T t l S A U 
BENETTON 
CANTÓlil A 
CAN , f6N| , ' ' " 
CUCIRINI 

ÉLlBLdM*"" " " 
FISAlJ - " " 

LlNlPICK) 
UNIF R NC " ' 
MARZÓtrO, 

«jÀMÒtro S'ut 

SttFANSl 
ZUCihl 

10.880 
B.OÒO 

7,660 
1.148 

. . 7,860 

^,sèo 

25.760 

8,880 
8,200 

0.74 
- 1 . 7 8 

'-elio 
4,84 

- 3 . 3 8 
5.22 
1.41 

' • • ? 
- 0 , 3 8 
-Ò.4S 
- 0 . 2 5 

'-uva 
- 1 , 1 0 
-0 .2B 

. - 0 . 3 2 

orvsRaa 
06 FERRARI 
D E ^ F E R H A A I A N C . 

CPN ACÒ "+OR "' 
CIGÀHOms 

CIISXI I N ( 
JbLL»'H6Ht 
J6i.LV Móni l 
WCMÉtTi 

8,-830 
. . . 3 . 3 8 6 

10.428 
4.400 

, I 4 . J 6 0 ' 
. 14.400 

848,60 

- 0 , 8 8 
- 0 , 1 7 

-ò.ès 
- 2 . 0 0 

0.25 
6 Od 
0.00 

- 1 6 6 

WAARANT 
VV AERITALIA 

V V A 0 E H R I J 8 I " 
627,600 
' f .OlD' 

0,00 
- 6 . 8 » 

1.88 
- M I 

O.oO 

di mercato» del rublo che 
tutti sanno essere d i gran 
lunga sopravvalutato nelle 
quotazioni ufficiali. 

La banca d i Stato sovieti
ca contala ad accreditare il 
rublo a 1,6 dollari, mentre il 
cambio nero - correntemen
te praticato - registra una ra
pida caduta del valore della 
m o n e t i sovietica: fino a 10 
rubli per un dollaro. Recen
temente la stéssa banca di 
Stato ha ' annunciato che, 
nelle transazioni commeri-
cali il valore convenzionale 
di cambio del rublo veniva 
portato al 50 per cento della 
quotazione ufficiale per i 
privati cittadini e per i turisti. 
M a anche questa •svaluta
zione» rimane molto al di 
sopra del valore leale della 
moneta. 

La decisione dett"«asta va
lutaria» è stata definita ap
punto c o m e i l i primo serio 
passo verso la convertibilità» 
anche dal presidente della 

Camera d i commercio sovie
tica, V. Malkevtc, Intervistato 
dalle •lzvestlja». I l che n o n 
significa, naturalmente, che 
si tratterà di una marcia ra
pida e senza problemi Tutti 
gli economisti della pere-
etrojka hanno ripetutamente 
detto che la convertibilità è 
un passaggio necessario per 
giungere a una piena inte
grazione dell'economia so
vietica nel mercato mondia
le e, nello stesso tempo, per 
un elevamento della produ
zione agli standard intema
zionali di qualità. Tuttavia si 
tratta di passaggi estrema
mente complessi che richie
dono tempi medio-lunghi, 
Malkevic sostiene, ad esem
plo, che una convertibilità 
limitata- pud essere ottenuta 
non prima della metà degli 
anni 90. E, prima di tutto, es
sa dovrà riguardare l'Inter
cambiabilità del rublo c o n le 
altre monete del Comecon. 

Per una completa conver

tibilità molti «spetti sovietici 
e occidentali pensano reali
sticamente che si dovrà at
tendere la fine degli anni 90. 
Per questo, comunque, mol
to dipenderà dalla disponi
bilità dell'Occidente a colla
borare a questo processo, 
favorendo l'ingresso del-
l'Urss negli organismi eco
nomici e finanziari interna
zionali. Malkevic ha tuttavia 
aggiunto che una via per ac
celerare il processo potreb
be essere quella - in parte 
avanzata da Gorbaciov nel 
discorso di Krasnojarsk del
l'anno scorso - d i creare 
•zone speciali» all'interno 
delle quali far funzionare il 
libero scambio valutario e 
consentire investimenti con 
capitali stranieri. La scelta di 
queste «zone» potrebbe ca
dere t u vyborg, cittadina a l 
t i frontiera con la Finlandia, 
e Nakhodka, uno dei princi
pali porti dell'Estremo 
Oriente sovietico. 

Lega delle cooperative 
Rientra la polemica 
I dissidenti psi: «È solo 
un contributo al congresso» 
••ROMA. Appare rientrata, 
almeno pei ora, la polemica 
di un gruppo di sei dirigenti 
socialisti della Lega delle coo
perative contro il ve.Hce della 
stessa orgsjiissutione ripresa 
dall'agenzia «AAKronos» che 
anticipando un documento ri
feriva di dissipazioni e buchi 
di bilancio. E ieri, nel corso di 
una conferenza stampa del 
presidente Turci e del Suo vice 
Bernardini (socialista, bersa
glio anche lui delle criuche 
sulla gestione), uno dei sei 
presunti «dissidenti», Giancar
lo Pasquali, smentiva le •illa
zioni- dell'agenzia precisando 
Che il documento (datato 18 
aprile) e solo un «contributo 
al dibattito congressuale del 
Psi» senta far cenno a dati di 
bilancio e a dtulpasbnl, e 
che non voleva tasem «un at
tacco alla piFJBidenza e alle vi-
cepresidenta della Lega». Dal 
canto suo Bernardini ha detto 
che tra tutte le componenti 
della Lega -e'* una completa 
intesa strategica di fondo» 
mentre da vti del Cotto dal 

dlriaititnento 
del M venivi una dk^iaratè> 
mdlFssto«8raglie«siisHm 
dello stesso ttoiiantW. Que
st'ultimo ha defMso •rssturalii 
(come del resM I iriilaiitsi 
Turel) n «MtBtPMto i lo aosn-
Iro. M un organismo fànM-
co, ma •stfnpn per un C4Mets> 
«0 CCSTAMPA Cttrrnsnque sue) 
Aicumanto (m cui c'è t » at
tacco esplicito alla •rappre
sentanza socialista», ndr) t 
•unittopoltócoiucuìclcon-
frontalino sii mi rnatodo 
che sul contenuto». Turci ha 
parlalo di una Lega in crescila 
che si vuole ostacolare con 
campagne ostiti di due dpi a 
primo, contro la presunta sfa-
monia di una componente « 
addirittura di una cctrensi 
della componente stessa. Il 
secondo, da parte della Con-
tindusttta, contro I beMnci fi
scali. Nelli Lega tei «no pro
blemi., ma non disastrosi vite» 
che II deficit è calato In un air-
nodU,5a2mHlatdl. 
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CONVERTIBILI 
«••l 11 

OBsUIOAZIONI 
tia»-
« M t S W . I I c V W t l — 
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ludo ~ — ' 
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Ttmaair 

- itFJSUIBO 10.I< 
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.111,80 112,60 
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" l i t ic i 102^5 
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twwi i tecM.7» ' 
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FiRtijaÀpMcv>Tr 
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FOCHI tH - t lCV ÌT r 
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IH.80 »i.U 
M.W UM 
U H H . l t 
irto IMO 

^J IMI ll>B3 SRI I S * 
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CREoloP D30-03S I H 
CREDO» AUTO 7S SS 
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aiMlNÀ.II/lócv Ut 
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" lo i l is I Q Ì i f ENEL 84-62 2-
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oAJ»ftiNi"srcv"i'l,ìt» 

M^aMjlliA, 
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j H . M i n . M SNILSS<1IND' 
"94,H t i » IRI • ST6T IO»EK 
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»LALff*r S Ì /MI W5 
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BVCREPltilCV'» 

1 los.fca lOfag 

11.18 S0.K 
' U l t o I4>,M 

IRI-S. SPlAltOMlNt 
>Rl-SiFA.M7ti Mi 

l o t i » ilftecr 
' KM UH 

UM UM 
UM 84.80 

I CAMBI 
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88 ÌRÌ-ÌtÉtwB*4;8"l'siD*'' ' ' '" <Ì j !c8* Ì Ì Ì !6 Ì 

I R U T E T W 8 B / 5 O T « ~ 
rBu^TtT IAI ÉI7Wrio1t~ 

miiaaaftfuj 

80.00 BÒTTO 
ISÒ.CO 148jg MEOtOB-BurTHISP 10K 

MteiOi-SiliTONicvIM SiS.66 s is jp 
MEOIOè-CSÌOAecVSSl 
MJD.«*^S»»NC>V' 
MlblM-CiÀRB > « - — ' 

' « :» S'.M 
"M.W ì l io 
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MiDW^AiUMcynr—irlo WM 
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W86l6t.llN**IS>>* 
S35 

. I t o » At.lo 
144,80 144,80 
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fiLSiUffilU.i^J«8Sj_LH 
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__B_______ST~ 

" 161.16 iQiTSg 
i l io I4leò 

I l i . to ill,o6 

__!__________: 
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80,56 88,16 
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104,80 lOBTtig 
.1166 W.80 
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»,w ffju 
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_____rrp 
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DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO F R A N C E Ì I ' , " 
FN7RINÒ ÒUNblSC 

M A N C S H I G A ' 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESI 
DRACMA GRECA' " 

«cu .. 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESI 
FRANCO SVIZZERO 
SCÉlXlW AUSTRIACO ' 
CORONA NORVEGESI 
CORONA SVEDESE ' 
WRCOFINLANOtsÉ' 
ÉKÙOO'l^ATbGHtS* ' 
PES-ETA SPAGNOLA 
OÓLLARbAUSTAAL ' ' 

13B7,B3 
728.72 
216,63 
648,80 

34.81 
2332,88 
1947,15 

187,24 
8,66 

1617,67 
1178,30: 

10,27 
• 18,10 
103,56 
201.50 
218.30 
127 .11 

8,60 
11,85 

1094.26 

iìUÀi 
728,98 
H 5 7 6 6 
sMfl,77S 
' i4Ài4 

2322 

, 1948,86 
1BJ.36 

eilei 
I B Ì 7 J 7 » 
1176.40 

10,33 

817.78 
103,8 IS 
201,719 
218,80 

" Ì 2 7 Ì è n 

8,829 

'.". mw .104.80 ' 

II.iSillirKIiaiIIII'a:!:!!:;!!;!] 

ORO E MONETE 
• , , . - , • , ° " » « 

0R6.F IWI IPERGRI 
AA&ÌNTb|PERK4l " 

STERLINA v.à, 
STERUNAN.C. I A ! ' B I 
BTIRLINA N,C IP.-731 
KRUGIRAANÓ 
60PISaSMISE4CANI 

1Ó0OUÀAIÓA0 
M A R I » » SVISERÒ 
MARINODrrAUANO 
MARENGO IELGA 

MARENGO FRANCESE 

16.950 
266 700 
128 000 
12S.0OO 

. 123.000 
620.000 

820.000 
6 * » 000 

88:000 
1O0OOO 

98.000 
98.000 

MERCATO RISTRETTO 
Tliolo 
SCA, AGfl, MANT. 
BCA. CR. AGR. SAESC. 
BCA. FRIULI 

pi'dÉ.'èK.WtlLl. ' ' 
BCA.POP.COMM. E IND 
BCA., POP, BERGAMO 
BCA:FÓA:HEE4IA 
SSA.POF.tPEMA ' 
BCA, P6P CRtMdNA 
8CA>OP. EMILIA 
BCA'. P 6 > . itlTAA-

* C A , | * l Ó D l 

«cA, P68. IÙINOVARESE 
BCA, POP, MILANO 

SCA. POP. NOVARA 
BCA. ÓR1. POP. SIRACUSA 
CREO. BERGAMASCO 
Ppp, MILANO KARR'A 'N I 
TERME BOGN^SCO 
AVIATOUR 
ITAL. INCENDIO VITA 
BCÀ.8RIANTÉA 
«IflBAliR'lTAVlAS'I'A 
BCA. PROV. NAPOLI 
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ECONOMIA E LAVORO 

Enimont, Gaidini 
pagherà (per ora) 
275 miliardi 
• ROMA. Il COMlflk» d t l 
ministri ha ipprarato I n i M -
ra u n i d t c w w khjga che 
concede strivi (tacili per 
825 miliardi à RtOUl Gtrdlni 
per l 'oporulOI» b i m a n i II 
testo del provvedimento, se
condo quanto riferisce pa
l i n o Chigi, e lo M t « o incito 
Salta commistione (litanie 

ella Camera,. L'optruione 
lEhlmont prevede uno (tra
vio Dicale tulle pluivalente 
« i l l u n e con la fusioni: tUI 
2,900 miliardi di lire vengono 
lassati «olunlo I conwrlmen-
tl, elica 3.2O0 miliardi di lire 
In vilore, 1,100 miliardi di 
imponibile. Su questi 1.100 
miliardi solunto II 2 5 * tara 
ellelllvamenle l u t i l o ; 27S 
miliardi, che u r a n i » però 
pagati in cinque rate nel cor
to di cinque anni, Il rima
nente 75», pari a 825 miliar
di r imani «in t u p e n i b n e 
d ' Impat t i . C'è di pio: Il con
siglio del ministri ha previsto 
con il decreto di ieri che lo 
slesso trattamento sia riser
valo a tutte le società, che 
abbiano almeno SO millanti 
di lire di capitalo, e che re»-
limino delle fusioni con le 
relative oulorluailoni gover
native. E staio soprattutto il 
presidente del COMigllo, Ci
riaco Da Miti , ad insistere 
perche la discussa operat i» 
ne Enimónt tosse tealKMta 
nei tempi previsti, ostia pri
ma della scadenti di line 
giugno. Molte» tiepida l'atto-
Ì I Ì B U Z » del Consiglio dei mi-
nWri, soprattutto gli espo
nenti socialisti sembrano 
aver abbandonato l'entusia
smi) operailone per l'opera-
«lime Enlmoiii. Comunque il 
dettelo * sialo infine appio-
v9».0otìO meli perduti In 
lunghe e logoranti dUeuitlo-
nl. la majgloranM è dunque 
gluma con l'acqua alla gola 
all'appuntamento con una 
decisione che ben meno al-
lofino avrebbe «chiesto, se 
Don altro perth* In ballo vi 
sono non solo 11.000 miliar
di di sgravio liscale promessi 
a Cardini, ma anche la pos
sibile apertura di un varco in 

cui morti potrebbero Indiani, 
Indipendentemente dalla va
lidità produttiva delle fusioni 
preposte. Tempi per le di
scussione partameniare pra
ticamente non esistevano 
pio per rispettare le scaden
ze previste dall'accordo con 
Montedlson. 

Il disegno di legge t rima
sto quindi l'unica strada per
corribile, anche se gi i nello 
scorso consiglio dei ministri 
Il ricorso a questa forma 
provvisoria di decisione ave
va creato notevoli divisioni. 
Infatti il decreto legge pre
senta un inconvenlenie: è 
Immediatamente esecutivo. 
CIO lignifica che una even
tuale bocciatura parlamenta
re può casate una seria tur
bativa di mettalo. In pratica, 
le procedura d'urgente met
terà deputati e senatori con 
una specie di pistola alla te
ste: 0 approvare il testo go
vernativo o rischiare di scon
volgere le quotazioni di bor
i a (oltre che dare un duro 
colpa all'operazione indu
striale). 

Restano, Inoltre, tutti i 
dubbi già espressi sia dal Pei 
che dalla Sinistra Indipen
dente sul (alto che questo 
varalo dal governo sia effetti
vamente uno strumento per 
favorire il polo chimico sen
ta permeitele fusioni latte 
soltanto per sfuggire al liaco. 
Il IVI aveva Inoltre chiesto, e 
la sui proposta era stata ap
provata dalla commissione, 
di pone un limite di 18 mesi 
alla validità delle agevolazio
ni: Invece il governo è andd-
lo addirittura al di là delle 
sue slesse ultime ipolesi fis
sando in cinque anni il mar
gine previsto. Inoltre, il Pii 
chiedeva che fossero chiari i 
limili •industriali- del provve
dimento concedendo al Cl
oe la facoltà di rifiutare il 
vantaggio liscale a fusioni 
solo finanziarie e di revocare 
le agevolazioni se nelle so
cietà lavorile cambia il rap
porto tra proprietà pubblica 
e privata. 

Più che gli altri anni 
ritardi e confusione 
nella distribuzione 
dei complicati modelli 

Ventidue deputati de 
per lo slittamento 
Ministero-scaricabarile 
Le rivendite accusano 

Caos per i «740» introvabili 
Burocrazia o speculazione? 
Beati gli evasori. Non pagano le tasse e nemmeno 
devono impazzire nell'ardua impresa di reperire 
un modello 740 qualsivoglia. Strizzato ben bene, 
vitello sacrificale numerato e catalogato, preda 
immancabile di una tagliola con lui inflessibile, il 
malcapitato pagatore di imposte italiano non go
de da parte dello Stato nemmeno del più piccolo 
dei riguardi, quello elementare della puntualità. 

MARIA R. CALDHONl 

r 
MINISTERO DELLE FINANZE 

MOO. 740/89 
dichiarazione delle 
persone fìsiche 
REDDITI 10BB 

autt 

• B ROMA. Fantasma inquie
tante, auurrino * come Sem* 
pre incotflpremslbile nelle su* 
•terzine». •istruttorii.' « •inter
calari», l'immarcescibile 740 6 
pressoché introvabile a trul-
l'oggi, vale a dire t 15 giorni 
dalla (aUdteà Consegna delle 
denuncia annuale dei redditi. 
Non si trove nelle rivendite 
delle grandi città, nel capo-
luoghi dì provincia, non sì tro
va sopratutto nei piccoli cen
tri, né nelle circoscrizioni, do
ve e distribuito a ranghi ridotti, 
non sempre e non per tutti. 
Reperìbilissimo, tuttavia, e 
non a caso, negli apettabii ur
tici dei dottori commercialisti, 
impegnati su un i sfilza di la* 
voli a compilare montagne di 
740 semplici e multipli. 

I più arrabbiati sono i ta
baccai, i cui esponenti, riuniti 
nella federazione di categoria, 
anche quest'Anno si vedono 
catapultati nel «tliastro 74(k 
La situazione la descrive effi
cacemente il segretario gene
rale Sergio Baroncl. «È la solita 
stona. Quest'anno come sem
pre, la solfa si ripete da lo an
ni, la distribuzione è abitual
mente in ntfcrdo, sempre a 
macchia di leopardo, sempre 
disordinata- una volta i mo
delli sono errati, un'altra arri-

ht -»'". " "'f?-L - A $• Pa° l° Yetrina «made in Italy» 

Brasile, cooperazione 
da 1 milione di dollari 
Fra qualche settimana, probabilmente entro giu
ntici, l'Italia firmerà un accòrdo di collaborazione 
finanziaria con il Brasile da un milione di dollari 
nei triennio '90-'92. Dopo l'Argentina e l'Urss ec
co dunque la tema tappa di una Iniziativa di largo 
respiro che mira a rafforzare la presenza delle im
prese italiane all'estero. Ma non tutto fila cosi li
scio come ufficialmente si vorrebbe. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O l i i » C A M P U A T O 

• • S A N PAOLO. L'investi

mento e stalo di quindici mi
lioni di dollari, oltre venti mi
liardi di lire, Il tutto per pre
sentare nel padiglioni della 
Biennale di San Paolo, a due 
passi dal Parlamento di uno 
Staio che da solo rappresen
ta il sessanta per t e m o del 
prodotto lordo brasiliano, 
l'immaqine del made in 
llaly. Fiat, Olivelli, In, Eni, 
Ehm, con molte costellano-
ni del loro universo. oltre a 
qualche media Impresa, fan
no mostra dei loro prodotti 
in quel che si $ voluto chia
mare •Sistemi Italia». Intan
to, nei teatri e nei cinema di 
questa citta che rappresenta 
il pumo di riferimento stori
co dell'Immigrazione italia
na, viene rappresentata l'im
magine •culturale- del no
nno paese. L'Obiettivo, di
chiarato. è di ripetere quella 
performance che i l e dimo
strata •Italia 2000- a Mosca. 
Un paio di settimane di 
ubriacatura tricolore Che ha 
portalo con sé la firma di 
importanti accordi economi
ci. Ma qui. a differenza che 
in Urss, qualcosa non ha 
lunzionato. Doveva esserci 
De Mila, non si e visto, Era 
stato annunciato Andreotti, 
non e arrivalo. D a atteso 
l'anfani- non è partito. Unico 
a rappresentare II governo 
Italiano è stato II ministro 
del Commercio con l'estero 
Ruggiero. I brasiliani l'hanno 
presa male, 

Tante assenze sono pre
sto spiegate: -Sistema Italia» 
doveva essere la cornice 
spettacolare ed effimera ad 
una cosa ben più sostanzio

sa e durevole; la firma di un 
accordo di cooperatone 
economica da un milione di 
dollari Ih Ire anni. Ma la 
coincidenza e saitata: «Per 
motivi di politica interna ita
liana», Spiega Ruggiero. In 
realtà, a creare problemi, è 
stata soprattutto la cronica 
discrepanza operativa tra 
Farnesina, Commercio con 
l'estero e gli altri enii e mini
steri interessati, Anche se uf
ficialmente si tenta di accre
ditale la versione della deli
catezza della situazione in
terna italiana che avrebbe 
reso poto opportuno un 
viaggio di De Mita in questo 
momento. 

Comunque sia, la défail
lance delie massime autorità 
italiane ha di fatto tolto pre
stigio e peso politicò ali ini
ziativa collaterale del «Siste
ma Italia». Ruggiero, comun
que, si è mostrato ottimista: 
«Alla firma dovremmo arriva
re entro giugno». Ma non è 
detto, anche perche il Brasi
le e a ridosso delle elezioni 
presidenziali (si vota Ih otto
bre) ed II partito di S.irney 
appare traballante, un'inie
zione di credili da un milio
ne di dollari alla vigilia elet
torale potrebbe dunque es
sere malinterpreiata. Inoltre 
Il Brasile è nel mirino di Fon
do monetario e Banca Mon
diale per 11 •pericolo Amaz
zone». .Nell'accordo ci sarà 
comunque una clausola di 
sensibilità ecologica», spiega 
Ruggiero, «inoltre, tutti gli In
vestimenti richiederanno 
l'accordo del due governi. £ 
una salvaguardia in più. 

L'iniesa che, secondo 

Ruggiero, potrà coinvolgere 
anche gli investimenti dì pic
cole e medie imprese, preve
de una linea di «crediti di 
aiuto» (a tasso agevolato) 
per circa quattrocento milio
ni di dollari Altri seicento 
verranno fomiti a tasso di 
mercato. In sostanza è la rie
dizione dell'accordo quadro 
quinquennale firmato con 
l'Argentina (millecinque
cento milioni di dollari) «Ci 
proponiamo ~ spiega Rug
giero - di accrescere la pre
senza delie imprese Italiane 
in un paese che ha grandi le
gami storici ed affettivi con 
noi, ma è venuto allentando 
quelli economici-. Basti pen
sare che siamo soliamo il 
quattordicesimo paese 

esportatore del Brasile, il 
quarto importatore, il setti
mo per investimenti (appe
na Il 3,7% di quanto tanno gli 
altri paese rischi). Insomma, 
troppo poto, soprattutto in 
considerazione che il Brasile 
è all'ottavo posto tra i paesi 
ad economia di mercato. 

Riuscirà l'Intesa commer
ciale a rilanciare il 'Sistema 
Italia» di un paese dalle 
grandi prospettive soprattut
to se riuscirà a far fronte alla 
crisi del debito? Il presidente 
dell'lrl Prodi ci crede: «Qual
siasi disegno intemazionale 
deve avere come suo metro 
il rafforzamento della capa
cità di crescita equilibrata 
del Sud del mondo». E le 
aziende pubbliche si sono 
messe in lista di attesa, L'Ita)-
tei, ad esempio, mira alle 
commesse per la rete telefo
nica: l'Ansaldo alla metropo
litana di San Paolo: l'Halim-
pìantl alle strutture agricole. 
Quelle private (Fiat a pane, 
che ha mandata addirittura 
Romiti) appaiono pia incer
te: per loro il Brasile è anco
ra ad alto rischio, L'inflazio
ne, nonostante lutti gli sforzi 
e la recente svalutazione, è 
sempre fuori controllo. Ed al 
mercato parallelo II -nuovo 
cruzadoi viene cambiato a 
circa un terzo del suo valore 
ufficiale. 

vano le buste ma non le istru
zioni, un'altra ancora è vice
versa. Ci domandiamo per
ché, visto che le aziende In» 
vtano il 101 e le altre dichiara-
aloni necessarie alle denunce 
entro il 20 aprile. Perchè, ap
punto. non si è mai pronti su 
una scadenti che e nota in 
anticipo e stabilita con tanto 
dilegge'» 

L'interrogativo del signor 
Baronci non è sospeso nel 
vuoto, «Abbiamo motivo di 
credere che tutto questo sìa 
voluto, che i ritardi e le disfun
zioni Siano causati ad arte, in 
pratica nell'Intento di favorire 
editori privati. Al punto che 
stiamo pensando di mettere 
insieme Un po' di catte e un 
po' di numeri e inviare un 
esposto alla Procurai. 

I misteri del 740, infatti, so
no più d'uno. Se un bravo cit
tadino si ritolge alla sua are-
scomione per avere il model
lo fiscale, lo avrà gratis, posto 
che l'ufficio comunale lo ab
bia; se non vuole fare la fila 
allo spprtello pubblico, e si ri
volge al tabaccalo sotta casi, 
lo stesso prezioso incartamen
to gli verrà fornito a lire 1000 
completo di due teizlne, Istru
zioni e busta; a lire SOO se è 
un esemplare a una sola lerci-

Un 
- - iitfis^ii»-.'.-*«^.°:--,.«w:s.wsat&5^«^ 

na. e Costano lire 200 l'uno I 
van intercalari o quadri (se gli 
occorrono) 

I diabolici modelli sono 
stampali dal Poligrafico dello 
Staio, come è nolo. Ma se, 
sempre il bravo cittadino-pa
gatore il modello non lo trova 
né in Circoscrizione né dal ta
baccaio, magari si rivolge a 
Buffetti 0 a Pirola, diligenti e 
quanto mai tempestivi editon 

privati che. in perfetta regola. 
nel tempi dovuti e addirittura 
SU Carta più nitida, i famosi 
modelli lì stampano in pro
prio. Battuto in velocità, mes
so fuori causa dalla sua oc
chiuta e ben organizzala far-
raglrìosità, lo Stalo dimostra la 
sua. elefantiaca e cronica di
sfunzione anche quando bus
sa a quattrini. Ma à tutto cosi 
innocente7 

I bellissimi ultrafomiti nego
zi Buffetti, i modelli ce fi han
no anche quando altrove non 
sono disponibili e da loro si 
sono rifomite per tempo (ad
dirittura in aprile) le interessa
le conni del commercialisti. 
Modelli fiscali di ogni tipo e ri
sma, perfetti in tulio tranne 
nel particolare che costano 
circa mille lite In pio rispetto a 
quelli venduti nelle normali ri
vendite. 

Naturalmente, le ragioni 
della «penuria di modelli» sa
ranno mille altre. Il guaio è 
che non riusciamo ad avere 
spiegazioni da quasi nessuno. 
22 deputati de, vista la mador
nale carenza, hanno chiesto 
addirittura lo slittamento al 15 
giugno delle denunce. Ma il ti
tolare delle Finanze. Emilio 
Colombo, h i g l i risposto ai 
suoi colleghi di partito che. 
nemmeno per sogno, Il termi
ne del i\ maggio non si toc
ca, almeno per II momento: 
secondo Sergio Stueovlz, capo 
ufficio stampa, Il ministro, di 
Ironie alla denuncia ufficiale. 
sì é limitato «a disporre una 
informativa diretta ad appura
re se e perche i modelli non 
sono stati distribuiti». E ag
giunge, perfidamente; «La col
pa è del Poligrafico che ha 
stampato i moduli in ritardo, il 
ministero delle Finanze non 
c'entra». 

Ma al Poligrafico ritorcono 
l'accusa: «invece la colpa e 
proprio del ministero che ci 
ha dato il visto stampa troppo 
tardi». Il solito gioco al rimbal
zo. 

Sono 16 milioni gli italiani 
che presentano il 740 e quasi 
20 milioni ì modelli stampati. 
Bell'affaiuccio, ogni anno che 
Dio comanda. 

Riforma ferrovie 
ancora un rinvio 
lieta precettata 

HOUUODHÌ 

• D J R O M A Dovevi essere la 
riforma della rifórma bis. Ma 
la tettnoveta ferroviaria ieri ha 
registralo un altra rinvio. Con 
aria infastidita il ministro San-
tuz ha parlate con I cronisti di 
«varie posizioni» all'interno del 
governo. -Ed ha aggiunto che 
la discussione continuerà nel
la prossima seduta del Consi
glio dei ministri. «Ho ascoltato 
- ha detto II ministro dei Tra
sporti - 1 vari pareri, poi repli
cherò». Ma chi si è opposto al
lora all'ennesimo rlmaheggìa-
mento del disegno dì legge 
varato meno di un mese fa dal 
Consìglio del ministri? Un ri
maneggiamento che avrebbe 
dovuto ricompone le divisioni 
tra il governo e Schlmbeml? 
Quel che * Certo e che, sono 
la spinta di pressioni contra
stanti, il governo ancora upa 
volta dimostra di non saper 
più che pesci prendere sulla 
politica ferroviana. Le divisio
ni da ricomporre sono molte: 
da un lato c'è una De che ten
de a riaffermare.il suo potere 
sulle Fs attraverso i conliolli 
del minisiiQ; dall'altro lato un 
Psi che cerca di restare forte
mente in gioco accreditandosi 
presso potenti gruppi privali; 
da un altro lato, ancora, Il 
commissario Schimbemi che, 
come si sa, chiede ampi mar
gini di manovra. Santui len ha 
ribadito le sue proposte di 
modifica al testo iniziale: spa
rir* l'ufficio di vigilanti del 
ministero dei Trasporti sull'en
te, provvedimento lahto con
testalo un mese fa da Schim
bemi, i rapporti tra ministero 
e Fs verranno regolati invece 
da un contratto di programma 
con verifiche annuali e le Fs, 
come ha ribadito Santuz. do
vrebbero comunque avere 
nelle società miste con i priva
ti, li 5 1 * delle azioni. Nel testo 
varato II 14 aprile scorso Inve
ce si ipotizzava che le Fs po
tessero essere anche in mino
ranza. Uno schema che aveva 
fallo infuriare Schimbemi. «Si 

trana di una tappa - afferma 
Lucio Libertini, responssbile 
dei Trasporti del Bei - di una 
confusa interminabili Mano-
veli che avviene alle spille 
del Parlamento». Memi* non 
si discute ancora 1* proposti 
di legge del Pei e della Sinistra 
indipendente. Intanto ieri, t 
Villa Patrizi, e ripresa la tratta
tiva tra Schimbemi e I sinda
cali. Oggetto della discussione 
provvedimenti sul piano d'atti
vità '89. Ma sul negoziato pen
de la spada di Damocle del 
15.000 esuberi che dovrebbe
ro scattare entro aotMitbre * 
proposti in un documento d i 
Schimbemi ai sindacali. Il 
commissario delle Fs ipo l lu l 
un'eccedenza di 15,373 lavo
ratori su oltre 200.000. Oli stru
menti Ipotizzati da Schimber-
ni sono il prepensionamento 
del personale Inidoneo * l'av
viamento in mobilili verso al
tri comparti del pubblico im
piego del personale che ne fa
rà domanda. Per ehi noti la 
presenterà, l'ente potrebbe 
procedere d'ufficio. Ma sono 
previste anche alternative co
me incentivi economici par la 
risoluzione del rapporto di la
voro. I sindacati comunque 
hanno pracisato che il nego
zialo attuale non al svolge su 
questi temi. Ieri disagi per gli 
scioperi ferroviari In Piemonte 
e Liguria, 

Intanto, ancora problemi 
per il traffico aereo, I control
lori di volo della Licia, come 
si sa, hanno proclamato scio
peri per il 15, 17,19 e 22 mag
gio. Ma e stata già disposta I I 
precettazione. Anche se II mi
nistro Santu* ha auspicato 
che, alla luce del suo Impe
gno a bloccare la riforma dei 
regime pensionistico della ca
tegorìa, i controllori di volo 
possano revocare gli scioperi. 
Infine, sciopero il 23 maggio 
dei Cobas degli assiste»! di 
volo, che contestano il con
tratto. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
UNITA SANITARIA LOCALI N. 3S - F M L I 

A\n/lte di frt* 
Ad appalto aoneor io pmr fa fornitura del servizio di 
raccolta • trasporto dei rifiuti speciali oapadalierl 

81 R E N D I N O T O 
eh» l'Unni Benlierle Locale n, I l di Farli orocedeu •n'sggiUdttiilon» 
nwjtnts lapillo coIKoroo dsi SaNllk) di raccolti • trasporto dai 
HfkifJ stesimi I I rsMsIts, trasporto a tiMItlnwnto dalli parti 
anaternWie (fornitura euddlvloo la n. 2 latti) In relaziono alla «rodulo-
ns cH rifiuti rodletreMe Sol vari pnolts fospodalwi ad ambulatoriali! 
deH'U.S.L ' 

por S letto 1 (rifiliti •pKMI circa L, 350.000,000 
• • t «na 1 Ipara sneMMohol «rea L 10,000,000 
L'aepiiefeWoM avvarrà a ohvdWo mUnoeeebH» oM'Airmwileiramna 
HI proposta m «pesali» oomrtilaslono tool*», MI «incelo dalli compu
ta rlapafHJantl eoi pregotto allo norma a ptaaerltìonl eentanuta nH 
b.P.R. 10.113, n, t u , nana donter» Comitato Intermfoisteriele 
2Y.9.M ralstlva aS'sppScsllano dal madoalma, nalla dahbara n. 
31741 dal 1S.1Z.S7 oWAmrrinletretloNi PravMelsIa di Fa» a nona 
Logge 9.11.18. n. 171. L'invito a praaantara olforta vorrS traamaaao 
ontro H 31.7.1119. La richiesto di invito non vincati ausila U.S L. La 
domanda SI partacipaiior «adatta in lingua italiana, davono parvanira 
antro lo oro 11 dal 9.6 1989 al ««guanto indirizzo: U.S.L. n. 38 • 
IsrvltJs Attiviti oeonomall a di approwlglonnmonto - C.ao dello 
aaeubbUao 14 -47100 Fot». Allagala alla domanda, l'imoroie dovrà 
peeeftlare uni okoWtMno a termini di «sago m i dal legale lappre-
saatsnta che sorto l i propria raapenaobihtl ansiti eh» l i Olita non si 
trova in alcuna della situazioni di cui all'art. lOosiltLoHS 30.3.11 n. 
113. U Ditte dovrà Inoltre produrre documemetiono di cui all'eri. 12 
leti, e-cl, od an'ort. 13 leti, al dalla citata leggo 113/81. 
Per tsrarìorl Informazioni si prega di prenderò Contatto col Servizio 
AtmntS economali e di Approwigionomento • C.ao della Ftepubbhca 
171/0- 47100 Fori) Ilei 0543-7311111. 

IL FfttdOtntTt Aurelio Itrade 

UNA MODERNA POLITICA 
AGRARIA PER 

UNA EUROPA RINNOVATA 

Introduce l'ori. MARCELLO STEFANINI 
Conclude l'or». ANTONIO SASSOLINO 

VENERDÌ' 19 MAGGIO 
ore 9,30 

Roma - Hotel Leonardo da Vinci 
Via dei Gracchi 324 

Partito Comunista italiano 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Br̂ NCA TDS^MMA 
PENSIONE Arnv\. 
PER AVERE PIÙ' 

Ci sonò molti vantaggi « tanta corriodìU 

VITA QUOTIDIANA. 
in più rt*> conti "Pensione At t iva" della Bihca Toscana. Vantaggi prima di tutto economìe): 
eapitaliataaioné trlmestrile degli ìnUrttiki, tai iò di ihterette privilegiato, garantito per t re tn t i l , iCtirMUto 
immediato e «pela d i tenuta Conto f i t ta. E poi, serrila còtti aggiuntivi, fianca Toicana riscuote la pvtiaìoiHi e 
paga le utanae (luce, acqua, gai ecc.). Àptite un tonto "Pernione At t iva" e semplice! per informaaloiti 
complete potete rivolgervi alla filiale più Vicina della Banc» Toscana, anche con una semplice telefonata, I l 
nostro personale è a vostra disposiclone. 

BANCA TOSCANA 

l'Unità 
Sabato 
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Travata l'aria 
di 100 anni fa 
Servirà a capire 
l'effetto « i t a 

SCIENZA E TECNOIOGIA 

. Campioni d'aria di cento anni la ritrovati in questi giorni in 

. una «apatia de) tempo» nel Michigan potranno fornire pre
ziosi dati sull'evoluzione dell'effetto serra.. Quattro sirin
ghe contenenti l'aria «otto vuoto* erano tra i documenti e 
ricordi chiusi in una scatola di rame, sepolta lotto la prima 
pietra posta per la costruzione nel 1889 della biblioteca del 
•Ollvel College». I campioni potrebbero tornire ('«anello 
mancante» nelle ricerche in cono per individuare i cambia
menti avvenuti nell'ultimo secolo nell'atmosfera, ha preci
sato il professor Daniel Undemood. l e siringhe fono state 
inviate all'istituto •Smilhsonlan- a Washington e ad altre 
Università nel Michigan dove saranno analizzate per misu
rate la quantità di biossido di carbonio che si trovava nell'a
ria che si respirava cento anni fa. 

Stefania Folliti) 
uscirà 
dalla grotta 
il 23 maggio 

La grande impresa di Stefa
nia Follini. la ventisettenne 
anconetana che dal 13 gen
naio scorso vive isolata nel 
fondo di una grotta in Nuo
vo Messico, sta per conclu-

Ì ^ M ™ . . ^ ^ . . ^ _ _ <le,s'- " 2 3 maggio tornerà 
alla luce, ma per la giovane 

designer marchigiana mancano ancora due mesi alla fine 
dell esperimento. Da quattro mesi essa vive in completo 
isolamento da ogni parametro temporale. GII unici suoni 
percepibili, sono stati solo quelli della sua voce, della sua 
chitarra e un ronzio episodico ed occasionale trasmesso 
dai ricercatori italiani che stanno conducendo questo espe
rimento, seguito con molto interesse dalla Nasa, l'ente ae
rospaziale americano, per mantenere viva la sua capacità 
attentiva. , 

•iteSSO gene Un gene che sino ad oggi 
I tumori e ,a s,al° collegato al tumo-

K J , ! ! - . . . ! . . . re de l la mammella è stato 

HMiTinielia scoperto anche nelle neo-

e alle ovaie plasie ° v a n c n e «• > «erca-
lon ritengono che l'accerta-

t^m^m^mm^amm^^mm^ mento e la rilevazione di atti 
tassi di questo gene nell'or

ganismo del paziente possono condurre ad una terapia più 
precisa ed efficace. Lo studio, al quale hanno partecipato 
equipe sperimentali di sette laboratori di ricerca, ha accer
talo che uno specillo) gene cancerogeno, chiamato onco
gene Her-2-Neu, e presente sia nei lumon alla mammella 
che in quelli alle ovaie. Michel Press, dell'Università della 
California meridionale, che ha partecipato alla ricerca, dice 
che test diagnostici sui due organi possono aiutare il clinico 
a meglio elaborare un intervento terapeutico. 

Venticinque anni fa cominciarono 
i lavori per la costruzione della diga 
di Assuan: i vantaggi per l'agricoltura, 
i contraccolpi sull'ecosistema 

na piramide 
IftgaNatur 
riprenda un 

Venne chiamata "la piramide di Nas
se», che gettò nel Nilo la prima pietra 
insieme a Krusciov, il 13 maggio del 
1964. Sulla grande diga si appuntaro
no le grandi speranze dell'Egitto, ma i 
guai cominciarono presto. Già dopo 
due anni, la diga non era ancora fini
ta, era crollata la pesca. La diga batte-

gloria? 
neva il limo, fertilizzante naturale ed 
alimento per le sardine. E da allora 
l'agricoltura egiziana ha dovuto usare 
i concimi chimici. Ora il governo egi
ziano ammette che la diga ha prodot
to degli «effetti collaterali» spiacevoli. 
Ma difende con fermezza la sua ulti
ma piramide. 

Ancora adesioni 
al protocollo 
indifesa 
dell'ozono 

Nove nuovi paesi - Austna, 
Belgio, Danimarca, Irlanda, 
Lussemburgo, Pakistan, Por
togallo, Svizzera e Cecoslo
vacchia - hanno espresso il 
loro appoggio alla dichiara-

— — m ^ m m m m m m m ^ ^ ^ ^ z i o n e dell'Aia sulla prote
zione dell'atmosfera, nel 

corso di una riunione di esperti che si è tenuta a Parigi sui 
mozzi per promuovere i pnneipi dell'Aia. I rappresentanti 
del novo paesi, che hanno partecipato alla riunione assie
mo a quelli di 23 sul 24 paesi firmatari della dichiarazioni* 
si sono delti d'accordo con gli obiettivi generali e lo spinto 
della dichiarazione, firmata l'I I marzo dai capi di Stato e di 
qowmn dri 24 pnr>si, ira rui l'Italia Dursti. si re-orda ave
vano invitato tutti gli alati del mondo ad adottare misure 
istituzionali per assicurare la sopravvivenza della Terra, mi
nacciata dall'effetto serra e dal deterioramento della fascia 
d'ozono. Essi avevano auspicato l'istituzione di una nuova 
autontà mondiale, sia con il rafforzamento degli organismi 
esistenti, sia con la creazione di una Istituzione ad hoc. A 
Parigi gli esperti hanno convenuto che per ora è preferibile 
la prona ipotosi. Essi hanno inolile deciso di -sviluppare 
una concertazione intomialei In occasione delle nunioni 
dedicate alla protezione dell'atmosfera, in particolare in se
na al programma dell'Onu per l'ambiente. 

Inefficace 
Il Retln-A 
la pomata 
antinighe 

Non c'è alcuna «prova con
creta» che la pomata Retin-
A funzioni come antirughe. 
E la conclusione a cui é am-
vata una commissione di 
studio dell'Istituto nazionale 

—„mmmmmmmmmmmm̂ ^ della sanila americana. •No
nostante la grande pubblici

tà sui benefici della crema - allerma la commissione - non 
ci sono sufficienti prove concrete che ne dimostrino l'effica
cia". I quattordici membri della commissione consigliano di 
non usare la crema perché sono ancora sconosciuti gli ef
letti a lungo termine. Usata da dieci anni per la cura dell'ac
ne, la pomata Retin-A si basa su un composto di acido re-
Ionico. Nel gennaio 1988 e slata -lanciata, sul mercato co
me -l'unica cura efficace per le rughe-. 

i 
u 1 

OAMIIUAMICUCCI 

M Confesso la mia compli
cità in una delle pia grandiose 
e pericolose operazioni di chi
nirgia plastica sulla natura. 
Vero e che mi trovavo In buo
na compagnia: Krusciov, Nas-
ser, ed altri oggi dimenticati. 
Vero è anche che l'istigatore 
(da tempo defunto) era staro 
(addirittura) Napoleone. Ce
lebre la sua sfida: «Se io fossi 
signore di questo paese, non 
una sola goccia di questo fiu
me finirebbe nel mare*. Il let
tore avrà già capito che il pae
se è l'Egitto, il fiume è il Nilo. 
l'aggressione... 

L'operazione prese la for
ma concreta di una diga, la 
Grande Diga di Assuan, una 
delle più maestose (e critica
te) del mondo. La mia com
plicità non hi soltanto ideolo-i 
gica. Non si limitò a un paio 
di corrispondenze encomiasti
che Partecipai materialmente 
al misfatto. 

La cosa andò cosi. Erano 
esattamente le undici meno 
cinque del mattino del 13 
maggio 1964. Me ne stavo ap
pollaiato come un gabbiano 
su un enorme tubo galleg
giante sul fiume. Le sirene ur
larono. I clacson dei mostruo
si camion sovietici carichi di 
pietre urlarono. Migliaia di 
operai su gru, tralicci, battelli, 
zattere, urlarono, battendo 
strumenti di ferro, bidoni, 
tamburi. L'Africa esprimeva 
con i suoi ritmi una gioia irre
frenabile. Si realizzava - scris
si, e nelle coscienze era vero -
-la speranza, l'aspirazione, il 
desiderio di generazioni di 
arabi- il verde, la Ireacura, 
l'ombra, l'acqua abbondante, 
il canto degli uccelli fra i rami, 
la pace, il silenzio*. Evocai Pa
lermo, Granada, Cordova, Da
masco. Scambiandomi per un 
profeta, annunciai la fine del
le carestie, delle siccil à, l'au
rora di un'epoca di abbon
danza illimitata. 

Apparve il battello presi
denziale, bianchissimo, con a 
bordo Krusciov e Nasser. I due 
statisti afferrarono grosse pie
tre e le lanciarono nel fiume. 1 
camion si precipitarono giù 
per i pendii sabbiosi, rovescia
rono tonnellate di sabbia e 
pietnsco, ripartirono ruggendo 
verso le scavatrici, ripartirono 
di nuovo colmi fin oltre l'orlo 
delle sponde attissime, le ac
que cominciarono a fermarsi 
A questo punto la mia compli
cità si matenalizzò: raggiunsi 
l'argine, afferrai un pezzo di 
roccia e la lanciai nel Nilo. 
Ora quella piettuzza giace alla 
base di una montagna aitili-

Topi per esperimenti 
Mezzo milione di cavie 
bruciate negli Usa 
In pericolo la ricerca? 

(1 • • WASHINGTON. Strage di 
. topi senza precedenti l'altra 

notte nel Maine: e probabile. 
ir grave battuta d'arresto nella 
o ricerca genetica americana e 
w no. Perché i 500mila topi 
• morti nell'incendio dell'altra 
" notte a Bar Harbor. Maine. 
" erano cavie da laboratorio 

per esperimenti genetici: il 
." Jackson Lab ne alleva da 

due a tre milioni, ed è il prin
c i p a l e fornitore di grandi 
- centri di ricerca come i Na-

- Uonal-lnstitutea ol Heajth, 
' l'università di Harvard)!1*)! ' 

•[• Massachusetts Institute of 
"' Technology, e di laboratori 
. in tulio II mondo. Europa e 
i Unione Sovietica Incluse, I 

A dirigenti del laboratorwL. 
i. munque, rassicurano: sareb-
- bero riusciti a salvare dalle 
" fiamme almeno un esempla-
* re di ogni gruppo su cui so-
"* no state prodotte manipola

zioni genetiche. -Ci vorrà 
tempo, ma prima o poi sare
mo in grado di ottenere di 
nuovo tutti i tipi di cavie e 
tutte le modifiche genetiche 
necessarie per gli esperi
menti in corso», ha détto il 
direttore, Kenneth Paigen, 

Non si conoscono, per 
ora, le cause dell'incendio, 
che ha distrutto uno degli 
edifici dove venivano tenuti i 
topi;; e h a reso necessario il 
J «ro per asfissia e ustioni 

juattro impiegati e due 
. ipleri. La polizia di Bar 
Harbor ha aperto un'Inchie
sta; ma, al momento, sono 
in pochi a pensare a un in
cendio doloso. Ai genetisti, 
adesso, resta un compito po
co piacevole: verificare 
quanto è stato perso, quanto 
le loro ricerche rimarranno 
indietro. 

ciale, alle cui spalle si è for
mato un lago fungo cinque
cento chilometri (quanto me
ta della penisola italiana). 
Non una goccia del Nilo rag
giunge più il Mediterraneo, 
senza essere stata prima im
piegata per brigare i campi o 
produne energia elettrica 
Tuttavia... 

Dopo la gioia, i dolori. Co
minciarono presta Due anni 
dopo l'intenuzlone del cono 
naturale (la diga non era an
cora completata) la pesca 
della sardina sulle coste egi
ziane subì una brusca crisi. Il 

J//iiinnnn\ 

Pesca. E vero che alcune 
specie di pesci (fra cui le sar
dine) sono emigrate verso al
tre coste in seguito alla drasti
ca riduzione del limo. La per
diti é pero compensata dalla 

I pescosità del Lago Nassen 
dalle attuali 25.000 tonnellate 
an/iue alle 80.000 quando la 
pesca nel bacino artificiale sa
rà stata completamente mo
dernizzata 

Tenuità. Per millenni, la fer
tilità del suolo egiziano è stata 
assicurata dal limo. Si calcola 
che il fiume ne trasportasse 
110 milioni di tonnellate du
rarle le piene, di cui 13 milio
ni restavano nella Vaile del 
Nilo e «ingrassavano' le terre 
arabili. Ora il limo viene sosti
tuito da concimi chimici e 
animali. 

Ftencolo di -intasamento-
dei Lago Nasser. A chi lo pa-
verta, il governo egiziano ri
sponde la capacità del lago è 
di 164 miliardi di metri cubi 
d'acqua. Un'area •morta» di 
.13 miliardi di metri cubi e de
stinata ad accogliere il limo. 
Risseranno 300 anni (secon
do esperti tedeschi addirittura 
750 anni) prima che l'area 
•morta» sia completamente 
colmata. 

Pericolo di tentinoti. Sono 
state formulate due ipotesi 
•calastrofiste-: a) che un terre
mo» particolarmente violento 
possa distruggere la diga -libe
rando- un'onda gigantesca 
che spazzerebbe via villaggi e 
citta; b) che il peso stesso del
l'acqua immagazzinata nel 
Lago Nasser possa provocare 
un terremoto. La risposta è 
che i progettatori hanno tenu
to conto della prima minaccia 
(e anche dell'eventualità di 
gravi danni provocati da bom-
baniamenti in caso dì guerra) 
ed hanno perciò creato canali 
•di diversione» per svuotare ra
pidamente l'invaso in caso di 
emergenza. Per quanto riguar
da la seconda ipotesi (sui 
rita anche da alcune tarli 
scosse presso Assuan nel 
1932), la risposta e che il lago 
giace su strati di basalto e di 
granito spessi migliaia di me
tri, stabili, solidi, resistenti alle 
più forti pressioni. 

Pencolo di tracimazione. 
Ondate di piena particolar
mente alte potrebbero provo
car.- erosioni o crolli degli ar

gini con conseguenti srnrrtpa-
mentL Per prevenuti-fa nota
re U governo egiziano-*«•». 
lo creato un altro tnvuo nella 
depieBlone di Trutta, 40 km 
a ovest di Assuan, mediante la 
costruzione di una seconda 
diga. Qui «art dirottata, se ne
cessario, l'acqua in eccetto. 
Si tratta però di un'eventualità 
remota, dato che da anni le 
piogge che alimentano le «or-
gentTdel Nilo In Africa orien
tale sono fin troppo scarse, 

Perdita di materiali per l'e
dilizia. La riduzione del limo 
sottrae materia prima all'Indu
stria del mattoni Non impor
ta. repUca U governo. Invece 
del limo, il può usare argilla. 
sabbia, cemento, pietra. Del 
resto, to sviluppo del prefab
bricati ha ridotto la richiesta 
d! mattoni 

Ci sono altri effetti collatera
li negativi: erosione delle co
ste; erosione dello strato ferti
le delle terre arabili; aumento 
della salinità; sviluppo di alcu
ne malattie, come la schisto
somiasi Per ogni problema -
assicura il governo - si sta stu-
diando, o già applicando, il ri
medio approprio. E insiste 
soprattutto su un punto, scn/a 
la Grande Diga l'Egitto avreb
be sofferto, da un lato, le con
seguenze di due piene ecces
sive (già nel '6-1 e poi nel 77) 
e, dall'altro, di due periodi 
quasi ininterrotti di piogge 
•ause ('65. '66. '68, '6V72 , 
80,'85 e ancora'88). 

Alla Grande Diga-secondo 
il governo - spelta il merito di 
aver salvato l'Egitto dalle care
stie che hanno colpito tanti 
paesi africani, provocando 
centinaia di migliai di morti 
per fame. Vero, falso, esagera
to? Difficile dirlo. La Grande 
Diga ha permesso di mettere 
a coltura larghe aree deserti
che, fornisce quasi la metà 
dell'energia elettrica consu
mata dagli egiziani, il cui nu
mero nei frattempo si è quasi 
raddoppiato, raggiungendo i 
cinquanta milioni (ed è forse 
soprattutto il «boom» demo-
Italico, più dei lamentati el
etti collaterali, a vanificare gli 

sfoni per sviluppare l'oc uno-
mia egiziana). 

Mentre continuano le pole
miche prò e contro quella che 
fi chiamata -la piramide di 
Nasse*, una nuova consape
volezza ecologica, prima ine
sistente o quasi, dilaga nel 
monda Al dibattito sull'am
biente. I-Egitto. Il Nilo e i suoi 
problemi torniscono argo
menti ed esperienze da labo
ratorio. 

• i Bulnes è un pugno di ca
se nel cuore dei Picos de Eu
ropa, nelle Asturie, Qui la sto
ria sembra essersi fermata. 
non arrivano auto né molo e 
neppure biciclette per la sem
plice ragione che la strada 
carrozzabile più vicina e lag
giù, cinquecento metri più in 
basso, raggiungibile con uno 
stretto e ripido sentiero che 
zigzaga all'interno del Canal 
del Tejo. 

Da qualche tempo final
mente è arrivata la luce elettri
ca, ma i primi elettrodomestici 
sono dovuti giungere in elicot
tero. Per I settanta abitanti 
ammalarsi è davvero un pro
blema perché l'unico mezzo 
di trasporto su cui si può con
tare - neve permettendo - è 
offerto da una decina di asi
neli!. E quando i vecchi emi
granti, come gli elefanti, tor
nano a morire nella loro terra 
c'è solo da sperare che la dol
cezza del luogo propizi una fi
ne tranquilla. Ma emigranti 
qui si diventa fin dall'Infanzia: 
per frequentare le scuole i po
chi bambini vanno a Canga 
de Onls. l'antica capitale delle 
Asturie e tornano a casa sol-

del cemento alle montagne emme 
acanzi» l u » n n »- r»; . n . . _ tanto per le vacanze 

Per Interrompere quésto se
colare isolamento si sta pro
gettando una teleferica: ma 
servirà a collegare il piccolo 
borgo al mondo o a far dila
gare la cosiddetta civiltà in un 
territorio che la speculazione 
nòn^ha assolutamente scalli-
to? E quello che si chiedono 
per primi gli abitanti di Bulnes 
che rifiutano la prospettiva di 
diventare abitanti di una sta
zione di arrivo di teleferica; é 
quello che con loro si chiedo
no il «Colectivo montanero 
per la delensa de lod Picos de 
Europa-, un gruppo appassio
nato e battagliero di ecologisti 
locali, e ora anche Mountain 
Wildemess, la nuova organiz
zazione intemazionale degli 
alpinisti, protagonista nell'ulti-
mo anno di spettacolari e cla
morose manifestazioni. Ma è 
quello che si chiede anche il 
governo socialista del Pinclpa-
do de Asturias, impegnato a 
realizzare condizioni di vita 
dignitose per la popolazione. 

Certo è che il progetto pre
vede non solo li collegamento 
con la carrozzabile, ma anche 

Dopo il Monte Bianco, i «Picos de Euro
pa», nel cuore delle Asturie, una delle 
due regioni «celtiche» della Spagna 
(l'altra è la vicina Galizia). Il cemento, 
la costruzione di infrastrutture, stanno 
dando nuovamente l'attacco alle mon
tagne europee. Nei giorni scorsi, pro
prio nelle Asturie, si è svolta la seconda 

manifestazione dell'Intergruppo Mon
tagna del Parlamento europeo, una or
ganizzazione a cui aderiscono oltre 
cinquanta deputati di tutti i gruppi poli-

, liei. Critiche alla cecità della Commis
sione della Comunità europea, che 
non si è ancora dotata di una unità am
ministrativa ad hoc per la montagna. 

la costruzione di due tronconi 
che da Bulnes penetrano nel 
cuore del massiccio centrale. 
Potrà la tecnologia trovate 
una soluzione che renda 
compatibile l'esigenza di assi
curare agli abitanti una vita 
veramente civile sulla propria 
terra con quella di tutelare ri
gorosamente un territorio di 
straordinario valore naturali
stico e paesaggistico e ancora 
intatto? Alla vigilia del 2000 
Bulnes diventa II simbolo del
la sfida che la montagna lan
cia alla società tecnologica e i 
Picos de Europa rappresenta
no il segno delle difficoltà e 
delle contraddizioni che afflig
gono le montagne europee. 

CARLO ALBERTO ORAZIANI* 

Per questo l'Intergruppo 
Montagna del Parlamento eu-
ropeeo - cui aderirono oltre 
cinquanta deputati di tutti i 
gruppi politici - ha scelto i Pi
cos per svolgere nei giorni 28-
30 aprile la sua seconda ma
nifestazione dopo quella del 
Monte Bianco nel luglio scor
so. 

Nel convegno che si é tenu
to nello storico storico di Co-
vadonga - sede non solo del 
celebre santuario, ma anche 
del primo parca nazionale 
spagnolo (un parco che com
prende però solo il massiccio 
occidentale ed esclude irra
zionalmente il centrale e l'or-
tientale) - è stato ribadito con 

molta tonta che la soluzione 
dei problemi della montagna 
in Europa passa attraverso la 
definizione di un'azione co
munitaria che tenga conto 
della loro specificità e della 
necessità di un approccio in
tegrato, ciò* intersettoriale. Fi
nora gli interventi comunitari 
hanno tradito una logica set
toriale e assistenziaiistlca, Ma 
la montagna non £ solo agri
coltura - è anche conserva
zione della natura, turismo al
ternativo, artigianato, taira-
strutture compatibili - e so
prattutto le popolazioni rifiu
tano il modello assistenzialisti-
co che accelera le due 
tendenze in atto, l'esodo della 

montagna povera e l'aggres
sione speculativa della monta
gna ricca ad opera di gruppi 
esterni. 

Ma c e di più: finora i finan
ziamenti della Comunità nelle 
zone montane - si pensi ad 
esempio a quelli della Banca 
europea per gli investimenti -
sono stati indirizzati fonda
mentalmente verso le infra
stnitture pesanti (strade auto
strade, centrali elettriche) in 
una folle corsa al degrado. 

A Covadonga si è dettò ba
sta. Basta all'assistenzialislrio. 
basta all'aggressione e al de-
grado, basta alla cecità della 
Commissione della Comunità 
che non si è ancora dotai 
a dì una unità amministrativa 
ad hoc. E necessario elabora
re una polìtica comunitaria 
per le zone montane, perché 
oramai le competenze fonda
mentali in materia sono della 
Comunità e diventa vano e 
controproducente qualsiasi 
intervento statale o regionale 
se non è collocato all'interno 
di un quadro più ampio. Una 
politica in grado di coniugare 
tutela e sviluppo, le cui linee 

l'Unità 
Sabato 
13 maggio 1989 

fondamentali sono già indica
te in una serie di documenti 
importanti, e in particolare nel 
recente rapportò di Andrea 
Amato al Comitato economi
co e sociale della Comunità. 
H « . a o v u t o a un altro italia
no.Baaariella. Il documento 
ultimo che il Consiglio d'Euro
pa ha dedicato al tema. La 
Montagna « il polmone verde 
dell Europa:«statoscritto nel-
ta «dichiarazione dei Picos de 
Europa» approvata a Cova
donga. La montagna è là no
stra Amazzonia, è stato ag
giunto in quella occasione, 
Essa pertanto esige una nuova 
solidarietà tra Nord - finora 
estraneo a questi problemi - e 
Sud dell'Europa. 

La bandiera con le dodic» 
stelle » consegnata dal presi-
dente del Parlamento, Lord 
Plumb, all'Intergruppo Monta
gna - che era stata issata sul 
Monte Bianco e che ora sven
tola sui Picos de Europa a 
dunque un messaggio di spe
ranza, ma Insieme un monito 
a intervenire con decisione e 
coraggio. 

•presidente 
dell Intergruppo Montagna 
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Cristina Gonfiantini, 11 anni 
è entrata in un rudere 
con i compagni di scuola 
È crollato un solaio pericolante 

La rete di recinzione 

è nellatòricatÉ Étìscente 
può entrare etìiunque 

Bimba muore giocando a villa Torlonia 
Doveva essere una spensierata festa di compleanno 
nel verde di viltà Torlonia, si è trasformata in trage
dia. Cristina Gonfiantini, 11 anni, è rimasta schiac
ciata nel crollo del solaio di un vecchio rudere, do
ve si era intrufolata per giocare. La bambina è mor
ta sul colpo, ferita una sua amichetta. Un incidente 
«annunciato», in una struttura cadente, protetta da 
una rete piena di buchi, dove chiunque può entrare. 

STIPANO POLACCHI 

H i Un rumore sordo e il so
lalo del vecchio rudere ha ce
duto, trascinando la piccola 
Cristina Gonfiantini tra sassi e 
macerie. Gli altri suol compa
gni di gioco si sono salvati, un 
Blocco di pietra ha schiaccia
to la bambina, di appena 11 
anni, uccidendola sull'istante. 
Una sua amichetta, Valentina 
Mari, è rimasta ferita. Un po
merìggio iniziato In allegria a 
villa Torlonia, sulla Nomenta-
pa, si è trasformato in trage
dia. Una sciagura quasi 
ipreannu ridata», In una vec
chia struttura cadente, circon
data da una rete ridotta a un 
«colabrodo», angolo prediletto 
da ragazzini in cerca di giochi 
emozionanti nel vecchio edifi
cio. 

Valentina è rimasta stesa 
sull'erba, sotto choc; è stata 
lei, Insieme a Michele, il bam
bino che festeggiava il com
pleanno, a tirare fuori dalle 
macerie e dal calcinaccio il 
corpo senza vita di Cristina. 
Pochi minuti prima stavano 
giocando tutti sul prato, vicino 
all'ingresso di via Siracusa. Poi 
cinque dei nove amichetti si 

sono allontanati, diretti verso 
la «serra moresca», un vecchio 
rudere di villa Torlonia, semi
diroccata e recintata. Sono 
riusciti a entrare e ad intrufo
larsi in un'ala della serra, ad 
arrampicarsi al primo piano 
della costruzione. Mentre sta
vano scendendo per tornare 
dagli altri compagni, il solaio 
è caduto, Cristina, che era l'ul
tima a calarsi giù, non ha avu
to scampo. 

Come inebetita, la mamma 
di Michele, la signora Nicolet
ta Bruni, non riusciva ancora a 
credere che la bimba fosse 
morta. Aveva lei la responsa
bilità dei nove ragazzini. Ave
va pensato lei di accompa
gnarli all'aria aperta, a villa 
Torlonia, vicino alla scuola 
svizzera di via Malpigli! che 
tutti frequentavano, per fargli 
trascorrere una festa di com
pleanno diversa, spensierata, 
approfittando anche della 
giornata calda. Daltronde tan
te volte, anche con i maestri 
di scuola, I bambini erano an
dati a giocare nella villa. Chi 
avrebbe mai pensato a una si

mile sembra' 
•Gli ho detto tanto di non 

,i!iont.inan.i - ripete la sonora 
NicuIfMiii con li; lagrime agli 
occhi - di non avvicinarsi ille 
rovino Invece ho visto im-
pmwisaniunie due di loro 
com-re terrorizzali VL-TSO di 
ini*. mi hin fatto il nome di 
Cristina Sono corsa, li ho sf
ornii fin dentro la semi Ho vi
sto Cnsliii,i a li-m, ho capilo 
che era successo lirrepar.ibi-
le> 

Sul posto sono giunti imme-
rittamente gli uomini del 
commissariato di porta ha, di

retti dal dottor Cavaliere, gli 
agenti della scientifica e della 
squadra mobile, guidati da Al
berti Intuii. Non hanno potuto 
far altro che registrare la scia
gura 

Solo dripo un paio di ore, 
verso Ir 19, la mamma della 
piccola è riuscita ad arrivare 
alla villa Nel suo appartamen
to di via Cassia 1110 un aton
ie di polizia Itivuva avvertita 
che CnMina si era fatta male, 
che era caduta. Ma la signora 
L rsula SchOm. nata in Svizze
ra e da anni residente a Ro
ma, non pensava ceno aita 

morte Stretta tra le braccia di 
una sua amica, mamma di un 
altro dei piccoli compagni di 
gioco di Cristina, non nusciva 
a parlare, non nuscr/a a ren
dersi conto della realia Aspet
tava il manto. Gianfranco, che 
era stalo già avvertito e stava 
volando verso la villa, chiede
va qualcosa ai poliziotti, pian-
gin* • Se Nicoletta non gli 
avesse detto di non avvicinarsi 
.11 ruden . forse Cnstina sarei* 
he qui» ha continualo a mor
morare, con gli occhi sbarrati, 
quasi a cercare un impossibile 
cenno che smentisse la trage
dia. 

Casali abbandonati, le colpe del Comune e del Ministero dei Beni culturali 

» «La morte di Cristina è 
Sotto accusa il degrado dei 

ROMILLA WPWT 

• i Cadono a pezzi, rovina
no in silenzio. Tramonta lo 
splendore e sorge l'alba triste 
dei pericoli. Le ville storiche 
romane sono abbandonate, 
orma) a rischio, Nei prati e nei 
casali antichi i bambini posso
no morire. Come a villa Torlo
nia, negli edifici fatiscenti del
la Serra moresca, in quelli del
la Casina delia Civette, della 
Limonaia, del teatro romano, 
delle vecchie stalle e della vil
la vera e propria. 

«La circoscrizione non può 
fare nulla - denuncia II presi
dente De Silvio Moscetta -
non 6 responsabile del degra
do e del pericolo della villa. I 
.suoi "proprietari" sono il mini
stero dei Beni culturali, l'as
sessorato al servizio giardini e 
alla cultura, Per la Serra more
sca il progetto c'era. Sarebbe 

dovuta diventare un'esposizio
ne permanente dell'artigiana
to*, il 14 aprile scorso il consi
glio della terza circoscrizione 
era tomaio a riunirsi sul de
grado della villa volando all'u
nanimità un ordine del giorno 
comunista nel quale si ribadi
va il valore della destinazione 
pubblica della villa e l'urgen
za di finanziamenti per il suo 
recupero. 

•La morte della piccola Cri
stina è assurda - commenta 
indignato il presidente dell'As
sociazione amici di villa Tor
lonia, Carlo Autiero -, chiama 
in causa l'inammissibile im
mobilismo istituzionale La 
nostra associazione valuterà 
se presentare un esposto alia 
procura della Repubblica per 
omissione di atti di ufficio». 
L'assessore all'ambiente Ga

briele Alciati parla invece di 
fatalità: «Una tragica, dolorosa 
fatalità - commenta - che sì è 
verificata per circostanze im
prevedibili». Antonio Cedema, 
deputato della Sinistra indi
pendente, punta il dito contro 
il degrado del patrimonio arti
stico ed ambientale: «Con 
questo episodio funesto, ven-

f;ono al pettine le responsabi-
jtà di chi lascia nell'incuria 
totale beni di grandissimo va
lore». 

L'ex tenuta dei : Torlonia 
non è la sola ad essere asse-: 
diala dal degrado. Villa Maz-
zanti è allo sfascio come villa 
Carpegna, villa del Duca di 
York, villa Guglielmi a Fiumi
cino, i casali Torlonia, quelli 
della Vaile dei Casali, quello 
dei Curato in via Bruno Buoz-
zi, i due del Parco di Monte-
mano. 

•Un patrimonio artistico e 

ambientale Immenso - com
menta Mirella Belvisi di Italia 
nostra - lasciato completa
mente all'abbandonò. Nell'in
differenza più totale della so
printendènza e del Comune. 
Per ì casali di villa Torlonia, 
ad esempio, abbiamo chiesto 
l'intervento dei vigili del fuoco 
per il trarisenhamento. Ma 
non è successo nulla». 

Italia nostra chiama in, cau
sa Il ministero dei Beni cultu
rali e il Comune. «Noi. hanno 
speso una lira per il recupero 
è la valorizzazione delle ville 
storiche - accusa Belvisi - noi 
avevamo proposto l'istituzió
ne di un ente pubblico ad 
hoc, per le ville in grado di gè-

. stire questo patrimonio. Ma la 
risposta è stata picche». Addi
rittura in Comune, la compe
tenza delle ville storiche è sta
ta smembrata in due. I giardi
ni: al liberale Gabriele Alciati, 

assessore all'ambiente; le ville 
al socialista Gianfranco Reda-
vid, assessore alla cultura. 
Conflitti di competenze, rim
palli continui, inerzia. «Ville 
che dovrebbero offrire; godi
mento, cultura, producono in
véce morte. E una tragedia as
surda - commenta Sandro 
Del Fattore, consigliere comu
nale del Pei - che chiama in 
causa la totale insensibilità 
del ministero e del Comune 
sul recupero e la valorizzazio
ne del nostro patrimonio arti
stico ed ambientale». 

Per le ville il pentapartito 
capitolino non ha acceso 
nemméno un mutuo, al verde 
pubblico sono andate le bri* 
doler solo 3 milioni e mezzo 
dei 46 previsti riell'87, e alla 
salvaguardia del patrimonio 
monumentale ed archeologi
co appena lo 0,8%: 199 milioni 
su 13 miliardi stanziati. . 

Valentina, sotto choc e contusa, viene portata In ospedale Per | 
sua amica Cristina (foto in alto» non c'è uu niente da fare 

Chiuso asilo «Arcobalena» 
Locali da ristrutturare 
ma il Campidoglio 
non autorizza i lavori 
Wm II cancello della scuola 
per l'infanzia «L'Arcobalena» è 
da ieri coperto, da un enorme 
cartello rosa e azzurro dove 
troneggia la scritta «Vogliono 
mandarci via». La cooperativa 
che gestisce la scuola ha infat
ti dovuto sospendere il servi
zio in seguito a un'ordinanza 
del sindaco che intimava la 
chiusura per motivi sanitari. 
Nel parco del Celio, dietro la 
chiesa di San Gregorio, c'era
no cosi insegnanti, genitori e 
una «rappresentanza» dei 55 
bambini, tra ì 18 mesi e i 6 an
ni, rimasti senza scuola da un 
giorno all'altro. I motivi della 
chiusura riguardano le preca
rie condizioni, esteme e inter
ne, dei locali: mancano la di
spensa in muratura per la cu

cina, la presa d'aria esterna in 
infermeria, lo spogliatolo del 
personale e una parte della 
recinzióne esterna. Tutte cose 
che necessitano di un'autoriz
zazione da parte del Comune, 
proprietario delio stabile e di 
parte del parco; un'autorizza
zione chiesta il 3 febbraio dal
la cooperativa, ma della quale 
non si sa ancora niente. Il Co
mune le ha affidato la gestio
ne dei locali nel 1987, dopo 
sette anni di occupazione e di 
servizio scolastico e la con
cessione che regola i loro rap
porti non consente alla coo
perativa dì effettuare qualsiasi 
lavoro di straordinaria manu
tenzióne senza un nulla osta 
da parte della III Riparazione 
patrimonio e demanio. 

- — — — — Giubilo racconta la sua verità sul contestato appalto e cerca di radunare il pentapartito sui Mondiali 
Attacco al sindaco di Mensurati e del Psi. II Pei: «Tentativo patetico di far finta di niente» 

«La Cascina (e la poltrona) non la mollo » 
Dopo gli attacchi degli ex alleati laici e socialisti, il 
sindaco Giubilo ha ieri raccontato la sua verità sul 
contestato appalto alla Cascina. E non demorde: 
parla di una prossima giunta per i Mondiali e mai 
di dimissioni. E avvisa: «Le elezioni non ci fanno 
paura». Duro attacco al sindaco del de Elio Mensu
rati e del comitato regionale socialista. Il Pei: "Un 
tentativo ridicolo e patetico di far finta di niente». 

~ " STIPANO DI MICHILI 

• i Solo a guardia della Ca
scina, il sindaco Giubilò .rèe* 
conta la sua verità sul conte» 
stato appalto, invita gli ex al
leati di nuovo in giunta sul 
Mondiali e intanto li avverte: 
«La De si sente forte, non ha 
paura delle elezioni*. Il primo 
cittadino ha ieri convocato 
una conferenza stampa nella 
sala delle Bandiere, quella do
ve si riunisce la giunta e dalla 
quale mercoledì scorso sono 
usciti sbattendo la porta gli as

sessori laici e del Psi. Il voto 
de sulla Cascina per Giubilo 
•è stato un voto tecnico, non 
politico. La presa di posizione 
del Psi è determinata da ele
menti politici*. Insième al sin
daco. c'era l'assessore alla 
scuola Antonio Mazzocchi. 
«Non potevamo che riconfer
mare la Cascina se non vole
vamo Interrompere il servizio 
di refezione scolastica», ha 
detto quest'ultimo, sbandie
rando un mucchio di carte: le 

sue lettere al prefetto, la ri
chiesta alle aitre ditte di su
bentrare al posto della Casci
na. il rifiuto di queste ultime 
(con una curiosità: le lettere 
di rifiuto di ben sei cooperati
ve - Italhospital, Sogìl, Roma
na Gestione Mense, La Fenice, 
Poliedra e Briarco - sono 
identiche nel minuscolo testo 
di appena tre righe). 

Giubilo, comunque, non 
riesce proprio a farsene una 
ragione della fine del penta
partito. E propone una giunta 
sui Mondiali per la prossima 
settimana, l'approvazione del 
piano investimenti per il 10 
giungo. «Ci sono questioni che 
il pentapartito può ancora af
frontare - ha detto -. Ho chie
sto all'assessore Palombi di 
chiudere entro due-tre giorni 
tutte le questioni relative ai 
Mondiali». E ai socialisti, insie
me alla carota delle grandi 
opere, Giubilo presenta anche 
il bastone. «L'autoscioglimen* 

to è una proposta politica, e 
allora va discussa in consiglio 
comunale - ha commentato -
e se esistono accordi precosti-
tutti tra le altre forze politiche, 
sarebbe opportuno che venis
sero chiariti». La De isolata? 
Giubilo, che è anche segreta
rio romano del partito, finge 
di non preoccuparsi. «Noi non 
vogliamo le elezioni. Ma deb
bo dire, con franchezza, che 
la De si sta preparando a 
quelle europee con molta for
za. Se siamo isolati, siamo 
pronti a sopportalo*. E rim
provera gli alleati «che hanno 
voluto creare questa situazio
ne». Infine, suH'«affare mense» 
aggiunge: «L'ultima parola de
ve essere delia magistratura*. 

Ma se Giubilo «il temerario» 
fa mostra di non temere la so
litudine in compagnia di Sbar
della, altri nel suo partito l'ac
cusano duramente. Elio Men
surati, deputato della sinistra 

de e consigliere comunale, 
chiama in causa direttamente 
piazza del Gesù, dove «nessu
no cerca di fermare la rovino
sa caduta di Giubilo verso il 
baratro dell'isolamento politi
co della De». Con la decisione 
di votare a qualunque costo 
l'appalto alla Cascina, Giubilo 
•ha aperto una ulteriore que
stione di carattere politico con 
gli alleati». «A chi giova dun
que l'ultima forzatura sulla 
questione delle mense voluta 
da Giubilo e Sbardella? Non 
certo alla risoluzione della cri
si capitolina né tantomeno ad 
una futura collaborazione del
la De con gli altri1 partiti». Un 
altro «affondo» al sindaco 
(che dopo la lettera di Maria-
netti ai partiti sull'autosciogli-
mento si sta affannando a cer
care i responsabili del penta
partito, ma finora è riuscito a 
sentire solo il liberale Anto-
netti e il psdi Gullo) è arrivato 
anche ieri dai socialisti. Il co

mitato regionale del Psi, che 
ai suo recente congresso ha 
mollo discusso (e si è diviso) 
su CI, in una nota fa sapere 
che «la posizione dei Psi sugli 
sbocchi della crisi capitolina è 
responsabile e condivisa da 
tutto il partito»: La colpa è del
la De, «con il suo tentativo di 
trascinare una situazione che 
al collasso amministrativo ag
giunge il discredito della istitu
zione cittadina». Critiche ven
gono anche dal segretario del
la Cisl Alfredo Orsini, mentre 
per il verde Paolo Guerra «oc
corre valutare al meglio l'ipo
tesi di Forcella sindaco di Ro
ma». 

Giubilo, al solito, finge di 
non intendere. Anzi l'altro 
giorno ha inviato un telegram
ma ad un convegno del suo 
partito dal titolo, emblemati
co, «Alla ricerca del sindaco 
perduto», per far sapere che il 
«sindaco c'è ed è reperibile in 
Campidoglio». «È ridicolo e 

patetico il tentativo di Giubilo 
di far finta di niente e nascon
dere l'isolamento della De -
commenta il capogruppo de) 
Pei Franca Prisco -. Il 23 e il 
24 maggio si vada in consiglio 
comunale e si discuta in tem
pi brevissimi delle sue dimis
sioni». E aggiunge: Se Giubilo 
si preoccupa che l'autosciogli-
mento possa verificarsi fuori 
dal consiglio comunale sba
glia. È lui che ha impedito per 
60 giorni di discutere la crisi e 
sono invece i comunisti a rite
nere che ogni iniziativa volta a 
risolvere la situazione per vol
tare pagina deve svolgersi alla 
luce dei sole, in consiglio co
munale». Polemico con l'as
sessore Mazzocchi è invece 
Antonello Falomi. «In commis
sione dice una cosa, in giunta 
un'altra, alle conferenze stam
pa un'altra ancora - accusa il 
consigliere del Pei -. Mazzoc
chi è il perfetto assessore al 
gioco delle tre carte». 

«Portoghesi» 
ma napoletani 
finti arbitri 
all'Olimpico 

Tesserini da arbitri di falcio in bella mostra e s'imbucavano 
gratis all'Olimpico. Alcune volte è andata bene, ma proprio 
sul pio .bello*, per Napoli-Roma, il trucco non ha funziona
to Gli agenti, infatti, si sono accorti che il tesserino era .ma* 
de in Forcella, e hanno denunciato i .portoghesi, tutu ani-
vati da Napoli. Ieri mattina, davanti ai giudici della feconda 
sezione del tribunale, e cominciato il processo: venti gli im
putati e tutti accusati di falso. 

A Ciampino 
eletto 
sindaco 
comunista 

Con 24 voti di De, Pei, Psdi e 
Pli, il comunista Antonio 
Rugghia e stato eletto sinda
co di Ciampino. Trentatre 
anni, insegnante, sposato 
con due figli. Rugghia e sta-

_ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ to vicesindaco dal 1987 (ino 
™ ^ ^ ^ " ™ ^ ^ ^ " " " ™ ad oggi. La paralisi ammini
strativa del Comune era stata determinata dalle lotte inter
ne del Fai che chiedeva le dimissioni del sindaco Giovanni 
Venduti, socialista anche lui, reo di essere passato d i una 
corrente all'altra del partito. 

Un edi f ic io Si avvia alla conclusione la 
Ci-nlactir A lun8» vicenda che ha vista 
SOIMMK.U d u e XUQÌe_ l'ip,),, d | vi, 
COnteSO Aquilonia e l'istituto per 
ria riutt istituti geometri .Boaga., conten
t a a ire ISUIUII d c r s i u n g ^ , ^ u i U m a t o d , 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mesi e mai utilizato. Il 
™ ^ ^ ^ " " ^ ^ ™ " " " " ^ ™ Provveditorato, inlatti, ha 
annunciato agli assessori Antonio Mazzocchi e Oliviero Mi
lana l'assegnazione della nuova costruzione all'lpsia. La 
notizia, com'era prevedibile, non ha suscitato l'entusiasmo 
degli studenti e degli insegnanti del »Boaga., costretti a lare 
I conti con spazi insufficienti e inadatti. 
in sessanta 
occupano 
abusivamente 
case popolari 

Quasi tutu' stranieri. In ses
santa avevano occupato i n 
stabili in avanzata fase di ri
strutturazione in via Tor di 
Nona, angolo via della Ron
dinella. Gli agenti del primo 
commissariato sono interve-

^ ^ ™ ~ " nuli, per far sloggiare gli oc
cupanti/chiamati dalla direzione case popolari (prorietaiia 
degli stabili) e dali'uffico speciale casa che ha già prowe-' 
duto all'assegnazione degli appartamenti ad altrettante fa
miglie sfrattate; Alcuni giovani sono stati arrestati perche 
contravventori al foglio di via, tutti sono stati denunciati per 
occupazione di edificio pubblico. 

Sequestrati 
i beni di Fusco 
ma di 11 miliardi 
ne rimane uno 

Dirigendo l'ufficio delle im
poste, Giuseppe Fusco eia 
riuscito à mettere da parte 
un gruzzoletto di undici mi
liardi. Soldi prima seque
strati, poi dissequestrali e in-

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ fine, dopo una decisione 
" " ^ ™ " ^ — P ^ P ^ « ^ " " » della Cassazione, di nuovo 
sequestrati. Ma nel frattempo i miliardi avevano .preso il vo
lo*. Infatti, quando la Guàrdia di Finanza è tornata per se-
questare il denaro .di. Rusco, latitante e ricercato con u n 
mandalo di cattura per concussione e violazione delle leggi 
tributarle, ha scoperto che di tutto il gruzzolo era rimasto 
solo un miliardo in contanti. 

Tor de' Schiavi: 
il centro 
emodialisi 
va garantito 

In un'interrogazione al pre
sidente della giunta regio
nale e all'assessore alla sa
nità, il vicepresidente del 
consiglio regionale, Angiolo 
Marroni, chiede assicUrazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni sull'impegno nriahiìàrio 
~ • " ™ ^ ^ " ™ ™ ™ ^ — della Regione affinchè sia 
garantito il servizio di emodialisi presso il centro clinico di 
via Tor de' Schiavi da cui, attualmente, giungono notìzie 
preoccupanti sulla continuità del servizio stesso. 

Fregene 
e Focene 
«aspettano» 
il mare 

•Riusciranno i nostri eroi 
(Comune e Regione) a per
mettere la balneazione a 
Fregene e Focene prima 
dell'arrivo dell'autunno?.. E 
quanto si chiede il consigli-

' re comunale verde Paolo 
— ^ ~ - ^ ^ ~ ^ ^ - * ^ — Guerra che ha seguito i di
versi incontri tra commissioni degli enti locali e tecnici per 
decidere il monitoraggio algale che potrebbe far revocare i 
divieti di balneazione. Le difficoltà e gli ostacoli da supera
re sono tali che forse gli affezionati delle due località, per 
quest'anno, cambieranno: altra spiaggia, altro mare. 

ANTONELLA MARRONI 

Circolo Udì «La goccia» 

«Donna ascolta donna» 
Un numero di telefono 
per l'aiuto psicologico 
WÈ Svelare il disagio. Nomi
narlo. Mettendo a fuoco i se
gni che la violenza traccia nel
la psiche, sconquassando la 
vita. E ritrovare la forza, il pro
prio valore. E l'obiettivo del 
nuovo servizio di consulenza 
psicologica messo a punto da 
8 psicoterapeute Insieme al 
circolo Udi La Goccia. .Donna 
Ascolta Donna», che garantirà 
l'assoluto anonimato e funzio
nerà tutti i pomeriggi (escluso 
il sabato) e il lunedi, mercole
dì e sabato mattinanellasede 
dell'Udì in via della Colonna 
Antonina 41, non vuole essere 
un luogo terapeutico. Punta 
invece alla relazione tra don
ne, all'ascolto che rompe la 
solitudine. 

.In situazioni di violenza, le 
donne vivono un disorienta
mento - ha spiegato nella 
conferenza stampa di ieri Ma
ria Teresa Anelli, dell'equipe 
di psicoterapeute - e noi vo
gliamo aitarle a ridefinire ì lo
ro problemi tramite l'ascolto». 
Un sostegno psicologico, che 

intende interagire con gli altri 
servizi già messi in campo 
dalle donne. 

•Finora, di fronte ai drammi 
della violenza, le donne sono 
ricorse a strumenti di sostegno 
legale • ha detto Marta Prandi 
-, ,ora vogliamo fornire un 
nuovo servizio, che negli altri 
paesi europei è già in funzio
ne, aprendo una comunica
zione con le donne sul ver
sante del disagio psichico.. 

Nel totale disinteresse delle 
istituzioni (le delibero presen
tale in Consiglia comunale 
contro la violenza sessuale, 
giacciono nei cassetti da an
ni), te donne continuano a la
re da sole, 

Dalla prossima settimana 
sarà possibile, prenotare i col
loqui telefonando al 6788241. 
Il lavoro delle a professioniste 
volontarie sarà affiancato an
che da alcune studentesse 
che organizzeranno e racco
glieranno le richieste di collo
qui. 

l'Unità 
Sabato 
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Auditorium 
Stanziati 
i fondi 
dal governo 

. « • * • Uno » zero per Canapo. Il 
^Consiglio del Ministri ha ap-
bi provato Ieri 11 disegno di legge 
ui, sugli enti lirici e attività musi

cali che il ministro del Turi-
,smo e dello spettacolo aveva 

.^.proposto dopo aver ascoltato 
sliWggertmentl ed osservazioni 
garrivate dal mondo musicale. 
a(p Parallelamente è stato ap

provato uno schema di dise
rt ino di legge, ancora su pro-
,1 posta del ministro' Carraio, 
,..per la realizzazione di stninu-

l u re di spettacolo musicale, tea
trale'e cinematografico. Il 

' provvedimento prevede (udì-
„,,te udite) un finanziamento 

per la costruzione dell'Audito-
. .rium a Roma. Dove? Non è 
' [ancora detto. Mentre si accen-
•° dono le polemiche sull'Adria-

J'no, sulla compravendila mi
liardaria delle sale Acqua 

. -Marcia, fa capolino, di tanto 
'"In tanto, il fantasma del Bor-
.ghetto Flaminio. In un comu-

Jnicalostampa il ministro Car
raio dichiara il suo «impegno 
affinché, una volta approvato 
dal Parlamento il disegno di 
legge, il teatro possa essere 
iniziato e completato al più 
presto». 

A parte l'antica e spinosa 
questione Auditorium, a Ro
ma potrebbe giovare anche 
quella parte del provvedimen
to che prevede interventi a fa
vore dei Comuni per la costru
zione, l'acquisto o riattamento 

dudi locali per lo spettacolo. In
tervento che, nelle intenzioni, 
"Vorrebbe favorire il riuso delle 

'""sale cinematografiche costret-
" le troppo spesso a chiudere. 
, L'onere è di 25 miliardi per il 
' 1990 e SO miliardi per il 1991. 

"Tutto ciò in attesa della legge 
°!'che approvi definitivamente il 
•"'disegno. 

ROMA 

Un novantenne exiirettore di banca 
riciclava tutto il denaro «sporco» 
Arrestati 17 trafficantiintemazionali 
sequestrati 1 8 citili di droga 

Pagavano con eroìna 
la cocaina per il «party» 
Arrivava dall'Argentina, la cocaina per i droga party 
della «Roma bene». Più di 10 chili al mese, pagati in 
contanti e con un •baratto» di eroina thailandese. Il 
traffico è stato scoperto dai carabinieri che hanno 
arrestato 17 persone. Altre 65 hanno ricevuto una 
comunicazione giudiziaria. Tra queste un ex diretto
re di banca, novantenne, sospettato di riciclare, con 
la complicità di alcuni funzionari, i soldi della droga. 

GIANNI CiMUANI 

•*• In cambio della cocaina 
non volevano più solamente i 
soldi. Avevano bisogno di 
eroina, che a Buenos Aires si 
trova con molta difficolta ed 
ha un grosso mercato. E l'e
roina veniva portata loro diret
tamente dalla Birmania e dal
la Thailandia. Per un chilo di 
eroina, ne davano cinque di 
•polvere» che, in Italia, serviva
no per i festini vip dei figli del
la Roma che conta e, in parte, 
venivano smerciali In Cala
bria. Adesso l'organizzazione, 
o meglio le diverse organizza
zioni che gestivano il traffico 
intemazionale di droga sono 
state scoperte. 17 persone so
no state arrestate dai carabi
nieri, altre 65 hanno ricevuto 
una comunicazione giudizia
ria. In otto avvisi di garanzia è 
ipotizzato il reato di associa
zione per delinquere finalizza-

lì 
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la al riciclaggio di denaro. 
L'hanno ricevuta otto dirigenti 
di tre diverse banche romane 
e un ex direttore noventenne. 
Gli investigatori sospettano 
che 11 funzionario in pensione, 
che aveva numerosi conti in 
banca, incassava il denaro 
della droga, lo •puliva* e, ogni 
sei-sette mési, lo faceva arriva
re ad altri conti che aveva 
aperto in una banca svizzera. 
Da quel conti, tramite un bo-
nifico.bancario, faceva arriva
re i soldi ip Argentina neces
sari insieme con l'eroina, a 
pagare la cocaina. Nella stes
sa operazione, nella quale so
no stati sequestrati 12 chili di 
«polvere» e 6 di eroina per un 
valore al dettaglio di circa IO 
miliardi pia una nave di 15 
tonnellate, attraccata a Fiumi
cino, nella quale si svolgeva-

la dima e le atroi sequestrate 

Fiera di Roma 
Piartela 37° edizione: 
oltre 1.800 aziende 
su 120.000 metri quadrati 
• t i Si aprirà il prossimo 20 
maggio la 37» edizione della 
Fiera di Roma. L'iniziativa è 
stata presentata ieri in una 
conferenza stampa dal presi
dente Ennio Lucarelli Lo 
scorso anno la fiera ha regi
strato un giro di affari di ISO 
miliardi, ha un'area espositiva 
di 120mila metri quadri e regi
stra la partecipazione di oltre 
1.800 aziende, di cui 250 pro
venienti da 26 paesi esteri. Ci
fre lusinghiere, che comun
que. secondo Lucarelli, anco
ra non sono del tutto soddi
sfacenti. «Lo scorso anno in
centrai il programma su due 
temi: la rivalutazione dell'esi
stente fiera di Roma come 
programma a breve termine e 
la realizzazione della «Nuova 
Fiera di Roma» a medio e lun

go termine», ha detto Lucarel-
li.Risultatì soddisfacenti sono 
stati raggiunti per il primo im
pegno, mentre «sul program
ma a medio termine non sia
mo molto distanti dalla fase di 
intenti di un anno la a causa 
delle difficolta di governabilità 
di cui questa citta soffre». L'o
biettivo e quello di arrivare ad 
un'area espositiva di 600 mila 
metri quadrali in tre anni Alla 
conferena stampa erano pre
senti anche il presidente della 
Regione Bruno Landi e il sin
daco Pietro Giubilo. Giubilo 
ha promesso uno studio di 
fattibilità per un sistema con
gressuale più moderno nella 
zona tra vìa Cristoforo Colom
bo e l'Eur. La Fiera sera Inagu-
rata, il 20 maggio, dal ministro 
Andreotti. 

no i festini, l'Interpol ha arre
stato un gruppo di spagnoli, 
di argentini ed un cileno. 

Le indagini erano comin
ciate otto mesi fa, quando I 
carabinieri hanno iniziato a 
tenere sotto controllo alcune 
persone che frequentavano 
locali notturni. Sono stati se
guiti, le loro telefonate inter
cettate. Gli investigatori si so
no accorti che facevano conti
nui viaggi tra Roma-Bangkok e 
ritomo via Copenaghen, e poi 
ancora Roma - Zurigo - Fran
cofolte - Copenaghen - Bue

nos Aires e ritomo. La prima 
parte dei viaggi con docu
menti autentici, la seconda 
con passaporti falsi. Un giro 
tortuoso nel tentativo di non 
destare sospetti. I corrien so
no stati seguiti per alcuni viag
gi, finché la polizia argentina 
ha bloccato all'aeroporto di 
Buenos Aires Lucia Di Giovan
ni, siciliana, 35 anni, che ave
va nella valigia 11 chili e 600 
di cocaina pronti per essere 
portati a Roma. In una villa di 
Ladispoli sono stati fermati 

Achille Ricciardi, 45 anni, e 
Giuseppe Bartolomei, di 66 
anni, appena rientrati dalla 
Thailandia. Nel doppiofondo 
della valigia avevano 6 chili di 
eroina pura al 93%. Solo a 
quel punto si e capito che la 
«roba» acquistata in Oriente 
serviva per pagare la cocaina. 
In Italia, allora, sono slati arre
stati Gustavo Marrero, uru
guaiano, Sergio Lucemoni, 
Rosario Ianni, Giuseppe Sala
tino, Oriano Fadda, Angelo 
Chiappini. Marco Cecchini, 
Roberto Saccares, Franco An-
tonelli, Fabio Laumelta, Ric
cardo Feliziani, Antonio Cen-
tofanti, Paolo Pompeo e Gae
tano Palatino. 

Secondo gli inquirenti Mar
rero era il capo dell'organiz
zazione, teneva i contatti con 
l'Argentina, la Thailandia, gli 

acquirenti italiani, e i corrieri. 
Per riciclare i soldi della dro
ga, Marrero utilizzava un ex 
direttore di banca di novanta 
anni che aveva numerosi con
ti. Il movimento di capitali, so
spettano i carabinieri, avveni
va con la copertura di alcuni 
funzionari. Il pensionalo ave
va anche un conto in Svizzera 
con il quale, tramite un telex, 
autorizzava i pagamenti in Ar
gentina. E ogni sei-sette mesi, 
ingaggiando per poche lire al
cuni ragazzi, dai conti italiani 
venivano prelevati 700 800 
milioni in contanti che erano 
portati nella banca svizzera, 
per non far mai mancare il 
denaro necessario alle opera
zioni di pagamento che, gra
zie alla estrema riservatezza 
degli istituti di credito elvetici. 
potevano avvenire •tranquilla-
mento di nascosto. 

Referendum pesticidi 
Dal centro alla periferia 
quasi trenta tavoli 
per raccogliere firme 
•r i Anche oggi banchetti un 
po' in lutta Roma per firmare 
a sostegno del referendum 
per la regolamentazione del
l'uso dei pesticidi in agricoltu
ra. Nella mattinata è possibile 
trovar-! tavoli a Spinacelo, al
l'altezza della Galleria Garda, 
di fronte alla Usi Rm 5. a San 
Giovanni, a largo Battistini in 
XIX circoscrizione, a piazza 
San Giovanni di Dio, a vìa di 
Santa Emerenziana, a via Cina 
al Tomno, a via del Frentani e 
a piazza Testacelo, vicino al 
mercato. 

Nel pomeriggio il comitato 
promotore è presente a via 
Ottaviano, largo Goldoni, 
piazza di Spagna, Grotlaferra-
ta, davanti alla Slanda del-
l'Eur, a via Roberto Malatesla, 
sulla via Aurelia, in prossimità 
del Silos, davanti al cinema 
Atlantic, a viale Marconi, a via 
Orazio dello Sbirro e al ponti
le ad Ostia, a via dei Giubbo-
nari. via Cola di Rienzo, vii 
Casilina e tra i metalli del cen
tro commerciale di Cinecittà 
2. 

nnESISENZAINTERESSI 
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LIBERTE 
EGALITÉ 

FRATERNITÉ 
IL PERCORSO DI UNA RIVOLUZIONE 

10 MAGGIO - 2 GIUGNO 
A cura dell'Associjzione Culturale Monti Rione 1° 

via dei Serpenti 34/35 

PROGRAMMA 

MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 1989 • ore 19.00 

Inaugurazione, dell'iniziativa politico-culturale sulla 
Rivoluzione Francese con mostra multimediale 
(manifesti, video e diapositive) 

Interverranno: M.mc Yolande DESCOMBES che 
proporrà testi sulla rivoluzione Francese e Gaetar * 
Sisto, che interpreterà "La chanson francaise"-
BOUFFETT FRANCESE 
ivia ito Serpenti \\f\A\ 

VENERDÌ 12 MAGGIO 1989 » ore 19.00 

Conferenza su "Le idee e le leggi della Rivoluzione 
Francese". 

Relatori; Giovanni FRANZGNI (delia-comunità "Sun 
Paolo", Sìlvia PICCININI; (dell'Università "U 
Sapienza"), Franco PITÒCCO (docente universitario) 

Conduce il dibattito; Annibale PALOSCIA 
(dell'Agenzia ANSA). 

VENERDÌ 19 MAGGIO - ore 18.00 

Proiezione del film "Il mondo nuovo" di E. Scola. 

DOMENICA 21 MAGGIO 1989 - ore 11.30 

Il coro polifonico del M. Alessandro ANNIBALI 
esegue arie provenzali in omaggio alla Rivoluzione 
Francese. 

MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 1989 • ore 19.00 
Conferenza su "Il terrore: i giacobini-
Relatori: Giorgio NAPOLITANO (deputato), 

. Valentino PARLATO (direttore de "Il Manifesto"), 
Mario TRONTI (docente universitario). 

Conduce il dibattito: Claudio FRACASSI (direttore 
del settimanale di attualità "Avvenimenti"). 

DOMENICA 28 MAGGIO 1989 • ore 1800 

Proiezione del film "14 Joulllet" (Per le vie di Parigi) 
di R. Claire. 
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Ostia 

Un comitato 
a favore 
dei nomadi 
B Ostia Comune comincia 
anche dalla questione zingari. 
Ne sono convinte le associa* 
zioni e le force politiche che 
hanno dato vita ad un cornila* 
to di solidarietà dopo l'irruzio
ne della polizia nel campo di 
Dragona. Martedì prossimo al
le 17,30, nella sala del consi
glio della XJII circoscrizione, 
Opera Nomadi, Cantas, Co* 
munita di Sant'Egidio, Pei, 
Rom Khanjarija, Comitato cit
tadini Nuova Òstia, Coop assi
stenza e territorio, Coop Futu
ra, coop Lido, Cgil, Lista ver
de, Dp, Aizo, Isvi, coordina
mento comitati di quartiere 
della XIII. comitato federativo 
per il litorale, Spi, movimento 
federativo democratico, club 
Arcobaleno, Ola e gruppo 
Calumet,,«porranno le loro 
ragiona "In occasione di una 
maiilHMacJorte a cui prende
ranno parte Goffredo Bettinl, 
segretario dalla federazione 
romana comunista, monsi
gnor Luigi Di Liegro, presiden
te della Caritas romana, don 
Bruno Nicolini, dell'opera No
madi e Maurizio Zuppi, della 
comunità di Sant'Egidio, 

«Vogliamo affrontare il "do
ve", il "come*, il "perché" di 
un campo sosta in questa cir
coscrizione», dicono in un vo
lantino diffuso nelle scorse 
settimane. Il consiglio circo
scrizionale della XIII, circa un 
mese e mezzo fa, con una de
cisione ampiamente criticata 
dalla opposizione comunista, 
dai verdi e da Dp, ha votato 
una risoluzione che esclude la 
presenza di campi sosta sui 
temlorio della XIII, Contempo
raneamente la De faceva affig
gere ad Ostia un manifesto 
fortemente razzista e xenofo
bo. Da allora la polemica è di
ventata rovente fino ai tragici 
eventi dello scorra aprile. 
-Con questa iniziativa - dice 
Adolfo Barile, della Caritas, in
tervenuto alla presentazione 
della manifestazione di marte
dì - vogliamo dare cittadinan
za alle troppe forme di emar
ginazione presemi sul nostro 
territorio. Quella del rom forse 
è la più delicata». 

Diecimila profughi sovietici 
rifugiati sul litorale laziale 
in attesa di visti per partire 
che non arrivano mai 

La macchina dell'assistenza 
si è inceppata 
Si vive di lavori occasionali 
e dell'aiuto dei parenti emigrati 

Zio Sam chiude le porte ai russi 
Diecimila profughi russi, rifugiati nei centri del li
torale laziale, in attesa di un visto per gli Stati 
Uniti, il Canada o l'Australia. Ma dalle «terre pro
messe» spesso non arrivano le autorizzazioni e il 
soggiorno in Italia rischia di diventare permanen
te. La macchina organizzativa si è bloccata, men
tre scarseggiano gli aiuti. Si vive di lavori occasio
nali e dell'aiuto dei parenti emigrati. 

SILVIO SIRANOILI 

ttt Galina è visibilmente 
scossa, riesce a stento a frena
re le lacrime, scarica la pro
pria delusione a bassa voce, 
con un gruppo di amici, an
che loro ebrei russi in attesa 
di volare negli States. Per la 
seconda volta la sua richiesta 
di ammissione negli Stali Uniti 
è stata bocciata. Galina, 32 
anni, di Mosca, sposata con 
due figli, è da quattro mesi a 
Santa Marinella in attesa di 
espatrio: il suo non è un caso 
isolalo. La macchina organiz
zativa che pilota ed assiste la 
sistemazione di cittadini russi 
negli Usa, in Canada, in Au-
stalla sembra essersi inceppa
ta, per alcuni si 6 proprio 
bloccata. 

La breve sosta programma
ta nei centri del litorale roma
no per molti si sta'trasforman-
do in un soggiórno con pro
spettive incerte, «Ed ora? Che 
possiamo fare? Aspettare an
cora quanto?», si domanda 
Galina davanti alla porta di un 
ex bazar vacanziero di Santa 
Marinella, trasformato alta 
meglio irt sinagoga. Poco di
stante c'è i! centro sociale e la 
scuola, messi a disposizione 
dall'amministrazione cittadina 
per la comunità ebraica. Ma
tematica, inglese, ebraico, to
rà indica l'orario delle lezioni, 
distribuite in tré turni, palle 
aule si diffonde uri canto reli
gioso accompagnato da chi

tarre, Su una bacheca dell'in
gresso sono fissati tanti fogliet
ti cori nomi ed indirizzi dei 
più fortunati; di quegli ebrei 
russi che negli States si sono 
già fatta una posizione solida. 
Per mólti sono una luce di 

E intanto loro, quelli che ri
mangono, continuano a vaga
re per le strade, e fare un po' 
di spesa, a stare insieme nel
l'attesa di una risposta positi
va. «La situazione si fa sempre 
più difficile», dice Aleksander 
Gutkin, che qui tutti chiamano 
Sacha. Parla bene l'italiano, è 
l'interprete della comunità, 
ma il suo mestiere a Mosca 
era quello di ingegnere infor
matico. «Quando sono arriva
to a Santa Marinella nel di
cembre scorso i tempi di atte
sa erano brevi - continua Sa
cha -, al massimo un paio di 
mesi. Gli appartamenti più 
confortevoli costavano 400-
450.000 lire al mese. Dall'Ini
zio dell'anno le partenze da 
Vienna per noi sono state so
spese e la comunità è cresciu
ta senza controlli. Ora gli ap
partamenti costano un milio
ne e si sono allungati i tempi 
di attesa: adesso, bene che 
vada, si aspettano anche 
quattro mesi, Intanto scarseg
giano i soldi e l'assistenza». 

I più fortunati, gli ebrei assi
stiti dall'American Joint, per-

PiccoJI commerci di profughi russi nei mercati del litorale 

cepiscono un contnbuto men
sile di 160.000 lire a persona, 
320.000 i capofamiglia. Ma a 
Santa Marinella ci sono 40 fa
miglie di ebrei che vogliono 
raggiungere l'Australia e vivo-, 
no soltanto con i vaglia postali 
che ricevono dai parenti già 
emigrati. Ancora peggio si tro
va la comunità molto numero
sa dei pentacostali (evangeli
ci integralisti) «scaricati» dalla 
World Council Church per 
mancanza di fondi ed attual
mente aiutati con generi ali
mentari e soggiorno nei con
venti dalla Caritas, Cosi si 
moltiplica il fenomeno della 
vendita degli oggettini artigia
nali nei mercati, fianco a fian
co con i nordafricani. Ma non 
è facile sfuggire alle requisi

zioni dei vigili. «È umiliante 
tutto questo - dice Sacha -
ma per molti è l'unica strada 
per sopravvivere, altrimenti 
non si resiste a lungo. Le bol
lette dei gas e della luce co
stano molto, andare a Roma 
còsta. Gli americani non sono 
disponibili come qualche me
se fa. Molte domande di am
missione sono respinte. Si po
trebbe passare negli Usa con 
il "Parole Progress", appog
giandosi ai parenti già resi
dènti. Ma senza cittadinanza, 
negli Stati Uniti la vita è molto 
difficile». 

Lontana, l'America rimane 
il punto di riferimento costan
te anche se per mólti cornine 
ciano ad affacciarsi altre pos
sibilità di ripiègo. «Rimanere 

qui? - si chiede Igor, 32 anni, 
ingegnere di Kiev - La situa
zione del profugo è pesante. E 
poi la vita è molto cara e non 
c'è il lavoro che cerchiamo. 
Israele? È l'ultima carta. Non 
mi dispiacerebbe ma ora c'è 
l'intifada che ci mette paura». 
Cosi a Ladispoli, a Santa Mari
nella, a Nettuno, a Cerveteri, a 
Passo Scuro, a Civitavecchia, 
più di diecimila russi vivono 
alla giornata. 1 più intrapren* 
denti cercano lavoro. Tolgono 
pietre nelle campagne, lavora
no come manovali nell'edili
zia, puliscono i giardini delle 
ville, fanno i turni di notte nel
le stazioni di servizio. Ma c'è 
anche chi ha iniziato a chie
dere un aiuto girando per le 
case. 

A nord 
di Roma 
dove la vita 
costa meno 
M QuattromilKinquecento 
a Ladispoli; 1500 a Santa Ma
rinella; 500 fra Passo Scuro, 
Cerveteri e Bracciano; cento 
tra Tarquinia e Civitavecchia; 
250 a Nettuno. Gli ebrei russi 
che soggiornano nelle cittadi
ne del litorale romano in atte
sa di poter emigrare negli Stati 
Uniti, in Canada o in Australia 
sono in aumento, nonostante 
le difficoltà della vita da profu
ghi e i visti negati sempre più 
spesso dalle lóro -terre prò-

Proposta di legge Pei 
Cinque miliardi 
per finanziare 
i parchi regionali 
• a Cinque miliardi per fi
nanziare i parchi del Lazio. 
La somma e contenuta in 
una proposta di legge regio
nale promossa dai consiglie
ri comunisti Annarosa Caval
lo, Oreste Masseto, Danilo 
Collepardi, Andrea Ferroni, 
Ada Kovero e Pietro Vitelli. 
•Con una variazione di bi
lancio - sostengono i pro
motori - si potrebbero assi
curare alle aree protette del
la regione le risorse indi
spensabili al loro funziona
mento». 

Cor l'istituzione del parco 
di Aguzzano, dell'Appia An
tica, di quello dei monti Et
nici, dei monti Lucretili e dei 
canale di Monterano, alme
no sulla carta, in tutto il La
zio ci sono ben 24 parchi, 
pari a 117.753 ettari, di cui 
53.000 sottoposti a vincolo 
lo scorso anno, ed una por
zione di territorio protetto 

che raggiunge il 1% del tota
le. «6 sconcertante - dice 
Annarosa Cavallo - che la 
giunta regionale non abbia 
previsto neanche una lira 
per i nuovi parchi il cui terri
torio e circa il 45% della su
perile complessiva delle 
aree protette. E questo 
quando alcuni di essi, come 
quello di canale Manierano, 
hanno costituito g i i l'ente 
gestore e hanno le carte in 
regola per iniziare a lavora
re. Con la nostra proposta di 
legge vogliamo evitare di 
trovarci ancora, nell'emer
genza, come è accaduto 
l'anno scorso». 

In sede di discussione del 
bilancio regionale una pro
posta analoga, sempre pre
sentata dal R i , era stata re
spinta dalla maggioranza 
che guida La Pisana.- Da qui 
l'iniziativa legislativa. 

QF.L 

Ai circa 7.500 profughi so
vietici di religione ebraica, as
sistiti per la maggior parte dal
l'associazione filantropica 
American Joint, vanno ag
giunti infatti oltre 2500 russi di 
culti diversi. Il nucleo più con
sistente è; formato dai penta-
costali (evangèlici integrali
sti), tra i primi ad intraprende
re i'òdissea dell'espatrio per 
motivi religiosi. 

Ultimamente si è registrata 
una sorta di migrazione inter
na, sempre nell'ambito del li
torale laziale. Mentre a Ladi
spoli il flusso è andato calan
do, in seguito agli incontri a li
vello ministeriale per contene
re il fenomeno, sono in au
mento gli ebrei russi rifugiatisi 
sulla costa a nord della capi
tale e soprattutto a Santa Ma
rinella. Gli arrivi più recenti 
sono segnalati Ih questa zona, 
Civitavecchia compresa: Il la 
vita è meno cara. 

Inquinamento Tevere 
Censimento scarichi 
Senza depuratori 
il 41% degli abitanti 
• I Depuratori, questi scono
sciuti. Il primo censimento 
completo degli scarichi civili e 
industriali, realizzato dall'as
sessorato all'ambiente della 
Provincia in collaborazione 
con l'Ufficio Tevere, parla 
chiaro: le acque inquinate 
delle fogne e degli impianti 
produttivi spesso finiscono nel 
Tevere, nell'Àhiene o diretta
mente nel mare, senza nessu
na operazione di filtraggio. 

Dallo studio è risultato che 
il 94 per cento della popola
zione romana è servito dal si
stema fognario, ma solo il 59 
per cento degli scarichi viene 
depurato prima di arrivare nei 
corsi d'acqua. Più grave anco
ra la situazione delle Industrie. 

Sólo l'SO per cento delle 
aziende è allacciato alla rete 
fognaria: tutti gli altri scarica
no nei fiumi o in torrenti a 
portata di mano. 

La capitale, ancora una vol
ta, non d ì il buon esempio, 
Secondo i dati del censimento 
provinciale, gli scarichi di ol
tre un milione e 196.000 citta
dini romani arrivano al mare 
senza nessun filtraggio. La zo
na più a rischio è quella"di 
Roma-sud, dove su 1.423.000 
abitanti, oltre 814.000 non di
spongono di impianti di d e t 
razione delle acque di scari
co. Va meglio nella zona'di 
Roma-nord: gli Inquinato»!, 
più o meno consapevoli, sono 
152.000. |> 

« 

un nuovo 
Business 
a due passf da Roma 

VILLAGGIO INTERNAZIONALE 
300 metri dopo l'Ospedale di Bracciano 

SERVIZI - Banche, Supermercati, Scuole, Uffici 

SPORT • Tennis, equitazione, golf, bocce. 

TAGLI DEGLI APPARTAMENTI: 
Salone, 1-2-3 camere, cucina, 1-2 bagni, balconi, 
giardino, posto auto coperto, 
Locali commerciali da 60 mq. a 3,000 mq, 
PREZZI A PARTIRE DA: L. 82.000.000 
3,000.000 alla prenotazione - Fino al 75% di mutuo 
bancario - Quota contanti in 18 mesi senza interessi 

UNA INIZIATIVA 
ciao Italia- SAVIA IMMOBILIARE 

LlàRE 
UFFICI VENDITE: 

^g** 

„ ' IN CANTIERE - aperti dalle 10.00 
alle 13.00 e dalle 15,00 alle 18,30 

escluso domenica pomeriggio - Tel. 9024606 

PER L'ITALIA-V. Giacomo 
Trevis, 76 - Tel. 5137122 -
5136314-5136167-ROMA 
PER L'ESTERO - V. Thailandia, 4 
Tel. 5920238 - ROMA 

•-!,l?$^i 

l'Unità 
Sabato 
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Abbiamo il piacere di invitarLa 
alla presentazione della nuova LANCIA DEDRA 

che avrà luogo dal 10 al 14 maggio 
in 

viale mazzini 5 - 384841 
via trionfale 7996 - 3370042 

viale XXI aprile 19 - 8322713 
via tuscolana 160 - 7856251 

eur - piazza caduti della montagnola 30 - 5404341 

fO/Olì LANCIA 
20 l'Unità 

Sabato 



NUMMI im i 

Carabinieri 

vffdel fuoco 
Cri ambularne 

113 
112 

4686 
115 

_ . — . _ . . 5100 
«(ili tubini 67691 
Soccorso stradala | i6 
Sangue «56875-7575693 
Cenlro antiveleni 490663 

Guardi medici 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids . . 53115074449695 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatie! 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S.Camillo 5310066 
S.CIovannl 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemèlli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reo. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Cenili veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnala:, animali morti 

5800340/5810078. 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Aera Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento _ 5107 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto li ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 

182 
6705 

67101 
67661 
54571 
316449 

Orbi (prevendita biglietti con
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
SAFE.R (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City erosi 861652/84408» 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoléggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
CollalUCbid) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

auMMAunirarra 
Colonna: piazza Colorali; vii & 
Maria in v f aOÌMC«sMl i l } ' 
Esquilino: viale Manzoni (otta-
mi Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce fri Gerusalemme)! vii di 
PortaMaggtore 
Flaminio: cono Francia; va) FI» 

Nuova (fronte Vigna Sa* 

Jazz a Euritmia: 
molti nomi 
ma poco di mmm 

MARISTELLA INVASI 

• I Euritmia: poco di nuovo 
sotto il sole del |azz. All'om
bra del pergolato di «Selarum* 
(un Murales rovesciato) luo
go di delizie nel cuore di Tra
stevere e stato presentato, ieri 
alla stampa, Il 13* Festival 
jazz. Sulla scalinata del palaz-

. zo della Civiltà un mese inte
ro, quello di luglio, di concer
ti: otto serate per dodici gran
di protagonisti, presenze qua
si tutte ormai abituali delle 

, rassegne festivaliere estive, co
si generosa nel suolo italico. 

- Aprono il calendario martedì 
4 luglio Stanley Clarice e Geor
ge Duke seguiti (giovedì 6) 

> da Sarah Vaughan (eclettica 
cantante dotala di una voce 
sofisticata e mollo emotiva) e 
la Count Basie Orchestra. Il 10 
luglio e di scena Larry Carlton, 
poi, BB. King, il re del blues 
(mercoledì 12) e Michael 

1 Franks e Yellow Jackets (lu-
, nodi 17). Una serata tutta fu-

Sion e In programma (se non 
salta anche quest'anno) con il 

< gruppo Spyroglra (giovedì 
20), mentre II vocalese (quel
la tecnica che consiste nella-
dattare versi di fantasia agli as
soli strumentali) degli splendi
di Manhattan Transfert è di 
rccna martedì 25, Chiude la 

' manifestazione, mercoledì 26, 
la magnifica tromba di Miles 
Davis. Il suo ultimo disco 
«Amandla* è stato presentato 
circa un mese la In uno show-
rase alla Geosala dcll'Eur. I bi-

, gllctti saranno in prevendila a 
partire da lunedi 22 maggio al 

I rimandi 
astratti 
di Fabio 
Rocca 
•al Un lavoro pittorico lento, 
stratificato, intenso come una 
tessitura cromatica: è quello 
di Fabio Rocca, che espone le 
sue opere allo «Spazio Visivo* 
In via Angelo Brunetti 43. L'ar
tista siculo-napoletano non ha 
nulla, si direbbe, di «nedjter-
rancilà» e I suoi quadri Infor
mali suggeriscono piuttosto ri
mandi lontani a'Cy Twombly. 
alle «Improwisatlons* di Kan-
dmsklj, insomma ad un mon
do dove \\astraziarie certa
mente regna, non lasciando 
spazio &\\'cmpatìa. 

Ma «non c'è opera di artista 
astratto, perfino se obbligato a 
geometrie di Gestalt, che po
co o tanto non abbia da acco
gliere la natura, il sensibile; e 
quindi anche Fabio Rocca 
soggiace a questa legge* so
stiene, nel catalogo che ac
compagna la mostra, Marcello 
Venluroli. Ciò significa che il 
mondo delle figure, dell'aria, 
degli spazi estemi si interpone 
nelle geometrie mentali: del 
pittore e crea figurazioni, cer
tamente lontane dalla rappre
sentazióne, ma : assai evocati
ve: I suol segni sono zampilli, 
vele, aquiloni, ali d'Insetto, co
lale di cera, effetti di luce e 
marmorizzazioni, meteore 
lontane o .microrganismi os
servati al microscopio. 

La tecnica e complessa, na
sconde una vitalità di gesti 
che graffiano, che addensano 
superfici susuperfici, lino ad 
una stratificazione corposa e 
solida: si pud accostare all'o
pera di un Rotella o di uno 
Sciatola, con la trasgressività 
furiósa del grupptì iCobra. ma 
anche con l'elegariza calligra
fica. « volte, di urrfQbey. nel-
l'IteratMtà del tratto minuto, 
ossessivo. Enrico Crispolti, In 
occasione di una personale 
dell'artistaiiparlò di .uno stato 
di fascinartene» In cui entra 
sia il pittore che opera, sia 
l'osservatore di quei mondi di
stanti, dilatati 0 contratti, 
mondi dell'Immaginazione 
che a volte, come nella serie 
del •planisferi* sembrano do
ver assolvere al faticoso com
pilo di riordinare II Caos. 

OEIa Caroli 

prezzo di 20.000 lire (posto 
unico, esclusa la prevendita) 
e 30.000 per.quello numerato. 
(ma solo per i concerti di 
Stanley Clarke e George Duke, 
Larry Carlton, Michael Franks 
e Yellow Jàckèts e gli Spyrogl
ra). Un aumento di 5.000 lire 
per i nomi del jazz e del blues. 
Inoltre presso la Orbis (plazz? 
dell'Esquilino 37, leL 
475Ì4D3) sono disponibili, 
ma In numero limitato, gli ab* 
bonamenti per le otto serate: 
posto unico lire 100.000, posto 
numerato lire 160.000. 

Il Parco del Turismo, invece, 
dal primo giugno si trasforme
rà ih un Club ad ingrèsso gra
tuito aperto a tutti i generi mu
sicali emergenti. Ad Inaugura
re Euritmia Club saranno i 
Montgomery Striteli & Piante, 
trio statunitense del nuovo vo
calese, e il lazz caraibico di 
Monty Alexander. 

Ma non Unisce qui. Nel cor
so della conferenza stampa gli 
organizzatori hanno detto che 
intendono utilizzare il rima
nente ampio spazio per mo
stre di ogni genere: reportage 
fotografici sui musicisti di iazz, 
copertine di dischi, rari, persi
no, i biglietti dei concerti (se 
testimoni di un numero consi
derevole di anni) potranno 
essere esposti. Infine, un soft
ware creato dalla «Slpe Opti-
•nailon* sta realizzando- per 
Euritmia un archivio compule-
rizzato dei musicisti esordien
ti, una sorta di juke-box trova-
lavoro. 

AlGrauco 
toma 
il merlo 
di Ioseliani 
tal «La piccola ladra» di 
Claude Miller e «Rorret* di Ful
vio Wetzl tengono egregia
mente nelle due sale del Labi
rinto (via Pompeo Magno 
27). Il delizioso film francese 
occupa (dalle 18,30 In poi) lo 
spazio B, mentre la «difficile* 
opera del giovane regista -ita
liano sì proietta nella più 
grande sala A. A] Graucó (via 
Perugia 34) la programmazio
ne inizia oggi (ore 17) con 
«Paperino nel Far West* di 
Walt Disney, Sempre oggi, alle 
18,30, secondo appuntamen-
lo con i ftlm-batlet sovietici: di 
scena «Cenerentola» di Aiek-
sandr Rou (I960), un balletto 
tratto dalia fiaba di Charles 
Perrault e coronato dalle mu
siche di Prockofiev- Alle 21 
•La taverna del male» di Mas-
saki Kobayashi. Domani, alle 
21, >La foresta silenziosa» di 
Martin Riti. Martedì il cineclub 
ricorda il 91° anniversario del
la nascita di Mizoguchi con 
•Amanti crocifissi» dei 1954. 
Tratto dal dramma per buratti
ni di Chikamatsu Monzae-
mon, il film descrive la difficile 
relazione sentimentale tra una 
giovane donna sposala e un 
artigiano nella società feuda
le. Mercoledì «La muerte de 
Mikel» dello spagnolo Imanol 
Uribe (in versione originale). 
Giovedì «C'era una volta un 
merlo canterino» di Otar Iose
liani. Venerdì «Le due decisio
ni* degli ungheresi Imre 
Gyongyossy e Bama Kabay. 

Al 7J6ur (via degli Etruschi 
40) oggi e domani «Compagni 
di scuola* di e con Carlo Ver
done. Mercoledì e giovedì "Ar
rivederci ragazzi» di Louis Mal
ie (trionfatore del Festival di 
Venezia '87). 

La Società Aperta (via Ti-
bunina Amica) presenta lune
di e martedì «Baghdad cale* di 
Adlon, mercoledì «Anni '40» di 
Boorman, giovedì «Uquld sky» 
di Tsukeman e venerdì «Di
menticare Mozart» di Luther. 

Per «Una sala mille culture-
presso (via Cesare De Loliìs 
24-b) martedì, «Il carbonaio» 
dell'algerino Mohammed 
Bouamar). giovedì «I sogni del
la città* del siriano Moham
med Malas (1984). L'orario 
delle proiezioni (ingresso gra
tuito) « alle 18.30 e alle 20,30. 

QAf.te 

«Kami: minatori sulle Ande boliviane», una mostra di Scianna 

Baraccati te le nuvole 
STIFANIA SCATENI 

H È organizzata all'interno 
del progetto dì sensibilizzazio
ne ai problemi della coopera
zione intemazionale, là mo
stra di Ferdinando Scianna. 
•Kami>, allestita all'Istituto Su
periore di Fotografia, dove ri
marrà fino al 3 giugno (orario 
9-21, sabato fino 13,30), Le 42 
immagini in bianco e nero, 
grande formato, di Scianna 
(autore di famosi servìzi so
prattutto in Sicilia, oggi ritor
nato nei luoghi di ien), mo
strano la vita dei minatori bo
liviani nel distretto minerario 
di Kami: un agglomerato di 
baracche ìn lamiera mala
mente aggrappato a scoscese 

montagne, tra i 3500 e i 4000 
metri di altitudine; cinque ore 
di strada dalla città più vicina 
che diventa .raggiungibile 
nella stagione delle piogge; 
un clima ostile dove la tempe
ratura raggiùnge i 15 gradi sot
to io zero.E come se non ba
stassero i disagi naturali, si ag
giungono anche quelli derivati 
dal lavoro in miniera: l'età 
media non supera i 35 anni, 
uh bambino sq tre muore pri
ma dei due anni d'età. E 
quando non li uccide la fame, 
la fatica, là silicòsi o la tuber
colosi, sono i fucili dei soldati 
ai primi segni di ribellione in
viati per massacrarli. Insom

ma, a Kami è più facile morire 
che vivere e ciò che tiene le
gata questa gente a questa ter
ra è la speranza di trovare, un 
giorno, un buon filone di 
tungsteno, fare gualche soldo 
e andarsene in città. Ferdinan
do Scianna è andato a vivere 
con loro; è entrato nei cunico
li delle miniere rischiando di 
soffocare per mancanza d'aria 
e per paura, ha bevuto birra e 
«crucha*. una bevanda ricava
ta dalla fermentazione del 
mais, ha probabilmente ma
sticato foglie di coca con loro; 
ha collaborato con i volontari 
di «Cooperazione intemazio
nale», ha raccontato attraverso 
le immagini la vita di questa 
gente. 

I pochi vecchi rimasti, cotti 
e segnati dalla vita in miniera, 
i profili che sembrano venire 
direttamente dalle incisioni 
sulle rovine degli antichi Inca, 
i bambini con gli occhi lucidi 
e lo sguardo già vecchio, le 
donne dolci nonostante subi
scano, oltre ai disagi di tutti, 
mariti dispotici e violenti. La 
pastosità dei grigi di Scianna 
segna i lineamenti d'ebano, 
ammorbidisce le asperità del 
paesaggio, disegna l'aria rare
fatta dei 4000 metri in nuvole 
che lambiscono le baracche. 
Nella mostra ci sono ì mo
menti salienti della vita dei 
minatori, e sono soprattutto 
quelli delle varie fasi del lavo
ro, dalla discesa negli «inferii 

alla ripulitura del metallo, alle 
spigolature delle donne tra le 
pietre scartate perché non si 
sa mai. Il tempo li consuma 
con le dodici ore di lavoro 
quotidiane e i minatori hanno 
ben poco per «dimenticare»: 
la coca, indispensabile per re
sìstere sotto terra e immanca
bile alle feste, e l'alcol. Le te
levisioni sono inutilizzabili. 
Comprate cinque anni prima 
che arrivasse l'elettricità, sono 
ormai rotte o inservibili per
ché non c'è un'antenna suffi
cientemente buonaSono foto 
al servizio della comprensione 
e della sensibilizzazione. La 
loro bellezza accompagna il 
sogno-dei minatori di miglio
rare te condizioni di vita. 

Miles Davis sarà di nuovo a Poma a luglio insegna a suonare Chopin 
IRASMO VALENTE 

ChariLtte Gainsboura è «La piccoli, ladra» 

H Un mistero è stato svela
to alla Cancelleria, con la pre
sentazione di un nuovo pia
noforte, un «verticale! Yamaha 
(la casa giapponese è in atti
vità da un secolo). Lo stru
mento aveva richiamato in 
Prati, presso la «Musicarla» 
una folla di curiosi. Come se a 
suonarlo ci fosse un fantasma, 
il pianoforte diffondeva -
smuovendo regolarmente tasti 
e pedali - musica classica e 
jazz. Sì tratta, abbiamo poi vi
sto alla Cancelleria, di un 
«Disk-Klavier»: una pianoforte, 
cioè, a disco, capace dì regi
strare e riprodurre poi non 
soltanto i! suono, ma tutto il 
meccanismo connesso alla 
produzione de! suono. Un 
piccolo miracolo. 

Lo ha fatto conoscere al 

pubblico la nostra illustre pia
nista Lya De Barberis, che ha 
suonato sul Disk-Klavier un 
bel valzer di Chopin e poi se 
n'è andata in platea a sentir
selo, quando lo Yamaha, da 
solo, con tanto dì tasti che si 
rincorrevano, lo ha fatto ria
scoltare tal quale, con te sue 
sole forze. È un'invenzione 
che potrà aver seguito in cam
po didattico. Il cantante, lo 
strumentista, chiunque abbia 
bisogno di un accompagnato
re al pianoforte, potrà studiare 
con questo Yamaha, che suo
na senza aver bisogno del pia
nista. Il disco che interviene 
nell'esecuzione è una piastri
na grande quanto mezza car
tolina postale. Si pensava ai 
fantasmi, ma il Disk-Klavier 
può dare concretamente un 

aiuto. Pungentemente il ben
venuto al nuovo strumento fi 
stato propiziato da un concer
to - il merito va alla Camerata 
dei Musici - suddiviso tra cla
vicembalo (splendidamente 
Mariolina De Roberti* ha in
terpretato musiche «ad hocO, 
fortepiano (la stessa Lya De 
Barberis ha fatto sentire pagi
ne di Scarlatti e Mozart, azio
nando con le ginocchia ì due 
registri posti sotto la tastiera) 
e gran coda, alla fine, dopo 
l'assaggio del Disk-Klavier. II 
gran coda, diremmo, resta un 
culmine (per ora) della musi
ca pianistica, del che ha dato 
conferma ancora la De Barbe
ris con intense realizzazioni di 
pagine di Chopin («Berceuse» 
e quarta «Ballata») e Liszt 
(«Funeràilles», con grandiosa, 
appassionala tensione di suo
no). Tantissimi applausi e cu
riosità. 

Esami in scena con Faust travestito 
Stasera AOOEO SAVIOLI 

Jazzrock. Al Big Marna (V.lo S. Francesca a Ripa 18), 
ore 21, blues-funk con la «Alex Bàtti Band», ospite il 
sassofonista Eric Daniel. Classico (Via Liberta 7) pre
senta (in replica) la big band «Stranger Iruit»; Music In 
(Lgo del fiorentini 3) con il sestetto «Blue Main-
stream». Al «SottoSotto» (Via Panìspema 68) suonano 
(ore 21.30) gli «Swan Lake». 

C l a n i c a Ultima «Prima» al Teatro dell'Opera (piazza Be
niamino Gigli): alle 20.30 «Adriana Lecouvreur» di 
Francesco Cilea. Daniel Oren dirige, protagonisti Raina 
Kabaivanska e Alberto Cupido. All'Auditorium della 
Rai, ore 21, Rafael Fruebeck de Burgos, con la parteci
pazione del contralto Nadine Denize, ripropone la ter
za «Sintonia» di Mahler. Alle 17.30, a Castel Sant'Ange
lo, Laura Padellare presenta musiche pianistiche a 
quattro mani di Debussy, Ravel, Poulenc e Stravinskì 
8«Sagra della primavera»). 

Teatro. «Le nuvole», spettacolo di Francesco De Girola
mo, è In scena, ore 21, al Teatro Umberlide (via Um-
bertide 3). E' un adattamento libero della caustica 
commedia di Aristofane che bersagliava Socrate e i 
suoi seguaci. 

Cinema. Al Rouge et Noir e Ariston «New York Stories», 
film a tre firme: Woody Alien, Francis Ford Coppola e 
Martin Scorsese. Tre racconti a Manhattan, tre modi di 
lare cinema e di vedere New York. 

wm Aria di esami nelle scuo
le di teatro, con qualche anti
cipo su quelle «di ogni ordine 
e grado». Nella saletta di via 
Vittoria, rivoluzionata per l'oc
casione, Giuseppe Dipasquale 
(Catania, 1963, già un piccolo 
bagaglio professionale alle 
spalle) ha proposto, quale 
suo «saggio» di regia, Fcusl. 
Un travestimento di Edoardo 
Sanguineti: ovvero un testo re
cente di autore contempora
neo, in deroga alla tradizione 
pluridecennale dell'Accade
mia nazionale d'arte dramma
tica, che quasi sempre ha pu-
nato sui classici, antichi o mo
derni (ma talora semidimenti
cati, contribuendo cosi al loro 
recupero). 

Del resto, Faust. Un travesti
mento (appena poche setti
mane fa allestito. In altra for
ma e per un pubblico «norma
le», a Brescia) segue mollo da 
vicino il grande modello di 
Goethe (cioè la prima parte 
del Faust), e in diverse zone lo 

ripete alla lettera. Ne vengono 
pere aggiornati i richiami po
lemici (sono messi in causa, 
da Sanguineti, con spirito criti
co, sia la cultura «alta* sia 
quella giovanile e «di massa»). 
Il ricorrere frequente di neolo
gismi, l'alternarsi di prosa e 
versi (endecasillabi a rima ba
ciata), il dominante sperimen
talismo linguistico pongono 
evidenti difficoltà a regista e 
attori, ma costituiscono pure, 
per essi, un buon banco di 
prova. 

Dislocato, oltre che a piano
terra, su due pedane a varia 
altezza, colorito nei costumi. 
sostenuto spesso da musica e 
canto (peraltro echeggiami 
Kurt Weill), lo spettacolo am
micca alla Commedia italiana, 
alle rappresentazioni di piazza 
e di strada. Alcuni momenti 
canonici del dramma offrono 
l'avvio a esercizi stilistici e tec
nici: basti citare il duello tra 
Valentino e Faust (anzi, qui, 
tra Valentino e Mefistofele, es

sendo Faust relegato al ruolo 
di controfigura), esposto pri
ma secondo le cadenze fan-
toccesche dell'Opera dei Pupi, 
quindi come una contesa in 
punta di fioretto, come uno 
scontro tra samurai, come una 
lite rusticana o gitana... 

La ̂ componente umoristica 
della vicenda è assai rilevata, 
in particolare nel personaggio 
di Mefistofele (Ubaldo Della 
Guerra), una sorta di tosca
neggiarne folletto che ricorda 
Paolo Poli (ma si fa apprezza* 
re anche, per questo aspetto, 
Valentina Martino Origlia), Il 
Faust di Pietro Bontempo ha 
una discreta presenza, ma più 
«da giovane» che «da vecchio». 
Su tutti svetta una ragazza bul
gara, Elgiana Popova («alidi-
trice» presso l'Accademia), 
che incarna Margherita: il suo 
accento slavo è forte, e non le 
manca un difettuccio di pro
nuncia, ma possiamo essere 
dannati (col Fatisi, eccoci in 
argomento) se quella non è 
un'attrice di razza, e di strepi
tose risorse. 

via VHwto Ver»» 
(Hotel EiceWor e tati dnd*-
na) 
l'arto!!: piana Ungheria 
Prati piazza Cola di B e n » 
lYrM-via Mir i tene 0 » — 
gero) 

• APPUNTAMINT1I 
Il lampo prolungato tal anni dopo: confronto di esperto»-

ze, verifica e proposte. Una Iniziativa promoaaa da 
Cgll, Clal, UH Scuola/Roma Zona Nord: oggi, or* 16, 
presso la Scuola media alatala di via di Torreveeehla 
675. Concluderà Patrizia Sentinelll, secretarlo genera
le Cgll scuola di Roma. 

Anagrumba. La Fgcl di Albano • Castelli organizza par 
oggi a Villa Doria Albano, dalla ore 18 In poi una ras
segna rock . Partecipa Luca Fornarl, della direziono 
Fgcl e presidente nazionale di Anagrumba, l'associa
zione nazionale del gruppi musicali di base. 

Fòrte Prenestlno. Oggi alle ore 21 concerto di musica 
atro-funky con gli «Arlequln» presso II Forte, via Fede» 
rico del Pino, centro sociale occupato e autogestito. 

Toltacelo. Oggi, presso la sala concerti della Scuola po
polare di musica di Testacelo, via Monte Testacelo »1, 
per la «Storia degli strumenti-, si svolgerà alle 17.30 
una conferenza su: La chitarra In Italia, a cura di Rug
gero Chiesa. Domenica, alle 11. presso la sala 9 un 
concerto-lezione (ingresso libero), con là partecipa
zione di: Gluppl Paone, Teresa Spaghuolo, Isabelle 
Blnet, Gianluca Taddel, Alvaro Lopes Ferrelra. Musi
che di Boden. Von Ditterdort, Mozart, Schubert 

Anziani. Oggi alle 17.30 presso la acuoia media «G. Gari
baldi. di Mentana, tavola rotonda sul tèma: -La saluto 
nella terza età.. Partecipano tra gli altri: Giorgio Fre-
gosl, Roberto Baccani, Anna Lalcardi, Enrico valenti-
ni. 

• AVVISO I 
II concerto di Llnton Kwesi Johnson, In programma per 
domani al «Uonna club» è stato annullato e rimandato • 
data da destinarsi. 

• NIL PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione CI, E convocato per oggi alle ora 10 la riu
nione del CI allargato al segretari delle sezióni su: 
«Campagna elettorale europea e plano delle Iniziati* 
ve». 

Convocazione Cfg. La presidenza della Commissione fe
derale di garanzia e convocata per oggi alle ore 9 (Vi
tale). 

San Saba. Ore 17.30 Assemblea: Le Idee del Pel per una 
Europa dei Popoli (Q. Matteoll). 

Meranlno. Ore 17 Manifestazione delle donna (Taranto*» 
li). 

Montesacro. Ore 18 Assemblea sulla campagna elettora
le (Speranza). 

Pel - Federazione di Roma. Elenco tavoli referendum. Sa
bato 13 maggio: ore 9 via dei Frentanl; ore 16 p.zza S. 
Emerenzlana sez. Trieste, Salarlo, Nomentano. Ore 9 
p.zza Testacelo al mercato: sez. Testacelo al mercato; 
sez. Testacelo: ore 9 via Cina al Gonad sez. Decima 
Torrino; ore 16 a Cinecittà sez. Cinecittà. Domenica 14 
maggio: ore 9 villa Ada sezioni Trieste, Salarlo, No
mentano. 

COMITATO REGIONALE 
E convocata per mercoledì 17 alle ore 16 ero il Cr la riu

nione della Commissione regionale di Garanzia con 
all'Odo: 1) Il nuovo statuto del partito approvato da 
XVIII Congresso; 2) Compiti e funzioni della Commis
sione di garanzia. 

Lunedi 1!i ore 17 e/o il Cr riunione sui problemi del Parco 
dell'Appla Antica con I compagni amministratori inte
ressati. Sono Invitati a partecipare i capigruppo circo
scrizionali e I segretari delle sezioni delle zone Inte
ressate al parco: Centro, Appla, Tuscolana, Ostiense, 
Eur. 

Federazione Castelli. Nettuno ore 17.30 Manifestazione 
pubblica con W. Veltroni; Carpinolo ore 17.30 Manife
stazione Pcl-Fgcl su Servizio di Leva (Trabacchlnl, 
Berrettini); Marino ore 17 Cd su elezioni europee (M. 
Di Palma): Lablco ore 18 Assemblea su elezioni euro
pee (Carrozzi); Rocca di Papa ore 18 Assemblea sul 
parco (Settimi); Albano la Foci e Anagrumba organiz
zano una rassegna di mauslca rock per i giovani. Ini
zio alle ore 18 c/o Villa Doria, partecipa Luca Fornarl 
presidente nazle deli'Anagrumba. 

Federazione Civitavecchie. In Fed. ore 18 Cfg su Nomina 
ufficio di presidenza e nuovo statuto partito (Piroli); In 
Fed. ore 16.30 Progetto oncologia (Ranalll, De Pasca
li»); Allumiere c/o Auditorium presentazione legge ri
forma caccia e referendum caccia e pesticidi (Sanan
ti, P. Napoletano,, A. Marroni). 

Federazione Fresinone. Ferentino ore 19 Direttivo su I re
ferèndum (De Santls); Torrlce ore 21 assemblea (DI 
Cosmo); Monte S. Giovanni Campano ore 20.30 Cd su 
campagna elettorale e Festa de l'Unità (Mazzoli). 

Federazione Latina. S. Felice Circeo ore 19 c/o Icatrino 
com.lo dibattito su droga (Recchia, M. Paollni, S. Ana
stasia dell'esecutivo naz.le Fgcl). 

Federazione Rieti. Poggio Nativo ore 17.30 CcDd dell* 
sezioni di Poggio Nativo, Frasso e Poggio Molano 
(Bianchi, Fiori); Rieti c/o Sala convegni dell'hotel «4 
Stagioni-, Congresso costitutivo dell'Unione comunale 
di Rieti (Proietti, Pettinar!). 

Federazione Tivoli. Olevano romano ore 9.30 conferenza 
di zona sublacense c/o ristorante «Zonnino- (Fredda, 
Mitelli): Montecello ore 19.30 inaugurazione della se
zione (Romani, Marroni); Fiano ore 16 Cd+Gruppo su 
Interventi dell'amministrazione comm.le (paladini, 
Fraticelli); Fiano ore 18 c/o Biblioteca com.le assem
blea pubblica in preparazione campagna elettorale • 
su Discarica (Fraticelli, Paladini, Santarelli). 

Federazione Viterbo. In federazione ore 9.30 Seminarlo' 
Fgci su elez. europee (De Pascalls. Pollastrelli); Ac
quapendente ore 21 c/o Anfiteatro Corbeschl, festa del 
mattone per finanziare la costruzione della nuova se
de della federazione: In federazione ore 10 riunione 
su consorzi di bonifica (Messolo, Pinacoll); Soriano 
nel Cimino ore 17.30 c/o sala cons. comm.le assem
blea pubblica su ospedale e tlekets (Faregna); Sonano 
ore 17.30 c/o Sala Torbinone Convegno su Sviluppo 
Alto Viterbese (Spossiti, Massolo, Capaldi); Csprarola 
c/o Lago di Vico Bellavenere inizia testa di primavera 
alle ore 16. 

• PICCOLA CRONACA . H M M H M e M e a a * . 
Auguri a Rugghia. I comunisti di Ciamplno augurano al 

compagno Antonio Rugghia, eletto sindaco, buon lavo
ro. Auguri anche dalla cronaca dell'Unità. 

Lutto, È morto il compagno Beniamino Marasco. La Cgll 
scuola di Roma lo ricorda con affetto ed è vicino al Ti
glio Giovanni in questo doloroso momento. Al cordo
glio si uniscono anche la Federazione e l'Unità. 

l'Unità 
Sabato 
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ecnMdiriiiOrirrrtli.BR 116-22301 

6 libro delle giungle d W Alien 0» 
(1690-2230) 

O Mena di fintnml e m d taira 
Sin Timo con lame Cneng - FA 

11630-22 30) 
• RiirnnndBeryLivrrnw oanDu-
ll«l Hotlmm OR (17 2230) 
FantaeMdaregere OINe) Jordan con 
Filar OToo» FA 11680-2230) 

Donni M I erte di m crW « nerd d 
•idre Aimodov», con Cernei Muri -
I " D I 30-22 30) 
SALA A Tioulla connection d Robert 
Town conMdCinon MicMiPfiirTe 
; S . . . 11660-22 301 
SALAI lottoeccueedJonitrienKi. 
Pieri con Jod» Fwter. OR (18-22 301 

• FrencnoedlinniCKinl con Mi-
dliy Ronki • OD l i g 30.J2 3()) 

UNO L 1000 • Miry pir n m p r i rj Meco Bili con 
V»Fag|kee,37 Td.8319541 Mire*Pltcldo OwdoArnnrJoli-DR 

(15 22 30) 
1 . 6 0 0 0 S A U A CarnUo merito d Tid Ko-

Td 6126826 tdalf, con KaUiInn Turmr - IR 
116 16 22 301 

SALAI O U p f c O M l e l r e d C l a u d i 
Mille con Chetoni Gdrrdwg IR 

(1816 2230) 

I «ere d i n giungle dVVDkray DA 
116 30-22 30) 

Dengereui anioni Ivraóm inglm) 
I I » 22 401 

0 Mirr imel i u p r a u d GrbrWe Sd-
ntorw con Dego Abiuntuono BR 

11» 22 301 
D Un'altri d o n n a Woody M e i , con 
GmRowl i r id i - IR (1130-22 30) 

C I N E M A 3 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A : Avventuro». BR: BrHenta: C : Comico; D A : 
Oretgnl animiti O f t Documentar». DfliOrammarjco E: Erotico; 
FA: FintMcerai , a Qieo, r t Horror Mt M u d M e , SA. Satrico, 
S . SanUrnentele. S I * Storico-Mitologico, ST : Storico. W : W e -

RETE ORO 

O r * 9 Faecle doma, rubrica; 
1 3 Incontn; 1 3 . 3 0 Concerto 
profili; 1 8 . 3 0 Gioia in vetrina: 
1 8 «Ventimila leghe to l to I 
marie, film; 2 0 . 2 8 Andiamo 
al cinema; 2 0 . 3 0 «Il teeora 
della Sierra Madree. fi lm. 2 3 
Super |azz; 23.30611 «peciell 
di Rat * Oro; 2 3 . 8 8 Andiamo 
al cinema. 

TOUETEVEM 

Or* 9 Mattinata non «top; 
14.48 Vreggiamo inaiamt.' 
16.18 Italia »...; 201 prote-
goniatl. 20.30 II giornale del 
mare; 21 La noatra eehite: 
23.40 Biblioteca aparta; 241 
fatti del giorno. 

Or* 13.20 Newa pimarlg. 
Oto; 14.08 «Tom Sawyan, t*> 
ntìlm;1S.30<ltwrnoachM-
tterl». film; 1 *08 Agrlorjitin 
oggi; 20.46 «la eorprendeiile 
orante del tonto r» mamma>. 

23.28 «Un aro* da quattro 
eotdli. taMlm; 0.0B «Setto 
aporche carognae, finn; 1 4 0 

M A H 
Filai Sennino 

LIOOO 
Td. 8110234 

Q l i melloni perleelwe d S»phm 
Fren con John Mekovlch • OR 

(1730-22301 

Cene Trlnti, 111 
L 6000 

Td, 664186 
Meteo» ri Pie» Akndovar con Ai-

^umpte Sena • IR 11630-22 301 

«ALTO LIOOO 
VhlVNoHmbrl, 15» Td 6710769 

U legge dal dMMerie d F Alrnodonr 
• M (10-22 301 

MT2 
Vidi Some»! 10» 

LIOOO 
Td 137411 

luteo deal giungla d W Oàny-O* 
(16 30-22 301 

MVOU 
Melam6ardi,29 

LIOOO 
Td.440113 

Me epoaete un 'Alm d Rlcrnrd Bmii-
min, con Km Bennger -FA 

11» 30-22 301 
ROUOE ET NC4R LIOOO Naw York eterlw d M Scorie» F 
VllSden3l Td.W4306 CoppoHeW Mm (1630-2230) 
ROTAI L 1000 Aejele dimeno dSiamyJ. F u * con 
VUE Beano. 176 Td. 7674548 lodi floMin 4 , Meri Hurnphray. A 

(16 30 22 301 
L 6000 O MeryperiemeridMecoR* con 

Td. 485496 Miendi Fliddo, Oeido Amendola - OR 
115 22,301 

Wehri, I l 
L 7000 

Td 6831216 
• Frantene d U H M Cerini con Mi-
ok«rRourkl-OR 11» 30-22 30) 

WMOA 
Wa Gdh e Sona, 20 
Td. 1388173 

O Un enee di non» «Vende d f S F 
«•Crienton, con John O n n JerrwUe 
Curdi-IR I18W22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVlrEUl 
Fiera 0. Few 

1.3000 
Td 7313306 

Oodurla di u n moglie epragiudlceta -
I IVMie) ^ ^ 

L4S00 
Fieni Simplon 18 Td. 680117 

FempereduM 

vìeLAquii.74 
12000 

Td. 7594951 
Hereie e la aua baule e. 2 • EIVM I I I 

AVORIO ÉROTlCMOVal L 2 0 0 0 Firn per edurtl 
WiMenrete,10 Td. 7003627 
I I O U I M ROUOI 
Vii M Cubino 23 

L 3000 
J d 6882360 

le iy Mnate n.2 E (VM18I 
111 22 30) 

NUOVO 
LeooAiciendii 

L SOOO 
I Td 688116 

0 Un mondo aperti con Brbei Ha-
«hrrjDR (̂16 30-2230) 

PiiniRipubbfci 
L 2000 Film permuto 

_W_ 464760 

FALUDMM 
F u l l Remano 

L 3 0 0 0 Fihnperioulti 
Td. 6110203 

•FUWM) 
ViilWdieivlan 

L 4000 Treoy la aereo teaimira Marra E 
4 Td, 820205 IVM IBI 11122 30) 

V» TilMtini,354 
L4S00 FKmpiriduto 

Td 433744 

VCtTURNO 
V I I Vorromo 37 

L 6 0 0 0 6rlern»blbydner-E(VMiei 

• CINEMA D'ESSAII 
l'ore» d Jein-Jiequn Anniud • OR 

VllPro»Wl,«1 Td, 420021 111-22 30) 
MFMEUO 
«a Timi, M 

eprminoernrMgllidJornrjn5i" 
con Edda Mwphy. BR (16 30-2130) 

ramino 
V»ReH,2 

Mignon t ptftHt d rriMMCi IVGMW-
WW2777 » « H - * fgJmS 

• CINECLUB I 
L600D 

VlaFaiiek.M 
TU 700178)6-7122311 

unenoeryr iMtutevernddme: 
la « ManM Kobernle (21) 

Vlidr«1Elurdli,40 
Td 4957762 

LS0O0 SAIA A Rotret d Filv» Wrel • H 
l, » . (17 2230) 

S A U I . O U Bietola MradCkudi 
Miller, ole Chetai» Geriboorg - IR 

117 22 30) 
L 9 600-2 EOO "Cerraagid . detareadeoonciló 

m 111 28-22 301 

• S A U PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO 
MaRid l i 
CMWVAOOIO 
VlaFiiddki,24/l Td.M4210 

I I I » M O I d Un Burton. con Mlchid 
Td»44l594 KMWn-eR (16 211 

1 . iu reeePBKeeUdlBae>eptaKM 
d e con Frenonco Nuri . BR 

(1530-32) 

«FUORI NOMAI 

Td. 1321339 ! ^ r » * l t e l « e » » ^ d D _ a i d i i r 
IR 115 30-2216) 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 1440046 ImtptBottol iMontatadO Zucker-

5 5 - (17 221 
FRASCATI 
FflUTEAMA Lego Felini. 6 

Td. 9420471 
SAIA A 0 U releilotil pericorne d 
StephenFren oonJohnMiirMch OS 

(16 30-22 30) 
SAIA B l aere d e h g k j n g U J W ol 

(1830-22 30) 
e e e t t e o c e a a o n y j Furiicon 
GotMI Jr, Mark Numphray A 

11630-22 30) 

my DA 

OROTTAFERRATA 
OlnieoeraMgdOiiidDrinineerg con 

L'700OTd.94SS041 Jeremy I w n H (16 30-22 30) 
t VENERI L 7 000 TlL 8454592 I «ere delle giungla d W Dumy 

118 2230) 
MONTEROTONDO 
NOVOMANCM Td. 9001888 DRlJn Min d Barry Uvlnson conOu 

_ltìnHoffrnm (16 22) 

OSTIA 
«RTITAU 
Vii MottM Td 6603186 L 6 000 

Vk dd Romegnci Td. 6610750 
L 6000 

Meledor d Peto «Jtnooover con Al 
«umptt Sem» • BR 11» 16 22 30) 
f I M I uni da legare d Nel JordirTcon" 
F é * 0 Tede-FA (16 30-22 30) 

WFEROA 
V k od i Maini 44 Td. 5604076 

L 1000 

U aero della giungla I le 22 30) 

SCELTI PER V O I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

0 ROMUAIOAJUUETTE 
Oete regjitedl .Tre_i«min< e uni 

prolag«Mtl guettra trenternl ded-
d e tter bori d gdereJwoettMedl 

che parli rjonleggereiie di temi im-
portentl R«nudd«unlmprandlto-
nIOMO yogurt enven e «pregludl-
ean mano nel gud da due nel. 
Juaene 4 una dome ddle pueiie 
negre Che, mone e compeieione 
riaohrelrattlernlMpeoyarie Me 
mi frattempo euceodono tinte co
te le pia imponente delle Qui» d 
«Meme urne Allegro e vivici, 
iRomudd * Jullettei affronta la 
quntione rtslele con invtdieMe 
•etehetn. » eunto di vini a rn«l-
eurtme me non per «ietto meno 
imponente, ertele mundio In etile 
Muoe, 

EDEN 

O MAFtftAKECH EXPRESS 
Ter» Rlm d_Saori|le Servatorae a 

de ermi UneepedediRiireelreiino 
I neeM orci e ritrovere remico mt> 
• « « c i m i ecomperio in Afri-
ci?i eggiometo egli enni Ottima 
un po' di riikieio unte vodit o) 
rhrederd le nottetgla dd tempo 
che fu Brevi tutu gli ettcrl Iptr le 
pU vengono <M teetrol e tenente 
le colonne tortore cbrueiy* di Ro
berto Cntll 

QUIRINALI 

O MEnYFtn SEMPRE 
Al quinto film, Meri» Rid fa 8 gran-
de terra. Olili ceeermt di iSotdetii 
(il tuo titolo prwedintel pene al 
nrcere minor* d Palarnu. dove 4 
•mbientmlavtcertdittMtvIolen-
L* • * / " • " / F " eemprw Michele 

loflimdGebrMaSelvatorM di Fledde 4 unjprowtooto di dnrieélo 
re • migliore. E une commedie c n tceg«« di intonire t ioloveril 
thtroedi che perle de Milano e ottenuti par fui 41a eoormìgeftte 

d, dova le leggi menno non ai oV 
ecutono. Imtrpreteto de un gruppo 
d eeeongneriregaal pretf adelia 
aeadai • film d itpire di otperlon-
«e reil. dd proftnor Amilo 6rl-
mdd Un opera dimrjientoqued 

l Divedere 
KING. SUPERCINEMA 

O STORIA Di FANTASMI 
CINESI 

«dneme dHong Kong non ti amila 
DÌO «I film et kung fu Forte d une 
S H ^ ' J " ? " ^ " * • oVeffetii epe-
dMdtvamriollywoederte tforne 
epere in cui ewenlure e megle ti 
tpotenojni modo quad mkanrno. 
•Storie d tentenni dnedi. dreno 
d * ' ! !?nl S k l . T u n » * » * enche un 
mentrodortlrnirliol Olewintu. 
re di un giovanolto che, in u n Cine 
da fiabe pene Imprudenamenie 
Jl.nonem un tempio empito Su
bito g» epettri cominciano e dereji 
leuede tunodloro*imbelli i-

e ippetlnee. In nurta mone e 
echleve d un feron demone eete-
tetodungue. Credeted «film» 
motto pU belo e woerd che e 
rcontarel. 4 une fette d colori e d 

Spietjérgdinvlde. 
ESPERIA 

IncrerMiw ma vara «Yetreni 4 un 
film tfrlceno (dd Me», par eenre 
prtcitil,«bi«iiimoadpuò vedere 
ol emme. Con I lem d cominnti 
cnnontienoEurorjaeArnrIcadel 
Nord, eccede molte d rade. Direno 
o i Snaeyniene Cine, urto dil mta-
p^dnaeeti oeTAIrlce nere. « Y » 
rer» I la eterie d une ente d itre-
goni. «WiieHi ed une eornprnM 

nmm 
f *n » un'atlnolMMa areee d eco-

• un mende. 
.Divedere. 

MAJESTie 

q_TMKBjM9iO 
NftmpUbele.treoevoleooMid 
Otver Storte. Dopo iFtetoom e 
•We» s m e l i , I regrata emericeno 
ei mounee na'MouOo ernrlceno, 
prendendo e p r m e u le norie e le 
morie d«JanBere, un enwtairw 
nddtaiioo d Denver u n t o de une 

d oretrAjeend'dnerw efricano. imnMrtlonmimuniweodetp^ eirnatanciun apperentamente'vi 

coni demi le np ient (a • potare) 
dodnradnoeltar i . • rlgto d uno 
d toro i l rrvorlK e Mite un Moro 

ritmidutteieortrtpprntiileiluitu. 
i , l 

Intemii cha documenta ernia ec-
euaare; età d a epenttore rilletHro 
eu ostarAmarfea pertnoice e bru-
tda.8regaee daaaga che effMael 
« « o t i c V r j j r ^ e M t u c l n e a i ^ 
S i S S i i ^ * ^ " ' Moppleto 
de Roberto Chevder), erte m e 

n e a r e 

BARBERINI, ÉXCEISIOFI 

• PROSAI 
AL IOROO (Via dei Ptmteniitri 

11/0 Td 68619261 
Alle 1» e elle 2130 Come fard 
a m o d te. Di Minimo Ruiso, 
con Mar» Seduti E Pulirne V 
DAveru 

ALFELUNI (Via F Coristi. 6 - Tel 
6744014-5783595) 
ANI 21 e Hit 2318 Recrai con 
Nufee e roride 

ALICI • COMPANY CLUI (Vie 
Monte ddla Ferina 3» • Tel 
(879870) 
Mercolidltlli 18 OleeMdeetmi-
ntonlone a rretpranleoe II pub-
bhcocomt protigoniiti 

ANFITRIOM (Vii s SU» 24 - Ttl 
67506271 
ANI 17 t Hit 2048 Aoque non 
potetti di Woody Alien con l i 
comngnit Il Frolloccont 

ARCAR-CU» (Vie F Fedo Tolti 
167E-Ttl 83957871 
AIH2118 irleleinuerM di Fabio 
Grovini conF Grttnn B Rnlt P 

I (Largo Argtntim 62-
Tel 65446011 
Alle 21 Cteieuw a evo mede di 
luigi Pirandillo con II Teatro Stabi
le del Friuli Veneaie Gulte Rag» di 
Giulie» Pitronl Grilli 

ARGOT (Via Natili del Grande 21 e 
27-TM 6898111) 
N 21 elle 21 Intel di F Durren-
man con lAnccmion Fiiher 
Rtgll di Roulil Grtndt 
N 27 mi 21 Feradtjedi A Mort
ine con la Compegnte luctt Modu-
g n 

ATBCOETI {ville dilli Senni! 3 
•TU 4465332) 
AHI 21 arntrlmordeeonDIodi 
Eugenio Btrta con «un Nigtl Ri-
imulltn 

AJatlRRO M Ì U M (Via Fa» di Bru
no.») 
Alle 21 L'uomo proiettile d Slva 
no Astati con Paoli Agoni Regie 
di Ugo De Viti 

MAT72 IV Ì I GG Stili 72 -T t l 
317715) 
AHt 2116 Teatro no di Yukto Mi
mimi omlAuociitiori! culture» 
Bm 72 Regii di Alberto Di Suso. 

H U I I P I n n S Apdlonia 1 Ve - Tel 
6894875) 
AIU2116 Giornod'etute di Sia 
«omir Mruik con Cirtotti Birilli 
RtnitoCtcchttlo Rtgll di Giovin 
ni Pimptgliont 

CATACOMK 2000 (Vie Labieam 
42-Td 7553495) 
Seno iptrtt le iscrtiioni ti Ubori 
tono teatri» diritto di Ftmeo Ven 
«urini (Informi»»» ti n 7G03495) 

COLOSKOIViaCtpodAIrla 6/A-
Td 736265) 
Vidi ipoiio din» 

DEI tATMI IV» di Grottlpintl 19 -
Ttl 6861311) 
Alle 21 • fere Itole di Lana Di 
Stilino con li Complgn» Ttetro 
Dei Satiri Regia di Budelli e Cru
citi! 

DEUS ARTI (Via Sicilie 59 - Tel 

Alle 21 Angeli Mito la luna di 
Claudio Ceratoli e Pippo Clirilli 
Mutici» di Jnn Nugutl Rollnd 
Regie di Claudio Cintoli 

DEUS MUSE IV» Ferii. 43 - Tel 
88313X1 
Alle17eillt21 Lo «Ignora t cot
te? di G Rtscigno con Aldo Giuf 
Ir6 WindtPird regi! di Aldo Gluf-
fré 

DE' SERVI (via dd Mortaio 22 - Tel 
6795130) 
Alle 20 45 II mercheoe dell Orino 
PRIMA con Altiero Alfieri Regie di 
F Ambroglini 

DUSE (VII Cremi 8 • Tel 7013522) 
AII821 U petente di L Prendono 
Con il Clan dei 100 Moggio Giovani 
Regie di N no Scetdint 

E D i FILIPPO - L T a IP le Fernes 
ne 1 Tel 3819841 
Alle 21 R i u n i t o n e con Mucido 
Mireidorji e Femoie Mimose 

ELISEO ( V i Nnionol i 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 e t i l t 2 0 4 5 fri principio 
Arturo ere» Dolete e le terre c m 
Arturo Brechetti regie di Tino Schi 
nn» 

E.T L QUIRINO (Vie Mirco M natie! 
ti 1 Tel 0794685) 

RomaltaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Mhz 97.00 e 105.550 
Tel. 492146 -4453994 

programmi 
di oggi 

ore 6 55 e 8 55 "In edicola", rassegna 
stampa delle cronache romane del giornali 
"Roma Notizie" notiziari locali alle 
7 55/9 55/10 55/12 30/13 30/14 30 
15 55/16 55/17 55/19 00/20 30/21 30 

"L'Uniti domani", anteprima della cronaca 
romana de l'Uniti alle 21 35 
Dopo un'Interruzione dovuta a problemi 
tecnici oggi riprendono I nostri programmi 
ore 12 45 "Dischi freschi" 
ore 13 30 Chiavi d'oro per uscire dalla dro 
ga Viaggio nella comunità Citta della Pieve 
ore 14 00 Vigili urbani dopo le polemiche i 
vigili parlano di se ai cittadini 

A4» 2048 Le pen el piede di 
Georgit Ftydnu Conwign» di 
Fren Geppy Gltlimi con Armido 
Fot • Mi» Vlnnucci Regie di Ar-
mendo Puglie» 

E.TL SALA UMJERTO (Vii dilli 
Mercede 60-Tel 6794753) 
Alle 21 U «rogke ararla ddrTm-
pentoreFedortnarJISvovIodi 
Cerio Formigoni e Vincento Tode-
•co amHTntroKiimet 

E.T.L VALLI iva dtl Tutto Villi 
23/1-Ttl 6543794) 
Al» 22 le ledono di E Ionico 
con Giulio Botetli Mirine Bontigli t 
MneilMuly Reg» di Egitto Mir 
cucci 

FURIO CAMILLO (Vie Carmi» 44 -
Tel 7887721) 
Al» 2116 lepre B «ideane, di 
Fiamme Ldb con Mtrio Donnrum-
mt 

OMONE (Vii dilli Forno 37 -Ttl 
63722941 
Al» 17 a i l» 21 Le rxofeaatono 
delle Ugno» Warren eh GB 
Shtw con f i n n Ghent Cirio Si-
moni Regie di Edmo Fingilo 

GIULIO CESARE (Vale Giuli) Ceu-
rt 229-Ttl 353380) 
Allo I 7 i i i i t 21 B padre di Johin 
Augutt Strindberg con Gabriele Li
via t Menici Gutrnlort Reg» di G 
Lev» 

a. PUFF (Va Glggl Zirlano. 4 - Ttl 
6810721) 
Al» 22 30 Meglio n r d ohe Rti di 
AmenddiaAmendoli coniando 
Fiorini GiuiyVtleri Rtgil degli tu
tori 

LA CHANSON (Largo Brinnecto 
B2/A-Tel 737277) 
Alle 2146 Satinimi, due tempi 
di P Ciiltlltcci con Pier Mini 
Cecchini Ivonn Li Bottelli ln-

U MAODAUNA (Via del» Starlet-
I l IS-TlI 6888424) 
Al» 21 L'udenae del redi Lucie-
na Bramante con li Corrpegnii Le 
Gmiitre: regia di Dar» iiengrO 

U RAONATlXA IV» dd CorenrL 
46-Tel 6877923) 
Al» 21 taleei. Tei» e regia di 
Piolo Taddei con li Compagnia 
Teatrali La Rigntdt 

LA SCALETTA (Vii dd Collego Ro
mano 1-Tel 87631481 
SALA A alla 21 DuevolteAmilla 
di Carlo Termo oon le Compegn» 
teetrele Ilei ini reg» di Piolo Pec
ioni 
SALAB Ripoto 

MANZONI (Vii Monteieb» 14/c -
Tel 3126 77) 
Al» 21 le
di Roberto Atheyde con Ludovin 
Modugm Regia di Slndro Merli 

META-TEATRO(V»Mameli 6-Tel 
5888807) 
Allt 218 Medde QaMer di Henrik 
Ibaen Reg» di Pippo di Merce 

OROLOOIOIV» dei Filippini 17 A-
Td 6648735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 204S 
Oied datimi di a con Remigo Go-
mei e Andree Northofl elle 22 30 
Offe, ohe ptNel Scritto e diretto do 
Roaer» Golii con li Cooperetivo 
Teitro It 
SALA GRANDE Allt 2116 Sale 
per ornavo DiLuudiFulvioeCer 
le Vengeliatt Con ut Coopetetive 
Le Bilincit Regie di Tonim Pulci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
Allo 21 PeroM le cuore non cono 
selen I une dorati» di e oon An
tonello Putto e ItoMle Diguei 
Alle 2215 Ounte urna pana 
U N con lo Sorelle Bendiere 

PAflKXi (Vii GIOII» Borii 20 - Tel 
803523) 
Alle 2130 La mai petente non 
eeeda mei con Gnelt D K 

PICCOLO ELISEO IV» NaiKJnale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Bered e ricetto et redle-
chlo di Ltlli Trino Con le Cornea 
gme Aut Aut 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Minili 76 Tel 67982691 
Alle 2130 Vhre VTve San Culo!» 
commedie munn» leniti t diret
te de Cntellecci t Fingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo frenco 

SANGENESIOIViaPodgai 1 Tel 
310632) 
Alle 21 l'ImportanudlcMerni-
el Ottetto di Osctr Wide con il 
gruppo Centro Uno Arte e Spetto 
colo 

SISTINA (Ve Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 I u n e Re d Rome due 
tempi di Luigi Megni con Gigi 

«iÌ™"..f.l8.a * p w,° Ga"nei 
SPAZIO UNO (Via dei Pomeri 3 Tel 

138969741 

i " X 

TEATRO MANZONI 
Telerò» 312677 

LUDOVICA «W0U0N0 
In 

« La signorina 

Margherita» 
di ROBERTO ATHAIDE 

traduzione • adattamento di 
0I0MI0A1IERTAZZI 

con N A N N I COPPOLA 
R»sia di tAmmoMmu 

OGGI ore 21 
•ATimampuciti 

Al» 21 Ritrotto d St r t r i ragie-
vtne di Maritile Boggo Con Piera 
Semmottro Riti P i m i Mtrgheri-
t i Pitti RtgitdiJulioZulntt 

SPAZIO ZERO IV» Gabini 65 Td 
5743089) 
Al l i2 l La «mera bull e La lungo 
permanerne Interrotta di Tennes
see Williams Reo» di Riccardo 
Reun e Lui Nttoli 

SPERONI ( V I I Luigi Speroni 13-Tei 
4126287) 
Alle 2048 Cernere de lene di 
Altn Ayckbourn rtgw di Gianni 
Calviello 

• T A B U DEL OiAUO (vie Cune 
871/c Ttl 3669800) 
Alle 2130 Donno perfette di Fre
derick Knott con Gitnnrk) Siiti 
Sthrtn Tranquilli Evtlin Nttnr i 
Regie di Pier Latino Guidoni 

STUDIO T S D IV» dilli Pigi» 32 -
Ttl 5895205) 
Alle21 16 «d»rtod)unpoenodi 
Gogol regie di Gianni Pubne 

TEATRO DUE ( V I C I * Dui Mini l i 
3 7 - T l l 6788259) 
Alle 21 NtR'orno M e n a di Elio 
Pecert con Duilio Del Prete A n n 
Memchettl Reg» di Mirco Luc
chesi 

TEATRO IN IV» degli Amitriciani 2 
•Tel 68676106929719) 
Alle 21.30 N e w d «eie plana di 
Mula 0 Alberti 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 689S7S2I 
SALA CAFFÉ alle 2130 Non veni
te menetod di e con Mimmo Msn-
cim t Paolo Do Viti 

TORDINONA (H i degli Acqutsnr-
le 10-Tel 0645890) 
Allo 21 DntoevwInonKepdiC 
Migliori e S Pomno con Aristode
mo, Fanrwlli Ouiitromini 

ULP1ANO (vie L Calametti 30 - Tel. 
3567304) 
Alle 21 Otevenl dome ai ebrH 
ifdart Per un erit di Enrm Ceruto 
conPeolelurlen Piero Inolir»; re-
pbdi Stefano Napoli 

V M C t U O (vi i G Climi. 72 78 -
Te» 66980311 
Vedisniiodenze 

VirrORIA (Pue S Mar» Ubarmi 
et S Tel 5740598) 
Allt 21 • Regnato d t f o n » con 
Dividi RiondHio Stb in Guzztnti 
Corredo Guzztnti 

• D A N Z A aTaaaaaaaaaaaaaaì 

COLOSSEO (via Cip d Africi 6/A -
Tel 7362651 
Alle 2130 Flemencovrvo. Spetta 

u £ 5 £ Ì i *™eemui«e l l tmetKe 
VASCELLO (Via G Climi 72-78 -

Tel 6896031) 
Allt 21 On y Tomeo,. on n y 
Tombe Sceltaecto di danza dil l i 
comngnit Altro Tntro 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA. I P » , , . Be
niamino Gigli 8 - T U 463641) 
Alle 20 SO Adriana Leonrvreur di 
Francisco G l ie eiettore Daniel 
Ore; reg» Miuro Bolognini M-co-
ro Guniti Lazzari ooreogril» Ro
berto Fuc in i mi t rant i principili 
R i e » Kabtivanika Alberto Cupi
do, ho Vinco. F u r i m i Cwaotto. 
Orchntr i o r o e corpo di m i o dt l 
Ttt tro 

A M O C I A Z I o a i s / u u a e i o i C A S T O . 
f , ANOBIO (TU 3268088 . 
7310477) 
A l » i ! 7 3 0 OuopitnlitteoVoncnci. 
ni-MttBtosi In p r o g n m m Debue-
• v R tvd Stnwtnslti 

AurxronrUM RAI FORO ITALICO 

SsSsVeV" * * - • M 

Alle 21 concino dreno di Rtltd 
Fruebeek de Burgn In progrem-
me G Mehter Sintomi n 3 in re 
minore 

•ASSJCA 8L AUSSIO (Pan, s 
Alena, 23) 
AHe21 ConeertodelChorderOeu-
lichen Nitanl Kvcfii s Marie 
dt» Amm e dd Cora Fdtlonln 
cittì di Subiico. m program™ 
neh Pllistr™ Mo,rt Mendel-

* I S f 5 1 " • W« dd Tntro Mir-
cdlo.4») 
Oggi IW21 • domini lite IS Mire-

«•eFicqiPwzzi Gentwn Febrle-
rn-Td 3833041 
Meroolodenll Conctrtodel te
nore John Elwt e del ucouebou-
*?*& teS»* * *««te a musi-
« e del -800 e OOO Musiche di 
Srjiutz Monteverdi Rimo. Cor-
ntti 

«LAZZO DELLA CAflCELLERUt 
(PrnCtni l l l r i i -Td 6668441) 
Domani tilt 21 Concerto dd quer-
tettodiVenzIt Musiche di Heydn. 
Beethoven Verdi 

*2SÌ? « • * « • » * TEITAC-
CtOITel 6750376-5767940) 
Oggi elle 17 3 0 ccnlertnti su i l i 
chitarra in Itene» t curi di Ruggirò 

C M e » Inor ino «boro. Domini t k 
te 21 CoKerto-leilato Musiche di 
Boden. Moi i r t Schuben Ingrnto 
n e r o 

• JAZZ-HOCK-FOLK 
A W A W M « t l ( v i , 0 s | i , , , 

TM asswstv 
-JftgTfreOleJcrnni.ni Band 
•RIM«MA(VlrS Francesco e Ri-

W. 18-Tel 6825511 

mv HOUOAY tv» degli om di 
Tr i l t ever i . 43 -Te i 58161211 
Altei 2 1 F t i rdHI ru t l con t OUty 
Irteli 

•*fef«»f««««TriluM . 4 1 . 
Alle SI Coneern swing e diV.eland 
conil-Orchntn Old Tlm Jtzi Bend 
direni datutalToih 

e * F J ^ T l B (Via Monti Temo 

Alle 21 SO. Minici litircimerIca-
neon » gruppo Vemyt Ingresso 

CAaMMeaMIvteMontedlTe. 
auccn 36) 

?A2«4^nTo*'l,Sl"W 
HSSSmoma SKC'" a'T" 

Alli2130Laponlliittin«rlvo 
Neppanlng « toprtwlvenii con 
numera* nel» 

**!***£» Cmcniio, 62/a . 
Td 6808302) 
Alte 22 30 Jizs con i Lucky Ousr-

•«"«IJgf^cWFIc^^^^ 
- A j e 2 2 SeilettedMelietertderin 

O i»nn i t l l i 2 l Concerto dei» enn-
. lente Rossm Cin te 

'ORBISI*'**—>u-
A » ^ C o n n r l o 6uH Frog Rhylhm 

abbonatevi a\ 
TUnìth 

ANZIO 
M24Msrzoal30Magglo 
Eaduao MARTEDÌ e OJOVEDl 
dsAKlO 0606 0830- 1630" 
di PONZA 0 9 4 C tSOO—17 3 » 1310 
a tceiVsnird 
" tobvendiamoci 

aliscafi 
ORARIO 

1989 
P O N Z A 

D a l 1 i l 18 Settembre (gtarnallerol 
de ANZIO 07.40 0S06* 1 1 3 0 » 14 3 0 - 1 9 3 0 
«e PONZA 08,15 10 3 0 ~ 16 0 0 » 17 30» 1 8 1 0 
* M r A M M e w d i Orerei 
»_ idoSdtetotDojisaiict 

• raYl3itie>io^i«tard.Ssta»^ 

Dal 31 Maggio i l 30 luglio (giornaliera) 
e»ANZIO 0740 08eS> 1130" 1 5 3 0 ~ 17 15 
«PONZA 0815 1 0 3 0 — l t J O » 1B30* 1800 
• eezVnMlrtidiGlevsd 
" irA) Sante tOomeiiici 
- seMoHtexoUoIsSeesto 

Dal 31 luglio i l 31 Agosto Iglornslìar»! 
dsANZO 0 7 4 0 0 8 0 6 ' 1130 ISSO»» 1718 
cerPONZA 0918 1 0 3 0 — I ! 30 te SO- 1800 
•_ s o d u K M M d t O i o y t d 

Dal 19 i l 25 Settembre (giornaliera) 
«ANZIO 0740 09 OV 1400—1800 
dtFONZA 0916 1030—17 OO- 17 30 

EtdueoMART^OleOIOVEOI 
dlANM 0830 
di PONZA 1800 

Dal « Ottobre i l 3 1 Dicembre 
laohieo MARTEDÌ • GIOVEDÌ 
dsANZIO 0830 
• FONIA 1600 

DURATA D a PfRCOflSOs 70 MINUTI 

A N Z I O - P O N Z A - V E N T O T E N E - I S C H I A • P f t O C I D A - N A P O U 
i V r t a d M A N M ta «eaeaaaoTaai e r n h leaJe I 0 I K 

Dal 13 al 30 Maggio | Dal 31 maggio al 25 aattambra 

Solo VENERDÌ. SABATO. DO
MENICA LUNEDI 
ANZIO P 0 8 3 0 
PONZA « 0 9 4 0 

e. 09 65 
VIENE e 10 36 

p .1060 
ISCHIA « 1 1 3 0 
Casamliri. 11 «5 
HAPOU a 12 25 

NAPOU p. 1430 
BCHIA a 15 10 
Cssam,lae. 16 25 
VTENE « 1 8 0 6 

0.16 20 
PONZA « 1 7 0 0 

0.17 30 
ANSO « 1 8 4 0 

ANZIO 
PONZA 

VTENE 

ISCHIA 
Cssenli 
FROCIOA 

NAPOU 

Giond 

p. 
e 
p. 
e 
p-

« p. 
e 
p. 
e 

0 6 0 5 
0 8 1 6 
0930 
1010 
1026 
1106 
1115 
1130 
1136 
1168 

Sabato 
16 30 
1640 
16 55 
17 35 
17 50 
1630 
1845 
1800 
1806 
1826 

NAPOU 
rnOCOA 

SCRIA 
Canni l i 
VIENE 

FORZA 

«urn 

P. 
e. 
p. 
e. 
o. 
e 
e. 
i . 
p. 

0740 
0800 
0806 
08 20 
08 38 
0816 
0930 
1010 
1030 

1530 
15 50 
15 86 
1618 
1630 
1710 
17 26 
18 05 
1830 

Od 1d 16 SiWratét fio» pnvitdetl àesitrèìiritotelll d i ere " "~ 
MI8d365ttllrir«l«llr«)rr«rii»ldn«^ 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PBIMA DELLA PARTENZA 
lateaidììratndiisiWiwdiintneitmte 

SISTIMA 
M I NOTAZIONI 
•UETTIIONICHC 

ANZIO 

I VIAGGI a TURISMO a.r.l. 
I r M O U ANZIO (ITALY) 

Vie Pone emeoeiitlaiie, 1> 
ANZIO Td. 08/9846083 8848320 -T« 613086 
PONZA Td 0771/10078 
VENTOTENE Td. 0771/66076 
SCHIA • Ag. Rorn» • Td. 06I/9S6403.191216. T» 310384 
NAPOU $m-Td061/T61234S-ia720t46 
FROCIOA Snsv-Td OH/1941975 

22; 
Unità 

Sabato 
13 maggio 1989 

http://Jcrnni.ni


.La Rizzoli 
si getta nella produzione tv con una serie 
di film ad alto costa II primo 
dei quali è «Un cane sciolto», regia di Capitani 

I ntervista 
con Meryl Streep. La grande attrice americana 
è a Cannes con il film «Un grido 
nella notte» ispirato ad un fatto di cronaca 

CULTURAeSPETTACOLI 

J 

m TORINO. Il Salone delle 
leste a Torino Esposizioni, ad
dobbalo con rocce, (lori, fon
tane ed erbe finte nello stile 
naturalistico della prima edi
zione, si è rapidamente aperto 
Ieri mattina alle prime scolare-
•che. Altre ne seguiranno nei 
prossimi giorni insieme con 
visitatori adulti, operatori, pro
fessionali, intellettuali e diver
si, fino a totalizzare, alla chiu
sura it 18 maggio, centomila o 
centocinquantamila, come 
sperano gli organizzatori, pre
senze. In quasi novecento 
stand, pio o meno ricchi, più 
o meno personalizzati, è sud
divisa la produzione editoriale 
italiana, In cerca di estimatori 
e possibilmente di comprato
ri, In un paese che ama poco i 
libri e ancor meno ne legge, 
perche la scuola non glielo ha 
Insegnalo e perché gli siili di 
vita che dominano fanno a 
pugni con i tempi lunghi della 
lettura, riservati agli intellet
tuali. 

Proprio di intellettuali si <? 
occupato all'esordio il salone 
del libro, con un convegno or
ganizzato dalla rivista l'Indice. 
Bel convegno ma, stranamen
te, non per la vetrina del per
sonaggi, bensì per le cose du
rissime che sono state dette, 
contro non tanto II potere 
(che dal titolo proposto sem
brava dover essere il grande 
accusato secondo l'idea pe
raltro espressa dal sociologo 
francese Pierre Bourdieu) ma 
proprio contro gli Intellettuali. 
Ad esempio, mentre da una 
parte sotto le luci della sem
pre presente televisione co
minciava la sfilala degli autori, 
una infinità innominabile, nel
la assoluta indifferenza delle 
sigle e del valori, dall'altra, 
nella sala dell'Indice, un pro
fessore spagnolo di filosofia 
(all'Università di Barcellona), 
Salvador Giner. con la collega 
madritena Victoria Camps, 
raccontava come la Spagna 
posi-franchista (che non mi 
sembra poi tanto diversa dal
l'Italia) ha generato una 
schiera di intellettuali banali 
ed effimeri, secondo l'immagi
ne imposta dalla televisione e 
dal media. Un vero intellettua
le, come era stato Ortega y 
Gaawt, sarebbe oggi assoluta
mente improbabile. Piuttosto 
ci si affretta a cambiar partito, 
ad adeguarsi alle mode, che 
anche 11 si chiamano pensiero 
debole o relativismo morale. 
Figure e figurine che com
paiono ovunque. Come faran
no, chiede Giver, a studiare? 
La gente non ha bisogno di 
loro. Il potere se ne serve cer
cando un sostegno elegante e 
decorativo. Cosi finisce che 
qualcuno rimpiange il passa
to, l'epoca di Franco, quando 
almeno una opposizione era 
possibile e la cultura si doveva 
muovere secondo valori alti, 
primari. É un processo, spiega 

Giver, ancora a metà strada. È 
singolare che si discuta anco
ra ad esempio della Nato op
pure che un gran dibattito si 
fosse aperto sui diritti civili in 
occasione di uno sciopero ge
nerale 

Gli intellettuali se la cavano 
e la cultura soffre di conformi
smo, ripiegamento, opacità, 
estraneità anche quando sem
bra tanto vicina, vivace, quan
do le fere, le palestre, le mo
stre scoppiano a ripetizione. 

Di conformismo, accusa 
Makanin, 6 piena anche la pe-
rcstrojka. Vladimir Makanin e 
uno scrittore di una cinquanti
na d'anni, conosciuto in Italia 
dall'anno scorso, quando 
pubblicò un bel libro di rac
conti. 

Mi rifa la storia dei Nobel 
russi: «BQnin venne considera
lo un traditore, Boris Paster-
n ik unn i r i s i n ' i / i hnii 
ci n v It, n t in n Ì\Ì r i un 
i *> ri i fu iiD H J \v \ n 
i ] tre i \A re i M nf I 

Pubblico, scolaresche, affari, kermesse: 
al salone di Torino è già fiera 
Ma in un convegno scrittori e studiosi 
si fanno rautocritiea. Ecco perché 

DAL NOSTRO INVIATO 

te andare; di Brodakij adesso 
si pubblicano le poesie con 
gran rilievo. Tutto è cambiato 
in meglio. Ma è cambialo dav
vero? 0 siamo prigionieri delle 
apparenze?', 

Racconta di un funzionario 
della censura che nel 1980 
bocciò un suo racconto, pro
clamando che mai sarebbe 

ORtSTIMVK1TA 

stato pubblicato finché fosse 
stato al mondo lui. Nel 1987 il 
racconto venne presentato da 
Novi Mir. Il funzionario della 
censura è rimasto al suo posto 
ed è diventato un buon pro
pagandista del nuovo corso: 
«L'intellighenzia ha conquista
to la libertà, ma si è fatta 
prendere dalla tentazione del

la politica. Anzi ne cerca una 
sorta di legittimazione. Non si 
scrive più se non si fa dell'ari-
tistaiinismo. Se inventi un rac
conto devi per forza metterci 
la storia di tua nonna arrestata 
dagli agenti di Stalin». 

Ed allora, la perestrojka? 
«È come se avessimo steso 

uno strato di terreno fertile, 

eh? non è abbastanza profon
do, perché è la cultura pro
fonda che si deve aprire, che 
deve costruirsi strutture men
tali diverse. Certo ci sono vo
luti Pasternak, - Solgehitsin e 
tanti altri prima che uno scrit
tore sovietico venisse libera
mente pubblicato all'estero. 
Persino mia madre, che era 
un docente universitario, 
quando un mio libro arrivò in 
Germania, mi considerava un 
traditore. Noi abbiamo comin
ciato da zero, anzi da sottoze
ro. Ma la velocità di adatta
mento mi rende sospettoso... 
nei confronti della sincerità 
degli intellettuali». 

Perché poi preoccuparsi 
tanto degli intellettuali? Eric 
Hobsbawn, lo storico padre dì 
tanta ricerca progressista, se 
lo chiede riflettendo su un 
contesto completamente di
urni jHrinn opposto. So

ni! h te i di uri "attacco al-
I l l imt (IMI in Gran Breta-

•> i 11 pinta di un go-

Prima per i promettenti 
• f i TORINO. Finalmente i Promessi 
sposi hanno cominciato a parlare l'ita
liano. Anche se l'evento non ha avuto 
la fortuna dì essere celebrato» nel mi
gliore dei modi, in una serata (l'inau
gurazione, al Teatro Regio di Torino, 
del Salone del libro) funestata da uno 
sgradevole handicap sonoro. Già si 
erano visti recitare la loro inascoltabile 
parte sul palco insieme al sindaco del
la città, gli scrittori ospiti, il russo Boro-
din e Doris Lesslng, mentre l'egiziano 
Mafouz era apparso registrato sul gran
de schermo. E perfino l'elegante pub
blico "editoriale» e politico aveva ru
moreggiato per lo scontento di assiste
re a una farsa inaugurale muta. Ma pa
zienza: alla fine 11 filmato dei Promessi 
sposi televisivi di Salvatore Nocita, è 
partito. Purtroppo era clamorosamente 
fuori sincrono e il regista è balzato co
me una molla per proteggere il suo la
voro da uno scempio ulteriore. Alla fi
ne tutto a posto, ma audio sempre in
sufficiente è nervi tesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M ARI A NOVILLA OPPO 

Le scene mostrate sono state quelle 
relative all'episodio grandioso delta 
conversione dell'Innominato; alla cala
mitosa calata dei Lanzichenecchi e al 
finale con il ricongiungimento di Ren
zo e Lucia scampati alla peste, nell'in
ferno del Lazzaretto. Tre parti certa
mente tra le più drammàtiche, nelle 
quali la presenza di Alberto Sordi nei 
panni di don Abbondio ha segnato 
qualche momento di alleggerimento, fi 
grande attore romano era atteso alla 
prova e l'ha superata alla grande come 
sempre (e come si poteva dubitar
ne?). Anche se la sua interpretazione 
del prete di campagna, dell'uomo qua
si ferinamente mediocre che Manzoni 
ha creato è tanto interiorizzata da di
ventare una sorta di difesa d'ufficio del 
personaggio. Nella scena esemplare 
del dialogo col cardinale Federico' 
(Burt Lancaster) la pochezza di don 

Abbondio, a confronto con la princi
pesca santità del Borromeo, risalta di 
una luce di umanità pietosa che nel 
romanzo forse non c'era. Ma è pur 
sempre una bella scena, fedelissima al 
dialogo manzoniano e a quella lingua 
italiana nella quale il grandissimo libro 
è stato (per stesura successiva) con
cepito e realizzato. Cosi come Nocita, 
e il direttore di Raiuno Fuscagnì, han
no voluto ribadire, contro tutte le pole
miche sollevale a proposito della co
produzione intemazionale girata in in
glese, che lo sceneggiato è stato con
cepito e scritto (anch'esso manzonia
namente in diverse stesure) in lingua 
italiana. Ma forse per rispondere alle 
polemiche sarebbe bastata la grande 
interpretazione di Murray Abraham, il 
quale è di madre calabrese, come ha 
caparbiamente precisato Nocita, ma è 
soprattutto un perfetto Innominato, 

una belva che si aggira nel buio della 
sua anima e del suo castello. Una 
creatura grande e terribile, davanti alla 
quale si para come strumento della 
Provvidenza, inerme e febbrile, la po
vera Lucia (Delphine Foresi). 

Scenari, costumi e ambienti sono 
accuratamente ricostruiti sulla docu» 
mentazione seicentesca, mentre per 
quello che la pittura non ci ha docu-
mentalo hanno influito indirettamente 
anche i classici del cinema. E cosi l'Ita* 
lìa insanguinata e appestata dai Lanzi
chenecchi sembra un accampamento 
indiano visitato dai soldati blu e la sce
na finale della pioggia che lava il con
tagio con tutte quelle braccia levate, 
sembra un po' la conclusione di un 
musical hollywoodiano. Ma per dare 
un giudizio sull'impresa straordinaria 
alla quale Nocita sta lavorando da an
ni con furia (tanto che appare ormai 
consunto come una puerpera) aspet
tiamo di vederla nelle sue reali dimen
sioni. 

verno che rappresenta una so
luzione radicale di destra ài 
problemi economici del pae
se, un governo demagogico e 
populista, nazionalista e razzi
sta, ostile a quei valori intellet
tuali che non possono essere 
integrati nelle finalità di una 
industria privata». «E un gover
no - dice Hobsbawn - che 
punta in fondo alla abolizione 
dello Statò. Ma per abolire lo 
Statò bisogna passare attraver
so una fase di accentramento 
dello Stato, come era avvenu
to con Stalin. Ne derivano piò 
controllo e quindi polarizza
zione delle opinioni. Sono sol
tanto problemi inglesi e l'In
ghilterra resta un caso isolato. 
Potrei dire che non sono pro
blemi mìei o di tanti altri intel
lettuali affermati, perché a 
questi nessuno impedisce di 
parlare. Penso piuttosto a gen
te che esercita un'attività intel
lettuale media, giovani soprat
tutto, ricercatori, insegnanti, 
tecnici, che non dispongono 
di potere loro da esercitare e 
che rischiano di rimanere sen
za lavoro, pagando una pe
sante e reale discriminazione 
culturale, perché ancora eser
citano opinioni difformi e po
co funzionali. Mi pare di assi
stere ad una sorta di regres
sione. La soglia delta barbarie 
si é elevata. Quando un seco
lo fa in uno dei tanti program 
in Russia vennero uccise qua
ranta persone si alzò un gran
de scandalo. Ed ora quanti 
morti occorrono per fare noli-
zia? Che cosa significa? Signi' 
fica che il nostro compito è 
una battaglia per la difesa dei 
diritti civili in tutto il mondo, 
contro il loro declino, contro il 
declino dei valori della ragio
ne, contro il nuovo oscuranti
smo, per coloro che di questa 
crisi sono vittime. Gli intellet
tuali per questo si devono bat
tere, non per proprio conto, 
ma per conto di tutti». 

Doris Lessing, la scrittrice 
rhodesiana dell'avanguardia 
letteraria e del femminismo, 
dice che una via d'uscita e di 
liberazione nasce dalla molti
plicazione delle lingue e dal 
rovesciamento del rapporto 
tra l'Europa e il Terzo mondo. 
L'Europa non può sentirsi 
bianca e questa è una rivolu
zione che modifica i ruoli, an
che individuali ed anche intel
lettuali. 

Sebastiano Vassalli, in un li
bro presentato proprio al Sa
lone, «Il neoitaliano. Le parole 
degli anni Ottanta» (Zanichel
li), testimonia il momento ne
ro del termine «intellettuale», 
attraverso Agnelli, che definì 
De Mita -intellettuale della 
Magna Grecia», e Craxi che 
apostrofò al termine di una 
dura polemica Galli Della 
Loggia come «intellettuale dei 
mìei stivali». Gli esempi rendo
no conto dei tempi e delie af
finità. E le responsabilità si di
vidono. 

Tredici 

Sforni 
edicati 

a Tnrffaut 

Durerà fino al 24 maggio la retrospettiva completa dedicata 
a Francois Truffaul (nella foto), il celebre regista francese 
scomparso prematuramente nell'84, organizzata dal Centre 
Culture! Francai» di Torino. La rassegna, che comprende 
matenali inediti in Italia, come Cìnéastes de nótre temps e 
Présentation de i'Alalante dedicala da Truffaut al film di 
Jean Vigo, é stata inaugurata con la proiezione di Fahre
nheit 451 e con la presentazione del volume «Autoritratto» 
(Lettere di Truffaut 1945-1984) e del catalogo della retro
spettiva, curato, per il Centre Francais de Turirt, da Daniela 
Giuffrida e Sergio Toffetti ed edito da Fabbri. 

Pollini 
conChopin 
incanta 
gli inglesi 

Un Pollini in forma «superla
tiva», capriccioso, ma rispet
toso della partitura1 sono 
solo alcuni degli entusiastici 
giudizi espressi dalla critica 
musicale inglese dopo il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ concerto tenuto dal pianista 
^ ^ • • • ^ ^ ^ • • ^ • • ^ ^ Maurizio Pollini l'altra sera a 
Londra. Accompagnato dalla Philarmonia Orchestra, Polli
ni ha eseguito-il concerto n. 1 di Crjopìn, lostessocon cui, a 
soli dkiottó anni, vinse, nel I960, iìpremio.Chopin a Varsa
via. .Per quanto sembri severo e introspettivo - ha scritto il 
Times-Pollini non pudlare a meno di produrre alcuni tra I 
suoni più incantevoli che siano mai stati ottenuti da una ta
stiera... 

Diay 
Clllespie 
in concerto 
ad Imola 

Una serata «Ali starsi, guida
ta dal famoso trombettista 
Dizzy Gillespie, con musici
sti come il vibrafonista: 
Bobby Hutcherson, il sasso
fonista Phil Woods e il pianista Ccdar Wailon, si terra ad 
Imola il 5 luglio, nell'ambito della quarta edizione di Jazzat 
lite mck, il festival organizzato dall'assessorato alla Cultura 
del Comune e dall'Opencoop, che si svolgerà alla Rocca 
sforzesca dal 4 al 7 luglio. Tra gli altri ospiti della rassegna il 
duo Tuck & Party, che ha avuto di recente un buon succes
so, anche per merito del programma Bocche ha contribui
to a farlo conoscere. 

Reggio Emilia: 
un seminario 
su musica 
e infanzia 

Da oggi e fino al 20 maggio 
si terrà a Caslelnovo ne' 
Monti, in provincia di Reg
gio Emilia, un seminario de
dicato ai rapporti tra musica 
e Infanzia. La serie di mani-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ festazioni, dibattiti, incontri, 
^ ™ ' " " ^ " " « ^ " " " " ^ " " concerti didattici, sotto la di
rezione artistica di Luigi Pestalozza e promossa dall'istituto 
.musicale C. Menilo, d'intesa con la Provincia di Reggio 
Emilia, studiera il ruolòchè la musica esercita nell'infanzia: 
in particolare si parlerà di quest'ultima'quale soggettò di 
composizioni e come destinataria di opere didattiche. 

Astel 
Quattro miliardi 
per un uovo 
di Pasqua 

Non è di cioccolata, ma d'o
ro e argento, ricoperto di 
smalta blu e decorato con 
diamanti. All'interno, come 
sorpresa, contiene un pie*' 
cplo elefantino-robot in ar
gento, oro e avorio. Per la 

™ ^ " ™ , " ^ ™ l l ~ ^ ~ — ^ " * .modica, cifra di oltre quat
tro miliardi è stato aggiudicato all'asta dalla casa Christie's 
di Ginevra. L'insolito monile è uno dei 54 capolavori, tutti a 
forma di uovo, che l'orafo russo di origine francese, Cari Fa-
berge, realizzò in esclusiva per gli zar e le zarine russe. 

Aste 2 
Solo trecento 
milioni per 
una ex-crosta 

Qualche giorno prima era 
stato venduto a soli due mi
lioni di lire, adesso è statò: 

aggiudicato per trecento. Si 
tratta dello studio di una te
sta di San Sebastiano; un di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pinta del pittore urbinate 
" ™ — " ^ ~ " ~ ^ ™ — " " del '500 Federico Fiori, det
to il Barocci. Un mercante d'arte, colpito dalla bellezza del 
volto dipinto, aveva acquistato per poche sterline quella 
che credeva una crosta. Ma dopo un po', fattala valutare da 
un esperto, si è trovato in possesso dì un piccolo capolavo
ro e non si è fatto scappare l'occasione di intascare un con
sistente gruzzolo, rimettendo il dipinto all'asta. 

RENATO PALLAVICINI 

Non vi possono essere ebrei... 

«.nello •mmimifrt-
Itoni mlliteri • civili 

.ntfli Cnli Pirai-elal. 

negli Enti provinciali 
« comunali 

_nt.le •Jileuriiioni 
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• A ' ' m ''Valla scuola italiana 

1938: la mutilazione della cultura italiana 
Un convegno a Roma ricostruisce 
le drammatiche conseguenze 
delle leggi antiebraiche 
Una ferita che ancora oggi 
non è del tutto rimarginata 

_ _ _ _ _ 

Il manifestò fascista che «spiega» le leggi razziali 

• • ROMA. «È tempo che una 
generazione meglio informata 
e meno incline a chiudere gli 
occhi si ponga con chiarezza i 
problemi» scriveva lo studioso 
Arnaldo Momigliano, scom
parso di recente. È tempo che 
una generazione: la nostra, si 
ponga con chiarezza i proble
mi dei debiti e dei crediti ri
spetto alla storia tragica di 
questo secolo. 

L'ha fatto l'Accademia na
zionale dei Lincei con ta gior
nata organizzata assieme al
l'Unione delle Comunità 
Ebraiche Italiane e all'Asso

ciazione nazionale Perseguita
ti Politici Antifascisti su Conse
guenze culturali delle leggi raz
ziali in Italia. 

Cosa è emerso dalla giorna
ta e dalle relazioni di Eugenio 
Garin, Giuseppe Montalenti, 
Giorgio Bassanì (che ha ietto 
una sua lirica), Francesco Ga
brieli, Sergio Steve, Cario Liz
zani, Edoardo Vesentìnì, 
Edoardo Arnaldi? Che le con
seguenze culturali delle leggi 
razziali sono state terribili e 
che la cultura ebraica, drasti-
camente ridotta, è stata prati
camente ammazzata. «L'effet

to negativo di quelle leggi è 
presente ancora oggi dopo 
cinquantanni dalla loro pro
mulgazione». 

L'ha messo in evidenza Ma
ra Zevì provando a fotografare 
quel preciso momento, quan
do, dall'oggi al domani, si 
creò una categoria di cittadini 
senza più alcun diritto. Una 
categoria che dovette inter
rompere studio o lavoro, atti
vità professionali e di ricerca. 

A documentare la vastità 
del fenomeno: 104 professori 
universitari, 200 professori 
delle scuole di Stato dì ogni 
ordine e grado, 196 liberi do
centi, 150 ufficiali, 500 impie
gati privati, 400 funzionari sta
tali, 2500 liberi professionisti, 
1000 studenti medi, 4400 stu
denti delle scuole elementari 
e 200 studenti universitari co
stretti a cambiare vita d'im
provviso. 

L'emigrazione di circa 
6.000 ebrei e di due terzi degli 
ebrei non italiani; l'eliminazio
ne fìsica di 8.000 ebrei nei 
campi di sterminio e dei molti 

che diedero la vita combat
tendo nelle file della Resisten
za; le conversioni, portarono 
al risultato che, alla fine della 
guerra, il numero degli ebrei 
italiani era inferiore a 30.000. 
Ma il senso di quella devasta
zione rischia di scomparire 
dietro l'aridità delle cifre. 

Perciò è utile cifare t nomi-. 
Per ricordare; per non dimen
ticare. «Non si tratta di tirare 
fuori gli scheletri dagli armadi, 
anche se sappiamo che que
sta ricognizione non può es
sere rinviata indefinitamente. 
Anche se sappiamo che esi
stono sia gli scheletri che gli 
armadi» ha detto Vesentini, 
della Sinistra Indipendente. Il 
direttore della Normale di Pisa 
ha parlato di Guido Castel-
nuovo, di Vito Volterra, mate
matico di fama internazionale 
che non aveva voluto presta
re. già in precedenza, giura
mento al regime; di Alessan
dro Terracini, ordinario di 
Geometria Analitica a Torino, 
di Federico Enriquez. 

Milano, Pavia, Trieste, Tori

no, Roma: il depauperamento 
del sapere scientifico (ma an
che nel campo della letteratu
ra Attilio e Arnaldo Momiglia
no; Edoardo Volterra per il Di
ritto; Roberto Mondolfo ordi
nario di Filosofia a Torino; 
Umberto Cassuto, ordinario di 
Ebraico e Giorgio Levi della 
Vida, veneziano, per l'Orienta-
iislica), anzi, la mutilazione 
della cultura italiana, giacché 
gli ebrei erano inseriti in tutti i 
campi della vita politica e so
ciale, furono subito evidenti. 

Scomparvero le pubblica
zioni scientifiche. La Commis
sione dell'Unione Matematica 
italiana formulò i suoi voti af
finché quella scienza rientras
se saldamente in mani ariane 
e se nella Matematica italiana 
non comparvero atteggiamen
ti razzisti né prima né dopo il 
'38, certo l'isolamento della ri
cerca fu evidente e per la Ma
tematica non si apersero capi
toli nuovi. 

Certo, dagli uomini in esilio 
venne un apporto determi
nante alla cultura mondiale. 

Emilio Segre, morto pochi 
giorni fa, era uno dei «ragazzi 
di via Panispema», straordina
rio di Fisica sperimentale a 
Palermo. Emigrato nel '38 in 
America, professore di Fisica 
a Berkeley, venne insignito 
con il Nobel nel 1959. Il nu
mero di allievi cresciuti alla 
scuola di Enrico Fermi (sei 
ebbero il Nobel; tre per la Fisi
ca sperimentale, tre per ta Fi
sica teorica), fu grandissimo. 
Da Ettore Majorana a Giulio 
Raccat) a Leo Pincherte a Bru
no Rossi, difficile parlare di 
quel «potenziale enorme e 
della capacità di insegnamen
to dì tanti maestri che le leggi 
razziali fecero riversare altro
ve» (Arnaldi). 

Il decreto e l'esclusione dal
le scuole, colpiva un popolo 
che da millenni considera l'i
struzione un dovere quasi mi
stico. E colpiva la possibilità 
di studiare. La scuola ebraica 
assunse la forma dell'apar
theid. Sostenere gli esami da 
privatigli divenne una vera 
suddivisione jn caste. All'e

sclusione totale dall'universi* 
tà, in alcune città si rispose or
ganizzando corsi clandestini. 
Ricorda Lizzani: «Tra i miei 
compagni del Visconti c'era 
una ragazza che, quando non 
era preparata, rispondeva 
gentile: «Non saprei». Quella 
ragazza, Carla Capponi, 
avrebbe sparalo ai tedeschi a 
via Rasella. Al Tasso il primo 
della classe si chiamava Misha 
Kamenetzki. E Ugo Stille, at
tuale direttore del Corriere del
la Sera*. 

Se dunque con te leggi raz
ziali toma «il tradizionale e 
torte antisemitismo, sconfitto 
nei Risorgimento ma sempre 
pronto a riemergere nell'in
contro con nazionalismi e 
spinte reazionarie» (Garin), 
ancora adesso, a quarant'annl 
dalla loro abrogazione, la cui* 
tura italiana mostra ferite non 
rimarginate. C'è da chiedersi 
se l'Italia antifascista e demo
cratica abbia fatto tutto il pos
sibile per agevolare il rientro 
di quei cervelli in tuga nel 
1938. 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

imitilo ora 20,30 

L'Europa tv 
aspetta 
i Mondiali 
SEI Europa Europa chiude 
Cor) una piccola rivincita la 
trasmissione penalizzata dalle 
economie di Raiuno (sono 
(tate tagliate le ultime due 

(puntate), antichi terminare 
con un mix del'meglio di .si 
concede stasera un ultimo 
viaggio attraverso I Europa E, 
per finire alla grande, e è stata 
anche una lesta (offerta dalla 
Comunità europea), dove il 
direttore d( Raiuno Cario Fu-
scagni e il rappresentante del
la Comunità si sono profusi in 
complimenti per II program
ma Garantendone, soprattut
to, il seguito Anzi è stato 
confermato che Europa, Euro
pa, come gii annunciato sari 
la trasmissione del «Mondiali 
'90.. Nell'edizione del prossi
mo anno si parlerà, cioè, dei 
paesi che partecipano al su
per-campionato e non solo di 
quelli europei 

•Trasformeremo la trasmis
sione in una aorta di grande 
anteprima dei paesi che parte
cipano con le loro squadre» 
ha detto Fustagni, dopo aver 

fliudicato •estremamente posi-
ivo. il bilancio della trasmis

sione >U rappresentazione 
che noi diamo dell'Europa 
non e Infatti un enfatizzazione 
o strumentalizzazione degli 
aspetti dei diversi Paesi per fa
re spettacolo, ma il tentativo 
di metterci in contatto con la 
vera realtà dal continente non 
si tratta di Informazione spet
tacolo, ma di uno spettacolo 
Che nasce dalla realtà. 

Dietro le quinte, pero, a 
quanto pare qualche malesse
re, nonostante lutto, resta Fa
brizio Frizzi, Il primo a lamen
tarsi dei -tagli» dà si appunta
mento a un allr'anno ma non 
dice In quale tv Raiuno gli ha 
ollerto il sabato sera e lui ha 
saputo destreggiarsi dopo la 
tv del ragazzi, con quella «per 
famiglie*, ma ora II rinnovo 
del suo contratto è In forae Si
cura invece di tornare in ver 
«lorle europea è Elisabetta 
Cardini che aspetta di fare 
•tris» al sabato «era, una scelta 
che l'ha convinta ad abbando
nare anche il look acqua e sa
pone con cui ha incontrato II 
successo per trasformarsi in 
una lady sofisticata e dai toni 
di voce un po' troppo accesi 
Per ) mondiali, dunque, si 
cambia Squadra 

OSGar 

La Rizzoli debutta nella produzione tv con «Un cane sciolto» 

Un giudice da quattro miliardi 
«Non esistono piccoli moti, esistono piccoli atton, 
se uno è un attore vero il suo ruolo pesa comun
que nella stona» il regista Giorgio Capitani (che 
ha inaugurato da poco il suo rapporto con la tv, 
con E non se ne vogliono andare) ha convinto Ser
gio Silva, responsabile della Rizzoli tv E ìen è stato 
presentato il primo senal delta Rcs, Un cane sciolto 
(per Raiuno), un film «tutto di protagonista 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA II pnmo è Un cane 
sciolto Un film anzi una se
rie di film per la tv che verran
no girali uno ali anno è cosi 
con un «giallo» da quattro mi 
liardi, erte la Rizzoli tv amva 
dal prossimo autunno sul pic
colo schermo II rapporto pri
vilegiato della Rcs è per ora 
con Ramno, con la quale vie 
ne prodono questo film ed e 
stata messa in cantiere anche 
La Piovra 5 (mentre si pensa 
alla sene salganana dei Misteri 
della Giungla nera) 

Un cane sciolto è la stona di 
un giudice controcorrente a 
suo modo di un piccolo eroe 
•Andiamoci piano con tutti 
questi ami-eroi del cinema» 
dice Sergio Castellino, prota
gonista dei 180 minuti del pri
mo film «Il mio giudice Dario 
De Santis ha una sua nobiltà, 
uri suo eroismo, per lo meno 
quello di seguire un'inchiesta 

a cui non crede nessuno ab 
bandonata da 20 anni" Ac
canto a lui e è tutta una gene 
razione di atton che abbiamo 
visto «protagonisti» in teatro al 
cinema in tv- da Simona Ca
vallari, la ragazza della Piovra 
interprete qui di un «medaglio
ne» parte piccola ma incisiva 
nella storiai a Roberto Alpi, 
Ennio Fantasttchini, Andrea 
Giordana e Alessandro Haber, 
che - come spiega il regista 
Giorgio Capitani - «sono allo 
stesso tempo protagonisti di 
loro storie parallele, ognuna 
delle quali varrebbe un film* 

Il giudice ha una moglie da 
cui è separato (Laure Kiliing), 
e una figlia Miki (Laila Ton
di) , ovvero i personaggi che lo 
accompagneranno anche nei 
prossimi film della sene (è già 
in cantiere il «numero 2» scrit 
to, come il primo, da Sergio 

Donati) Ancora accanto a 
De Santis lavora una giovane 
donna poliziotto vicecommis-
sario di polizia (Nancy Brilli) 
e nel cast figurano anche Mi-
cheline Fresie (quella del Dia 
volo m corpo) e Michel Lon-
sdale (I abate del Nome della 
rosa) 

La stona privata del magi
strato De Santis e quella pub 
bhea delle sue inchieste si in
trecceranno in Un cane sciol 
to secondo le intenzioni degli 
autori assai più di quanto sia 
mo abituati a vedere nei gialli 
classici- dove fanno capolino 
la «signora Maigret» o la «si 
gnora Colombo» forse in 
questo caso, ha fatto scuola il 
commissano Cattani della Pio
vra, con i suoi amon e i suoi 
turbamenti «Un film come 
questo - spiega Sergio Silva, 
responsabile della Rcs - si 
ispira per forza alla realtà, a 
cominciare dal titolo Ma non 
cercate di nntracciare nella 
trama episodi di cronaca, è e 
resta un opera di fantasia» 

La vicenda prende le mosse 
da un indizio, nuovo o dimen 
ticato, su una morte mtstenosa 
di 20 anni pnma. un caso che 
De Santis aveva preso in mano 
per la definitiva archiviazione 
ma che il magistrato, di fronte 
alla sicurezza della madre del
la vittima e della «sua venta», 

decide di riaprire Un tuffo nel 
passato, sconvolgente per chi 
nel frattempo si è fatto una fa 
miglia soprattutto una came
ra e si trova di nuovo coinvol 
to in una «vecchia stona» 1 av 
vocato Ermini (Alpi) il chirur 
go Ceraci (Giordana) il poli 
tico Giuffrida (Fantastichmi) e 
lo sfasciacarrozze Balestro 
I unico che non è nuscito nel
la vita (Haber), vedono met
tere a repentaglio il loro pre
sente per un passato «scomo
do» che sembrava dimentica
to 

Una stona che la Rcs pensa 
per il mercato europeo «ma di 
gusto italiano» come insiste 
Silva per la quale sono stati 
investiti per cominciare quat
tro miliardi «Il film - dice Ca
pitani - è la dimostrazione 
che mai come in questo mo
mento abbiamo avuto in Italia 
una generazione di atton bra
vi con una coscienza profes
sionale che in altri periodi non 
cera Insomma, non e vero 
che in Italia mancano gli atto-
n Cosi come non è vero che 
non ci sono stone" i copioni 
e i romanzi vengono sentii, 
basta avere la voglia di legger
li» Anche se poi, per ragioni 
di mercato (e si guarda so
prattutto a quello francese) 
diversi atton dei film amvano 
da oltralpe Haber, Alpi, Fantastici,.,!. e Giordana in «Un cane sciolto» 

p«bbiidtà Piccoli spot crescono, Rai a parte 
Aumenta ancora la dose quotidiana di spot pubbli-
citan in tv. Calano un po' quelli della Rai, aumenta
no quelli delle tv commerciali Se si volessero vede
re tutti in fila gli spot trasmessi nei pnmi tre mesi del 
1989, bisognerebbe stare incollati davanti a l video 
per 4 giorni e mezzo All'origine del nuovo incre
mento, la regola del «paghi uno e prendi tre*. Avvia
te le trattative per il tetto pubblicitario Rai 

ANTONIO ZOLLO 

• ROMA. In ballo ci sono 
113 miliardi, quelli che la Rai 
ritiene di dover incassare in 
pia dalla pubblicità per far 
quadrare I suol conti e manie 
nere la propna quota di mer

cato, erosa dal 17,5% del 1985 
al 156% del 1988 Poiché esi
ste un formidabile e composi
to partito - Berlusconi in lesta 
- che nega il dlntto della Rai a 
un incremento pubblicitano 

che supen, per il 1989 una 
manciata di miliardi è già 
scoppiata la guerra dei dati, 
che ognuno cerca di tirare 
dalla sua parte Alcuni nume-
n, tuttavia, derivano da fonti 
super partes o da nscontn og
gettivi 

Di ieri, infatti, sono i dati 
della indagine Nielsen sulla 
pubblicità in tv del pnmo tri
mestre 1989 e il raffronto con 
il primo trimestre 1988 Tv 
commerciali e Rai hanno tra
smesso 129 620 spot, contro i 
121 590 del 1988 Ma i dati 
scomposti fanno vedere che 
calano i messaggi pubblicitari 
della Rai aumentano ancora 
quelli delle tv commerciali. 

L indagine Nielsen rivela che 
le tv commerciali hanno tra
smesso t temila spot contro i 
100830 del 1988 (parliamo 
sempre del primo trimestre), 
con un aumento del 13 1%, il 
tutto pari a 96 ore e 59 minuti, 
quasi 9 Ore in più nspetto al-
I anno scorso, quando furono 
88 e 11 minuti (10%) La Rai 
registra, invece, 15620 spot 
trasmessi nel pnmo trimestre 
'89, contro i 20 760 del pnmo 
minestre 88 II calo è del 
24,8%, in particolare gli spot 
Rai hanno occupato 11 ore e 
23 minuti, contro le 14 ore e 
55 minuti del primo trimestre 
1988 

Quesn dau sembrano con

fermare alcune tendenze gli 
spot aumentano sulle tv com
merciali, oltre I già intollerabili 
limiu, per un massiccio ntomo 
alla pratica degli sconti e degli 
spazi regalati, la Rai si avvale 
dell aumento delle tanfte e 
della possibilità di selezionare 
maggiormente I clienti soprat
tutto tra coloro che non vo
gliono più vedere il loro mes
saggio annegato in migliaia di 
altn Dopo una pnma e vivace 
numone della commissione 
istituita presso la presidenza 
del Consiglio, la trattativa per 
definire il tetto pubblicitano 
Rai del 1989, prosegue in sede 
di comitato ristretto, costituito 
da esperti di viale Mazzini e 

della Federazione editon Nel 
la pnma numone Agnes ha in
sistito sulla distorsione ulterio
re che si introdurrebbe nel 
mercato e sul danno che ne 
deriverebbe agli stessi inser
zionisti, se prevalesse I idea di 
respingere ultenormente gli 
spazi di mercato di una Rai 
vincente nel! ascolto 

L indagine Nielsen segnala 
anche una crescita delle inser
zioni e degli spazi sulla stam
pa 76 380 annunci sui quoti
diani, contro i 68 220 del pn
mo trimestre '88, 19960 sui 
penodKi, contro 16 260, 
18952 pagine contro 16.787 
peri quotidiani 21 4IOpagme 
contro 17 077 per i periodici 

In seguito a una polmonite 
È morto Woody Shaw 
il trombettista che suonò 
con Dolphy e Blakey 
Bel Finale davvero sfortunato 
quello di Woody Shaw tor
mentato da una decina d anni 
da problemi di vista, il trom
bettista è adesso morto in se
guito a una polmonite, dopo 
aver perso un braccio nel feb
braio scorso, finendo sotto un 
metrò a New York. Un perso
naggio noto In Italia e In Euro
pa dove aveva partecipato a 
vari festival del lazz oltre che 
per una lista piuttosto lunga di 
dischi Gran parte dei musici
sti di jazz che la stona ha rico
nosciuto come grandi sono 
purtroppo scomparsi Ma la 
scomparsa dei compnmari 
spesso colpisce e commuove 
quasi di più E per un sempli
ce motivo il jazz, un po' co
me il cinema, è una forma 
d arte piuttosto collettiva 
Woody Shaw non era esatta
mente un grande Innovatore, 
ma ha collaborato ad alcune 
indimenticabili realizzazioni 

discografiche Nel 1963 era 
nel quintetto di Eric Dolphy e 
partecipo alla registrazione di 
Jiiterbus Wala t dell'album 
lron Man Una decina d'anni 
dopo lo troviamo con I Jazz 
Messenger» di Art Blakey Una 
cornice, questa, a lui più idea
le perché Shaw si muoveva 
nell ambito dell hard bop con 
un suo caldo, a volle infuoca
lo lirismo Le note fortune di 
questo filone che ha conserva
to le tradizioni jazzistiche so
no alla base della buona fortu
na professionale, in contrasto 
con la parte conclusiva della 
biografia, del trombettista 
Che ha avuto modo di scaval
care il ruolo del comprimario 
discografico, realizzando una 
nutrita serie di album per varie 
importanti etichette con un 
suo quintetto che h i annove
rato più d un nome poi mes
sosi in luce, fra cui il trombo
nista Steve Turre ODI 

Premio città di Recanati 
Poeti e cantautori 
in giuria, nasce il festival 
della canzone di qualità 
• I RECANATt L anti-Sante-
mo nella città di Leopardi? Po
trebbe trasformarsi davvero 
nel festival della canzone di 
qualità italiana l'iniziativa lan
ciata dall Associazione Musi-
cultura e dal Comune marchi
giano quella di dedicare un 
concorso alle .Nuove tenden
ze della canzone d'autor», da 
tenersi a dicembre Nel comi
tato artistico che selezionerà i 
partecipanti ci sono poeb e 
cantauton Giorgio Caproni, 
Fabrizio de André, Sergio En-
dngo. Mauro Pagani, Giovanni 
Raboni Enrico Ruggeri, Patri
zia Valduga La scadenza per 
1 invio del materiale (musicas
sette e schede di partecipazio
ne) è rissata al IO giugno 
1989 Indirizzare « Musicultu-
ra, via Fallerone 92,62019 Re-
canati. Per ulterion informa

zioni chiamare il numero 
071/982121 

Le serate finali si svolgeran
no nel dicembre 1989 presso 
il Cinema Nuovo di Recanati 
Un album, contenente tutte le 
canzoni finaliste, verrà realiz
zalo a cura degli organizzato
ri Lo scopo e ovviamente of
frire un palcoscenico * quella 
produzione musicale che non 
riesce a superare le barriere 
del consumaussimo Sanremo, 
né a sfondare sul piccolo 
schermo per la pigrizia dell'in
formazione televisiva, troppo 
legala ali Industria discografi
ca Quella produzione, Insom
ma, che va sotto il nome di 
canzone d'autore e che ha 
come punto di partenza un te
sto poetico. Di qui la presenza 
dei poeti nel comitato aruati-

( p RAIUNO ^ R A I D U E RAITRE ®^e SCEGLI IL TUO FILM 
«•io CORSO D I LINGUA PBANCESE ••00 WEEK-END. Con Giusy Amato SCIO OMAGGIO A ENNIO MOBHICONE 
».00 OSSl REGIONI DELLA «RANCIA 0.00 SPASI DELLA CIVILTÀ IO.»» MUSICA A PALAgOLAllA 
1.10 IL GIUDICE P0HTAINS.Tele<ilm 1.10 OIOHMI 0'IUHOPA 

11.00 a MWKMTO DM. M M T O . Settima
nale economico della famiglia Italiana 
Un programma di Luisa Rivalli (1* par-

10.00 VEDRAI. Setteglorni tv 
11.41 VEDRAI. Seltenlornl tv 
11.00 MAOAIINSS.OIM Oe Marchia 

10.1» TOSTRSNTATRE 

11.1» CHS TEMPO PA. TOl PLASH 

10.1! Ma MOTO I I I U 1 I O U M L PERI
COLO. Film con Peter Lorre, regia di 
H I Leed» 

W I O RAI REGIONE. Telegiornali regionali 
14.10 TINNII. Internazionali d Italia lemmi-

nlll Ida Roma! 
tsL4» TOSDSBBV.OIAIdoBIscardi 

11.01 
11.10 

a MUSICATO 01L SABATO.»4 parte) 
CHECK-UP. Programma di medicina 

MAGOfORDOMO PER SIGNORA. Te
lefilm _ _ 

11.00 TO». METEO 

11.10 TELEGIORNALE. Tal tre minuti di 
11.11 SERENO VARIABILE. Con M 0 Elmi 

11.10 TltlOIORNALIBlOIONALI 

14.QO MIMMA. Settimanale del Tgt 
11.00 TOIQRITHIDICI 

10.0O SPECIALMENTE SUL TBB 

14.10 VIBRAI. Sellegiorni t» 
11.1» TOITUTTOCAMPIONATI 

ORIZZONTI LONTANL Australia Do-
cumentarlo di David Paren 

SABATO SPORT. Motociclismo Q P 
Italia, Ciclismo Siro di Toscana 

11.10 «TRAZIONIPILLOTTO 
13.11 1HI1HO VARIABILE. 12' parte) 

11.10 SETTE GIORNI A l PARLAMENTO 
14.00 QUANDO SI AMA. Telefilm 

CANI AMICI VIVINI • LONTANI- Va-
rietà con Renzo Arbore 11* aerala! 
TOl NOI. E 

1T.00 IL lAlATO PILLO Z1CCHIHO 
14.41 T02HONSOLONEHO 11.11 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1SL00 VIAGGIANDO VIAGGIANDO. 11.10 DBTOUR 

tao» T01PLA1N 11.O0 P i l i LABORATORIO INFANZIA 
11.0» SITUAZIONI PILLOTTO 11.10 PALLAMANO. Parlila di campionato 

DIVMZIONl PER L'IN-
PERNO. Film con Tom Neal, Ann Sava-
ge. regia di Edgar G Ulmer 

11.10 IL VANOSLO PILLA POMENICA 1T.00 PALLANUOTO Partita di campionato 
0.1» 1LACKAND1LU» 

11.10 BUONA FORTUNA. Spettacolo con
dotto da ClaudioLIppI 

17.10 TOSSPORTSBBA 
1.01 SCMSOOa 20 anni prima 

ALMANACCO DSL OIORNO DOPO. 
CHE TEMPO PA.T01 

1 T.41 PALLACANESTRO. Partita plav-oH 
11.4» MOONLIQHTINO Telelilm 

10.00 miOIORNALl 
19.1» MSTSODUL PREVISIONI DSL TBM-

PO 
10.10 EUROPA EUROPA. Spettacolo con 

Elisabetta Gardlnl e Fabrizio Frizzi 
Regia di Luigi Bonorl 

11MI TELEGIORNALE. TOl LO SPORT 

11.00 TELEOIORNALE 

VIOILIA DI OUSRRA. Film con Maria 
Sciteli Erland Josephson regia di 
Klaus Emmench 

11.10 1PECIALST01 
21.15 TQ1STA1SRA 

0.10 TOl NOTTE. CHS TEMPO PÀ 
0.S0 SOLO QUANDO RIDO. Film con Mar

atta Mason regia di Glenn Jordan 

SO ANNI PALA GUERRA. Fatti docu
menti testimonianze In studio Arrigo 
Petacco 

21.1» TQ2 SPORTSRTTB. 
/ . I 

,& ^ * Ì I Ì ^ S < 
«Fuga per la vittoria» (Italia 1, ore 20,30) 

1.10 UNA FAMIGLIA AMERICANA. 
1.10 l t BRANDE COLF. Replica 

HARDCASTLS AND MC CORMICK. 
Telelilm 

10.10 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
t l . 1 1 TUTTI IN FAMIOLIA. Quiz 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI. Telefilm 

PECCATORI IN BLUE JEANS. Film 
con Pascale Petit regia di Marcel Car
nè 

11.10 PSTHOCSLLI. Telefilm 
11.O0 ANTEPRIMA. Con Fiorella Plerobon 11.00 TARZAN. Telefilm 
11.11 IL PRANZO t l l R V I T O . Quiz 11.00 CIAO CIAO. Varietà 

11.10 ADENTE P1PP1RS. Telefilm 

11.10 CARI 01NITORI. Quiz 
14 .11 OIOCO DELLE COPPia Quiz 

14.00 CAIA KEATON. Telelilm 
11.10 PIANETA BIO BANO 

t a i O O.K. NERONE. Film con Silvana Pam-
panlnl Walter Chiari regia di Mario 
Soldati 

14.10 BABY SITTER. Telefilm 
11.10 MARITI SU MISURA. Film 

11.QO MUSICASI Varietà 
1 1 . 0 0 S J M BUM BAM. Con Paolo e Uan 

L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 
«Doppio fondo» 

1T.00 OLITTER. Telefilm 
11.00 O.K. IL PREZZO E OIUITO, Quiz 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con B Kellh 

18.10 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
11.10 SSTTEOIORNI NEL MONDO 

11.Q0 IL OIOCO PEI NOVE. Quiz 
11.10 SUPERCAR. Telefilm 20.00 DENTRO LA NOTIZIA 

11.41 TRAMPOLI» E MARITO. Quiz 
SttJS RADIO LONDRA. Con G Ferrara 

HAPPY DAVa Telelilm con R Ho-
ward • La mamma è mia» 

LA TUA MAMMA A1PETTA UN I 
CIO. Varietà con Johnny Oorelll 

20.00 CARTONI ANIMATI 

CAROVANA VERSO IL SUD. Film con 
Tyrone Power Susan Hayward regia 
di Henry King 

11.40 TOP/SECRET. Telefilm 
11.40 LA PRANDI BOXE 

FUOA PER LA VITTORIA. Film con 
Sylvester Stallone Michael Calne re-
pla di John Huston 

12 .11 ALFREP HITCHCOCK. Telelilm 
11.01 PARLAMENTO IN. Con F Damalo 

0.40 BASETTA. Telefilm con R Biase 
S2.10 SUPERSTARSOFWRSITLINO 

11.10 «ETTIMAHAL» REGIONALE 

1.11 MANNIX. Telelilm con M Connors L'UOMO TERMINALE. 
•usuimi I.JHUI Min munì, 

VIOLENZA SUL RINO. Film con Fred 
Willlamson regia di Bruce Clark 

14.4» MOTOCrCUlMO.Gpd Italia 
11.10 JUKE BOXa (Replicai 
I M S RUGBY. Campionato italiano 

play-off Scavollnl L Aquila -
Benetton Treviso 

11.O0 TELEOIORNALE 
10.41 GALILEO. Documentarlo 
17.1S0LE COLLINE CAMMINANO. 

Film 

11.00 CAMPO B A i a (Replicai 
20.10 TENNIS. Internazionali dita-

Ila semifinali femminili felme-
al) 

11.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telelilm «Clndv» 

10.Q0 TMC. Notiziario 
S a i o CACCIA ALLA VOLPa Film 

con Peter Sellerà 
S a t O CICLISMO. Giro di Spioni 
11.10 TENNia Torneo di Ede 

12 .11 L'ULTIMO SOONQ. Film 
0.0» MA SADORA. Musicale 

9 l»9llI:!I!i!l!i!EaiI wamm 
14.1» UNA VITA DA VIVERE 
17.18 M J L a a Telefilm 
S a i o LA «ONORA GIOCA BENE 

A SCOPAT. Film con Carlo 
Giuffrt 

11.10 TUTTO PER VOI. Variala 
14.00 FORZA ITALIA. Spettacolo 
t a S O OLI EROI DEL WEST. Film 

con Walter Chiari 

12.20 COLPO OROSSa Quiz 
11.20 AMO, NON AMO. Film con 

Jacqueline Bisset 

11.10 OUESTiTALIA. Attualità 
S a i o SECONDA VITTORIA. Film 

con Anthony Andrews 
S1.10 ODEON NEWS, Sport 
24.00 OLI ULTIMI GIORNI DI PAT-

TON. Film con George G Scott 

1 «fl l" RADIO 

7.10 CORNPLAKES. Video 
14.10 TODAY IN VIDEOMUSIC 

18.10 A RIGOR 01 SPOT 
18.4» HOLLY JOHNSON 
11.4» QOLDIESANPOLDIES 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

m 
18.00 UN'AUTENTICA PESTE 

18.00 IL RITORNO DI DIANA 

18.00 LA TANA DEI LUPI 

10.2» INCATENATI. Telenovela 

21,1» IL RITORNO DI DIANA 

fi 
C umilili 

11.10 VOGLIA DI MUSICA 
11.10 CASA CICILIA. Telefilm 
11.10 TELEOIORNALE 
20.10 OMBRE BIANCHa Film con 

Anthony Qulnn 
12.10 CHICCHIQNOLA. Prosa di Et

tore Potrolini con Mano Scac-

RADIOGIORNALI 
GR1 6, 7, t, 10, 11, 12, 13, 14, 15 17, 
1», 23 GR2 • 30, 7 30, « 30,9 30,11 30, 
« 30; 13 30; 15 30, 18 30; 17 30; 18 33, 
1130, 22 35 GB3 «4S, 7 20, 9 45, 
11.45,13 45,14 45,1145, 20.45, 23 53 

RADICHINO 
ONDA VERDE 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 1256 1457 1657 18 56 20 57 
22 57 9 WEEK END 12 30 BYRON 
14 05 SPETTACOLO «CALCIO Napo
li-Roma 19 20 AL VOSTRO SERVIZIO 
20 35 CI SIAMO ANCHE NOI 22 25 EN
RICO E LUISA 23 05 LA TELEFONATA 

RADIODUE 
ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 
19 26 22 37 8 LE TRE FACCE DELLA 
LUNA 12 45 HIT PARADE 1415 PRO
GRAMMI REGIONALI 15 IL SEGNO 
19 50 INDOVINA CHE FACCIAMO NEL 
WEEK-END 21 STAGIONE SINFONICA 
PUBBLICA 6B-89 23 20 INSIEME MU
SICALE 

RADIOTRB 
ONDA VERDE 718 9 43 1143 0 PRE
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-8 30-
111! CONCERTO DEL MATTINO 12 
FRANZ E MARIA 15 LA PAROLA E LA 
MASCHERA 20 FORUM INTERNAZIO 
NALE 21 DER WILDSCHUTZ DIE STIM-
ME DER NATUR 

10,1» MR, MOTO NELL'ISOLA DEL PERICOLO 
Ragia di Herbert I Ludi , con Pelar Lori», J*an 
HeraholL Aminda Duti. U n 113». « minuti 
Lo straordinario Patir Lorre mi panni del piccolo 
investigatore Stavolta è alle presa con un contras-
bandiere di diamanti Cosi si mette In viaggio au 
una nava diretta a Portorico con il fidò McGurk con 
Il quale ne combina di tutti I colori 

20,10 VIGILIA DI GUERRA 
Regia di Klaus Emimrich, con Maria ScniH, ErtanS 
Josapriaon, Guido WMind. Germania 117». 104 an
nuii 
E uno degli ultimi film interpretati dall'attrici au
striaca Insieme all'attore preferito da Bergman In 
Austria, a Qleiwltz. nell'agosto del 1939. dopo l'An-
schluss una famiglia borghesa cerca di continuar* 
a vivere malgrado la tragedia Mi non u r i cosi 
facile 
RAIDUE 

20,10 FUGA PER LA VITTORIA 
Regia di John Huston, eoa Syfvaster Staltofia, ML 
chaal Clini, Msz ven Sydow. Inghilterra I M I . 11» 
minuti 
Slamo in un campo di concentramento tedesco do
ve un ufficiale tedesco accanito tifoso, organizza 
una partita di calcio tra una aquadra tedesca e un» 
di prigionieri inglesi Naturalmente II calcio inglesa 
ha la meglio cosi come I prigionieri che riescono » 
luggire Girato da John Huston con la solita grinta. 
il film e mozzafiato soprattutto nella partita finali 
ITALIA 1 

20,30 CACCIA ALLA VOLPE 
Regia di Vittorio Da Sica, con Patir Saliere, •riti 
Ekland, Victor Matura. Halla-Uia-Inghlllerra ISSI. 
103 minuti 
una coproduzione affidata alla sapienti mano di 
Vittorio Oe Sica soggetto tratto da una commedia 
di Neil Simon e rivisto da Zavattlnl Un abili ladro, 
soprannominato la Volpe, fugge dal carcere e or
ganizza lo sbarco di lingotti d oro cercando di na
scondere la truffa con le finte riprese di un film Ma 
I Interpol Indaga 
TELEMONTECARLO 

30,30 CAROVANA VERSO IL SUD 
Ragia di Henry King, con Tyrone Power, Susan 
Hayward, Richard Egjan. U n 1935.111 minuti 
L amore contrastato di Kate e Paul, due giovani Ir
landesi si chiude con la partenza di lui per II Sud*. 
trica dove va a sostenere la causa dal Boeri Ma » 
distanze non spezzano il legami con Kate chi, 
guarda un pò, finisce anche lei in Sudafrica, «do
va e madre di dui tigli Dopo varie traversia l dui 
innamorati riusciranno a coronare loro desideri 
RETBQUATTRO 

0,20 SOLO QUANDO RIDO 
Ragia di Gian Jordan, con Maraha Mason, Krlsty 
MeNIchol, Joan Hacketl. Usa I M I , 120 minuti 
Tratto da una commedia di Neil Simon 8 una tragi
comica atprla di alcolismo e di rapporti difficili tri 
madre e figlia un ex attrice quarantenne annega i 
suoi dispiaceri nell alcol fino • che decidi di rico
verarsi in una clinica per dlaintosatearai Riportati 
a nuova vita dovrà paro affrontare altri drammi esi
stenziali, come II rapporto con una figlia sedicenne 
che aveva abbandonato 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

tati 

Intervista con Meryl Streep, che porta Deludono i primi titoli del concorso: 
\ al festival il film «Un grido nella notte» il francese «Troppo bella per te» di Blier 

ispirato ad un fatto di cronaca e lo spagnolo «Il figlio della luna» 
(un infanticidio) avvenuto in Australia di Villaronga. C'è attesa per gli italiani 

i I compiti a casa di Meryl 
Meryl Streep è «cesa» all'Hotel du Cap, una specie 
di reggia sul mare presso Antibes, residenza abitua
le dei divi americani più lussuosi. Dice che è il po
sto più beilo del mondo e non le si può dar torto. 
È qui per Un grido nella notte di Fred Schepisi ma 
già si prepara al prossimo ruolo, Evita Perori nei 
film di Oliver Stone; «Sarà un musical, e finalmente 
tutti potranno sentire come so cantare» 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALMUTO C M S N 

m CANNES Meryl Streep è 
un'attrice costosa ma a veder
la non $1 direbbe. Solo per far
le leggere un copione bisogna 
pagare la baweccola di 
ÌW 000 dollari Se poi si ha la 
fortuna che lei accetti, Il suo 
contratto prevede 1» possibili
tà che II marito scultore e i tre 
figli (di 3 5 e 9 anni) la ac
compagnino per tutta la dura
la delle riprese -Sono stati 
con me sei mesi, sotto II Klli-
rnanglaro, quando giravo La 
mia Africo Ed e stato impor
tante Quel film ha cambiato 
la nostra vita Quando siamo 
tornati a New York abbiamo 
scoperto che non potevamo 
più sopportare di vivere in cit
tà Ora abitiamo in campa
gna Non sopporto né Ma-
nhallan, né Hollywood. Non 
ho alcuna vita mondana. Do
mani (oggi per chi legge, 

ndr) mi vedrete al gala di Un 
grido nella notte con un vesti
to stupendo Beh, non è mio 
L'ho preso in prestito» 

Eppure, di persona, Meryl 
Streep è una donna di un'ele
ganza e di una gentilezza -
come dire? - sommesse, inte-
rion Ora é di nuovo blonda e 
magra Nel film, ruolo per cui 
è stala candidata all'ennesimo 
Oscar, la vedremo nera e in
grassata Una performance al
la De Niro, di identificazione 
spasmodica nel personaggio 
•Non amo alla follia questo 
modo di lavorare, ma in que
sto caso era necessano Dove
vo diventare Lindy Chamber-
lain E sono orgogliosa del 
film. 

Parliamo, dunque, di Lindy 
Chamberlain e di suo manto 
Michael In due parole la loro 

Depardieu 
il fragile macho 

stona, drammatica e realmen
te accaduta ti 17 agosto 1980 
i Chamberlain erano in cam
peggio ad Ayers Rock, una re
gione desertica dell Australia 
It loro bimbo di nemmeno tre 
mesi spati dalla tenda I 
Chamberlain hanno sempre 
sostenuto che fu rapito da un 
dingo, uno di quei cani selva
tici che popolano quelle re
gioni Ma nei confronti di 
Lindy fu avviato un processo 
per infanticidio che occupò le 
prime pagine dei giornali au
straliani per mesi Una sorta di 
linciaggio che a noi italiani, in 
questi giorni, non può non n-
cordare il caso della bambina 
di Limbiate, e di quel padre 
trasformato ali improvviso in 
un «mostro» 

•Non sapevo nulla di questo 
fatto avvenuto in Italia - dice 
Meryl Streep - ma la somi
glianza mi colpisce Si vuole 
sempre trovare il male anche 
dove non c'è, anche in una 
cosa pnmana, elementare co
me il rapporto genitori-figli 
Sono sempre molto impres
sionata dal tono dei telegior
nali americani, soprattutto 
quelli locali La notizia deve 
sempre fare spettacolo Nel 
caso di Lindy Chamberlain la 
campagna di stampa fu scate
nata soprattutto dall'apparen
za, dal suo comportamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

m CANNES. Bertrand Blier. 
professione regista e figlio 
d'arte (suo padre era il bravo 

' attore Bernard, da poco scom-
iaparso), e un uomo che deve 

avere dei problemi e si serve 
di Gerard Depardleu, profes
sione attore, per esorcizzarli 
Sta di fatto che, in Lui portava 
, / lacchi a spillo, Depardleu era 
una specie di punk sottoprole-
torio che si Insenva, con la de
licatezza di un rinoceronte, 
nella coppia Mlou Mlou-Mi-
chel Bianc gli spettatori pen
savano puntasse a lei, e inve
ce voleva portarsi a letto lui 
Nel nuovo Troppo bella per te 
Udivo t un benestante con 
uno schianto di moglie che si 

. innamora della segretaria de-
! ck>TO.OWe la mettiamo? 

Blier, almeno, è sincero 
»Queslo é il mio primo film 
autobiografico E leggero, fat
to |n fretta, su due o tre senti
menti molto semplici. In pre
cedenza ho sempre fatto film 

provocatori, un po' truculenti, 
ora forse II mio pudore é 
scomparso e posso parlare di 
me stesso, senza più nascon
dermi dietro a personaggi vio
lenti e emarginati! Altrettanto 
sincera e spigliata la brava Jo-
siane Balasko, per nulla imba
razzata alla domanda su cosa 
si provi a sentirsi offrire II ruo
lo della "brutta» «Bertrand non 
me l'ha proposto cosi brutal
mente - racconta - mi ha 
semplicemente raccontato la 
trama come se fosse la cosa 
più ovvia del mondo dunque, 
c'è Depardleu che è sposato 
con Carole Bouquet e si inna
mora di te io sono scoppiata 
a ridere, poi ho pensato però, 
non è una cattiva idea» 

E Depardleu, che dice' Co
sa pensa di questo ruolo di 
quarantenne fragile, dramma
ticamente diviso fra due don
ne cosi diverse? -40 anni è 
una strana eia,,, un'età in cui, 
di solito, un uomo ha raggiun

to certi risultati, ha un lavoro, 
una moglie una posizione, e 
nschia di tornare bambino, di 
perdere la bussola Vuole an
cora I amore ma non sa più 
dove cercarlo Io ho spesso 
interpretato parti da ' macho ', 
da vincente e mi ha fatto be
ne essere fragile, esitante Co
me uomo e come attore Su 
questo set ho dovuto nvedere 
tutta la mia tecnica Avevo 
sempre creduto che un attore 
dovesse fare delle cose Qui 
non dovevo fare nulla Dovevo 
solo ricevere sensazioni dagli 
altri E per un attore è sempre 
molto più facile dare, che non 
ricevere» 

0 AIC 

"""—~"~——— Primeteatro. Regia di Puggelli 

Biade, la rabbia 
dei dannati della terra 

AQOIO SAVIOLI 

Pilade 
di Pier Paolo Pasolini. Messin
scena di Umberto Puggelli 
Elementi scenici e costumi di 
Luisa Spinatelli Luci di Vini
cio Che» interpreti principali 
Rettalo De Carmine, Massimo 
rol l ì i , Umberto Cerlanl, Mari
sa Minelli, Susanna Marcome-
ni Gianfranco Mauri, Milvia 
Mariglmno Anna Ooel. Riccar
do Mantani 
Milano: Teatro Studio 

m >Ma chi era Pilade?/Chi 
di noi può dire, veramente/di 
averlo conosciuto?» questa 
battuta del Coro, nei testo pa-
soiiniano, nassume il mistero 
di un personaggio che, nelle 
opere dei tragici greci dedica
te alia sanguinosa vicenda de
gli Atridi, ci appariva sempre, 
o quasi, come l'ombra fida e 
silente (o assai laconica) di 
Oreste, e che solo nello straor
dinario Oreste, giustappunto, 
di nuriplde, avrebbe avuto 
una sua autonoma, inquietan
te consistenza 

Pasolini si rifaceva soprat-
tutto dei resto, ali Qrestea di 
Esclulo da lui tradotta per Vit
torio Gassman nel 1960; an
che se, poi, negli anni '66-69, 
quando senve e risenve I suoi 
lavori teatrali, egli frequenta 
intensamente gli antichi miti e 

le loro testimonianze poetiche 
(sono dello stesso penodo i 
Um Edipo ree Medea) Pilade 
si pone dunque, all'inizio co
me un quarto capitolo delia 
tnlogia eschilea assolto dal 
tribunale dell'Areopago, isti
tuito da Atena, Orestet che ha 
liberato Argo dai tiranni usur-
paton (la madre Clitennestra, 
I amante di lei Egisto), diven
ta 11 re «democratico» della cit
tà, consacrato dal voto popo
lare Ma Elettra la sorella, che 
pure gli è stata a fianco nella 
lotta, sembra volgersi adesso 
al passalo, alla difesa di quan
to il «nuovo ordine» ha abbat 
luto 

Un terzo polo dialettico si 
identifica in Pilade il suo dis
senso nel confronti del pater
nalismo illuminato di Oreste, 
che crea opulenza ma non 
elimina I iniquità, si fa ribellio
ne, in nome e alla testa degli 
eterni esclusi il popolo delle 
campagne, «i più poveri degli 
operai», I disoccupati, i sotto-
proletan, e anche gente ai 
margini della malavita, un 
esercito di reietti, di «dannati 
della terra», destinato comun
que alla sconfitta Ma nessu
no, alla fine, potrà dirsi davve
ro vincitore 

Allontanandosi via via dal 
modello, Pasolini specchiava 

insomma in figure e situazio
ni della Grecia mitica, i dilem 
mt e i rovelli dell Italia post
bellica alla struggente memo
ria delia Resistenza, grande, 
irripetibile stagione di fraterni
tà e ai lacerante ncordo degli 
orrori dell «universo concen-
frazionano» intrecciando e 
sovrapponendo le sue allar
mate riflessioni sul dilagare 
del consumismo, sull omolo
gazione diffusa sulla disper
sione dei valori della civiltà ru
rale temi tutti di non dimen
ticate e fertili polemiche ma 
che qui assumono o tendono 
ad assumere una elevata for 
ma epico lirica Si aggiunga a 
rendere più complesso il di
scorso il controcanto d una 
«diversità» che in Pilade si 
precisa sotto il profilo sessua
le cosicché il suo breve con 
nubio con Elettra avverrà nel 
segno d una violenza compiu
ta su di lei e su di sé 

Già allestito nscfilosamente 
ma non indegnamente nelle 
estati 81 e 82 (regista Melo 
Freni e furono coinvolti nel 
I operazione atton di nlievo) 
Pilade si dà ora al Teatro Stu 
dio nella «messinscena» di 
Lamberto Puggelli al di là de! 
I equivoca etichetta si tratta in 
buona sostanza d uno spetta
colo, i cui momenti più «orato
riali» o «di lettura» comspon-
dono a quanto di statuano 
questo poema drammatico in

fo tribunale, o davanti alle te
lecamere, Lindy non piange
va, non si strappava i capelli 
appariva fredda Ognuno di 
noi reagisce in modo diverso 
di fronte al dolore, ma nel ca
so di Lindy l'opinione pubbli
ca, i giornalisti, decisero che 
una madre non può compor
tarsi cosi, e che quindi era 
un'assassina. Devo essere sin
cera ho dubitato a lungo se 
fare o no questo film Alla fine 
mi sono decisa per una scelta, 
diciamolo pure, civile Lagen 
te deve avere modo di difen
dersi da questa informazione 
enfatizzata, manipolata» 

Meryl Streep aveva già inter
pretato personaggi reali in 
Silkwood e in La mia Africa 
Ma qui, per la pnma volta, ha 
potuto incontrare la vera 
Lindy Chamberlain, conoscer
la, forse «studiarla» Come è 
andata? «Mi è successa una 
cosa che non era capitata con 
i personaggi di Karen Silk
wood e di Karen Blixen Ho 
deciso che dovevo assomi
gliarle Mi sono pettinata co 
me lei, tingendomi i capelli di 
nero mi sono tagliata le so
pracciglia come le sue per 
avere il suo stesso sguardo, ho 
tentato di imitare il suo modo 
di parlare Se avessi potuto 
avrei usato i suoi vestiti, le sue 
scarpe Eppure quando sono 

partita per l'Australia non mi 
sentivo pronta È una sensa
zione che mi capita spesso e 
che io chiamo "non aver fatto 
i compiti" Pnma di La mia 
Africa era la stessa cosa Ma 
mi è capitato anche quando 
aspettavo il mio primo figlio 
avevo acquistato un sacco di 
libri sulla maternità, su come 
si allevano i neonati, ed ero 
terrorizzata di non nuscire a 
leggerli tutti prima che lui na
scesse Insomma, sono arriva
ta in Australia e non ero anco
ra Lindy. Poi l'ho incontrata, 
abbiamo cenato assieme, ed è 
stato come fosse passato un 
angelo All'improvviso sapevo 
tutto del ruolo Porse è stato 
merito suo Nei suoi occhi ho 
visto una forza straordtnana 
Pnma di girare La scelta di So
phie ho incontrato dei reduci 
dai lager e avevano lo stesso 
sguardo» 

Si direbbe, signora Streep, 
che sia quasi addolorata di 
aver abbandonato ti perso
naggio «Non saprei so solo 
che per me i film sono sempre 
troppo corti Lo dico come at-
tnce e come spettatrice Vorrei 
sempre scavare di più, sapere 
di più Una volta Alan Pakula 
mi ha mostrato una versione 
di cinque ore della Scelta di 
Sophie Era meraviglioso Ma 
vallo a spiegare al pubblico » 

«Troppo bella per te», ma non per noL 
DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SQUILLI 
M CANNES Dopo i prelimi-
nan convenevoli d'uso ecco 
che Cannes 89 si inoltra nelle 
cose delia rassegna competiti
va su cui si accentrano spe
ranze, ambizioni dei preten
denti ai massimi premi L'av
vio del concorso è sembrato a 
tutti sotto profilo basso In 
parte, per le tematiche intimi-
ste, defilate di entrambi i film 
in lizza nella pnma giornata, 
quello francese di Bertrand 
Blier Troppo beila per te e l'al
tro spagnolo di Agustin Villa
ronga // fistio della luna In 
parte, perché i due film, pur 
realizzati con qualche mestie 
re, non riescono a toccare un 
esito compiuto, del tutto con
vincente, propno a causa del
le tortuose, labtnntiche sugge
stioni che intorbidano le n-
spettive tracce narrative 

Bertrand Blier, ad esempio, 
oltreché figlio d'arte (lo scom
parso attore Bernard era ap
punto suo padre), nsulta ci
neasta di solida* coltivata for
mazione letteraria Suo è in
fatti il romanzo Les valseuses, 

da cui poi trasse net 63 il film 
omonimo interpretato dall af
fiatato tno di giovani atton Ge
rard Depardleu, Miou-Miou, 
Patrick Dewaere, proposto an
che in Italia col titolo / santis
simi Ora, in questo suo nuovo 
Troppo bella per te, Blier si è 
sobbarcato la plurima fatica di 
soggettista, sceneggiatore, re
gista, marcando particolar
mente la matnee sofisticata
mente letteraria cui si nfanno 
con insistenza la vicenda por
tante e ì fitti dialoghi 

Una riprova in mento? Sen
ve quasi didatticamente lo 
stesso Blier, giusto a proposito 
dell'intrico esistenziale senti
mentale cui si rifa Troppo bel
la per te «L'uomo, in generale 
incontra pnma la sua donna, 
che egli sposa, in seguito, co
nosce la sua amante, infine, 
inganna l'una con 1 altra Que
sto lo schema classico La-
mante, superfluo a dirsi, appa
re di norma molto più attraen
te della moglie Io ho fatto tut
to il contrario Sono stato vitti
ma di un error 

mazione Cioè, ho per pnma 
cosa sposato 1 amante, una 
bellezza rara, quindi ho incon 
trato mia moglie, ovvero quel
la che mi era davvero destina
ta, la donna con la quale era 
stabilito che dovessi spartire 
gioie e dolon Diciamo soprat
tutto i dolon » 

Eloquente la spiegazione? 
Si e no Seguendo passo pas
so il racconto del film di Ber
trand Blier gli incrociati, spes
so tempestosi rapporti che go
vernano un bizzarro ménage ù 
trois, complicato ultenormen-
te da una cerchia di goffi ami
ci in una gretta realtà provin
ciale, tendono sempre a pro
spettare una cosa per dimo
strarne in effetti un'altra di se
gno contrano In tal modo, 
quel che ali apparenza sem
bra uno spencolato gioco, tra 
il patetico e il comico, sulle 
contradditene traversie del fe
difrago manto Bernard (De
pardleu) alle prese con la 
sfolgorante moglie Florence 
(Carole Bouquet) e con 1 or-
dmana, ma appassionata 
amante Colette (Josiane Ba
lasko) si nvela alia distanza 

Un momento del «Pilade», da Pasolini, allestito da Puggelli 

elude o, viceversa, alle esi
genze di una comunicazione 
colloquiale, necessaria ma 
non sufficiente a sciogliere i 
nodi d un linguaggio che, ne
gli interventi di Atena o in 
quelli delle Eumenidi, s im
pronta volutamente, con qual
che civetteria ali ambiguità e 
oscuntà dei vaticini 

Ma vi sono ampi scorci nei 
quali la parola di Pasolini ac
quista vigore plastico e dina 
mico trovando nscontro e so 
stegno in immagine congrue, 
evocative di tutto fi suo mon 
do non sarà tanto la «macchi
na* metallica in cima alla qua 
te profetizza Atena quanlo io 
spiazzo sterrato, cosparso in 
detriti e rottami, sul quale si 
consuma il triste amore di Pi 

lade (un efficace Umberto Ce 
nani) ed Elettra (Marisa Mi 
nelli, impegnata allo spasimo 
in un ruolo insolito per lei) 
inutile, forse, sottolineare che i 
costumi nmandano ai grigio e 
nero degli Anni Quaranta Cin
quanta 

Un risoluto spicco, fra gli in 
terpreti, ha Massimo Foschi 
come Oreste gesto e voce in 
grado di animare da soli uno 
spazio definito spesso, dal 
puro gioco delle luci 
bellissime Vano risalto hanno 
De Carmine Gianfranco Mau-
n la Marcomeni, la Goel Pub 
blico attentissimo, ma sfoltito 
al terzo atto (con due interval
li nonostante i tagli al copio
ne si va sulle tre ore e mez 
zo) 

un mamensmo insulso e, tutto 
sommato, una farsesca panto
mima sull'incostanza dei sen
timenti e le problematiche ra
gioni di ogni avventura amo
rosa 

È veto, non bisogna inter
pretare meccanicamente 
pomposità, barocchismi enfa
tici che caratterizzano tanto i 
momenti «alu» quanto le ca
dute dì tono di questi concitati 
•contrasU d'amore», ma se sul
la pagina scritta certe espres
sióni si caricano di nverben e 
chiaroscun intensamente allu
sivi disposti sullo schermo pa
noramico, quegli stessi argo
menti si palesano o troppo re-
tonci o ostentatamente ndico-
li Inoltre, se nella parte inizia
le del film l'enunciazione e il 
successivo dilatarsi del rac
conto nvelano una finezza, 
una misura improntate da un 
sapiente controllo drammatur
gico del pur divagante plot, 
nel prosieguo il sempre più in* 
garbugliato, ridanciano tenore 
della vicenda induce presto 
ad un infastidito senso di satu
razione Depardieu, più che 

mai massiccio e ingombrante 
nella sua forse impropria ca-
rattenzzazione, Carole Bou
quet, un pò troppo ngida in 
un ruolo non ben definito, e 
Josiane Balasko, bravissima 
ma isolata nella sua impervia 
parte di brutta dal cuore d oro, 
cercano di dare comunque il 
meglio di sé pur di rendere 
credibile lo spuno apologo 
proposto da Blier Quasi su
perfluo precisare che ci ne-
scono soltanto in minima par
te 

Ancora peggiore, crediamo 
è I esito che ha fatto registrare 
il secondo film comparso per 
il momento nella rassegna 
competitiva, l'«opera seconda» 
del cineasta spagnolo Agustin 
Villaronga // figlio della luna 
Qui infatti, un mtneo fittissimo 
di oblique fantasie infantili, di 
enigmatiche leggende afnea-
ne, di mistenosi maneggi di 
una tetra setta in caccia di po
tere e idi prodigi ruota attorno 
ad alcuni personaggi destinati 
a perdersi, a sublimarsi in te
merario, esotiche avventure e 
contrade In ispecie, il picco'o 
David, un orfano dotato di fa

coltà paranormali, si crede 
chiamato ad uno strano desti* 
no, in quanto convinto d'esse
re «il figlio della luna*, cioè 
una sorta di semidio da lungo 
tempo vagheggiato e atteso da 
una sperduta tnbu dell'Africa 
Nera 

Su queste stesse premesse 
si dilata poi gradualmente una 
confusa, aggrovigliatiwima 
storta sulle gesta, gli incessanti 
tentativi del piccolo DavW di 
dare finalmente attuazione al 
suoi torbidi, ermetici presenti
menti A tale scopo una picco
la folla di individui più o meno 
segnali da maligni propositi 
daranno luogo, lungo tutto 
Ureo del racconto, ad una 
lenta, ieratica sarabanda, poi 
risolta in niente al termine del
la prolungata quanto indeci
frabile favola Da notare che 
tra le vane caratterìzzutonl 
dei personaggi più torvi figura 
anche una attempata Lucia 
Bosè, in una maschera addlrit-
tura grottesca per cattiveria e 
disumana spietatezza, Ranca
mente avremmo pretento rive
derla in un'altra parte. E, so
prattutto, in un film migliore. 

-——•——— Teatro. Le linee operative illustrate a Torino 

Ronconi presenta il suo Stabile 
Si parte con Botho Strauss 
Debutto ufficiale, ien mattina, di Luca Ronconi, 
da oltre un mese al timone artistico (ma anche 
organizzativo) del teatro Stabile di Tonno. In una 
affollata conferenza stampa, tenuta al salone del 
Libro, il regista ha illustrato le linee principali che 
caratterizzeranno il suo primo biennio tonnese. SI 
parte, per la stagione '89/'90, con tre spettacoli, 
all'insegna dei classici del Novecento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERMRO 

• • TORINO Innanzi tutto, gli 
attesi titoli dei tre allestimenti 
delia stagione 1989/90 gelo
samente tenuti m segreto du 
rante precedenti interviste 11 
primo spettacolo coprodotto 
con il Teatro Eliseo di Roma 
debutterà nella capitale il 10 
ottobre Si tratta eli Besucher, 
di Botho Strauss uno dei più 
giovani auton delle scene te 
desche li secondo che andrà 
in scena probabilmente ali Al
fieri di Tonno il 12 dicembre, 
sarà Strano Interludio, «nove 
atti» (') dei newyorkese Eu-
gene Gladstone O Neil! (1888-
1953) Il terzo, il cui debutto è 
previsto verso metà maggio 
del prossimo anno, sarà L uo
mo difficile (Der Schwienge), 
dell austriaco Hugo Von Hof 
mannsthal (Vienna, 1874-
1929) 

Dunque come aveva cauta 
mente anticipato, sin dai pri
mi giorni in cui era giunto a 

Tonno («Pnvitegerò i classici 
del Novecento»), le tre opere 
annunciate rappresentano in 
effetti van momenti salienti 
della stona delle drammatur
gie del nostro secolo Si tratta 
di commedie, ha precisato 
Ronconi, la cui sostanza 
drammaturgica mette in evi* 
denza aspetti e problemi di 
carattere psicologico, menta
le, che di solito affiorano nelle 
relazioni umane Besucher, 
commedia fresca di scnttura, 
risale allo scorso anno, «si 
iscrive nel grande repertorio 
delie opere che hanno per og
getto il teatro, rappresentando 
I urto di due mondi inconcilia* 
bili di due opposte maniere 
di concepire il lavoro teatrale 
da parte dell'attore Un 
esempio, più che di feafro nel 
teatro, di teatro sul teatro» Il 
regista ha voluto inoltre sotto
lineare la «novità della formula 
produttiva», con uno dei mag 

gion teatn privati d Italia qua
le appunto 1 Eliseo di Roma 

In quanto alla messinscena 
di Strano interludio, Ronconi, 
entrando cosi nel mento di al 
cune «linee operative» che ca-
ra'tenzzeranno la sua attività 
allo St abile torinese, ha preci
sato che 1 allestimento sarà af-
fiddto ad un complesso di gio
vani atton, «giovani anagrafi-
camente e professionalmente, 
ma tutti provenienti, tuttavia 
da arclue e consistenti espe 
nen^e» che potranno dar luo
go ad una sorta di «iaboratono 
permanente» 

Altrci «linea operativa» del 
progetio ronconiano, un lun
go seminano estivo (luglio e 
agosto prossimi), che si svol
gerà in Umbria, come prepa
razioni; della messinscena 
della commedia di O Neil! Per 
1 allestimento di L uomo diffi 
Cile, Ronconi ha precisato che 
sarà ni gran parte affidato a 
quella compagnia di atton -
«una s< hiera di attori eccellen
ti, con i quali sarà possibile av
viare un approfondito discor 
so di collaborazione» - il cui 
modello potrebbe essere il 
gruppo attualmente impegna
to nelle Tre sorelle Queste «li
nee operative» dovranno prefi
gurare negli intenti del nuovo 
direttore del Tst, quella che 
dovrà essere una delle pnnci-
paii carattenstiche delle future 

realizzazioni «La preparazio
ne degli spettacoli su quei 
tempi lunghi che sembrano 
proibiti al teatro italiano, ma 
che sono invece indispensabi
li a ogni teatro degno dì que
sto nome» 

Alla conferenza stampa, 
che ovviamente ha anticipato 
solo una parte delta stagione 
S9/90 (m luglio verri annun
ciato tutto il cartellone), sono 
intervenuti anche il presidente 
dello Stabile torinese Giorgio 
Mondino, il presidente dell'As
sociazione per il Salone del li
bro Guido Accomero, il sinda
co Mana Magnani Noya e l'as
sessore alla cultura Maiztano 
Marcano Sui tappeto, in que
sti interventi, il bilancio in pa
reggio del teatro pubblico cit
tadino, nonostante che 1 con-
tnbuti locali siano «fermi da tre 
anni» ma soprattutto la persi
stente «sordita», lamentata dal 
sindaco, delle fon» economi
che cittadine (leggi Rat), nei 
confronti delle esigenze cultu
rali di una «metropoli come 
Tonno» In precedenti Incontri 
con I dirigenti dello Stabile, si 
era molto parlato di importan
ti sponsonzzazionl da parte 
della Cassa dì Risparmio e del 
Banco S Paolo e addirittura di 
una possibile utilizzazione 
teatrale dei grandi spari del 
Lingotto. Alla conferenza 
stampa invece, su questi argo
menti, massima cautela.., 

l'Unità 
Sabato 
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Motociclismo: c'è un segreto 
dietro ì suoi successi 

Luca Cadalora, 
una filosofia 
su due ruote 
Il motociclismo italiano dopo lunghi anni di crisi 
cerca il rilancio attraverso le imprese di alcuni gio
vani piloti che stanno vestendo i panni di protago
nisti nel Mondiale: Cadatora, Gianola, Chili. Luca 
Cadalora, 25 anni, modenese, portacolori del team 
Yamaha di Giacomo Agostini nella classe 250, è la 
vera punta di diamante. E, per arrivare al suo se
condo iride, si affida alla... filosofia orientale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONILI 

• i M1SANO ADRIATICO Moiri 
sostengono che per correre e 
vincere nei motociclismo oc
corra avere un briciolo (o for
se più) di follia. L'ultima ge
nerazione di piloti, da Kho-
cinski a Schwante, a Merkel, 
conforta questo adagio esi
bendosi in «numeri» da brivi
do, per la gioia del pubblico. 
Luca Cadalora rappresenta in
vece la più esemplare delle 
eccezioni a questa regola. 
Tranquillo, posato, schivo, il 
venticinquenne modenese del 
team Agostini prova, corre e 
vince nel motomondiale con 
straordinaria linearità, senza 
eccessi e senza show da circo. 
Lo hanno addirittura sopran
nominato il filosofo perché da 
un po' di tempo a questa par-
te si presenta ai box portando 
sottobraccio testi di dottrine di 
pensiero orientali. 

«Mi ranno ridere quei miei 
colleghj che impennano le 
moto solo per la platea - os
serva Cadalora -, secondo me 
una gara si vince per l'ottanta 
per cento col cervello e solo 
per il venti per cento con la 
forza e il coraggio. Quindi so
no convinto che per migliorar
si costantemente e centrare 
traguardi sempre più ambizio
si, occorra incrementare co
stantemente il livello di con
centrazione e avere una sem-

- pre migliore conoscenza di se 
stessi Di qui le mio letture». 

Di che cosa si tratta esatta
mente? «Sono lesti di Mogata-
ri. una dottrina orientale diffu
sasi attorno al 1400, la cui let
tura aiuta a rilassarsi e porla 
ad un sempre crescente equi
librio Interiore, aumentando il 
livello di concentrazione, lo 
ho tratto notevoli giovamenti 
da questi testi. Sara un caso, 
ma negli anni passati incap
pavo in qualche caduta, ora 
non vado quasi più per ter
ra .,•• 

Ma non può essere solo 
nella filosofia orientale il men
to del •fenomeno» Cadalora... 
«Certo che no. Ho una moto 
eccezionale, la Yamaha, un 
team organiz?atisslmo guida
to da Giacomo Agostini, per
sona competente e squisita 
che ti responsabilizza e ti met
te a tuo agio. Insomma, una 
serie di componenti che som
mate portano al successo». 

Luca Cadalora e uno dei ra
ri enfant prodiga del motoci
clismo italiano degli anni Ot
tanta che, dopo il periodo do
rato di Agostini e Pasolini, ha 
conosciuto una lunghissima 
cnsi. Il palmarés del modene
se £ già prestigioso: campione 
del mondo nel 1986 nella 
clas.se 125, ha vinto fino ad 
ora sette gran premi. Que
st'unno lenta di arrivare anco
ra all'Iride, ma nella classe 
250. Coltiva poi un'ambiziosa 
speranza... «SI, vorrei centrare 
il tris, cioè vincere anche nella 
250 e nella 500». 

Quindi il suo obiettivo è 
quello di correre nella «mezzo 
litro», cioè nella cilindrata più 
prestigiosa, dove si è sempre 
al centro dell'attenzione e si 
guadagnano più soldi? «Non 
vorrei sembrare anticonformi
sta per forza. Ma io corro e vo

glio vincere soprattutto per 
uria mia ambizione persona
le. I soldi e la gloria vengono 
dopo, E non rivestono poi tan
ta importanza nella mia vita. 
Conosco piloti che sono stati 
"costruiti" e montati dai "me
dia", ma che In un baleno so
no passati dall'altare alla pol
vere, scomparendo di scena. 
No, questo a me non capiterà. 
Non mi lascerò coinvolgere*. 

Cadalora antipersonaggio 
per eccellenza, dunque. Per 
questo è più facile vedérlo al 
bar sotto casa nel centro di 
Modena, giocare a biliardo 
con gli amici, piuttosto che 
davanti alle telecamere delle 
tv. «Lo ammetto, da questo 
punto di vista sono piuttosto 
schivo. E a dir la verità sono 
contento d'esser così». 

È vero che sogna di correre 
con una Formula 1? «Mi piace
rebbe provare una monopcn 
sto. Ma non accetterei mai di 
correre nel grande circo. Trop
pa pubblicità, troppo caos, 
troppa smania di protagoni
smo in tutti, troppi interessi 
esasperati. Troppa finzione. Il 
motociclismo è un paradiso al 
confronto». 

Quest'anno nella sua clas
se, la 250, ci sono sette-otto 
piloti che si equivalgono. Per 
arrivare all'iride occorrerà tirar 
fuori gii artigli e rischiare un 
po' di più... «Non mi tirerò cer
to indietro, ma a me non pia
ce il rischio fine a se stesso. In 
gara do sempre il massimo 
senza però mettere a repenta
glio l'osso del collo. E credo 
di aver dimostrato di poter 
vincere anche senza compie
re assurde pazzie». 

Prime prove a Misano 
Volano Reggiani e Schawntz 
mentre Spencer va a picco 
Lavado cade e si frattura 

DAL NOSTRO INVIATO 

M MISANO ADRIATICO. Sono 
Mali i piloti della classe 250 a 
(aria da protagonisti nella pri
ma giornata, dijwove ufficiali 
del Oran P o p » d'Italia, qum-
ep^ppunìamento del moto-
riandiate. In dieci si sono tro
vati racchiusi nel ristrettissimo 
spazio di un secondo. La poie 
posltlon provvisoria, dopo una 
strenua battaglia, è andata al 
romagnolo Reggiani (Hon
da) . Alle sue spalle io spa
gnolo Ruggia e il modenese 
Cadatora. Nelli classe regina, 
quella delle 500. il più veloce 
è risultato lo statunitense Sdì-

wantz (Suzuki) davanti a 
Lawson e Rainey. Nella classe 
80 dominio dello spagnolo 
Martinez (Derby) davanti al 
40enno Doerflinger. La gara 
delie 125 si correrà oggi (ore 
14.50) per cui le quattro ses
sioni di prove di ieri hanno 
delinealo la griglia ufficiale. 
Davanti a tutti l'olandese 
Spaan (Honda) davanti allo 
spagnolo Martinez e all'ac
coppiata Italiana Gianola-Cre-
sini. Da segnalare quattro ca
dute: quelle gravi di Ricci e di 
Luis Lavado, e quelle lievi di 
Roche e di Spencer. DIV.G. 

Confermata in appello 
la vittoria «a tavolino» 
della Philips di Milano 
che va così in finale 

Amarezza e una valanga 
di firme da Pesaro: 
scende in campo Forlani 
La «bella» Enichem-Knorr 

«Ergastolo» alla Scavolini 

Modena» finale pallavolo 
Stasera quarto tète-à-téte 
fra Panini e Maxicono 
Quasi fetta per Berteli & C. 

QIOROIO •OTTANO 

La Corte federale ha confermato ieri in seconda 
istanza la sentenza della Commissione giudicante 
che aveva dato la vittoria per 2-0 a tavolino alla Phi
lips sulla Scavolini per la ferita riportata da Mene-
ghin nel corso della prima gara di semifinale gioca
ta sabato scorso a Pesaro. I milanesi si qualificano 
cosi per la serie finale, dove incontreranno la vin
cente deilo spareggio di oggi tra Enichem e Knorr. 

LIONARDO IANNACCI 

MROMA. Tanti, troppi ter* 
mini giuridici per riuscire a 
spiegare chi tra Scavolini e 
ftiilips disputerà la serie di fi
nale per lo scudetto 1988-'89 
dd basket;: Ieri pomeriggio a 
Roma la Corte federale, pre
sieduta dal dottor Verde, ha 
rigettalo il ricorso presentato 
da»a Scavolini in merito alta 
sentenza di primo grado di 
giovedì della Commissione 
giudicante. Confermato quin
di il 2-0 a tavolino a favore 
della Philips per la moneta 
che colpi Dino Meneghin al 
termine del primo tempo del
l'incontro di sabato scorso. 
Confermate la responsabilità 
oggettiva della società che 
ospitavate la tesi, determinan
te anche nel primo grado, che 
la ferita di Menghtn privasse la 
gara della necessaria «ugua
glianza competitiva*. E confer
mate anche le due giornate di 
squalifica al campo pesarese 
inflitte lunedi scorso. Si è rive
lato, quindi, vano il ricorso 
presentato in gran fretta dalla 
Scavolini contro la sentenza 
della Giudicante. Ieri a Roma 
le due squadre erano rappre
sentate da Massimo Cosmelli 
e Guido Cario Gatti (Pesaro) 
e dal duo Morbeìli-Cappellari 
(Milano). La seduta della 
Corte federale, presieduta dal 
capo-gabinetto del ministro 
Vassalli, dottor Verde, è dura
ta due ore abbondanti e la de

cisione definitiva, assoluta
mente irrevocabile, è stata da
ta verso le 19. Oggi saranno 
rese note le motivazioni della 
sentenza. 

Pesaro cestistica ha vissuto 
questi due giorni in... pretura 
con lo stato d'animo dell'a
mante tradita da un gesto 
sconsiderato e irrimediabile di 
tino dei suoi spasimanti. All'o
ra dj cena, per le vie della cit
tà di Rossini regnava il silen
zio e in un' atmosfera da «day 
after* la società preparava in 
gran fretta un mesto comuni
cato nel quale «veniva manife
stata la grande insoddisfazio
ne nel non vedere confermato 
il principio fondamentale del
lo sport che vede tutti ì suoi 
eventi agonistici decisi solo 
sul campo». Nel pomeriggio, 
quasi un presagio dell'attesis
sima sentenza della Corte, 156 
fogli contenenti 4.451 firme 
ingolfavano i fax della Federa
zione a Roma. In una sotto
scrizione popolare senza pre
cedenti, la città di Pesaro (sin
daco in testa) (deplorava il 
gesto irresponsabile di chi 
aveva lanciato la monetina» 
ma riteneva «assurdo decidere 
in questo modo l'assegnazio
ne dello scudetto». Darren Da-
ye, uno dei protagonisti del
l'avventura tricolore di dodici 
mesi fa, ha dichiarato in un 
momento di sconforto che 
«dopo questa vicenda prende

rò in esame anche l'Ipotesi di 
lasciare il basket italiano*. Va
lerio Bianchini molto laconi
co: «È molto triste uscire cosi 
dai play off*. Più dura il presi
dente della Scavolini: «Un ver
detto vergognoso che non fa 
onore al basket*. Da Milano 
Gianmario Gabetti, proprieta
rio della Pallacanestro Philips, 
ha espresso tutta la sua soli
darietà alta Scavolini convin
to che i cretini ci siano a Pesa
ro come a Milano, anche la 
mia società è a posto con la 
coscienza*. Infine il commen
to del segretario generale del
la De che si è scoperto ieri ti
foso della Scavolini: «È stato 
un verdetto sproporzionato 
per le conseguenze che pro
voca in una città che vive di 
basket*. 

Oggi Enichem-Knorr. Spa
reggio di semifinale regolare 
oggi a Livorno. In un palasport 
che si è rivelato «lillipuziano» 
si giocherà Io spareggio nel
l'altra semifinale tra l'Enichem 
e la Knorr. Pensate, oltre 8.000 
richieste per quattromila posti 
scarsi: 3.800 gli abbonati, una 
decina (sic!) i biglietti a di
sposizione dei tifosi della 
Knorr- L'Enichem, che vive 
questi giorni in... apnea, recu
pera Alberto Bucci e sogna la 
serie finale, la prima della sua 
storia. Le ultimissime da Bolo
gna danno recuperati al me
glio il febbricitante Bonamico 
e Clemon Johnson. Bob Hill 
sarà regolarmente in panchi
na, dal momento che ieri po
merìggio gli organi federali 
non hanno esaminato la sua 
pratica. Il secondo tempo del
ia partita sarà trasmesso su 
Raidue alle 17,45; arbitreran
no Paronelli e Tallone. 
Play-out. Continua nel girone 
•giallo* la cavalcata solitaria 
della Neutroroberts che giove
dì ha espugnato senza nessun 

I •hi ^**«**/ 

""ìt:,, Dino Meneghin 

problema il campo dell'Alti-
beri Firenze guida ora la clas
sifica a punteggio pieno con 
14 punti; seguono Sharp e Al-
libert con 8, Ipifim con 6, An
nabella con 6 e Filodoro con 
4. Nel raggruppamento «ver
de*, che vede ora al comanda 
Reggio Emilia. Le Cantine Riu
nite guidano la classifica con 
10 punti davanti alla Kleenex, 
atta Glaxo e alla Phonola Ro
ma con 8; seguono Man- con 6 
e Fantoni con 2. Ieri il giudice 
sportivo ha squalificato per 
due gare Lorenzon (Phonola) 
e per una Capone (Kleenex) 
in seguito alla «rissa* scoppia
ta giovedì sera al PalaEur. Pie
ro Pasini é il nuovo allenatore 
della Filodoro Brescia per la 
prossima stagione. 

corsiva 

tono nera 
diqtiesto 

minibasket 
• i Un anno vissuto pe
ricolosamente. Non si po
trebbe definire in altro 
modo la stagione 1988-
'89 per tutta la pallacane
stro italiana. Uno sport 
che aveva vissuto negli 
anni Settanta e all'inizio 
di questo decennio un 
clamoroso «boom* tecni
co, di immagine e di po
polarità. Uno sport che 
per le vicende di questi 
ultimi mesi - dal caso-
Stokes fino alla semifina
le tra Pesaro e Milano ri
solta ieri a tavolino - ha 
perso, però, molto del 
credito acquisito con 
• grande merito negli ulti
mi anni. In Lega si punta 
molto sul cosiddetto bas
ket del «2000* in pieno 
stile-Nba. Ma la sentenza 
della Corte federale di ie
ri è il triste epilogo di una 
stagione da dimenticare, 
di una campionato irre
golare che dopo l'assur
da retrocessione di Vene
zia e il decimo posto as
segnato a Cantù dagli or
gani federali della Fip, ve
drà l'assegnazione di uno 
scudetto falsato. Tre 
squadre, a questo punto, 

Kssono vincere il titolo: 
ilips, Enichem e Knorr. 

Lo facciano in fretta, con 
tutto il rispetto, perché 
quello che si sta conclu
dendo è un torneo che 
vorremmo cancellare dal
la memoria il più veloce
mente possibile- D LI. 

Auto. Noie anche ieri a Imola, sferzanti battute dell'inglese 

«Cara Ferrari, così non va...» 
Mansell firma la resa ai... giapponesi 
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Q I U U A N O CAPECELATRO 

EB IMOLA. «L'Honda nel '90 
darà i suoi motori a due, tre 
squadre. Se sapessi quali sono 
quelle che si aggiungeranno 
alla McLaren, ci andrei subi
to». Ahi, qui spira aria di fron
da. Tra un sorriso e l'altro, 
Mansell cala giù una serie di 
battutacce da tirar vìa la pelle. 
E la dichiarazione dell'addetto 
alle relazioni esteme del-
l'Honda, Nakamura, gli offre il 
destro per far capire, senza 
troppi peli sulla lingua, che il 
feeling tra lui e la «rossa* di 
Maranello è ormai un ricordo. 
«Non dovrei star qui. Dovrei 
stare a casa, con mia moglie e 
i miei figli». 

Quella sediola rossa di ple
xiglas ricorrerà a lungo nei 
suoi sogni. In due giorni, Man
sell vi ha trascorso circa dieci 
delle undici ore che avrebbe 
potuto dedicare- alle prove. 
Una cìnghia, quella dell'alter
natore, ha fermato la macchi

na giovedì una prima volta, 
poi di nuovo ieri mattina, do
po appena òtto giri. Freneti
che staffette tra Imola e Mara
nello alla ricerca del pezzo 
perduto. E Mansell ad aspetta
re, la tuta rossa arrotolata alla 
vita, pigramente spaparanzato 
al sole a meditare sui destini 
suoi e della Ferrari. 

Fiorio e Mansell sono i due 
poli contrapposti di una Ferra
ri malconcia, da cui trapelano 
ancora indizi dì lotte intestine. 
Due filosofie sportive inconci
liabili. E l'inglese non ha re
more ad esporre la sua: «Che 
dice Fìòrio? Che l'ideale per 
un pilota sarebbe guidare la 
macchina tre volte a settima
na? Io dico, al punto cui sono 
arrivato, che senso avrebbe 
per me guidare a Fiorano? L'i
deale è guidare nei gran pre
mi. Adesso finisco con questa 
tortura e poi mi vedranno sol
tanto in Messico. Tra una setti

mana vado in Florida a fare 
un po' di golf*. Poi, tra il serio 
e il faceto, ritoma sull'argo
mento: «Se devo passare tre 
giorni a Fiorano, Tanno prossi
mo non correrò con la Ferra
ri». 

Un'occhiata al box, sempre 
malinconicamente chiuso. Un 
risolino. 

«Volete saperla tutta? Se 
non ci fosse la McLaren, il 
campionato sarebbe magnifi
co. infatti, siamo tutti sullo 
stesso piano. I campionati veri 
sono stati quelli tra l'80 e 183, 
quando tutte le squadre ave
vano più o meno Io stesso mo
tore. E k> scorso anno? Non 
voglio esprimermi sul rendi
mento di Senna e Prosi. Dico 
soltanto che il Mondiale è sta
to in mano all'Honda, che lo 
ha deciso in Giappone. Lo ha 
fatto Tanno scorso, lo farà an
che quest'anno*. 
. Si guarda attorno per co
gliere l'effetto delle sue parole. 
«Non ci credete? Beh, io l'ho 

sperimentato sulla mia pelle, 
quando ero in squadra con Pi-
quel, nell'87. Nelson ebbe mo
tori più potenti. Provate a chie
dere a Patrick Head (team-
manager della Williams, ndr) 
cosa accadde a Monza*. 

«La verità è che i giapponesi 
hanno soldi, tutti i soldi di cui 
hanno bisogno, mezzi, uomi
ni. A Le Casteliet, per le prove 
di questi giorni della McLaren, 
ci sono duecento ingegneri. A 
Wako, quartier generale del-
t'Honda in Giappone, ci sono 
2.200 persone. E una mentali
tà diversa. Per questo l'Honda 
ha un motore fantastico. Sen
na a Montecarlo ha vinto cor
rendo senza prima e seconda. 
Io non avrei mai potuto...*. 

Anche la seconda giornata 
di prove volge inutilmente al 
termine. Otto giri in prima 
mattinata, altri dieci verso l'o
ra di pranzo: tempi altissimi. 
«Bei giorni quelli di Rio - fa 
nostalgicamente Mansell - . 
Ma da allora l'Honda ha fatto 
passi da gigante. Oggi ha qua-

ranta-cinquanta cavalli più di 
noi. Anche la Renault ha qual
che cavallo in più». Nel pome
riggio si riprende, non fosse 
che per dare una piccola sod
disfazione al centinaio di fans 
appollaiati in tribuna, che van
no in visibilio quando il pilota 
si esibisce in un paio di testa-
coda. Un'altra decina di giri. 

Mansell scalpita, non aspet
ta che l'ora di riprendere la 
strada dell'Inghilterra e non fa 
nulla per nasconderlo. La For
mula 1 sembra l'ultimo dei 
suoi pensieri. I discorsi sul fu
turo, gli intrecci ipotetici del 
mercato - Prost alla Ferrari, 
Berger alla McLaren - non 
sembrano affatto interessarlo. 
«Correre con Prost? Sarebbe 
fantastico averlo come com
pagno di squadra», afferma. 
Poi si guarda attorno con l'ulti
mo sorriso della giornata, e 
conclude filosoficamente: 
«Credete davvero che vincere 
il campionato sia tutto nella 
vita? Io ho ben altro. Ho i miei 
figli. E il golf». 

Il Bingo-Basket di Raul Gardini 
Wm MELANO. Net quartier ge
nerale della Ferruzzi si tende 
a minimizzare. L'acquisto, tra
mite Il Messaggero, delle squa
dra di basket del Bancoroma 
non e che uno degli interventi 
delle società del gruppo nel 
campo delle sponsorizzazioni 
culturali e sportive. La stessa 
cifra pagata alla banca dell'Iti 
per rilevare la squadra - circa 
5 miliardi, anche se mancano 
in proposito conferme ufficiali 
- non è dì quelle capaci di far 
vacillare un gruppo che i mi
liardi è abituato a sommarli a 
migliaia. Per fare un confron
to, basterà ricordare che l'ini
ziativa di coprire a Milano Pa
lazzo Marino (la sede del Co
mune, in piazza della Scala) 
con un telone gigantesco che 
ne riproduce con precisione 
l'immagine per tutto il perìodo 
del lavori di restauro, al grup
po Ferruzzi di miliardi ne co
sta quasi 4. E proprio ieri è 
stato annunciato che la Farmi-
lalia Cario Erba, una delle 
stelle della galassia ravennate, 
ha assunto l'intero onere del 
restauro degli affreschi delia 
chiesa di Santa Maria della 
Carità ad Ascoli Piceno. 

Il gruppo Gardini ha rilevato la squadra 
di basket del Banco di Roma che do
vrebbe chiamarsi dalla prossima stagio
ne «Il Messaggero», dal nome del quoti
diano romano di proprietà di Raul Gar
dini. È una decisione che ha suscitato e 
susciterà discussioni a non finire ma 
che testimonia dell'attenzione dei gran

di gruppi finanziari verso uno sport co
me il basket. Tutto questo mentre a Mi
lano la Philips sta per essere ceduta a 
Cabassi o, viceversa, a Berlusconi. In
tanto ieri la Phonola, che sponsorizzava 
la squadra romana in questa stagione, 
ha emesso un comunicato in cui espri
me la sua irritazione per l'operazione. 

Che il gruppo ami lo sport 
lo confermano gli sforzi di 
Raul Gardini dì allestire per la 
prossima Coppa America in 
Nuova Zelanda una nuova 
barca, l'ennesima della serie 
del Moro di Venezia, E lo con
ferma l'acquisto, diversi anni 
fa, della Teodora di Ravenna, 
la squadra di pallavolo femmi
nile che ha vinto nove scudet
ti. 

Eppure è evidente che qui 
si tratta di un affare di diverso 
peso, anche per il coinvolgi
mento diretto del giornale, il 
quale sarà non solo il padro
ne ma anche lo sponsor della 
squadra di basket della capi-

DARIOVINEQOHI 

tate, con tanto di testata sulle 
maglie. Una prospettiva che 
ha un unico sfortunato prece
dente con un Diario meridio
nale, e che fa già molto discu
tere all'interno del mondo 
dell'informazione. 

Sì tratta - dice Antonio Fila
ti, consulente di comunicazio
ne e pubblicità - di una ulte
riore conferma (semmai ce 
ne fosse stato bisogno) della 
tendenza a vendere i giornali 
come oggetti di consumo co
mune. C'è chi fa il Bingo, chi il 
Portfolio, chi il Replay. Adesso 
ci sarà anche la squadra di 
basket. Migliaia di persone sa
ranno indotte a gridare nei 

palasport il nome del Messag
gero, il quale conta di avere 
cosi un importante «ritorno» in 
termini di vendite e di immagi
ne, specie tra il pubblico gio
vane. 

li mondo della pallacane
stro conosce da tempo imme
morabile questo fenomeno 
che trasforma le classifiche in 
una sorta di Carosello dome
nicale. Nel calcio avviene di 
meno, ma ci sono eccezioni di 
rilievo: basta ricordare, per tut
ti, il caso della squadra di Vi
cenza, da sempre legata alla 
Lanerossi. 

Convengono davvero que
ste sponsorizzazioni? Molti ne 

dubitano. Pìlati ricorda come 
il fenomeno, dopo gli eccessi 
degli ultimi anni, sìa in vistoso 
calo. Alla Parmalat la Formula 
I ha dato una spinta in termini 
di popolarità che con altri ca
nali pubblicitari sarebbe co
stata forse dieci volte tanto. 
Idem dicasi per la Carrera, 
quando sponsorizzò una 
squadra di ciclismo e vìnse il. 
Tour, aprendosi una breccia 
nel mercato francese. In tempi 
più recenti è noto il caso della 
Medìolanum, la compagnia di 
assicurazione di Berlusconi il 
cui nome compare sulla ma
glia del Miian: la Medìolanum 
è la compagnia che ha realiz
zato l'anno scorso la più alta 
crescita in percentuale nella 
raccolta premi, 

Rilevando la squadra, dal 
Banco di Roma - istituto con il 
quale intrattiene ben altri affa
ri - Gardini spera di radicare 
ancora meglio // Messaggero 
sulla piazza di Roma; di ven
dere più copie senza sponde-
re soldi in concorsi coi lettori. 
Indipendentemente, s'inten
de, da come il giornale è fatto 
e da come informa. 

Bfl MODENA. Questa sera 
(palasport di Modena, ore 18, 
telecroruica differita su Raidue 
nel corso di «Notte Sport-) la 
Panini ha la possibilità di con
quistare il suo quarto scudetto 
consecutivo, È in vantaggio 
per 2-1 nei confronti della Ma
xicono Parma e questa gara-4 
potrebbe chiudere definitiva
mente il discorso tricolore. Ed 
avrebbe del clamoroso. Non 
perché un nuovo titolo ai mo
denesi sarebbe immeritato, 
tutt'altro, ma percome I auca-
li se lo sono visti sfilare dalle 
mani. Dopo una stagione vin
cente, con il lungo ed impie
toso dominio sulla regular 
season u la vittoria nella Su-
percoppa ai danni del Cska 
Mosca, il giovane sestetto di 
Montali aveva il «dovere» di 
raggiungere anche l'obiettivo 
finale: strappare il titolo dalle 
mani di Bettoli e compagni. 
Invece martedì scorso e arri
vato il clamoroso 0-3 a domi
cilio. La Maxicono, in gara-3, 
ha paurosamente sbandato 
dal punto di vista psicologico, 
fatto gravissimo in uno sport 
che si gioca tutto in frazioni di 
secondo e che pretende in 
ogni momento la massima 
concentrazione e determina
zione. Che i parmensi si siano 
sfiancati nervosamente dopo 

l'inseguimento alla suprema
zia modenese che dura ora
mai da anni? E che alle prime 
difficolta quando oramai sem
brava fatta (esemplo, la catti
va giornata del palleggiatore 
Dvorak) si siano smontati? 
Roberto Ghirelti, general ma
nager della Maxkjono, è di 
tutt'altro avviso: «Non siamo 
assolutamente finiti. Pur non 
avendo saputo sfruttare II van
taggio intemo di martedì sia
mo certi di potercela ancora 
(are. A Modena oggi giochere
mo convinti di vincere e di 
guadagnarci, cosi, la "bella" 
in casa*. Ghiretti ci tiene | » i a 
precisare che non esiste alcu
no screzio tra II palleggiatore 
statunitense e l'allenatore 
Montali come riportato da 
qualche parte, «Siamo tutti se
reni, mi fa ridere leggere che 
Dvorak avrebbe litigato cori 
Montali e che avrebbe inten
zione di andarsene. Risponde
remo sul campo». Comunque, 
a Parma sanno di essere ap
pesi ad un filo sottile, un filo 
che Modena spera di poter re
cidere già oggi. Ansio Isola, 
general manager gialloblù, 
glissa sul pronostico e preferi
sce fare i conti sugli spettatori: 
7mila biglietti tutu venduti e ri
chieste per altri 3mita. La par
tita «economica» lui l'ha già 
vinta. 

TOTOCALCIO 
Ascoli-Bologna 
Cesena-Pescara 
Como-Atalanta 

Fiorentina-Verona 
Inter-Lecce 
Lazio-Pisa 
Sampdorla-Milan 
Torino-Juventus 
Messina-Udinese 
Monza-Avellino 
Samb-Qenoa 
Caseriana-Palermo 
Pqggibonsi-Casale 

I X 
1 

X2 
1 
1 
1 
X2 

X 1 2 
1 
X2 
X 1 2 
X 
1 

TOTIP 

Prima corsa 2 1 

I X 

Seconda corsa 2Xi> 

1 X 2 

Terza corsa 1X 
X 2 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

XX 
1 2 
X I I 

12X 

X I 
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ECONOMICI 

CERCA» CUOCO GfOVANE 
esparto buona referenza por 
nuovo ristorante stagione esti
va/invernala (possibilità annua
lità) alloggio • zona Cadore - ore 
pasti 0435 - 9563 (25) 

A BEUAHIA IGEA MARINA 
• f f i t t iano appartamenti sul ma
re settimanalmente a partir? da 
lira 200000 - 0541/630292 (13) 
A LIDO ADRIANO (Ra) affittia
mo ville, bungalow, apparta
menti s j l mare con piscine, ten
nis Prezzi settimana ti da Mag
gio 50 CtX Giugno 105 000 - Lu
glio/Agosto 340000 - Offerte 
famigliti settimane gratuite Ri
chiedeteci catalogo «Centri Va
canze Manne» - Tel 0544 -
494050 <1) 

GATTEO MANE HOTEL ISOT
TA • conduzione familiare - me
nu a scelta - Maggio-Giugno* 
Settembre 27000 - Luglio 
31000 - Agosto 37 000 - Tel 
0547-136131 (26) 

NOZZE D'ORO 
Sergio Roversi con la moglie 
Luigia Pogliani e le figlie Ele
na e A'essia, annunciano che 
il padie Aurelio e la madre 
Carla Elartoli hanno festeggia
to l'I 1 maggio le nozze d'o
ro. Ai cari genitori gli auguri 
di una serena e gioiosa esi
stenza sempre più uniti che 
mai. . 

RICCIONE affittasi apparta
mento asnvo ione tranquilla • 
vicino mare-Tal 0641/60464*' 

( te i 

RIMINE MWAMARE affittarci 
appartamentini arredati estivi. 
vicino mare - Giugno 600 000 • 
Luglio 1000 000 compreso spe
se condominiali e parcheggio 
auto - possibilità quindicinale • 
Tel 0541/784719 (241 

RIMIMI MIRAMARE - Hotel 
Soave - tel 0541/372567 - 20 
m mare, moderno, confortevole. 
cucina casalinga - Giugno 
30 000 - Luglio 32 500/36 000 -
Agosto 38 500/45 000 1221 

SAN MAURO MARE ladriaticol 
Hotel Anna 0641/46664 - mo
derno, camere con servizi, par
cheggio. conduiione proprietari 
• Pensione completa a partir» da 
L 25000 (211 

TOSCANA - MARINA M 6IB-
•ONA • Affittasi monolocali bi
locali, tritaceli in residence mo
dernissimo con piscine, pineta 
secolare, spiaggia vastissima, 
mare limpido Telefono 
06867600426 18) 

VILLE APPARTAMENTI RESh 
OENCES villaggi al mare, cam
pagna, montagna: Marche, 
Trentino, foacana, Puglia. Sici
lia, Grecie. Informazioni telefo
nare anche festivi Promotour 
0721/806751. 

(5) 

Con l'Unità 
al Giro d'Italia 

» Lunedi prossimo, 15 maggio, l'Unità 
pubblicherà un inserto di 8 pagine sul 
Giro d'Italia. Parlano i protagonisti più 
attesi: da Roche a Fignon, da Bugno a 
Fondriest. 

i I ricordi di Wladimìro Panizza - Intervi
ste, curiosità, statistiche. 

> Scrivono Gino Sala, Dario Ceccareliì, 
Marco Ferrari, Ennio Elena, Andrea Aloi, 
Oreste Pivetta, Emile Besson, Alfredo 
Martini, Nedo Canotti, Bellino Bertini e 
Pier Augusto Stagi. 

m Unità 
Sabato 
13 maggio 1989 

http://clas.se


La lungi coda dal filosi per acquistare il biglietto di Coppa 

Finale Coppa dei Campioni 

Code e bivacchi notturni 
A Milano scoppia 
la febbre del biglietto 

SPORT ~ 

Il presidente Havelange Tanti elogi e varie critiche 
ha concluso il suo tour Preoccupano soprattutto 
In quattro giorni ha visto i parcheggi e le strutture 
e giudicato dodici stadi destinate ai mass-media 

Mondiali '90, quasi rete 
I centri stampa fanno tremare la Fife 

« A N N I PIVA 

M MILANO. Il «Camp nou», 
i) grandioso stadio di Barcel
lona sari rossonero la sera 
del 24 maggio quando scen
deranno in campo Milan e 
Steaua per la finale di Coppa 
Campioni. Oggi Paolo Taveg-
gia "ministro- degli Esteri e re
sponsabile organizzativo del 
club rossonero vengono in
tani consegnati altri 16.000 
biglietti facendo salire cosi il 
quantitativo a disposizione 
del tifosi italiani a 61.520. un 
vero record nella storia delle 
finali di coppa. L'Invasiòne 
rossonera sarò possibile an
che grazie alla inconsistenza 
delle pretese dello Steaua 
che sarà accompagnato da 
300 sostenitori. 

L'ullimo stock di biglietti 
arriverà In Italia nelle prossi
me aie e farà fronte In qual
che modo alla enorme do
manda di tagliandi da parte 
cjl tifosi di tutta Italia. Ieri mat
tina a Milano H500 tagliandi 
messi In vendita al botteghi
no di San Siro sono stati ven
duti nel giro di pochi minuti 
lasciando centinaia di perso
ne scontente dopo ore e ore 
di coda. FJn dalla notte c'era 
chi aveva presidiato il botte
ghino, molti, arrivati anche 
da fuori Milano, hanno dor
mito per terra nei sacchi a 
pelo. Quando sono stali aper
ti l botteghini la fila dei tifosi 
era lunghissima e i 4500 bi-
gllatii hanno potuto accon
tentare una minima parte 
delle richieste. Come avviene 
regolarmente in questa occa
sioni sono subito arrivati i ba
garini con In mano sostanzio
si pacchetti di tagliami e chi 
aveva atteso ore non ha certo 
gradilo. Ma a quanto pare 
quella del bagarinaggio è una 
plaga Che viene pllatesca-
mente considerata da tutti un 
mala endèmico. 

Salvo II piccolo quantitati
vo andato a ruba ieri mattina 
il resto del biglietti e stalo 
venduto dalla "Mllan Polnt» 

attraverso i club organizzati 
con accordi con le agenzie di 
viaggio di tutta Italia. Una 
scelta non solo legata alla ne
cessita di avere col tagliando 
anche mezzi di trasporto e al
loggi a Barcellona, ma anche 
caldeggiata dalla polizia spa
gnola e dall'Uefa. Per Barcel
lona controllare l'arrivo in 
poche ore di una massa 
enorme di persone non è cer
to un piccolo problema, di 
fatto un anticipo di quello 
che accadrà in occasione 
delle prossime Olimpiadi. Le 
autorità spagnole hanno co
munque chiesto al Milan di 
privilegiare la vendita ai grup
pi limitanto al minimo l'af
flusso di tifosi «single- e so
prattutto privi di prenotazione 
negli alberghi. Alle frontiere, 
all'aeroporto e al porto di 
Barcellona la polizia preten
derà da ogni gruppo di tifosi 
Informazioni su come il loro 
viaggio è organizzato. 

L'invasione rossonera Im
pegnerà mezzi di trasporto di 
ogni tipo, saranno centinaia i 
pulmann che si incolonne
ranno sull'autostrada, che at-
traverando Liguria e il sud 
della Fi-ancia, porta della 
frontiera spagnola mentre ae
rei charter partiranno da tutta 
Italia. .Ci sarà anche un'intera 
nave di tifosi che svolgerà da 
Genova e sulla quale si svol
gerà addirittura una «conven
tion' della Fininvest. Come al 
solito in queste occasioni la 
holding berlusconiana sarà 
rappresentata da migliala tra 
dipendenti funzionari e diri
genti. Le trasferte del Milan 
sono infatti una occasione 
ghiotta per i vari boss dell'im
pero di Berlusconi: inviti, 
viaggi premio, viaggi di lavo
ro, riunioni viaggianti si spre
cano e questa volta almeno 
5000 biglietti serviranno a 
consolidare relazioni Interne 
ed esterne alla Fininvest, 
Standa e Publitalia. 

Tre stadi al giorno per quattro giorni: il presidente 
della Fifa Joao Havelange ha concluso ieri il suo fu
gace tour di cortesia nelle dodici città dei Mondiali 
del '90. «Tutto va bene», • ha detto Havelange anche 
se non ha potuto nascondere perplessità e preoccu
pazioni: problematica è apparsa al presidente della 
Fifa, la situazione dei centri stampa, «Io • ha detto -
non voglio avere problemi con la stampa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PENDOLIN I 

• 1 NAPOLI. A mezzogiorno 
gli operai stavano ancora 
stuccando e tinteggiando lo 
scalone che porta alla Sala 
Carlo V del Maschio Angioino. 
Alle 4 del pomeriggio tutto era 
pronto, fiori e floreali hostess 
compresi, per accogliere il 
presidente della Fifa, Joao Ha
velange, reduce dal suo tour, 
a volo d'uccello, attraverso te 
dodici città che ospiteranno i 
Mondiali di calcio e per l'oc
casione anche padrino per il 
battesimo della sede napole
tana di Italia '90. 

L'anziano presidente della 
Fifa impegnato in questo 
stressante giro di cortesia (il 
vero sopralluogo avverrà alla 
fine di luglio o nei primi giorni 

di agosto) ha rischiato di non 
giungere al traguardo. L'ulti
ma tappa comprendeva la vi
sita agli stadi di Bologna, Fi
renze e Napoli. E nella matti
nata di ieri un attacco di scia
talgia ha rischiato di metterlo 
ko. Il presidente del Bologna 
Corion! gli ha messo a dispo
sizione il massaggiatore della 
squadra rossoblu e Havelange 
ha potuto riprendere ia mar
cia. Claudicante, ma con il 
suo solito sguardo di ghiaccio, 
Havelange ha cominciato la 
prevedibile distribuzione dei 
complimenti, resa ancor più 
melliflua dalla cantilenante 
lingua portoghese. 

•Va tutto bene-, ha detto il 

NAPOLI ROMA 

Giuliani 0 Ptrum 
Ftnva 0 Gerdln 

Ciranntnti 0 Odd 
Ccn-adifti Q Msnfradoni» 
Akmm 0 Cotanti 
Renici 0 Di Mturo 
Cripf» O Daal*ri 

Da Nipoti 0 M«sin> 
Carica 0 Votinr 

Romino 0 Giannini 
Carrwvill 0 Poticano 

ARBITRO: lo Mio ISTRUI I ! 

DI Firn» 0 Turno] 
Bigliardi 0 Ferrarlo 

Flirti 0 Anoreda 
Nan 0 Rinato 

Matador» 0 Italiani 

tm NAPOLI Un derby scolori
to, Napoli-Roma potrebbe se
gnare addirittura il minimo 
storico dei paganti allo stadio 
San Paolo. Assenze da en
trambe te parti (nel Napoli 
spicca ovviamente quella di 
Maradona), un campionato 
già chiuso e soprattutto l'im
pegno di Coppa Uefa, la fina* 
le di Stoccarda che il Napoli 
giocherà mercoledì e che as
sorbe tutti i sudi pensien. 

Gli azzurri intanto si lecca-

L'olimpionico toma a correre 

Bordin ha due chiodi fissi: 
il doping e gli africani 

DAL NOSTRO INVIATO 

R I M O M U S U M E C I 

(•VERONA L'ultima corsa, 
sulle strade di Seul, lo ha col-
'mato di gloria, Poi, una mali-

tna tendinlte. lo ha Costretto a 
mltare il suo impegno alle 

mille feste dove tutti lo voleva
no per assegnarli medaglie, 
per regalargli questo o quello, 
perowirgliaftetto Co magari, 
semplicemente, per usarlo co
me attrazione). Celindo Bor-
dln, campione d'Europa e 
campione olimpico di mara
tona, ha partecipato ieri alla 
presentazione della Coppa 
Europa di corsa su strada -
sabato prossimo nel cuore di 
Verona - annunciando che il 
ritomo, dopo quasi 8 mesi, av
verrà domani sera a Padova 
sulla distanza del 10 chilome
tri. 

«Temo tutti e nessuno. Si, la 
maratona è sommersa dalla 
marea del corridori neri del
l'Africa orientale. Ma non e un 
problema di ragazzi bianchi o 
neri è. semplicemente, Il pro
blema di saper correre quella 
che e la corsa più difficile del
l'atletica. CU africani hanno 
dominato la primavera e que
sto è II loro momento, E tutta
via l'unico veramente temibi
le, perché molto intelligente, è 
il keniano campione del mon
do Douglas Wakllhuri, Lui mi 
ha battuto a Roma e io l'ho 
battuto a Seul. Siamo dunque 
in perfetta parità. E temibile, 
perché ugualmente Intelligen
te, l'etiope Abebe Mekonnen. 
Con gli altri ci si pud battere 

senza particolan preoccupa
zioni». 

L'Italia? 
L'Italia è il secondo paese al 
mondo dopo l'Etiopia ed e da
vanti ai Kenia. E se. come 
sembra, anche Francesco Pa-
netta dovesse passare alla ma
ratona credo, a quel punto, 
che il tema si rovescerebbe: 
sarebbero i neri a doversi 
preoccupare del bianchi. Ba
date, non c'è il minimo inten
to razzista in quel che dico: mi 
limilo infatti ad analizzare una 
realtà che al momento è do
minata dai corndon dell'Alnca 
onentale anche se il campio
ne olimpico è italiano 

CU etiopi? 
S'è detto che se a Seul ci fos
sero stati gli etiopi mi avrebbe
ro battuto. Probabilmente è 
vero e tuttavia, a parte il (atto 
che gli assenti hanno sempre 
torto, resta il fatto che lo sono 
il capofila di una maratona, 
quella Italiana, che negli ulti
mi anni ha vinto su ogni tnn-
cea. SI, gli etiopi hanno un nu
mero impressionante di mara
toneti di valore mentre di 
bianchi competitivi ne sono n-
mastl tre, lo, il gallese Steve 
Jones e l'ausmaliano Steve 
Moneghetti. Ma se è vero che 
la maratona è la corsa più In
telligente che ci sia io aspetto 
e accetto la sfida degli uomini 
degli altipiani. 

Il doping? 

Credo che si tratti, semplice
mente, di cambiare la menta
lità degli atleti. E non credo 
che sia tanto difficile. Vedi, se 
tutti provassero a frequentare 
il nostro ambiente capirebbe
ro in fretta quanto inutile sia il 
ncorso al doping. 

Perché? 
Perché qui si fatica veramente. 
Magari sei mesi per preparare 
una corsa e se non ci si allena, 
e duramente, non si va in nes
sun posto in questo ambiente 
nessuno accusa nessuno. Qui 
ci si nspetta con profonda 
umanità e ci si scambiano le 
borracce senza il mimmo ti
more che dentro vi siano cose 
strane La borraccia é una 
borraccia e offrirla rappresen
ta un gesto di amicizia 

Il futuro? 
Per ora sogno si vincere que
sta Coppa Europa sia a livello 
Individuale che a squadre, li 
mio club, la Paf Verona, se lo 
menta. Poi andrò ad allenarmi 
a Sestrieres perché a meta giu
gno tenterò, con Sleve Jones e 

• John Treacy a Newcastle. di 
battere il pnmato mondiale 
della mezza maratona. 

Vale la pena di concludere 
dicendo che a giugno uscirà. 
stampato da Rizzoli, un libro 
che Gelindo ci ha messo due 
anni a scnvere. Si intitola Ro
manzo d'amore, di sport e di 
paura. Una curiosità di più at
torno a questo straordinario 
personaggio che non prende 
nemmeno {'aspirina per il mal 
di testa. 

Eatriarca brasiliano de) foot-
ali Intemazionale saccheg

giando il suo bagaglio di ag
gettivi: «Perfetto, stupendo, ec
cezionale,..', ogni stadio ha 
avuto la sua razione di elogi. 
Qualche difettuccio, nono
stante il sopralluogo-blitz e il 
filtro del Col deve averlo, pe
rò, notato anche lui. Ed ecco
lo allora corrugare la fronte 
quando paria del, ridicolo par
cheggio previsto per lo stadio 
Olimpico di Roma che dovrà 
ospitare la finalissima. E tradi
re una certa ansia per quanto 
riguarda le tribune e i centri 
stampa. «Non dimentichiamo
ci che l'evento maggiore è 
quello che riguarda i mezzi di 
comunicazione - ha detto Ha
velange - a Milano, che ospi
terà la cerimonia d'apertura, 
bisogna creare 1800 posti per 
giornalisti e radiotelecronistj. 
Sono preoccupato anche per 
il centro stampa di Torino, lo 
- ha aggiunto il presidente 
della Fifa - non voglio avere 
problemi con la stampa*. Vi
sto il suo spiccato interesse 
per la stampa gli abbiamo 
chiesto se era stato informato 
della recente inchiesta avviata 
dalla magistratura romana sui 

lavori dello stadio Olimpico. 
«No, non ne so nulla e poi so
no problemi che non riguar
dano fa R(a«, ha risposto in 
un, questa volta, botonchiante 
portoghese. Scontata la rispo
sta, alla stessa domanda, del 
direttore generale del Col Lu
ca di Montezemok): «Per l'O
limpico l'interlocutore princi
pale è il Coni, io posso solo 
augurarmi che tutto si risolva 
per il meglio e che questo 
1990 arrivi al più presto». Trat
tandosi di calcio è la classica 
logica dell'abbiamo vinto e 
dell'hanno perso. 

Il ©residente della Tifa poi, 
dopi aver incensato il sinda
co Pietro Lezzi e la città di Na
poli ha anche messo In guar
dia gli amministratori sui pro
blemi, ancora da risolvere, 
delle vie di accesso allo sta
dio: «Non sarebbe di ottimo 
gusto - cosi l'interprete ha tra
dotto le parole di Havelange -
avere problemi di traffico». Poi 
è tornato ad esaltarsi per la 
questione mass media. «Ho vi
sto il centro stampa realizzato 
a Bologna, un'opera formida
bile, Complimenti a Bologna». 
A questo punto, però, è inter
venuto il direttore generale 

del Col per smorzare entusia
smi forse non troppo graditi. 
•Quello realizzato a Bologna -
ha precisato Montezemoio - e 
un prototipo. Anche tutti gli 
altri centri stampa avranno te 
stesse caratteristiche di effi
cienza». 

Tra un'abbondanza di flash 
e una penuria di domande la 
conferenza stampa si è con
clusa. A rompere la cappa di 
afa che ieri gravava su Napoli 
e di opprimente ufficialità ci 
hanno pensato un paio di mi
litanti del partito radicale. Uno 
striscione di carta dove, con 
caratteri computerizzati, ave
vano scritto «Liberate il castel
lo» ed un volantino con il qua
le ricordavano al sindaco so
cialista Pietro Lezzi che una 
delibera comunale prevede la 
destinazione ad uso culturale 
del Maschio Angioino, «esclu
dendo che possano essete as
segnati locali ad uffici diversi 
da quelli connessi alle attività 
consiliari. Ed invece,l'amminl-
strazione comunale ha asse
gnato al Col la sala Cario V e 
le sale adiacenti». Ma la pro
vocazione è stata digerita as
sieme agli arancini del buffet 
conclusivo. 

Maradona s'allena con i compagni, va in ritiro ma non gioca 

Napoli-Roma derby scolorito 
tra Coppe, polemiche e rivìncite 
.Soltanto per un doveroso rispetto delle regole. Cosi 
si presenta oggi al S. Paolo Napoli-Roma, derby dai 
contomi piuttosto scoloriti. Numerosi gli assenti im
portanti. specialmente in casa partenopea, dove i 
pensieri sono stati già sintonizzati con la partita di 
mercoledì a Stoccarda. Non ci sarà Maradona, in via 
di miglioramento. Ieri il giocatore si è allenato ed è 
andato regolarmente in ritiro con i compagni. 

LORETTA SILVI 

no le ferite e recuperano qual
che infortunato senza dimen
ticare la prudenza. Non 
un'unghia verrà rischiata, a 
Bianchi l'esperienza della 
Sampdoria ha fatto fa dovuta 
impressione. «Avete visto che 
succede a presentarsi in catti
ve condizioni a questi appun
tamenti?*, ha subito fatto no
tare. E cosi andrà in tribuna il 
prezioso Fusi, anche se ormai 
recuperato, e riposerà anche 
francini. Oggi giocano solo i 

due che stanno meglio; freni
ca e De Napoli. Maradona, re
golarmente in ritiro con la 
squadra, potrebbe andare in 
panchina. 

Sabato strettamente canoni
co quello di Diego. Cinque 
minuti in mezzo al campo a 
tu per tu con un Bianchi as
sorto, seduto sul pallone. Po-
che parole, molti i silenzi e 
tanto comprensibile imbaraz
zo dopo la pubblicazione in 
Italia dell'intervista rilasciata 

al quotidiano argentino Sur e 
poi naturalmente smentita 
dallo stesso Maradona. Mas* 
saggi e terapie ieri per l'argen
tino definito dal medico socia-
le Acampora stazionario. 

Bianchi vede quella di oggi 
come «una partita importante, 
contro una grossa squadra. 
D'altra parte - ha voluto ag
giungere l'allenatore parteno
peo - sono estremamente 
soddisfatto di quanto realizza
to finora dai miei ragazzi*. Da 
Maradona nessun commento 
se non un sibillino: «Sono con 
il Napoli, non contro il Napo
li», da interpretare come me
glio si crede.La Roma mira ad 
un punto,-non è un mistero. 
Ma non crede che la finale 
Uefa distolga il Napoli. Perlo
meno cosi dice Uedholm. «Il 
Napoli ha sempre rispettato 
gli impegni. L'anno scorso fe
cero una gran partita e noi 
vincemmo solo in contropie

de. All'andata (fin! I a 0, gol 
di Voeller, ndr) ci girò bene. 
Oggi dovremo stare attenti al 
loro gioco aereo. Avremo bi
sogno di un uomo forte al 
centro. Alemao? Era un gioca-
tore che ci interessava, lo giu
dico molto forte ma è comple
tamente diverso da Falca». 0 
barone ha spiegato cosi l'e
sclusione di Renato. «Il San 
Paolo non è il campo ideale 
per le due punte-. II brasiliano 
ha alzato le spalle: «Decide 
l'allenatore e non è un miste
ro che in Italia abbiamo tutti 
paura*. Per Voeller «il Napoli 
ha ancora qualche chance 
scudetto e se le giocherà con
tro di noi». 

La dattilica: Inter 46, Napoli 
40. Milan 35, Juventus 33. Ata-
lanta 32, Sampdoria 31. Fio
rentina 30, Roma 27, Verona 
25, Bologna e Lecce 24, Pe
scara 23, Lazio e Torino 21, 
Cesena 20, Ascoli 19, Como 
18, Pisa 17. 

Tennis. Anche McEnroe ha dato forfait 

Cercasi campione disperatamente 
A Roma si gira la grande foga 

MARCO MAZZANTI 

• I ROMA. E una epidemia. 
Continuano a giungere raffi
che di telex per annunciare 
forfait e precipitose fughe. Il 
torneo romano che già in 
campo femminile aveva dovu
to rinunciare alle tre big (Mar
tina Navratilova, Steffi Graf e 
Chris Evert), puntava al riscat
to nel nome del menestrello 
della racchetta, McEnroe. Ma
gari non più irresistibile come 
negli anni ruggenti, è sempre 
un nome fascinoso e di gran
de richiamo. Invece, ien nel 
tardo pomeriggio, l'ennesima 
doccia fredda: il magico Mac 
si è infortunato in allenamen
to in Olanda ed il biglietto ae
reo per Roma è stato straccia
to. E non è stato questo l'uni
co colpo di scena. Anche gli 
italiani Cancellotti e Cane di
serteranno l'appuntamento a) 
Foro Italico. Anche per loro il 
certificato sanitario registra 
defaillance fisiche. Cosi il ta
bellone - già decapitato di te
ste importanti - si è ultenor-
mente impoverito. Mancavano 
all'appello il numero I Lendl, 
Becker, il cecoslovacco Mecir 
e Yannich Noah. Il torneo sui 
campi rossi, alla disperata ri
cerca di spazi e credibilità in
temazionale. rivive cosi anti
chi complessi provinciali. Un 
vero bastone tra le ruote, mes
so II, nell'oleato meccanismo, 

proprio in pieno rilancio, 
quando la 46esima edizione 
doveva segnare la definitiva 
naffermazione. 

Per tanti nomi che scendo
no dal tabellone ecco cinque 
tennisti felici che s'affacciano 
alla gara, grazie alla Wild 
Card messa a disposizione dal 
cittì degli azzurri Adriana Pa-
natta. Secondo tradizione l'ex 
giocatore è stato prodigo con i 
connazionali: sono cosi stati 
premiati Omar Camporese, 
Massimiliano Narducci, Stefa
no Pescasolido e, come regalo 
di famiglia, è stato anche grati
ficato il fratello Claudio. Unico 
straniero nelle grazie di Panat-
tone il vecchio amico argenti
no Louis Clerc. 

Se nella gara maschile si 
contano, come su di un cam
po di battaglia, «morti e feriti», 
tra le donne prosegue la ca
valcata di Gabriela Sabatini. 
La superfavonta ha superato 
ieri l'italiana Sandra Cecchini, 
approdando in semifinale. Il 
match nel primo set non ha ri
sparmiato emozioni e qualche 
dose di tensione Che sulla 
carta, vista l'abissale differen
za tecnica tra te due giocatnci. 
non doveva proprio esserci. 
Gabriela è stata messa alla fru
sta e solo grazie ad una bru
sca accelerazione al termine 
della pnma partita ha rimedia

to una situazione che si era 
fatta precaria. Tutto più tran
quillo nell'ultimo set con la ro
magnola quasi rassegnata. La 
Sabatini, 19 anni martedì 
prossimo, nonno marchigia
no, occhi neri e fisico monu
mentale, negli ultimi due turni 
si è trovata di fronte due giova
ni italiane che l'hanno impe
gnata più del previsto. Negli 
ottavi di finale Laura Lapi l'ha 
fatta sudare per due ore e 41 
minuti nell'umidità della not
te, strappandole addinttura un 
set. E, ien, la più navigata Cec
chini è rimasta praticamente 
in corsa sulla stessa linea per 
un'ora e 20 minuti. Al termine 
i valori si sono riallineati alla 
classifica mondiale, dove la 
Sabatini è appena una spanna 
sotto Steffi Graf. Resta da ag
giungere che, per quello che si 
è visto, la muscolosa argentina 
resterà a lungo la damigella 
d'onore della bionda tedesca. 
La Graf, oltre a garantire po
tenza e forza fisica, è più com
pleta nel gioco, fantasiosa e 
tecnicamente più ecclettìca. 
La Sabatini e ancora tattica
mente grezza, e si affida solo 
al largo colpo di diritto. Il tor
neo resta comunque segnato: 
troppo il divano tra l'argentina 
e le altre. Infine, in serata an
che la Reggi si è arresa all'ar
gentina Fulco, oggi semifinali: 
Sabatmi-Fulco, Sanchez-Tau-
riat. 

La Cecchini 
e il pubblico 

M ROMA. Le italiane giocano 
in casa? Sandra Cecchini, con 
ancora dipinta sul bel faccio
ne lentigginoso la delusione 
ha sparato sul pubblico senza 
rispaimio di colpi. «Non mi 
pare giusto che si faccia tì tifo 
per la Sabatini, anche quando 
incontra un'italiana. Non lo 
trovo comprensibile. Anche 
l'arbitraggio non mi ha favorì-
ta». Poi la tennista di Cervia ha 
parlato della Sabatini: «È bra
va, ma sono convinta che tut
te le prime cinquanta del 
mondo oggi possano batterla. 
Tra le prime quattro della 
classifica mondiale è di gran 
lunga la più debole». 

E se il pubblico romano 
non aiuta a dovere le volente
rose rappresentanti italiane, 
bisogna aggiungere che an
che la tv volta le spalle alle az
zurre. L'altra notte l'emozio
nante prestazione della Lapi 
che ha inchiodato sul campo 
la Sabatini è stata mandata in 
onda alle tre dopo di mezza
notte, orano di sonnambuli e 
pipistrelli. Risultati dei «quarti»: 
Tauziat (Fra)-J. Wesner 
(Aul) 1-6, è-2,6-2;ASanchez 
(Spa)-Goles (Jug) 6-0, 6-3; 
Sabatini (Arg)-Cecchini (Ita) 
7-5, 6-1; Fulco (Arg)-Reggi 
(Ita) 6-4,6-2. 

OMaMa. 

Damiani 
punito dal Wbc 
per il match 
col sudafricano 

Il pugile italiano Francesco Damiani (nella loto) « stato 
•punito» dal Consiglio mondiale della boxe (Wbc), per 
aver combattuto con il sudafricano Johnny Du Plooy per il 
titolo mondiale della Wbo. Per due anni verri escili» dalle 
sue liste (Damiani è anche campione europeo della cai» 
goria). Quella di Damiani è stata considerata «una provo
cazione al principi pia elementari della dignità umana», 
considerato che il Wbc ha escluso il Sudafrica dalla tua or
ganizzazione a causa della sua politica di apartheid. 

Oggi e domani incontri di ri-
tomo dei play-off di rugby 
tra le quattro squadre semi-
finaliste. Oggi a L'Aquila i 
neroverdi della Scavolinl af
fronteranno i veneti del Be-
netton Treviso con la ferma 
idea di vincere e di giocare 
quindi la bella. La partita al 

presenta molto incerta e aperta a qualsiasi risultato. All'an
data vinse il Treviso e va ricordato che le due squadre gio
carono una splendida partita. Domani a Rovigo seconda 
semifinale tra i campioni d'Italia dei Colli Euganei e il Me-
diolanum. 

Play-off 
di rugby 
Oggi Scavolinl 
contro Benetton 

Rui Bantu 
operato 
di appendicite 
Rientro a giugno 

Il giocatole della juventini 
Rui Barn» è stato operato 
d'urgenza di appendicite. Il 
portoghese salteri, olile alla 
stracittadina. anche le suc
cessive tre gare: rientrerà 
l'I I giugno in Juve-Lazio. £ 

a l ^ _ > 1 1 ^ I 1 _ l a a a a a B avvenuto tutto all'improvvi
so: Barn» si è presentato al 

campo dopo una notte insonne con fotti dolori addomina
li. Subito visitato dal dottor Bosio, la diagnosi e stata di ap
pendicite acuta, da operare subito per evitare complicanze. 

E morto in una clinica di 
San Juan di Portorico l'ex 
pugile Esteban De Jesus, fa
moso per aver conquistato il 
titolo mondiale dei leggeri, 
versione Wbc, nel 1976, bat
tendo Roberto «mano di 
pietra» Duran. A ucciderlo a 
soli 37 anni è stato l'Aids. 

De Jesus aveva abbandonato il ring nel 1980. Dopo tale de
cisione gli capitò una sventura che avrebbe impresso una 
svolta tragica alla sua esistenza. Durante un litigio scoppia
to per motivi di traffico, uccise un giovane, venendo con
dannato all'ergastolo. Tossicodipendente dichiaralo, De Je
sus contrasse l'Aids in carcere. Due mesi fa, in considera
zione delle sue gravi condizioni, era slato trasferito nella cli
nica Crea Las Americas. 

Ucciso 
dall'Aids 
l'ex pugile 
De Jesus 

Bemrti 
si dimette 
da consigliere 
del Cus Torino 

Il vicepresidente della Fidai, 
Livio Berruti, ha rassegnilo 
le sue 'irrevocabili» dimis
sioni da consigliere del Cui 
Torino, di cui e presidente 
Primo Nebiolo. Nel motivare 
la decisione Berruti afferma 

n a m i m n a B a a m - ovviamente rivolgendosi 
al presidente - che «chi 

commette, o permette, o cerca di mascherare o insabbiare 
tentativi di truffa nelle competizioni rappresenta l'espressio
ne più inaccettabile, sul piano dell'etica sportiva, e non so
lo su quello, di quella distorta cultura del successo a tutti I 
costi che sta degradando e devastando l'immagine dello 
sport ed il modo stesso di fare sport». «Purtroppo - aggiun
ge Berruti, sempre rivolto a Nebiolo - debbo rilevale die a 
tutt'oggi non ti sei ancora leso conto del danno che hai 
provocato all'immagine pulita e genuina dell'atletica». 

Dopo quello tedesco cam
bia anche il calcio francese 
nel tentativo di ridare lustra 
a questo sport che attraver
sa una crisi, per di pia ac
centuata dalla mancata 
3uaiificazione ai Mondiali 

el '90 della nazionale di 
Platini. Tra le misure che sa-

Cambia il 
calcio francese 
Da 20 a 18 
le squadre di A 

ranno adottate, per prima figura la riduzione da 20 a 18 
delle squadre del campionato di A. Nel settore prò previsti 
nduzìcni dei salari ai giocatori: un ridimensionamento del 
calendario; la salvaguardia della rappresentativa nazionale 
e la formazione professionale delle nuove leve. Ciascuna 
squadra sarà obbligata a schierare in campo sette giocatori 
provenienti dai vivai. A proposito della nazionale e stato 
deciso di rafforzare il potere della Federazione: «Platini da 
solo ~ ha commentato il sottosegretario dello sport - non 
può risollevare il calcio francese». 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IH TV 
Rallino. 14.45 Sabato sport Motociclismo: GP d'Italia 125 ce; 

Ciclismo: Giro di Toscana. 
Raidue, 16.30-18.45 Rotosport: 16.30 Partita campionato pal

lamano, 17 Partita campionato pallanuoto, 17.30 Sportsera, 
17.45 Un tempo di una partita di basket semifinale play-off; 
20.15 Lo sport; 23.35 Sportsette, Notte sport. 

Raltre. 14.30 Tennis: Internazionali d'Italia femm.; 18.45 
Derby. 

Tmc. 13.10 Sport Show. Helsinki. Judo: Campionati europei, 
14,45 Motociclismo: GP d'Italia 125 ce; 22,25 Tennis: Semi
finali Intemazionali femminili d'Italia. 

Canale 5.9.30 11 grande golf; 23.40 La grande boxe. 
Odeon. 13.30 Top motori; 23.30 Top motori (replica). 
Telecapodlatria. 13.40 Sottocanestro: 14.45 Motociclismo: 

GP d'Italia 125 ce; 15.30 Play-off; 16.25 Rugby, semifinale 
play-off: Scavolìni L'AquIla-Benetton Treviso; 18.20 Juke, 
box; 19 Campo base; 19.30 Juke box (replica); 20 Sporti-
me; 20.30 Tennis: Intemazionali d'Italia semifinali femm. 
(sintesi); 23.10 Ciclismo. Giro di Spagna; 23.30 Tennis. Sin
tesi Tomeo di Ede (Olanda). 

BREVISSIME 
Stoccarda. Vittorioso nell'anticipo di ieri per 4-3 in casa del 

Waldhof Mannheim. I tedeschi ospiteranno mercoledì pros
simo il Napoli nella finale di ritomo di Coppa Uefa. 

Luca Pellegrini. Niente menisco per il «libere» della Samp. 
Ha una distorsione al ginocchio sinistro. 

Tri». Combinazione vincente: 2-9-10. Quota L. 1.957.600. Le 
altre corse vinte da Norbat, Cerpin, Nicolin, Plantation, Ave-
role, Bold Dunsin, Vadodritta. 

«Grande Torino». Per i 40 anni di Supeiga, Il Torino Indosse
rà nel derby dì domenica la divisa di allora: maglie granata 
senza scritte di sponsor, pantaloncini bianchi e calzettoni 
neri. 

Pallanuoto. Ottava di ritorno- Florentia-Ortigia; Arenzano-
New; Bogliasco-Savona; Lazio-Sori; Can. Napoli-Pescara; 
Recco-Posillipo. 

Giro Toscana. Parte da P.le Michelangelo a Firenze con arri
vo ad Arezzo (km 230). Non ci sarà Argenlin. 

Cane ko. Fuori dai quarti di Amburgo per un malanno musco
lare. Eliminato anche Connors. Qualificati per te semifinali 
Bec ker, Skoff, Lendl e Uwe Steeb. 

Watson. La federazione australiana ha annullato In appello la 
squalifica a vita: era risultato «dopato» alle Olimpiadi, 
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Viaggio suirUssuri / 3 Disgelo economico tra Mosca e Pechino 
L'Urss affitta la terra agli «ex nemici» 

Lungo la frontiera grandi le possibilità di sviluppo ma il freno è la burocrazia sovietica 
Come chiudere una febbrica di scarpe (ottime) che faceva affari d'oro... 

Cinesi, lavorate da noi 
Contadini cinesi che lavorano in terra 
sovietica, accordi commerciali tra im
prese delle due nazionalità che preve
dono divisione dei profitti. Cosi, nella 
nuova stagione della distensione tra Ci
na e Urss, sta prendendo quota l'eco
nomia della «frontiera», bloccata per 
anni dai venti d i guerra. Le possibilità 
sono notevoli, ma gli ostacoli anche. E 
Il principale è proprio la burocrazia 
moscovita che nega autonomia nella 
gestione delle risorse alle popolazioni e 
alle imprese locali. E accade cosi che 
una cooperativa che riesce a produrre 
ottime scarpe sportive (che vanno a ru
ba) viene bloccata da Mosca... 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUITTO CHIESA 

• H DI RITORNO DA KHABAROVSK. Nel vil
laggio di Avana, distretto Viazemskli, i cine
si sono già arrivati. Per adesso sono 40 con
tadini. Altri 30 arriveranno a metà maggio. 
L'accordo è stato stipulato tra il sovkhoz 
•Sobolevskii» e la compagnia commerciale 
cinese «Kliualian». Funziona cosi: 50 ettari 
di terra dell'Impresa agricola statale sovieti
ca sono stati affittati (per un anno) alla 
compagnia cinese. Vi sì coltivano pomodo
ri, cetrioli, cavoli. Tutte le spese di produ
zione sono a carico del sovkhoz, che si 
prende in cambio II 60 per cento dei profitti 
della vendita degli ortaggi. Il restante 40 per 
cento è della «Khuallan». Secondo le regole 
sovietiche, c'è un .plano» da adempiere, 
concordato in anticipo. I profitti "oltre il 
plano» vengono divisi a metà. Ma il sovkhoz 
«paga» la compagnia cinese anche con le
gname, fertilizzanti chimici, attrezzi. 

L'affitto della terra ai contadini sovietici, 
In tutta la zona, è appena agli Inizi. Pare 
che siano pochi quelli che hanno voglia di 
rischiare. La forza lavoro in campagna è 
scarsa, I giovani preferiscono anche qui la 
citta. Cosi, paradossalmente, i primi a ten
tare l'esperimento dell'affitto sono i cinesi, 
che di braccia disponibili ne hanno molte e 
di terra poca. Non sono comunque i cinesi 
od aver chiesto l'affitto per un solo anno. I 
sovietici vanno con I piedi di piombo, non 
muovono un passo se prima non hanno 
saggiato la consistenza del terreno. È cosi 
un po' su tutto il fronte dei rapporti di fron
tiera con i cinesi. Dall'altra parte sarebbero 
già pronti a tentare esperimenti su larga 
scala, ma qui ci sono anche gli oppositori. 
«Si manifestano due tipi di obiezioni. Quel
le di chi dice: perché vendiamo la nostra 
terra agli stranieri? E quelle di chi teme che 
rovinino l'equilibrio ambientale, oppure la 
nostra tranquillità. Ma sono soprattutto gli 
anziani, i giovani non sollevano problemi». 

Chi parla cosi è Pavel Aleksandrovic Mi
nakir, membro del •Comitato nazionale so
vietico per la cooperazione economica nel
la zona asiatica e dell'Oceano Pacifico». «Il 
fatto è - continua Minaklr con un leggero 
sorriso - che quella terra nessuno la voleva: 
Slamo costretti a far venire frutta e verdura 
da altre zone, i nostri sovkhoz e colkhoz so
no in genere In passivo. Invece i cinesi so
no straordinariamente capaci e sanno colti
vare la terra. Il vantaggio che ne ricaverem
mo è evidente», Il comitato di cui fa parte 
Pavel Minakir è stato appunto costituito per 
studiare le possibilità della creazione delle 
•zone speciali». Il primo studio operativo è 
stato consegnato alle autorità locali il 28 
aprile e prevede un sistema di «zone» da in
sediare nella regione di Khabarovsk: fatto
rie agricole nel Blrobìjan, aziende industria
li nel capoluogo, lavorazione del legno e 
biotecnologie nel villaggio di Khor .Costerà 
un po' caro in termini d'infrastrutture, ma si 
può fare relativamente in fretta. Bisogna 
pensare a porti congiunti, progettiamo di 
ampliare quello di Sovietskaia Gavan e 
quello di Vanino, dove sboccherà l'arteria 
ferroviaria Baikal-Amur». 

Minakir è un giovane economista che go
de della fama di massimo esperto locale di 
questi problemi. Il gruppo di cui fa parte ha 
studiato con cura l'esperienza delle zone 
speciali cinesi, ricavandone alcune conclu
sioni molto precise. «I punti di contatto con 
la nostra situazione sono molto scarsi. I ci
nesi hanno potuto usare i capitali di Hong 
Kong. Inoltre quelle zone sono vicine a una 
riviera marittima temperata. E hanno avuto 
bisogno di investimenti relativamente esigui 
in infrastrutture. Per noi è tutto il contrario». 

Quindi, per il momento, ci si muove più 
realisticamente su alcune direttrici che con
sentono sviluppi sicuri: intensificazione de
gli scambi commerciali di frontiera, impor
tazione di forza-lavoro cinese (Inizialmente 
nei lavori di edilizia e infrastnitturali), in
cluso l'affitto di terre a organizzazioni cine
si, 'qualche impresa mista, sfruttamento 
congiunto di linee fluviali. 1 problemi non 
mancano, tuttavia, anche su questo pro
gramma «minimo». Prima di tutto la regione 
ha pochi prodotti industriali da esportare, 
In cambio di quello che chiede. C'è materia 
prima in abbondanza, ma questa dipende 
dai ministeri centrali di Mosca e laggiù «an
cora non hanno chiarito cosa vogliono fa
re». La Cina ha bisogno, nelle regioni confi-

Soldati cinesi e sovietici lungo la frontiera dell'Ussari al tempo degli scontri Queste Immagini ora sonoUn ricordoia l'economia della zona sta rifiorendo 
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nanti, di carbone, petrolio, energia elettri
ca: Bisognerebbe muoversi su queste diret
trici, Minakir ne indica alcune. «Si potrebbe 
costruire insieme una centrale idroelettrica 
sull'Amur. Più a nord c'è un immenso baci
no carbonifero dal quale estraiamo con le 
nostre forze 1.700.000 tonnellate l'anno. Se 
i cinesi fossero interessati, con la loro forxa-
lavoro e ia nostra tecnologia potremmo ar
rivare a 5 o 6 milioni di tonnellate», Un altro 
progetto e già stato elaborato dal consorzio 
avicolo di Khabarovsk: un grande alleva
mento di pollame ih territòrio cinese e, in 
territorio sovietico, un'azienda per la pro
duzione di gìnseng, 

Anche, le cooperative locali - poche ma 
dinamiche - si sono cimentate in contatti 
diretti con i potenziali partner cinesi. Fin
ché il Consiglio dei 'ministri dell'Urss non 
ha emanato una rìgida direttiva: i soggetti 
economici che intendono commerciare 
con la Cina debbono essere registrati, pa
gare una licenza e ottenere l'autorizzazione 
per ogni esportazione da parte dei corri
spondenti ministeri di Mosca. Inoltre - ag
giùnge Minakir in esplicita polemica -& 
stata decisa una tassa doganale, da pagare 
in valuta. Una vera assurdità, visto che in 
queste transazioni, tutte in natura, la valuta 
estera non circola, inoltre si prevede che 
un'azienda possa esportare solo ciò che di
rettamente produce, In altri tannini si esclu
de pgni attività di intermediazione». Insom
ma si capisce non solo che a Mosca ancora 
funzionano 1 vecchi criteri centralismi, ma 
che non si èancora presa nessuna vera de
cisione sul futuro delle «zone speciali». Val
ga per tutte la sorte della cooperativa «For-
vard. di Komsomolsk sull'Amur, cosi come 
ce l'ha raccontata Igor Vostnkov.'della Ca
mera di commercio di Khabarovsk, Una 
fabbrica locale dì calzature aveva acquista
to da una ditta italiana macchinari per la 
produzione di calzature sportive. Ma rim
pianto era rimasto imballato da oltre un an
no: non c'era la pelle per confezionare le 
scarpe. Un gruppo di operai intraprendenti 
fonda allora una cooperativa, prende con
tatto con un'impresa cinese acquisteranno 
la pelle conciata scambiandola con legna
me, a sua volta ottenuto, in cambio di rubli, 
da un'impresa statale sovietica. La fabbrica 
affitta l'impianto dalla cooperativa e si co
mincia. ! risultati sono ottimi, le scarpe so
no buone e vanno a ruba. Mai sul mercato 
dell'Estremo Oriente sovietico erano arriva
te scarpe sportive dì quella qualità e, per 
giunta, prodotte ih casa propria. Poi arriva 
la risoluzione numero 203. La cooperativa 
•Forvard» è in posizione irregolare' esporta 
legname mentre produce scarpe. L'azienda 
statale che fornisce il legname alla coope
rativa riceve un divieto perentorio dal mini
stero dell'Industria del legno: quegli alberi 
non devono essere venduti. Poco importa 
ai funzionari di Mosca che i consumatori 
fossero contenti e che una nuova merce, 
introvabile prima, fosse giunta nei nego» dì 
Khabarovsk. Così la cooperativa «Forvard» 
ha dovuto chiudere i battenti. Esempio pre
da to di come si può soffocare la riforma 
economica, che vale non soltanto per le 
•zone speciali» alla frontiera cinese e che ri
guarda il funzionamento abituale di gran 
parte dei ministeri. Con l'aggravante che a 
6.000 chilometri di distanza da Mosca le 
istituzioni locali del potere statale non han
no ancora voce in capitolò su quasi nulla. 
«Denaro, mezzi, decisioni sono tutte pren> 
gativa di Mosca. Ma io non credo neppure 
che l'autonomia locale sia garantita se, co
me qualcuno propone, sì traslenra ai soviet 
locali il controllo sul 40 per cento delle ri
sorse. Credo che i nostri deputati debbano 
andare al congresso chiedendo l'autono
mia finanziaria completa e il ristretto delle 
leggi sull'impresa statale e sulle cooperati-
ve». In ogni caso è chiaro che la sorte delie 
«zone libere» è legata a quella della riforma 
in generale. 1 cinesi sono andati più indet
ta non perché Hong Kong è più vicina, ma 
perché hanno deciso di farlo, (n. 3, ( Ir te-/ 
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